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Mentre si tratta per il cessate ii fuoco 

Gemayel: tregua garantita 
da ONU, Roma e Parigi 
Forze USA nello Chouf 

Le navi americane hanno continuato a far fuoco contro le posizioni druse - Jumblatt: «Se 
l'intervento degli Stati Uniti continuerà, nessuno potrà limitare le mie alleanze» 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — La svolta Imposta alla guerra dagli americani sta rischiando di Internazionalizzare il conflitto libanese: al 
massiccio Intervento di lunedì delle artiglierie navali nella battaglia per Suk El Gharb (dove ieri sono anche stati visti quattro 
consiglieri militari USA a fianco degli ufficiali libanesi) Walid Jumblatt ha replicato ammonendo che se l'intervento america
no continuerà «nessuno potrà mettere del limiti alle mie alleanze, con 1 palestinesi o con altri»; e Ieri le navi «Virginia» e 
«Rodgers» hanno nuovamente aperto 11 fuoco contro le posizioni druse, mentre fonti del Pentagono affermano che un missile 
Sam 7 sarebbe stato sparato dal siriani contro un F-14 della Sesta Flotta In volo sul Libano. Le trattative per arrivare ad una 
cessazione del fuoco assumono quindi l'aspetto di una corsa con 11 tempo, nella quale 11 governo libanese sta giocando in 

queste ore una nuova carta: 

Missili, abbiamo 
solo da perderci 
di GIUSEPPE BOFFA 

TWON È sorprendente che 
1 ^ sulla questione dei mis
sili il presidente del consiglio 
italiano non arrivi a far qua
drare i conti fra l'ambizione 
di essere flessibile e la preoc
cupazione di star dietro a 
Reagan, fra l'avvertita neces
sità che siano avanzate idee 
nuove e l'assenso all'automa
tismo della data capestro di 
fine anno per l'arrivo delle 
nuove armi americane. Di qui 
le contraddizioni, i passi In
dietro, le allusioni troppo con
torte. Il contrasto è netto non 
soltanto con le nostre posizio
ni, ma con quelle che sono an
date elaborando nei loro orga
nismi più autorevoli — e che 
in questi giorni hanno esposto 
anche a Roma — i socialde
mocratici tedeschi 

Al nodo cui sono giunte le 
cose, sembra chiaro che il 
punto cruciale delle trattati
ve di Ginevra, l'ostacolo fon
damentale per un accordo, è 
rappresentato dal conteggio 
dei missili inglesi e francesi. 
Ora, su questo problema la 
posizione occidentale è parti
colarmente indifendibile, poi
ché non si vede come si possa 
far finta che quei missili non 
ci stano o che non siano schie
rati pur sempre da questa 
parte contro quell'altra: in 
privato Io riconoscono anche 
molti di coloro che sostengono 
quella posizione in pubblico. 

Neanche le nuove proposte 
che Reagan si appresterebbe 
a presentare modificherebbe
ro questo stato di fatto. Se so
no corrette le indiscrezioni 
già uscite sulla stampa, esse 
consisterebbero infatti nell' 
accantonare dal negoziato i 
missili sovietici in Estremo 
Oriente, purché essi siano 
congelati al livello attuale; 
Mosca dovrebbe in cambio ri
nunciare al conteggio dei mis
sili anglo-francesi. Non si 
vuol dire che una tale idea non 
rappresenti da parte ameri
cana un certo elemento di 
«flessibilità», ma esso appare 
elemento assai marginale ri
spetto al fulcro della contesa 
(tanto più che l'argomento dei 
missili asiatici viene ora af
frontato direttamente da ci
nesi e sovietici per conto lo
ro). 

Una proposta nuova che 
circola da più parti suggeri
sce invece di calcolare • mis
sili francesi e inglesi non nel 
negoziato sui cosiddetti •euro
missili». ma in quello sulle ar
mi cosiddette «strategiche». 
che si svolge parallelamente 
a Ginevra. Nella sua versione 
più logica, che è stata recen
temente prospettata dal «lea
der» dei socialdemocratici te-" 
deschi, Vogel. questa propo
sta arriva però a chiedere che 
le due trattative siano combi
nate tra loro: tale posizione è 
coerente con tutto il pensiero 
dei socialdemocratici tede
schi che sono preoccupati non 
solo di euromissili e missili 
strategici, ma anche di quei 
vettori nucleari a più corto 
raggio, oggi non contemplati 
da nessuna delle varie tratta-
Uve In corso, ma pur sempre 
capaci di rappresentare una 
minacela per l'Europa. 

Sebbene sia stato accolto 
con freddezza sia a Washin
gton che a Mosca, tale sugge
rimento suscita attenzione. 
Esso ha una sua coerenza per
ché tutta l'esperienza di que
sti ultimi anni ha dimostrato 
quanto sia difficile In realtà 
scindere fra loro questi nego
ziati che riguardano aspetti 

diversi di un'unica minaccia, 
quella atomica. Inoltre esso 
ha il merito di corrispondere 
meglio anche all'originale 
•doppia decisione» della NA
TO che fu presa — non lo si 
dimentichi — quando sem
brava vicina la ratifica del 
trattato Salt-2 sui missili 
strategici (o intercontinenta
li) cosi che il negoziato sugli 
euromissili, di cui si parlava 
in quella decisione, sembrava 
in pratica un prolungamento 
e completamento di quel trat
tato (ed infatti c'era chi lo pa
ragonava a un Salt-3). Poi tut
to venne alterato dalla deci
sione di Reagan di non ricono
scere il Salt-2. Ma proprio di 
3uesto profondo mutamento 

el dati di partenza dovrebbe
ro oggi tener conto quei go
verni europei che Invece si 
apprestano ugualmente a in
stallare i missili. 

Se si vuole procedere verso 
una qualsiasi forma di combi
nazione o di collegamento fra 
i due negoziati di Ginevra, 
tanto meno si può sostenere 
che, in assenza di un accordo 
a fine d'anno, i missili ameri
cani vanno installati automa
ticamente. Certo, se l'intesa 
fosse raggiunta prima, sareb
be meglio. Ma anche in caso 
diverso, sarebbe sbagliato 
condannare al fallimento un 
negoziato, che tra l'altro è co
minciato con due anni di ri
tardo, affrettando l'impianto 
delle nuove armi degli Stati 
Uniti. Più che mai giustifi
cato sarebbe invece, proprio 
in quel caso, un prolungamen
to della trattativa al di là del
la scadenza di fine anno, sen
za ricorso ai missili america
ni (che il convegno di Ginevra 
deve appunto servire a evita
re). Si può semmai contem
plare. come fa il tedesco Vo
gel. che un simile rinvio si ac
compagni con la richiesta al
l'URSS di qualche gesto corri
spondente (quale potrebbe es
sere. ad esempio, l'avvio dello 
smantellamento dei missili in 
sovrannumero). 

Quella che appare deleteria 
è la tesi, dominante nei circoli 

Sovernatlvi americani, secon-
o cui solo dopo aver installa

to i missili d'oltre Atlantico 
un accordo diverrebbe possi
bile a Ginevra. Alle forze poli
tiche del governo italiano va 
imputato di allinearsi gra
dualmente su una simile posi
zione. che è profondamente 
sbagliata. Oggi come oggi noi 
non sappiamo nemmeno se 
sarà possibile proseguire la 
trattativa dopo l'installazio
ne Sappiamo però che. anche 
nel caso proseguisse, l'accor
do diverrebbe più difficile e. 
ciò che è peggio, le prospetti
ve di una eventuale intesa di
verrebbero più gravi per l'Eu
ropa. La tesi americana ha in
fatti un solo obiettivo: ottene
re una vittoria politica. Ma 
proprio per impedirlo verran
no dall'altra parte le misure 
di ritorsione che aggraveran
no la tensione nel nostro con
tinente. 

La tesi dell'accordo «dopo* 
l'installazione non è ispirata 
alla ricerca dell'intesa, ma a 
quella tendenza di aggrava
mento o deliberata «scalata» 
dei conflitti, cui assistiamo in 
questi giorni da troppe parti, 
dal Libano alle Nazioni Unite. 
E triste vedere con quanta 
leggerezza una parte della no
stra stampa e del nostro mon
do politico stia a questo gioco, 
perché una cosa e certa: noi 
abbiamo tutto da perderci, 
nulla da guadagnarci. 

la richiesta all'Italia e iad al
tri paesi europei» (in realtà si 
tratterebbe della Francia) di 
fornire un nucleo di 500 mili
tari per affiancare osserva
tori dell'ONU nella supervi
sione della tregua. Della cosa 
ci ha parlato 11 ministro degli 
Esteri libanese Elle Salem, 
precisando che si tratterebbe 
di un Impegno separato da 
quello della forza multina
zionale, e confermando che 
la richiesta è stata già avan
zata al paesi Interessati. Po
co prima di Incontrarsi con 1 
giornalisti, Salem aveva par
tecipato ad una riunione con 
1 quattro ambasciatori e 1 
quattro comandanti della 
forza multinazionale. 

Ed ecco 1 termini esatti 
della questione. Dopo aver 
affermato che «il cessate 11 
fuoco è nell'Interesse di tutti, 

perché non esiste una solu
zione militare della crisi li
banese», Salem ha rilevato 
che uno del punti ancora In 
discussione è a chi affidare 11 
compito di vigilare sul ri
spetto della tregua, una vol
ta che questa sia stata pro
clamata. La soluzione ml-
fllore per il governo libanese 

quella di rivolgersi ad os
servatori «neutrali», nella 
fattispecie gli osservatori 
dell'ONU dislocati In Medio 
Oriente dal 1948 (sotto le in
segne dell'UNTSO, che ha 11 
suo quartiere generale a Ge
rusalemme) sessanta del 
quali erano stati distaccati a 
Beirut nell'agosto dello scor-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

Governo incerto 
sul ruolo della 
forza italiana 

Andreotti e Spadolini riferiscono al Sena
to—Buf alini: «Non è più tempo di rinvìi* 

ROMA — La vicenda libane
se — sommata alle altre que
stioni di politica interna — 
rischia di diventare una mi
na vagante per 11 governo di 
Bettino Craxi. AI Senato —• 
dove Ieri le commissioni E-
steri e Difesa hanno discusso 
per sei ore la drammatica si
tuazione di Beirut e del tra
gico abbattimento del jumbo 
sudcoreano — è sembrata 
accentuarsi quella diversità 
di toni che da qualche giorno 
ormai caratterizza gli inter
venti degli uomini di gover
no della maggioranza. Ieri è 
stata ancora la volta di Giu
lio Andreotti (Esteri) e di 
Giovanni Spadolini (Difesa). 
Al ministro democristiano 
che — usando nel complesso 
un tono cauto — ha riconfer
mato la sua propensione ad 
un intervento delle truppe 
dell'ONU in Libano e che "ha 
espresso la convinzione che è 
necessario «preservare II co
struttivo rapporto politico 
con l'OLP», ha fatto da con
traltare 11 ministro repubbli
cano secondo cui «non è mu
tato lo scopo politico» della 
missione Italiana (siamo an

dati nel Libano anche per 
•stabilizzare» l'autorità di 
Gemayel). Per Spadolini 
Yasser Arafat «non può esse
re considerato un interlocu
tore legittimato degli affari 
Interni libanesi». Questa fra
se, 11 ministro della Difesa 
non l'ha letta davanti ai se
natori, ma nel testo Integrale 
del suo discorso compariva. 
È stata, evidentemente ta
gliata all'ultimo momento, 
tenendo forse conto delle co
se dette pochi minuti prima 
da Andreotti sull'OLP. 

Ma Ieri — oltre alle cose 
dette — hanno dominato i si
lenzi del due ministri: en
trambi hanno osservato un 
preoccupante silenzio sul 
cannoneggiamenti statuni
tensi di lunedì. Sul fatto con
creto, cioè, che mette a nudo 
lo snaturamento della fun
zione della forza multinazio
nale In Libano. E Andreotti è 
andato anche più in là, 
quando nel suo discorso — 
tacendo del bombardamenti 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Oggi il pronunciamento sull'autorizzazione all'arresto 

La Camera decide su Negri 
Sospensiva bocciata per soli 7 voti 
Determinante la defezione radicale 
La proposta PCI-PSI appoggiata da numerosi parlamentari dei gruppi ufficialmente contrari; 293 sì e 300 no 
Concessa l'autorizzazione a procedere - Gli interventi di Spagnoli e Violante - Riunito il gruppo comunista 

Carceri, s'allarga la protesta 
Parla il ministro Martinazzoli 
«Servono subito stanziamenti» 

Mentre è pressoché totale lo sciopero della fame del detenuti 
sulla crisi della giustizia intervistiamo 11 ministro Martinaz
zoli, che denuncia un ritardo «cultural-polltlco» sulla questio
ne. Martinazzoli parla anche dell'importanza di avere stan
ziamenti sufficienti per la riforma carceraria. Oggi — su que
sto tema — è fissato un «vertice» da Craxi. Una delegazione 
del PCI ha visitato Ieri San Vittore. A PAG. 2 

Nuove accuse di Mosca 
agli USA per il jumbo 

Si è aperta ieri l'assemblea generale delle Nazioni Unite, in un 
clima di tensione. Assente — è la prima volta dal 1957 — il mini
stro dgli Esteri dell'URSS. Gromiko, dopo il rifiuto USA di atter
raggio al suo aereo. Da lunedì i discorsi dei big. A Mosca nuove 
rivelazioni sul jumbo abbattuto: in un lungo articolo della .Pravda» 
e di «Stella rossa*, il maresciallo dell'aria, Kirsanov, accusa gli 
USA. e dice di avere le prove che il jumbo sudcoreano era in 
missione dì spionaggio. Volava collegato ad un satellite intercetta-
tore, tecnici e uomini della CIA erano fra i componenti dell'equi
paggio. A PAG. 7 

Occupazione, finanza pubblica e politica dei redditi: definito il calendario 

Primo incontro tra Craxi e sindacati 
ma il confronto vero comincia adesso 

È stata una ricognizione generale - Tanto è bastato al presidente del Consiglio per 
parlare di «eccellente lavoro» - Richiesto un piano straordinario per i giovani del Sud 

ROMA — Craxi non ha re
spinto né la richiesta di un 
plano straordinario per r 
occupazione né la proposta 
di reperire nuove risorse at
traverso una imposizione 
patrimoniale, che sono due 
capisaldi dell'iniziativa del 
sindacato, ma il presidente 
del Consiglio socialista si è 
anche mantenuto nel vago 

auasl a non volersi preclu-
ere alcuna via d'uscita. Il 

primo Incontro a palazzo 
Chigi con la Federazione u-
nltaria è servito più che al
tro a compiere una ricogni
zione generale del problemi 
economici, finanziari e so
ciali che sono sul campo. 

Tanto è bastato a Craxi per 
parlare di «un lavoro eccel
lente*. Camiti, però, ha 
puntualizzato: «Dal punto 
di vista del metodo. Sul pla
no del merito, e soprattutto 
del risultati, vedremo». 

Da domani (con 11 già fis
sato riscontro sulle pensio
ni e la sanità) 11 confronto 
entrerà nel vivo, su tavoli 
specifici, per concludersi 
con una verifica politica 
complessiva che vedrà, con 
tutta probabilità, la segre
teria del sindacato unitario 
di fronte all'intero Con
siglio dei ministri. Ma di 
cosa si discute? Un comu
nicato ufficiale indica tre 

gruppi di lavoro: 
A Risanamento della fl-
^ r nanza pubblica e rifor
ma dello Stato sociale. In 
pratica, si tratta della pre
videnza e della sanità, cioè 
del settori della spesa socia
le nel quali il governo in
tende risparmiare alcune 
migliaia di miliardi, già in 
occasione della legge finan
ziaria per 11 1984 che, come 
è noto, deve essere presen
tata entro la fine del mese. 
Ma 11 sindacato rivendica 
misure di riforma tali da 
creare condizioni di equità 
e di giustizia tra 1 lavoratori 
dipendenti e le altre catego
rie. 

A Sviluppo dell'occupa-w zione, punti di crisi e 
ristrutturazione industria
le. E la priorità con cui 11 
sindacato si è presentato al
l'Incontro di Ieri. Sul tavolo 
è stata posta la richiesta di 
un plano straordinario per 
11 lavoro dei giovani meri
dionali. da finanziare per 11 
primo anno con almeno 3 
mila miliardi di lire. Sul 
punti di crisi il governo sta 

[ireparando un intervento 
eglslatlvo articolato per 

•bacini», cioè l'individua-

Pasquale Cascali* 

(Segue in ultima) 

Ieri non s'è visto 
a Montecitorio 

É in Francia 
il docente 
padovano? 

Dure 
reazioni 

a Pannella 

ROMA — L'astensione determinante del deputati radicali ha Impedito lersera che alla Came
ra passasse la proposta PCI-PSI di sospendere la decisione sull'arresto di Tony Negri fino alla 
conclusione del processo di primo grado del «7 aprile» che riprende lunedì prossimo alla Corte 
d'Assise di Roma. Così oggi la Camera dovrà pronunciarsi sulla richiesta della magistratura 
di procedere Immediatamente alla cattura del leader di Autonomia, che era stato scarcerato 
due mesi e mezzo fa In seguito alla sua elezione a deputato. Presenti e votanti 593 del 630 
deputati, 11 «sì» alla proposta di sospensiva (che per 11 PCI era stata Illustrata da Ugo Spagnoli) 
ha ottenuto 293 voti, circa 20 In più di quanti ne potesse contare 11 cartello del gruppi che la 
sostenevano: oltre che 11 PCI 
e 11PSI, anche la Sinistra In
dipendente, 11 PdUP, DP, un 
Indipendente e uno solo — 
Gianluigi Melega — degli 11 
deputati radicali. I «no» sono 
stati 300, una quarantina in 
meno del cartello ufficiale 
del partiti contrari a questa 
scelta: OC, PSOI (ma in que
sto gruppo c'era la liberta di 
coscienza), PRI, PLI, MSI e 1 
tre sudtirolesi. Ma al dissensi 
In questo schieramento, e-
mersl nel voto segreto, van
no aggiunte altrettante as
senze, alcune delle quali si
curamente polemiche con le 
Indicazioni ufficiali di parti
to. 

Come questi numeri han
no confermato, la partita per 
la ragionevole soluzione del
la sospensiva si giocava — ed 
in effetti si è giocata nel cor
so di un'intera, tesa giornata 
— sul filo di pochi voti, es
sendo manifesto e rivelato 
da parecchi segni (slnanco la 
lettera di un gruppo di depu
tati democristiani a De Mita 
e al capogruppo Rognoni, 
che rivendicavano libertà di 
scelta) che riserve, dubbi e 
contrarietà attraversano o-
rizzontalmente un po' tutti i 
partiti ufficialmente schie
rati all'opposizione della so
spensiva. 

Ma la sciagurata, e forse 
anche interessata determi
nazione di Pannella di tirarsi 
fuori dal voto — col prete
stuoso riferimento ad un «co
dice di comportamento» che 
11 PR si sarebbe dato all'ini
zio della legislatura per di
stinguersi dalla «partitocra
zia» —, ha bruciato la possi
bilità di far prevalere la so
spensiva. Se, Infatti, i dieci 
deputati PR (facciamo an
che 9, non contando lo stesso 
Negri, assente) avessero par
tecipato al voto sostenendo 
la proposta PCI-PSI, la so
spensiva avrebbe prevalso 
per 302-303 voti contro 300. 

All'annuncio del risultato 
dello scrutinio segreto, tutti 1 
banchi della sinistra, sociali
sti compresi, sono Insorti 
contro Pannella. Grida, ac
cuse roventi («hai voluto l'ar
resto di Negri!»); Gian Carlo 
Pajetta e Luca Caflero del 
PdUP erano tra 1 più Indi
gnati, ormai a breve distanza 
dal segretario PR. Un muro 
di commessi. Ma le grida so
no continuate a lungo, in 
una drammatica sequenza di 
denunce del calcolato, Inde
cente gioco radicale. 

Poi si è levato 11 segretario 
del gruppo comunista, Mario 
Pochetti, per chiedere una 
congrua sospensione della 
seduta onde consentire a tut
ti, e In particolare al comuni
sti (che si sono riuniti in as
semblea nella tarda serata), 
di valutare la situazione e 
decidere sul voto di oggi. «A-
vevaroo tanto sperato che la 
nostra proposta fosse appro
vata», ha detto Pochetti. «E 
altre forze e singoli deputali 
hanno manifestato sensibili
tà per essa. La mossa radica
le non ha consentito che essa 
avesse successo. Ce ne ram
marichiamo, e denunciamo 
— ha aggiunto tra gli ap
plausi anche dei socialisti — 
la gravità di quel che è acca
duto». Nilde Jottl ha accolto 
la richiesta, rinviando a sta
mane alle 10.30 nnizio dell' 
ultima, ormai risolutiva, tor
nata di votazioni sul caso 
Negri. La drammatica gior
nata si era aperta con una 
decisione scontata eppure 
Importante: 1 voti a scrutinio 
palese e pressoché unanimi 
con cui la Camera aveva de
ciso di dare via libera alla ri-

Iiresa del processo del «7 apri-
e» e delle altre tre inchieste 

Istruttorie a carico di Negri 
che erano state sospese all' 
Indomani delle elezioni. 

Il voto favorevole del PCI 
era stato motivato dal com
pagno Violante. Pochissimi I 
voti di dissenso: del sociali
sta Giacomo Mancini (ma 
solo per 11 processo «7 aprile», 

BERLINO OVEST — Toni Negri si troverebbe in Francia. 
Stando a fonti vicine alla delegazione italiana, che parteci
pa alla assemblea parlamentare CEE-ACP, l'ex leader di 
Autonomia sarebbe espatriato via mare. Interrogata dall' 
ANSA, l'europarlamentare radicale Emma Bonino avrebbe 
affermato: «Negri ha fatto bene ad andarsene, soprattutto 
se lo ha fatto per lanciare dall'estero una campagna inter
nazionale contro la detenzione preventiva in Italia. Se si 
fosse fatto arrestare — ha aggiunto — la campagna sarebbe 
finita subito». 

ROMA — Negri è fuggito? «No, è assente», risponde Marco 
Pannella, e aggiunge: «Onorerà socraticamente li mandato 
di cattura». Quando in serata la Camera approda al voto, 
già da alcune ore si Intrecciano voci contraddittorie sulla 
presunta scomparsa dell'imputato-deputato. A Monteci
torio non è arrivato. La sua assenza dall'aula potrebbe 
essere spiegata come una elementare scelta di opportuni
tà, ma non s'è visto neppure in Transatlantico. «Sta se
guendo il dibattito dagli uffici del Gruppo radicale», ha 
sostenuto qualcuno. «Ma no, dovrebbe essere a Milano», 
spiega un'altra «voce». Difficile verificare. In ogni caso 
Pannella avverte: «Stabiliremo noi le modalità dell'arre
sto». 

Quando 11 leader radicale esce dall'aula, un drappello di 
commessi lo «scorta» nella folla dei deputati. C'è nervosi
smo. «Sette voti di differenza, e così lo mandano In galera 
1 radicali», è il primo commento corale. Bettino Craxi defi
nisce l'atteggiamento del PR «incomprensibile». Il compa-
£no Napolitano lo bolla come «un atto di cialtroneria». Per 

Udo Magri la scelta radicale «è indecente». «Pannella è 
come un dio — dice il capogruppo socialista Formica —, li 
fa e poi li distrugge». Ancora più duro un altro esponente 
del PSI, che parla di «squallidi calcoli politici» del leader 
radicale. 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Sergio Crisaioli 

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 

Una grande scoperta di fisici 
italiani: la Terra ha i battiti 

La Terra pulsa come il Sole. La scoperta, sensazionale, che 
tuttavia ha bisogno di nuove verifiche, è stata fatta dall'equi
pe di fisici italiani coordinaU dal prof. Edoardo Arnaldi. Sono 
state due grandi antenne, montate a Ginevra e a Frascati, a 
registrare le misteriose ma regolari vibrazioni. Cosa signifi
chino queste pulsazioni per il momento non si sa. A PAG. S 

Indagarono su Boris Giuliano 
anziché sui suoi assassini 

Le Indagini sull'assassinio del capo della squadra mobile di 
Palermo, Boris Giuliano, furono fatte.- Indagando sul conti 
In banca della vittima, anziché perseguire gli assassini. Lo ha 
denunciato la vedova al CSM. A PAG. 2 

Nuove giunte di sinistra 
ai Comuni di Siena e Voghera 

Eletta a Slena la nuova giunta di sinistra. È formata da PCI, 
PSI e PSDI. Sarà eletta un'amministrazione di sinistra anche 
a Voghera. Nell'esecutivo anche I repubblicani. In Calabria 
aperta la crisi del centrosinistra. A PAG. a 
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Intervista al ministro su progetti e ritardi 

Martinazzoli: «Tri 
resistenze politiche 

su carceri e giustizia» 
«Parlerei anche di una rimozione di massa su questi temi» - «La lunghezza della carcera
zione preventiva non è che un effetto» - Intanto si allarga la protesta dei detenuti 

— Ministro Martinazzoli, 
qualche anticipazione sul 
suo «pacchetto» di propo
ste. 
•Intanto vorrei fare una 

precisazione: banale, forse, 
ma alla quale tengo molto. 
Dobbiamo metterci In testa 
che la lunghezza della carce
razione preventiva non è che 
un effetto. Agire solo su que
sto — rimandando a domani 
l'iniziativa sulle cause — sa
rebbe imprudente e velleita
rio. E le cause, anzi la causa-
principe la conosciamo tutti: 
l'eccessiva lunghezza dei no
stri processi. Per questo una 
delle proposte che lo faccio è 
una redistribuzione tra com
piti del giudice e del pretore. 
Altro punto fondamentale è 
la riduzione del tempi morti 
tra le fasi del processo. Tutti 
sappiamo che tra la conclu
sione della istruttoria e la 
sentenza di primo grado pos
sono passare anche degli an
ni e questo è certamente In
tollerabile. Io credo che a 
questo proposito dovrebbe 
essere consentita ai tribunali 
una sorta di autogestione: 
una programmazione an
nuale che permetta loro, di 
volta In volta, di decidere — 
a seconda del carico di lavo
ro — l'aumento o la diminu
zione, tanto per fare un e-
semplo. delle Corti d'Assise». 

— E l'arresto in flagranza, 
ministro? Quell'articolo dei 
codice che rende obbligato
rio l'arresto in caso di fla
granza per reati punibili ol
tre i tre anni non rende le 
nostre carceri inutilmente 
sovraffollate? 
•Naturalmente. Anche 

questo è un punto che andrà 
rivisto. Io credo che sia ne
cessario l'arresto solo in casi 
particolari: che so, per impe
dire nuovi reati. Altrimenti 
mi pare che costringa solo ad 
esperienze talvolta dramma
tiche, traumatizzanti, dan
nose. Lei sa meglio di me che 
talvolta nelle carceri, alme
no in certe carceri, si sa come 
si entra e non come si esce*. 

— Signor ministro, non è 
scandaloso che in Italia il 
75% dei reclusi sia in attesa 
di giudizio? 
«Veda, a me danno fastidio 

— mi scusi — certe espres
sioni. Ho letto spesso frasi 
del tipo "la barbarie della 
carcerazione preventiva" ec
cetera. Certo, 11 nostro obiet
tivo fondamentale è quello di 
ridurre al massimo i costi u-
manl della carcerazione. Ma 
In altri paesi come l'Inghil
terra o gli Stati Uniti, dove 
pure 1 processi sono assai più 
rapidi che da noi, il rapporto 
detenuti con sentenza defini
tiva e detenuti in attesa di 
giudizio è di 50 e 50. Certo, 
noi siamo ancora largamen
te al di sopra. Ma non esiste 
Paese dove quello delle car
ceri non sia un problema». 

— La «legislazione dell'e
mergenza», onorevole: mol
ti pensano che sia qui il 
punto centrale. Voglio dire 
un alibi sotto il quale in più 

ROMA — Sono a migliaia ormai i detenuti che 
da venti giorni rifiutano il cibo per protesta 
contro la mancata applicazione della riforma 
carceraria, per una rapida revisione dei codici, 
per la riduzione dei termini di carcerazione 
preventiva. Una forma di lotta ovunque com
patta e soprattutto pacifica. Alle decine e deci
ne di carceri che hanno aderito all'iniziativa 
lanciata dalle detenute del carcere romano di 
Rebibbia si sono ieri uniti i reclusi delle carceri 
di Bari, Rimini, L'Aquila, Lecco, Pistoia, Vene
zia. Il ministro Martinazzoli ha già annunciato 

un suo «pacchetto» di proposte che verrà discus
so il 4 ottobre, in Consiglio dei ministri, ma già 
oggi pomeriggio, a Palazzo Chigi, Bettino Craxi 
presiederà un «summit» sulle carceri. Vi parte
ciperanno — oltre naturalmente al ministro di 
Grazia e Giustizia — il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pena, Nicolò Amato, il 
ministro degli Interni Oscar Luigi Scalfaro, dei 
Lavori Pubblici Franco Nicolazzì, il prefetto Co-
ronas (capo della polizia) e il generale Valditara 
comandante generale dei Carabinieri. Dì que
sti problemi parliamo con il nuovo ministro di 
Grazia e Giustizia, il de Mino Martinazzoli. 

di un caso sono state fatte 
passare condizioni di carce
razione e lungaggini non 
tollerabili. 
«Io l'ho sempre detto e lo 

ripeto: va ristabilito un equi
librio chiaro tra esigenze del
la difesa sociale e diritti del 
cittadini, siano o non siano 
reclusi. Tuttavia quella legi
slazione non era e non è un 
"cancro", un "mostro" par
torito chissà come e perché. 
Ed è anche grazie a questa 
che il terrorismo è stato 

sconfitto. Non ho mal credu
to alla tesi dell'autodistru
zione del terrorismo. È cu
riosa questa generale ten
denza all'amnesia». 

— La riforma carceraria... 
•Nulla da aggiungere sul 

plano delle intenzioni». 
— Eppure, onorevole mini
stro, sono passati otto anni 
dalla sua approvazione e o-
gni volta che si parla di car
ceri la si ritrova tra gli o-
biettivi ancora da raggiun
gere. II che non è normale. 

Basta l'emergenza a spie* 
gare il fatto che nella so
stanza non è mai stata in
teramente applicata? 
•Mah... No, non basta. An

che se bisogna dire che quel
la riforma risentiva, allora, 
di una certa enfasi. È una ri
forma che richiede un gran
de e concreto sacrificio eco
nomico: si tratta di poter of
frire servizi di qualità, strut
ture carcerarle adeguate, 
personale più qualificato. 
Tutto questo costa denaro. E 

A S. Vittore, dove ci sono 
700 detenuti «di troppo» 

Le condizioni disastrose del carcere milanese - Protesta pacifica: 
«Vogliamo vedere le proposte del ministro» - La solidarietà del PCI 

MILANO — Ecco la cella 425 del sesto raggio. È 
un bugigattolo mefitico, dove i reclusi, a turno, si 
abbarbicano sulla bocca di lupo per attingere a-
ria. Il sesto raggio è tra i più malconci perché il 
maquillage superficiale che aveva ripristinato la 
vernice del vecchio carcere, dopo le scorribande 
vandaliche della primavera-estate del 1981, cul
minate con l'omicidio del vicebrigadiere France
sco Rucci e i pestaggi durante i trasferimenti di 
fine settembre, aveva trascurato i calcinacci di 
questa ala che ospita oltre 300 reclusi, su quattro 
piani. Ogni raggio è un carcere dentro il carcere. 
Ma, riverniciature a parte, l'intero assetto della 
casa circondariale, la vita infernale dei suoi re
clusi, sono le testimonianze agghiaccianti della 
annosa latitanza dei governi che, oggi per la pri
ma volta, in seguito alla protesta pacifica che ha 
coinvolto quasi tutta la popolazione carceraria in 
Italia, mostra segnali di apertura. 

I reclusi di San Vittore guardano a Palazzo 
Chigi con speranza, ma anche con molta cautela. 
I tre giorni di protesta nazionale, programmati 
per ieri, oggi e domani, sono stati sospesi. «Una 
tregua in attesa degli sviluppi», commenta uno 
dei cappellani di San Vittore. «I reclusi vorrebbe
ro conoscere in dettaglio le proposte di Martinaz
zoli per valutarle, esprimere giudizi ed eventual
mente le loro proposte». L'agitazione intanto 
grosegue in altre carceri periferiche. Dopo Pavia, 

rescia, Bergamo, ieri i detenuti di Lecco hanno 
intrapreso il digiuno. Ripropongono la denuncia 
delle condizioni di inciviltà che si riscontrano 
nelle case circondariali fatiscenti. Paradossal
mente, al contrario di quanto accadeva fino a 
pochi mesi fa, il moto di protesta dei carcerati 
oggi è un efficace termometro per misurare — in 
ogni realtà — il grado di democrazia rimasto do
po i colpi del terrorismo e la colpevole inerzia 
delle più recenti gestioni del Ministero di Grazia 
e Giustizia, da parte di Sarti e Darida. 

Anche in Lombardia le delegazioni del PCI 
hanno portato «la solidarietà dei comunisti» agli 
obiettivi della protesta in corso nelle «città del 
dolore». Prima Cremona, Pavia, Brescia. L'altro 
giorno San Vittore. «Abbiamo condiviso non solo 
il carattere civile e pacifico della forma di lotta. 
ma anche i contenuti delle rivendicazioni, assai 

vicini a quelli indicati nelle proposte di legge del 
PCI», ha osservato ieri mattina il compagno Li
berto Losa, consigliere regionale, introducendo 
un affollato incontro con i giornalisti dedicato ai 
risultati della visita al carcere: sovraffollamento 
endemico teirca 1600 reclusi, 700 in più ai posti-
carcere) che influisce sul deterioramento della 
situazione igienico-sanitaria, mancanza di orga
nici per gli agenti (circa 500, ma i tre turni dei 
servizi di vigilanza annullano la possibilità dei 
riposi settimanali), assoluta assenza di personale 
paramedico qualificato che paralizza l'utilizzo 
del nuovo centro clinico. Un lieve miglioramento 
nell'assistenza ai tossicodipendenti, quantunque 
inferiore al necessario. «Si tratta di civilizzare il 
servizio sanitario nelle carceri*, ha commentato 
la sen. Marina Rossanda, medico, dopo la sua 
quarta visita-a San Vittore. Da anni ormai la 
Federazione milanese del PCI invia in modo si
stematico delegazioni che indagano su materie di 
volta in volta «mirate» e proposte poi all'attenzio
ne del Governo o della Giunta lombarda. Con 
risultati però insoddisfacenti. Quanto al Gover
no, la sen. Rossanda e altri parlamentari atten
dono ancora che vengano onorate interrogazioni 
su temi di primaria importanza. Uno di questo 
riguardava «k possibilità stessa, da parte dei me
dici del carcere, di poter svolgere la professione 
in modo adeguato». 

Unanime, da parte della delegazione comuni
sta (oltre a Losa e Rossanda hanno partecipato 
gli on. Anna Pedrarri, Laura Balbo, il consigliere 
regionale Giovanni Comincili e ì compagni Mario 
Demetrio, avvocato, e Alberto Mahnghero, re
sponsabile della commissione «problemi dello 
Stato» del PCI milanese) il giudizio sul signifi
cato della protesta in corso: «Un fatto nuovo e 
positivo, che richiede l'attenzione delle forze po
litiche e delle istituzioni». 

In Regione il gruppo comunista sta ora svilup
pando iniziative di sostegno al movimento di ri
forma. Anche l'ordine dei giornalisti e l'associa
zione lombarda si accingono a riprendere la bat
taglia — lo ha ribadito ieri il presidente Carlo De 
Martino — volta a consentire agli operatori dell' 
informazione l'accesso diretto alle «fonti» del car
cere. 

Giovanni Laccabò 

Mino Martinazzoli 

questo del denaro è un punto 
che lo ritengo comunque Ir
rinunciabile per partire. A 
meno che, si capisce, non si 
preferisca parlare della "Cit
tà del Sole", dell'utopia. Io 
voglio Invece partire dal par
ticolari. Senza mega-proget
ti, senza paroloni, ma voglio 
partire. È ci vogliono soldi. 
Voglio che nessuno abbia l'a
libi della mancanza di strut
ture per rimpiangere 11 vec
chio ed ostacolare 11 nuovo». 

— Allora la riforma non è 
stata applicata per man
canza di fondi? 
«Non è questo che volevo 

dire, no. C'è stato un ostaco
lo più grosso ma anche più 
Impalpabile: una sorta di re
sistenza cultural-polltica. In 
qualche modo parlerei anche 
di una rimozione di massa su 
questi temi. Oggi forse è di
verso: purtroppo l'estendersi 
della criminalità, della droga 
— anche — hanno reso 11 
problema della carcerazione 
un po' più vicino a tutti». 

— Onorevole, i tempi di 
tutto questo? A quando una 
condizione di carcerazione 

' migliore, a quando processi 
più rapidi? 
«Non posso che augurarmi 

11 più presto possibile e mi a-
dopererò per questo. Ma lo 
ripeto: non voglio che si crei
no aspettative eccessive. 
Molto dipenderà dal finan
ziamenti e molto anche dalla 
capacità del singoli di sapere 
accettare il nuovo senza pas
sività. Il compito del governo 
sarà naturalmente quello di 
favorire al massimo questa 
accettazione». 

— Un suo desiderio mini
stro— 
•Ah, quello di poter fare e-

sperimentl un po' alla svede
se: una sperimentazione per 
blocchi. Una cosa graduale 
che desse la possibilità im
mediata di poter correggere, 
cambiare laddove è necessa
rio. Ma ho contro nientedi
meno che la Costituzione. È 
solo un desiderio, appunto». 

Da oggi pomeriggio co
munque la questione-carceri 
entrerà nel vivo, almeno da 
un punto di vista stretta
mente ufficiale. Staremo a 
vedere se e in che mlsuratut-
to questo resterà sulla carta, 
se il governo sarà davvero di
sponibile a raccogliere i se
gnali che vengono da mi-
§liala di cittadini detenuti, 

al loro familiari, da una 
parte importante dell'opi
nione pubblica. 

Sara Scalia 

Incredibili vicissitudini raccontate al CSM dalla vedova del commissario 

Giuliano, indagini «a rovescio» 
ROMA — «Ma che razza di 
mondo è questo? Pensate: in
vece di affondare l'indagine 
sugli assassini di mio marito 
mi facevano domande sul 
suoi conti In banca». Così, af
franta ma decisa, Maria 
Leotta, vedova del vlceque-
store di Palermo Giorgio Bo
ris Giuliano, ha raccontato 
le Incredibili vicissitudini cui 
è stata sottoposta nel giorni 
e nel mesi successivi all'as
sassinio, da parte della ma
lìa, del coraggioso Investiga
tore. Quelle Indagini sul pa
trimonio di Giuliano venne
ro effettivamente compiute 
ma risultò che 11 vicequesto
re teneva In deposito presso 
un Istituto di credito solo po
chi spiccioli, forse non più di 
200 mila lire. L'episodio rac
contato da Maria Leotta al 
giudici della prima commis
sione del Csm, che l'hanno a* 
scottata nel quadro dell'in
chiesta sugli uffici giudiziari 
di Palermo, è la conferma 
sconcertante del sospetti e 
delle gravi storture che han
no caratterizzato, per alcuni 
versi, l'Impegno di lotta con
tro la mafia da parte di alcu
ne Importanti strutture dello 

Stato. Si Indagava sull'ucci
so, proprio sull'uomo che 
con acume e per primo aveva 
capito che bisognava andare 
a scavare nel patrimoni Im
mobiliari e nei conti correnti 
per cominciare a dare colpi 
decisivi alle organizzazioni 
mafiose. 

L'inchiesta de! Csm su Pa
lermo Ieri è continuata con 
l'audizione di altri tre magi
strati, Giusto Sciacchltano, 
Giovanni Barrile e Luigi 
Croce. E continuerà ancora 
stamane quando a Palazzo 
del Marescialli si ripresente
rà, su sua esplicita richiesta, 
11 procuratore capo, Vincen
zo Paino. Il magistrato vuole 
chiarire la sua posizione In 
riferimento al contenuto di 
uno degli appunti rinvenuti 
tra le carte del giudice Rocco 
Chlnnlcl, ucciso 11 29 luglio 
scorso. Chlnnlcl avrebbe re
gistrato la posizione di una 
nipote di Pajno, dipendente 
di un'impresa palermitana 
di proprietà di un presunto 
mafioso. Su questo partico
lare, che 11 procuratore di Pa
lermo ha dichiarato di aver 
appreso dal giornali, dovreb
be farsi luce stamane. 

L'audizione dei giudici 
Sciacchltano e Barrile (il pri
mo sostituto procuratore; il 
secondo giudice Istruttore) si 
è resa necessaria dopo l'e
sposto Inviato al Csm da Ri
ta Costa, vedova del procu
ratore assassinato 11 6 giu
gno dell'80. La donna. Infat
ti, segnalava il grave episo
dio di contrasto verificatosi 
pochi giorni prima dell'ucci
sione del marito quando I 
collaboratori del magistrato 
si rifiutarono di convalidare 
l'arresto di un gruppo di ma
fiosi Implicati nell'orma! fa
moso affare «mafia e droga». 
Sciacchltano fu uno del ma
gistrati della Procura che 
non firmò le convalide. A 
quanto pare Ieri questo giu
dice avrebbe difeso 11 suo o-
perato sostenendo che allo
ra, a suo parere, per alcuni 
imputati non esistevano va
lide prove che giustificassero 
l'arresto. «La mia e quella di 
altri colleghl — avrebbe af
fermato Sciacchltano da
vanti al Csm — era una posi
zione dettata da considera
zioni di ordine giuridico di
vergenti da quelle del capo 

dell'ufficio. Devo tuttavia 
dare atto, anche perché in 
seguito 1 fatti lo hanno dimo
strato, della lungimiranza 
che già allora mostrava 11 
procuratore Costa con le sue 
fondamentali intuizioni». 

Ma come mai — è stato 
chiesto — si venne a sapere 
subito, dopo una riunione 
collegiale della Procura, che 
solo U giudice Costa aveva 
voluto firmare, mentre tutti 
erano contrari? «Quando u-
sclmmo da quella stanza — 
avrebbe risposto Sciacchlta
no — c'era uno stuolo di 
Sornatisti e di avvocati. 

uestl ultimi ritenevano che 
1 loro assistiti stavano per es
sere scarcerati e chiesero no
tizie. In quella confusione è 
possibile che 11 particolare 
dell'unica firma di Costa sia 
venuto alla luce. Ma devo di
re che lo stesso Costa non era 
contrrrio a far conoscere, 
non certo la natura delle di
vergenze, ma la notizia si». 
Sciacchltano avrebbe anche 
ricordato d'aver Invitato un 
cronista presente a non rife
rire sulle voci del contrasti 
tra l procuratori. 

Il giudice Giovanni Barri
le ha spiegato al Csm 11 con
trasto che si venne a creare 
tra lui stesso e Sciacchltano 
a proposito di un'inchiesta 
sul boss Gerlando Alberti ac
cusato dell'omicidio di un al
bergatore. Barrile, Infatti, 
scrisse nella sua sentenza di 
rinvio a giudizio che da parte 
di Sciacchltano, sostenuto 
da Pajno, c'era stata una «in
tenzionale smlnulzione delle 
prove». Barrile avrebbe con
fermato quel giudizio preci
sando, però, che non inten
deva rivolgere un'accusa 
personale e che 11 disaccordo 
rientrava In una normale di
sparità di vedute tra uffici 
del medesimo palazzo di giu
stizia. 

In serata è stato sentito 11 

Sludlce Luigi Conte, titolare 
ell'inchlesta sull'uccisione 

di Giuliano, il cui comporta
mento è stato criticato dalla 
vedova del vicequestore. Do
mani la prima commissione 
parte per Catania, altra Pro
cura siciliana sotto Inchie
sta. 

Strgio S«f gi 

Le cifre dell'ISCO smentiscono il governo 

Per quest'anno è crisi 
ma Longo promette 
il rilancio nel 1984 

Per il ministro del Bilancio l'inflazione può scendere al 10 per cento di media annua ma 
si tratta in realtà di un puro atto di fede - Nuovi arretramenti sul fronte dei consumi 

ROMA — «La ripresa autunnale delle 
attività prende le mosse da uno scena
rio dell'economia reale diffusamente 
depresso... Il faticoso affermarsi del ri
lancio internazionale — fenomeno ri
masto praticamente circoscritto agli 
USA e al Regno Unito — non ha ancora 
prodotto sul nostro sistema effetti di 
stimolo»... mentre la domanda Interna è 
quanto mal depressa perché «la cre
scente disoccupazione, relevata erosio
ne inflazionistica a danno del redditi 
monetari, l'accresciuto prelievo fiscale, 
la ritardata conclusione delle vertenze 
contrattuali, hanno provocato nuovi 
arretramenti, nella prima parte dell'an
no, dei consumi». Così l'ISCO disegna il 
quadro della congiuntura. 

Su questa base, il ministro del Bilan
cio ripete che 11 prodotto lordo quest'an
no scenderà dell'1,2%, ma poi con un 
immotivato guizzo di ottimismo, con
ferma che 11 governo porterà l'econo
mia Italiana nel 1984 a crescere del 2 per 
cento. Come? Un puro atto di fede, scar
samente fondato su dati di fatto. No, 
insiste Pietro Longo, se ridurremo l'in
flazione al 10%. È possibile? Prendiamo 
ancora 1 dati dell'ISCO. I prezzi al con
sumo sono scesl dal 16% di giugno al 
15,4% a luglio, al 13,7% ad agosto. Cosa 
succederà a settembre e ad ottobre? 

Questo mese dovrebbe passare tran
quillo, ma nel prossimo «l'indicatore 
statistico recepirà I sensibili aumenti 
del costo di locazione», quindi è prevedi
bile una ripresa. Il rifiuto della Con-
fcommerclo di bloccare 1 principali 
prezzi, poi, ha reso poco realistico 11 ten
tativo del ministro Altissimo. Le stime 
che circolano al Bilancio danno un'in
flazione al 15% come media del 1983. 

Per scendere in media nell'84 al 10%, 
occorre che In dodici mesi 1 prezzi Ita
liani scendano al livello di quelli tede
schi o americani. 

L'ISCO sottolinea che 11 disavanzo 
pubblico resta uno del principali osta
coli. Alla fine di luglio aveva già rag-
?;lunto 144.555 miliardi. Longo na rlpe-
uto che arriverà a 85 mila miliardi, ma 

potrà anche superare 190 mila. Quindi. 
occorrono Interventi che abbiano effet
to già alla fine dell'anno. Quali? Ci sono 
i tempi? Il ministro dice che una varia
zione al bilancio che tenga conto del 
peggioramenti intervenuti dal lato del
le entrate e delle spese verrà Introdotta, 
{orse, entro ottobre. Si va, dunque, a ri-

ento. 
Ma c'è una contraddizione di fondo: 11 

deficit va indubbiamente ridotto: però. 
se si taglia soltanto, si finisce per depri
mere ancor di più la domanda e, per 
questa via, la produzione (caduta nel 
secondo trimestre del 6,5% nei beni di 
Investimento e del 6,7% In quelli di con
sumo). E un dilemma che ha sottolinea
to di recente persino 11 «monetarista» 
Guido Carli e che rende del tutto impro
babile l'intera manovra economica del 
governo. 

È vero, un contributo positivo può ve
nire dall'allentamento del vincolo este
ro, grazie al miglioramento della bilan
cia del pagamenti valutaria e della bi
lancia commerciale. Ma anche questa 
medaglia ha due facce. Il deficit nello 
scambio di merci nel primi sette mesi 
dell'anno è diminuito di 3.800 miliardi 
rispetto allo stesso periodo del 1982: 11 
passivo, infatti, tra gennaio e luglio è 
stato di 6.800 miliardi contro 1 10.559 
miliardi degli stessi mesi dell'anno 

scorso. CIÒ è determinato da una ridu
zione delle Importazioni (meno 1,5%). 
ma anche da un aumento delie esporta
zioni (+4,8%). Risultati positivi si sono 
avuti soprattutto nell'export di prodotti 
tessili e dell'abbigliamento, meccanici, 
mezzi di trasporto e metallurgici. Ha In
fluito senza dubbio, In questo migliora
mento delle ragioni di scambio, fa con
sistente svalutazione della lira: solo nel 
bimestre luglio-agosto, calcola l'ISCO, 
«la nostra moneta ha subito nel con
fronti delle principali divise un deprez
zamento medio mensile all'lnclrca dop
pio di quello accusato nel corso del pri
mo semestre». CIÒ è dovuto, soprattut
to, alle perdite subite rispetto al dollaro. 
Ecco, quindi, la faccia negativa della 
medaglia: la competitività recuperata 
con la svalutazione rende più difficile 11 
contenimento dell'inflazione e una ri
duzione dei tassi d'interesse. 

Ieri, poi, ci si è messa anche l'associa
zione dei banchieri che ha deciso di non 
ridurre neppure di mezzo punto (come 
era possibile) Il costo del denaro. E con 
questi livelli dell'Interesse è difficile 
pensare sul serio ad una politica di ri
lancio senza inflazione, ad un aumento 
degli investimenti. 

Resta la possibilità che la ripresa 
venga stimolata attraverso Investimen
ti pubblici. Ma nel programma del go
verno, finora, non è prevista nessuna 
«politica dell'offerta», neppure quella 
tentata anni fa da Giorgio La Malfa. 
L'esperienza, d'altronde. Insegna che, 
nel bilancio pubblico, le uniche spese a 
venire sempre rinviate sono quelle per 
Investimento. 

Stefano angolani 

Un «quasi» congresso CGIL 
per ripensare il sindacato 

Si è concluso il direttivo che ha indetto la conferenza d'organizzazione a Rimini per i 
primi giorni di dicembre - Il dibattito sulla relazione tenuta da Bruno TYentin 

ROMA — È quasi un con
gresso. È quello che la CGIL 
ha cominciato a delincare in 
questi due giorni di riunione 
del comitato direttivo con la 
relazione di Bruno Trentin 
(una vera e propria piatta
forma programmatica), gli 
interventi, le brevi conclu
sioni dello stesso Trentin in
trecciate all'incontro. In cor
so nelle stesse ore, tra la fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
Bettino Craxi. Lama, pren
dendo la parola nella tarda 
mattinata, non ha esitato a 
parlare di un impegno che 
ha «un carattere congressua
le». Lo sbocco si avrà nella 
conferenza di organizzazio
ne che si terrà a Rlmlnl 11 
15-16*17-18 dicembre, prece
duta da una riunione del 
consiglio generale. 

Nella discussione di queste 
ore sono state poste le pre
messe di una vera e propria 
«svolta» nell'iniziativa del 
sindacato, attorno al tema 
centrale del lavoro, dell'oc
cupazione. Il sindacato, tut
to il sindacato — trascorsa la 
lunga notte dello scontro 
contrattuale e della defati
gante vicenda del costo del 
lavoro — ha bisogno di ride-
finlre il proprio ruolo, di ri
costruire, soprattutto, un 
proprio potere contrattuale, 
eroso dalla crisi e dalla prati
ca di centralizzazione buro
cratica. Nello scenario del 
paese si sgretolano Interi set
tori industriali e tra le mace
rie non si Intrawedono al
ternative di sviluppo. 

L'andamento delie adesio
ni al sindacato nel frattempo 
— ha ricordato Lama — de
nuncia fenomeni preoccu
panti. «È la spia di una man
canza di fiducia che comin
cia a diventare estraneità». 
Parole gravi. Inusitate. Molti 
— è 11 caso dell'intervento di 
Antonio Pizzinato — hanno 
posto l'esigenza, ricordando 
ad esemplo le Intese unitarie 
(illustrate qui da Tonino Let-
tleri) In materia di relazioni 
Industriali nelle aziende IRI, 
di non escludere I militanti 

Bruno Trentin 

sindacali nella quotidiana 
costruzione delle scelte. La
ma, a sua volta, ha ricono
sciuto resistenza di questo 
problema di democrazia in
terna, pur rammentando che 
spesso c'è anche un bisogno 
di efficienza, di capacità di 
decisione. 

Sono tutte riflessioni che 
spiegano l'avvio di un vero e 
proprio dibattito congres
suale. L'ultima assise della 
più grande confederazione 
del lavoro venne infatti per 
larga misura dedicata al 
problemi del costo del lavo
ro. Oggi, chiusi 1 contratti, è 
possibile precisare una stra
tegia complessiva sul lavoro, 
svllupoare un'iniziativa di 
massai Anche se rimangono 
1 tentativi di riproporre un 
negoziato centralizzato sulla 
scala mobile, rimangono le 
divisioni — come ha testi
moniato Giacinto Milltello 
— nella federazione unita
ria. Rimangono gli ostacoli, 
In definitiva, ad aprire una 
stagione nuova. Esistono pe
rò anche segnali diversi, a 
volte positivi. Nel fronte im
prenditoriale, ad esemplo, ha 
ricordato ancora Lama, af
fiorano interrogativi interes
santi sulla tattica del «muro 

Luciano Lama 

contro muro» teorizzata fino 
ad oggi da Romiti e Mortilla-
ro. 

Certo, una «stagione nuo
va» ha bisogno di una strate
gia nuova. E quella delineata 
da Trentin In tutti I suoi par
ticolareggiati aspetti: dal 
contratti di sviluppo tra Im
presa e governo, al rinnovo 
delle leggi di programmazio
ne. al plano del lavoro per 1 
giovani, alla riforma del 
mercato del lavoro, al con
tratti di solidarietà, ad una 
nuova organizzazione del la
voro. Tale strategia non con
tiene una specie di «apriti Se
samo», per dirla con Lama, 
ma un ventaglio di proposte 
per affrontare II problema 

frioritario dell'occupazione. 
; sarebbe sbagliato privile

giare una o l'altra di tali pro
poste. Sarebbe come con
trapporre I giovani disoccu
pati meridionali al siderur
gici di Genova o al cassinte
grati di Torino. 

La proposta elaborata da 
Trentin, come si è sottolinea
to nel dibattito, è un'alterna
tiva a chi teorizza un futuro 
per 11 sindacato tutto ripie
gato sulle trattative a Palaz
zo Chigi. Nessuno nega l'Im
portanza degli Incontri con 11 

governo, come quello che si è 
svolto Ieri. Ma tali incontri 
non possono rappresentare 
l'unico ed esclusivo modo di 
essere del sindacato. Le espe
rienze di questi ultimi anni 
hanno pure dimostrato qual
che cosa anche per quanto 
riguarda il deteriorato rap-

Srto con 1 lavoratori. Il con-
tnto con 11 governo può. 

semmai, offrire punti di rife
rimento, aprire «spazi nego
ziali» (è la terminologia usa
ta da Fausto Bertinotti) ad 
un movimento unitario che 
sappia poi articolare 1 suol 
obbiettivi nelle fabbriche, 
nelle zone, nelle città. Oppu
re il sindacato è destinato a 
diventare solo un gruppo di 
pressione con molti generali 
e senza esercito? 

Nella CGIL c'è comunque 
la volontà di questa «svolta* 
evitando che 1 buoni proposi
ti rimangano sulla carta. Un 
pericolo che si combatte 
mettendo In campo soprat
tutto adeguate iniziative di 
massa, esperienze concrete. 
Testimonianze in questo 
senso sono venute dagli In
terventi di Roberto Tonini. 
Grandi, Bolaffi, Masucci e 
molti altri. È stato Antonio 
Pizzinato a ricordare che lo 
stesso accordo del 22 gen
naio prevede anche soluzioni 
regionali In merito al regimi 
di oraria E Grandi ha parla
to di un possibile impegno 
con la confederazione nazio
nale dell'artigianato, per 1* 
inserimento di 100X00 gio
vani nelle agende artigiane 
emiliane. È11 tema del lavo
ro. Quello che riguarda I 
«vecchi» siderurgici gcnoicJl 
che si vorrebbero mandare 
in pensione a 50 anni e quello 
che riguarda «una genera
zione eccedente» di ventenni 
com'è stata definita dal fu to
roidi della FIAT l'ultima 
generazione di italiani. For
ze diverse, forze da unire co
struendo quella che Trentin 
ha chiamato «una nuova so-
Ildarlertà di classe». 

Bruno UgoHnl 

ROMA — L'accordo per 
bloccare fino al 31 gennaio 
prossimo l prezzi di alcuni 
prodotti alimentari nel su
permercati. non verrà esteso 
al commercianti aderenti al
la Confcommerclo. L'orga
nizzazione — che raggruppa 
una notevole quota dieserei-
zi commercial! — ha risposto 
picche alla richiesta dei mi
nistro dell'Industria, anche 
se In serata una nota di Al
tissimo precisava che non 
era mal stata sua Intenzione 
proporre alla Confcommer
clo una Iniziativa analoga a 
quella del supermercati. 

Cosa farà dunque la Con-

Confcommercio: «no» 
al listino Altissimo 

fcommerclo? Senza sentirsi 
vincolata al listino degli 80 
prodotti alimentari e no (che 
dal canto loro potranno cal
mierare ben poco, visto che 
mancano nell'elenco voci 
fondamentali di prodotti e a-
llmentl di prima necessità) 
ha preso l'Impegno di non 
aumentare gli articoli oltre il 

limite costituito dal tasso d' 
inflazione programmato. Va 
però detto che questo lmpe-

Ko era precedente all'lncon-
> di Ieri ed era già stato e-

spresso in occasione delle re
centi polemiche seguite al 
rincaro della tazzina di caffè. 

Intanto, l'iniziativa del go
verno di ricorrere ancora 

una volta all'espediente del 
listino «congelato» (era stato 
l'ex ministro Martora a lan
ciare lldea) è circondata da 
sempre maggiore scettici
smo. I vantaggi offerti sono 
davvero pochVmentre resta
no Inalterati tutti I problemi 
legati alla mancata riforma 
del settore. Interventi strut
turali sono stati Infatti chie
sti dalla Lega delle coopera
tive e dalla Confesercenti (1' 
altra associazione del com
mercianti che raccoglie il 30 
per cento dell'intera catego
ria! La stessa ConfeaercenU 
sarà ricevuta quest'oggi da 
Altissima 
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Accordo raggiunto sul coinvolgimento dei marines 

Per il Libano il Congresso 
lascia mano lìbera a Reagan 

Il compromesso raggiunto consente al presidente l'uso delle forze aeronavali nella zona al di là dei limiti fissati 
in precedenza - Si afferma così una funzione «imperiale» della presenza americana in Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il più grande bom
bardamento navale eseguito dagli a-
mertcanl dopo 11 Vietnam sta avendo 
sullo schieramento politico un Im* 
patto del tutto Inferiore alla gravità 
dell'iniziativa presa — lo hanno di* 
chlarato fonti del Pentagono — «al 
più alto livello». In Parlamento, In
fatti, è stato raggiunto un accordo di 
compromesso che praticamente dà 
mano Ubera a Reagan, nonostante le 
controversie di questi giorni sul «war 
powers act» che pure reclama un'au
torizzazione del Congresso quando 
truppe statunitensi fronteggiano o-
stllità per oltre 60 giorni. 

Questa Intesa, nelle sue grandi li
nee, consente a Reagan di usare le 
forze aeronavali spedite In Libano 
non soltanto al di là del limiti che 
egli stesso aveva denunciato, ma an
che al di là della lettera e dello spirito 
della legge che va sotto 11 nome di 
«war powers act». il Congresso auto
rizza il presidente a mantenere 1 
1.200 marines In Ubano per 18 mesi, 
con l'appoggio della squadra navale, 
delle truppe da sbarco e degli aerei 

da combattimento mandati non più 
a proteggerli, come era stato detto, 
ma a combattere contro le forze che 
si contrappongono al sedicente go
verno Gema'yel. SI ratifica così sia 
l'escalation militare sia 11 mutamen
to, ormai ufficiale, della «missione di 
pace» attribuita In un primo tempo 
al marines. E per di più 11 documento 
parlamentare consente a Reagan di 
esprimere 11 suo dissenso sulla inter
pretazione del «war powers act», una 
legge che a parere della Casa Bianca 
sarebbe Incostituzionale perché u-
surperebbe 1 poteri presidenziali. 

In verità, questa legge di cui tanto 
si discute verrebbe aggirata sia dal 
Congresso che dal presidente. Dal 
Congresso perché rinuncia al potere 
che essa le attribuisce nell'uso delle 
forze armate In situazioni di ostilità 
come quella esistente In Libano. E 
dal presidente che si limita a espri
mere una riserva, senza peraltro sol
levare davanti alla Corte Suprema la 
questione della costituzionalità. 

Perché questa soluzione equivoca? 
In verità Reagan raccoglie, anche 

nel Medio Oriente, 1 risultati dell'im
potenza degli oppositori quasi tutti 
incapaci di contrapporsi al presiden
te sulle grandi scelte. E ciò perché 11 
clima seguito all'abbattimento dell' 
aereo coreano ha consentito alla Ca
sa Bianca di unificare 11 grosso del 
due partiti dietro le fondamentali 
scelte strategiche. 

VI è tuttavia una ulteriore consi
derazione da fare. Il «war powers act» 
è di per se stessa una legge uscita 
dall'impotenza e dall'ambiguità del 
Congresso americano negli anni del 
Vietnam. Allora 11 presidente, anzi 1 
vari presidenti che da Kennedy a Ni-
xon si succedettero nella gestione di 
quella tragica avventura militare, 
Impegnarono 11 paese In guerra sen
za dichiararla e sottrassero al Parla
mento una delle sue principali prero
gative. Il Congresso, tuttavia, non 
ebbe né 11 coraggio né la forza per 
reagire e solo a guerra vietnamita 
conclusa pensò di doversi cautelare 
contro il pericolo di un ripetersi di 
situazioni analoghe. Ma con ti «war 
powers act», che Impone al presiden

te, che è anche il capo supremo delle 
forze armate, di notificare l tempi del 
ritiro di truppe mandate In situazio
ni conflittuali, si finisce per inceppa
re il meccanismo di comando. In pari 
tempo, si forniscono argomenti alla 
tendenza, propria del presidente, di 
svincolarsi dalle limitazioni al propri 
poteri. 

Sono tutte queste considerazioni 
che vanno tenute presenti per valu
tare 11 clima che oggi si respira nel 
Parlamento americano. Sul mante
nimento del marines In Libano c'è 11 
consenso della grande maggioranza. 
E poiché questa Intesa sulla funzione 
Imperiale degli Stati Uniti in Medio 
Oriente ha consentito finora alla Ca
sa Bianca di alzare la posta e di Im
pegnare la cosiddetta forza di pace In 
una vera e propria guerra contro una 
parte cospicua dello schieramento 
politico libanese si capisce perché sia 
difficile al parlamentari contrappor
si al presidente proprio sull'uso del 
poteri tipici del comandante supre
mo. 

Aniello Coppola 
SOUK EL-GHARB — Un colonnello USA, munito di ricetrasmit
tente. Assieme ad altri ufficiali, era ieri sulle colline dello Chouf, 
nella zona dove sono stanziate le truppe dell'esercito libanese 

Giornale del Kuwait: in stato 
di allarme l'Armata Rossa 

KUWAIT — Oltre cinquantamila soldati dell'Armata Rossa sono 

fironti ad intervenire entro 12 ore se i siriani fossero attaccati da 
sraele. È quanto sostengono due giornali del Kuwait, i quali ag

giungono che i sovietici coi più moderni mezzi elettronici, fra cui 
sofisticati satelliti, già ora aiutano i siriani a seguire, momento per 
momento, il conflitto che nel Libano ha coinvolto le navi della 
sesta flotta americana. 

Il giornale indipendente lAl-Qabas, sostiene di avere appreso da 
fonti diplomatiche che le forze armate sovietiche del comando 
della Russia meridionale sono state poste in stato di preallarme 
mentre i militari e gli esperti sovietici in Siria sono stati messi in 
stato di «massima allerta». 

•Ufficiali superiori sovietici — scrive il giornale — comandanti 
da un generale dell'esercito operano strettamente con lo stato 
maggiore siriano in una "sala operativa" comune dove con sofisti
catissimi congegni viene seguito momento per momento revolverai 
della situazione in Libano». 

Esponente OLP: «Arafat non 
voleva criticare gli italiani» 

ROMA — «Le critiche di Arafat non erano rivolte solamente al 
contingente italiano; anzi, tra i contingenti della forza multinazio
nale a Beirut, quello italiano è l'ultimo a meritare critiche». Nemer 
Hammed, capo dell'ufficio -dell'OLP in Italia, ha voluto «non 
smentire ma chiarire» a un'agenzia di stampa quello che è a suo 
giudizio «l'esatto significato» delle recenti dichiarazioni con le qua
li il presidente palestinase ha duramente criticato la presenza della 
forza multinazionale a Beirut. 

Arafat, in un'intervista, aveva parlato di «piccolissime differen
ze» tra le truppe americane ed europee della forza. «Ma gli europei 
sono coinvolti al pari degli americani», aveva aggiunto. «La critica 
alla forza multinazionale — ha spiegato Nemer Hammad — non 
riguarda gli italiani. Essa è una critica agli americani, che fanno 
parte della forza multinazionale ma sì comportano come se ne 
Fossero i capi, e stanno realizzando una "escalation" pericolosa». 

ROMA — «La nostra impres
sione su come stanno andando 
le cose a Ginevra è che la tratta
tiva sugli euromissili si stia svi
luppando del tutto al di fuori 
delle possibilità di influenza 
dell'Europa. I governi europei 
non esercitano le pressioni che 
sarebbero necessarie. Qualche 
movimento c'è, ma non basta». 
Horst Ehmke, vicepresidente 
del gruppo parlamentare, e 
Karsten Voigt, responsabile 
per le questioni della sicurezza, 
hanno fatto il punto ieri, in un 
incontro con i giornalisti italia
ni, sulla posizione della SPO in 
merito al negoziato ginevrino. I 
due esponenti socialdemocrati
ci sono a Roma per un giro di 
consultazioni con i rappresen
tanti di tutti i partiti, prima 
tappa di un viaggio ih tutte le 
capitali occidentali interessate 
alla installazione («abbiamo co
minciato da Roma perché l'Ita
lia sarà la prima vittima, insie
me alla RFT, dell'eventuale 
riarmo»). 

Fin dalle prime battute dell' 
incontro è emerso l'elemento-
chiave della posizione dei so
cialdemocratici tedeschi: una 
preoccupazione molto profon
da su quanto può accadere se 
da parte occidentale non ver
ranno mutamenti di orienta
mento. «L'idea di un prosegui
mento della trattativa da una 
base di forza (e cioè dopo l'ini
zio dell'installazione dei Per-
shing-2 e dei Cruise) si basa — 
ha detto Ehmke — su una valu
tazione completamente errata. 
La risposta minima" che ver
rebbe dai sovietici sarebbe in
fatti l'immediata interruzione 

Ehmke e Voigt presentano la posizione sui missili 

SPD: prima installare e poi 
negoziare? È una follia 

I due esponenti socialdemocratici tedeschi a Roma: Pershing-2 e Cruise una volta che 
fossero dislocati aprirebbero una spirale inarrestabile - Un piano in quattro punti 

del negoziato e l'adozione delle 
"contromisure" preannuncia
te». Da quanto risulta alla SPD 
(e Voigt è reduce da un viaggio 
a Mosca in cui si è parlato pro
prio di questo), si tratterebbe 
dell'installazione di missili a 
corto raggio (SS-22 e 23) nella 
RDT e in Bulgaria. Un elemen
to nuovo, quest'ultimo (finora 
si era sempre parlato di RDT e 
Cecoslovacchia), particolar
mente preoccupante per l'Ita
lia. I nuovi missili sovietici 
piazzati in Bulgaria, infatti, sa
rebbero puntati contro Comiso. 

A quel punto — ha continua
to Ehmke — in Occidente si fa
rebbe strada l'idea di un riarmo 
anche in quel particolare setto
re. Già ora, non a caso, viene 
avanzata la richiesta di sosti
tuire i missili a corto raggio in 
dotazione alla Bundeswehr, i 
Pershing-1 A, con i più moderni 
Pershing-lB. L'innesco della 
spirale in Europa compliche
rebbe tutte le altre aree di trat

tativa. Un disastro. L'idea di 
poter trattare meglio da una 
posizione di fora è più che un* 
illusione, è un pericolosissimo 
errore politico. 

Né Ehmke né Voigt, che 
comprensibilmente si sono ri
fiutati di commentare le posi
zioni dei partiti italiani con cui 
hanno discusso l'argomento, 
hanno fatto alcun cenno al con
tenuto della lettera di Craxi a 
Reagan. Ma è apparso evidente 
(e non solo su questo punto) 1' 
abisso tra questa analisi delle 
possibili conseguenze del «pri
ma installiamo e poi si tratta» e 
l'indicazione proprio di quella 
strada affermata invece nel 
messaggio del capo del governo 
italiano al presidente USA. 

Secondo la SPD, al contra
rio, la soluzione va cercata «pri
ma». Ma come? E come deve 
svilupparsi quella iniziativa 
dell'Europa di cui si lamenta 1' 
assenza? 

Ehmke e Voigt hanno richia

mato i quattro punti della pro
poeta lanciata all'inizio del me
se dal presidente del gruppo 
parlamentare della SPD Hans-
Jochen Vogel: -

1) istituzione di un collega
mento tra il negoziato sugli eu
romissili (INF) e quello sulle 
armi strategiche (START); 

2) l'inserimento in questi ne
goziati «combinati» di tutti i si
stemi d'arma a medio raggio: 
missili basati a terra, missili ba
sati in mare e bombardieri nu
cleari a medio raggio; 

3) uno scambio di dichiara
zioni di intenti tra USA e 
URSS per cui Mosca si impe
gnerebbe a una drastica ridu
zione degli SS-20 in cambio del
l'impegno di Washington a 
trattare sui potenziali di Fran
cia e Gran Bretagna nell'ambi
to del negoziato strategico; 

4) il blocco, sia da parte so
vietica che americana, all'in
stallazione e all'ammoderna

mento dei missili a corto raggio. 
Questa proposta, secondo la 

SPD, permetterebbe di supera
re i due punti morti del nego
ziato, che Voigt ha individuato 
nel contrasto sul conteggio dei 
162 missili di Francia e Gran 
Bretagna (l'URSS chiede che 
se ne tenga conto, gli USA no) e 
nel rifiuto sovietico di qualsiasi 
proposta che in qualsiasi modo 
preveda il dislocamento di nuo
vi missili americani in Europa 
occidentale. 

Il collegamento INF-
START, infatti, scioglierebbe il 
nodo dei missili di Londra e 
Parigi ripristinando lo scenario 
che fu alla base della doppia 
decisione NATO del *79. Que
sta — ha ricordato Ehmke, sot
tolineando certi dati che rego
larmente da parte occidentale 
si tende a dimenticare — era 
basata sulla previsione della ra
tifica del SALT 2 e dell'apertu
ra di un SALT 3 in cui si sareb
be discusso di armi strategiche 

e di armi europee. All'URSS 
veniva riconosciuto un certo 
«vantaggio» in fatto di armi a 
medio raggio basati a terra per
ché lo squilibrio sarebbe stato 
compensato proprio dall'esi
stenza degli arsenali francese e 
britannico. Il SALT 2, invece, 
non è stato mai ratificato dagli 
USA, mentre al posto del 
SALT 3 si è dato il via allo 
START in cui dei 162 missili di 
Londra e Parigi non si tratta e 
negli INF gli americani hanno 
indicato come obiettivo un «e-
quilibrio» che non ne tiene con
to. Le armi franco-inglesi, in
somma, sono «scomparse» da 
tutti i teatri di trattativa. È ov
vio che prima o poi dovessero 
ricomparire in forma di proble
ma insoluto. 

~ Spetta dunque in primo tuo-

?o agli europei, esclusi sia dagli 
NFdhe dallo START, insiste-

re per quel «congiungimento» 
dei negoziati che permettereb
be di superare quella che, non 
certo a torto, Mosca considera 
una inaccettabile «stranezza» 
nel modo di considerare gli e-
quilibri tra le forze. Sulla se
conda questione il discorso è 
meno semplice. La SPD — è 
parso di capire — ritiene che 
una trattativa che inglobi tutti 
i sistemi a medio raggio (anche 
i missili basati in mare e i bom
bardieri) possa definire un e-
quilibrio che, in cambio di una 
forte riduzione degli SS-20, 
non contempli l'installazione 
dei Pershing-2 e dei Cruise. È 
improprio — ha sottolineato E-
hmke — considerare queste ar
mi come l'equivalente militare 
degli SS-20. Esse costituiscono 
un contraccolpo politico, ma 

sul piano strategico hanno di
verse funzioni. E queste funzio
ni, con lo sviluppo tecnologico 
dei sistemi «di crociera» (i Omi
se), possono essere garantite 
anche dal potenziale missilisti
co NATO attualmente disloca
to in mare (4 mila vettori, solo 
in parte con testata atomica). 
In un negoziato globale questa 
considerazione potrebbe avere 
un peso nello spianamento del
la strada verso un'intesa. 

L'alternativa a queste ipotesi 
di sblocco della trattativa è — 
teme la SPD — non solo un fal
limento a Ginevra, con la corsa 
al riarmo che ne seguirebbe in 
Europa, ma anche l'allontana-
mento delle speranze d'accordo 
per qualsiasi altro negoziato. Si 
pensi solo allo START. Se non 

-si arriva a «congelare» in qual
che modo in un negoziato ì po
tenziali francese e britannico 
— ha detto Ehmke — nel 1990 
si arriverà a questa situazione: 
Londra e Parigi, che stanno 
ammodernando molto veloce
mente i propri arsenali, dispor
ranno di 1200 testate nucleari, 
mentre le ipotesi di accordo su 
cui «viaggia» il confronto strate
gico prevedono «tetti» di 5 mila 
testate USA e di 5 mila sovieti
che. Che succederà a quel pun
to? Quale enorme contenzioso 
si riaprirà tra Mosca e Washin
gton? Quali conseguenze ne de
riveranno per la stessa unità 
della NATO? 

Domande ancora senza ri
sposta a tre mesi dal giorno del
la grande scelta sul riarmo mis-

.silistico dell'Europa. L'allarme 
della SPD appare ben fondato. 

Paolo Soldini 

Missili in Europa, equilibri 
Est-Ovest sono problemi «e-
minentemenle politici, non 
militari»; sul terreno militare 
•l'Occidente è ancora in una 
posizione vantaggiosa nei 
confronti di una situazione 
sostanzialmente bilanciata». 
Sono, queste, alcune delle ri
sposte contenute in una in
tervista condotta per il GR1 e 
trasmessa Ieri mattina da 
Empedocle Maffìa al prof. 
John Steinbniner. responsa
bile degli studi politici della 
Brookings Institution, a Wa
shington. Si tratta di uno dei 
più prestigiosi e responsabili 
centri di incontro e di ricerca 
di scienziati, di politici e di in
tellettuali, non solo america
ni. L'intervista parte dalla do
manda su come possa essere 
definita, oggi, la bilancia del 
terrore fra Occidente e Unio
ne Sovietica. 

•In termini strategici, 1' 
Occidente è ancora in posi
zione vantaggiosa, pur all' 
interno di una situazione so
stanzialmente bilanciata. 
Noi abbiamo armi più picco
le rispetto al sovietici, ma le 
abbiamo più sofisticate e più 
mobili, per cui slamo più 
pronti dei sovietici ad af
frontare qualsiasi evenienza. 
Qualche problema è stato 

«Vulnerabili e provocatori i Pershing-2» 
Intervista del GRl al professor John Steinbniner, della prestigiosa Brookings Institution di Washington - «L'Occidente ha già la 
superiorità» - «Un problema politico, non militare» - Gli USA hanno sbagliato a condurre così il negoziato a Ginevra 

posto riguardo a una pre
sunta superiorità dell'Unio
ne Sovietica nel settore con
venzionale In Europa: In 
realtà, anche le forze con
venzionali della Nato hanno 
caratteristiche tali da poter 
respingere qualsiasi attacco. 
Ecco perché credo che gli 
Stati Uniti sono in grado di 
Impedire qualsiasi penetra
zione sovietica In Europa, 
anche perché hanno una for
za deterrente nucleare suffi
ciente per farlo». 

— Eppure, prof. Steinbru-
ner, il nodo politico sull'in-
stallazione possibile dei 
nuovi missili in Europa, 
sembra essere proprio quel
lo del riequilibri;, di una si
tuazione ogfi sfa\crevole 
all'Occidente— 
•E un'enfasi mal nocia. In 

realtà, quello del nuovi mis
sili In Europa è un ^roblerr.a 
Interamente politico, non 

militare: e ormai, privata
mente, lo riconoscono anche 
personalità del Pentagono (il 
ministero della difesa ameri
cano). I nuovi missili sareb
bero estremamente vulnera
bili a un attacco avversario, 
e sono strategicamente mol
to, molto deboli. E poi, ver
rebbero resi disponibili 
quando l'Unione Sovietica a-
vrà ormai sviluppato missili 

fiiù sofisticati dei suol attua-
i SS20, e avrà reso più sofi

sticato il complesso del suo 
sistema missilistico nuclea
re. In realtà, la gente crede 
che in questo momento sia 
necessario riaffermare una 
garanzia materiale da parte 
degli Stati Uniti: ma è un er
rore, e credo che molti In Eu
ropa siano ormai d'accordo». 

— Come si e giunti a questo 
errore, prof. Steinbniner? 
E come e possibile \cnirne 
fuori, quando c'è solo poco 

più di tre mesi di tempo? 
«Abbiamo sbagliato a con

durre in questo modo 11 ne
goziato di Ginevra. Anche gli 
italiani ricorderanno che 
qualche mese fa si fu vicinis
simi a un'ipotesi d'accordo 
fatta dal capi delegazione a-
mericano e sovietico, nella 
famosa "passeggiata del bo
schi": Washington la scon
fessò per prima, e Mosca fu 
poi In pratica obbligata a fa
re Io stesso. Ma fu un errore, 
perché quell'accordo avreb
be portato a ridurre e a di
struggere parte del suol mis
sili europei oggi esistenti, a-
vrebbe limitato I nuovi siste
mi missilistici sovietici, e a-
vrebbe insomma lasciato 
l'URSS con un potenziale In
feriore all'attuale. In cam
bio, noi occidentali avrem
mo dovuto rinunziare al Per-
shtng 2, ai quali credo che 
dovremo comunque rinun

ziare, perché 1 Pershlng 2 so
no missili terribilmente pro
vocatori, ma anche terribil
mente vulnerabili. Ora, inve
ce, slamo in rotta di collisio
ne con l'URSS: se non ci sarà 
accordo a Ginevra, noi met
teremo missili che non costi
tuiscono nuove opportunità 
militari, e l'URSS reagirà co
struendo nuovi sistemi nu
cleari mobili, In grado di col
pire sia l'Europa che gli Stati 
Uniti». 

•Io credo che questo nuova 
corsa agli armamenti possa 
essere evitata con una 
straordinaria Iniziativa poli
tica. Ma è l'occidente che de
ve prenderla. Eppure, non ci 
sono segni che l'amministra
zione Reagan sia pronta a 
farlo, né vedo, finora, gover
ni europei che la stimolino 
con la necessaria fermezza. 
E senza questa straordinaria 
iniziativa, lo ripeto, a Gine
vra non ci sarà accordo». 

Imminente presentazione 
dì nuova proposta USA? 

BRUXELLES — È diffusa negli ambienti NATO a Bruxelles la 
sensazione che sia imminente la presentazione di una nuova pro
posta di Washington per il negoziato di Ginevra. Anzi, essa sarebbe 
stala discussa in modo informale durante la riunione del «gruppo 
consultive speciale» (l'organismo incaricato dì seguire gli sviluppi 
della trattativa) che ha avuto luogo lunedì scorso. Le fonti NATO 
mantengono finora il riserbo sulla riunione e annunciano la «immi
nente» pubblicazione di una dichiarazione sull'argomento. 

Le stesse fonti, comunque, non escludono che la nuova proposta 
discussa nel GCS ricalchi quella anticipata giorni fa dal «New York 
Times» e ripresa lunedì dal quotidiano tedesco-federale «Die 
Welt». Gli USA proporrebbero un equilibrio delle testate in Euro
pa a 300 occidentali contro 300 sovietiche. Non verrebbero calcola
ti in alcun modo i 162 missili di Francia e Gran Bretagna 

Andropov 
ribadisce la 
disponibilità 

sovietica 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A ventiquattro giorni esatti dalla sua intervista 
alla «Pravda» In cui, per la prima volta, veniva Indicata la 
disponibilità sovietica a smantellare 1 missili SS-20 eccedenti 
un eventuale accordo di riduzione, Juri Andropov è tornato a 
prendere la parola nel dibattito internazionale. Lo ha fatto 
per rispondere all'appello di un gruppo di parlamentari so
cialdemocratici del Bundestag e lo ha fatto senza aggiungere 
nulla di nuovo alla già nota posizione sovietica sul tavolo 
della trattativa per 1 missili a media gittata. Ma ciò che conta 
non è. In questo caso, l'occasione scelta. 

Essenziale — e sembra questa una delle ragioni principali 
che rendono 11 pronunciamento del leader sovietico di parti
colare interesse — è che Andropov ha voluto far sapere che 11 
violento scossone subito in questo periodo di tempo dall'inte
ro sistema di relazioni Internazionali non ha prodotto muta
menti nella linea sovietica, e ciò per quanto riguarda l'intero 
spettro della tematica della riduzione degli armamenti. 

Indirettamente, la riconferma specifica delle proposte di 
Andropov del 21 dicembre dello scorso anno e del 27 agosto di 
quest'anno (rispettivamente riduzione degli SS-20 al livello 
della somma del missili francesi e britannici e impegno alla 
distruzione degli SS-20 eccedenti che si trovano nella parte 
europea dell'URSS) chiude anche definitivamente il coro di 
interessate illazioni che avevano Interpretato l'incidente del 
Jumbo come la «prova» di un dissenso esistente tra militari ed 
Andropov. A Ginevra il negoziatore sovietico mantiene la 
linea ed il complesso di proposte predisposte e graduate in 
precedenza dalla leadership sovietica. 

Sui missili di media gittata, Andropov ripete che la propo
sta di smantellamento di quelli eccedenti e un eventuale ac
cordo Implica che «noi rinunceremmo a «installarli nella 
parte asiatica dell'URSS. In tal modo la preoccupazione, e-
spressa nella Repubblica federale tedesca, che questi missili 
potrebbero essere In ogni momento riportati sulle posizioni 
precedenti, dovrebbe essere abbandonata». Nessun cenno An
dropov riserva né alla vicenda del jumbo abbattuto, né allo 
scandalo del rifiuto americano di accogliere normalmente a 
New York il ministro degli esteri Gromiko. 

Ma 11 leader sovietico ripete ai parlamentari tedeschi l'inte
ra piattaforma sovietica sottoposta al giudizio dell'Assem
blea generale, come prova della disponibilità del Cremlino a 
venire incontro alla richiesta da loro formulata di un Impe
gno complessivo per allontanare la minaccia di guerra ato
mica. «Noi siamo Integralmente d'accordo con le vostre 
preoccupazioni — ha detto Andropov — e slamo pronti ad 
andare oltre». In quale direzione è detto dalla proposta — che 
il leader sovietico avanza nuovamente — di congelamento 
immediato degli armamenti nucleari di ogni tipo, e dalle 
altre proposte di non installazione di armi nucleri di nuovo 
tipo e di una moratoria degli esperimenti, tanto delle muni
zioni nucleari quanto del vettori nucleari. 

«Non si tratta solo di buone Intenzioni — ha aggiunto 11 
presidente sovietico — ; noi ripetiamo che questo programma 
può essere immediatamente tradotto nel linguaggio di impe
gni regolati da trattati e realizzato tappa per tappa nella sua 
Interezza». Scarsi e contenuti 1 riferimenti polemici a chi 
•vuole destabilizzare la situazione internazionale». «Slamo 
profondamente convinti che ciò che sta avvenendo ora con
traddice direttamente i fondamentali Interessi e le aspirazio
ni del popoli dell'Europa e del mondo Intero», ha concluso 11 
leader sovietico. «Ma gli Stati Uniti e gli altri paesi della 
NATO vogliono davvero un accordo?». 

| Giulietto Chiesa 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertinl, 
che sarà accompagnato dal 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreottl, parte oggi per la 
Jugoslavia. Nel Montenegro, 
a Plevlja, Inaugurerà un mo-

, numento alla memoria del 
caduti della brigata partigia
na Italiana «Garibaldi» che 
combatterono, nella regione, 
contro I nazifascisti, accanto 
agli Jugoslavi. La brigata 
partigiana Italiana, formata 
dopo l'8 settembre 1943 d? 
soldati delle divisioni «Vene
zia» e «Taurinense», com-
[>rendeva Inizialmente 24 mi-
a uomini. Dlclotto mesi più 

tardi, alla Liberazione, l re
duci furono appena 3.500:10 
mila erano morti In combat

tili monumento ai caduti nel Montenegro 

Pertini oggi 
in Jugoslavia 
per l'omaggio 
ai partigiani 

timento; 8 mila erano dece
duti per malattia e congela
mento, altri 2.500, grave
mente feriti, erano già stati 
rimpatriati. 

La visita di Pertini in Ju
goslavia, che si concluderà 
giovedì, non si limiterà alla 
celebrazione delle gesta della 
brigata «Garibaldi». «La pace 
ha 1 piedi di vetro, pende da 
un filo sottile», ha detto Per
tini alla televisione jugosla
va, con una chiara allusione 
al drammatici problemi del 
momento. «Bisogna quindi 
operare per renderla più soli
da», e di questa esigenza, co
mune a Italia e Jugoslavia, 
Pertini parlerà con 11 presi
dente della presidenza Jugo
slavia, Mika Splljak, che lo 

accompagnerà a Plevlja; 1* 
argomento sarà al centro an
che del colloqui di Andreottl 
con il suo collega, Lazar Mo-
Jsov. 

L'Impegno dell'Italia e del
la Jugoslavia ad operare in
sieme per il consolidamento 
della pace, mettendo da par
te ogni problema del passato, 
era stato uno del principali 
risultati della visita ufficiale 
fatta da Pertini In Jugosla
via nel 1979. Ad accoglierlo 
era stato allora 11 marescial
lo Tito. In quell'occasione, 
Pertini aveva piantato nel 
•Parco dell'Amicizia» di Bel
grado un «albero della pace*. 
•MI piacerebbe andare a ve
dere come cresce», ha detto il 

presidente Italiano. 
Pertinl arriverà in aereo a 

Titograd alle nove ed un 
quarto: sarà accolto dal pre
sidente Splljak, con 11 quale 
avrà subito un primo collo
quio politico che si prolun
gherà, presenti anche 1 due 
ministri degli Esteri, duran
te 11 viaggio in treno speciale 
a Prijepolje, da dove Italiani e 
jugoslavi raggiungeranno 
Plevlja. 

Dopo l'inaugurazione del 
monumento al caduti della 
brigata «Garibaldi», 1 presi
denti Pertini e Splljak rag
giungeranno in treno. In se
rata, la città di Bar, dove il 
presidente Jugoslavo offrirà 
un pranzo ufficiale In onore 
di Pertinl. 
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Lo Stato sociale 
Tante ragioni 
anche culturali 
per difenderlo 

Uno del temi di ricorrente atten
zione, nella ripresa autunnale, è lo 
stato sociale. Attenzione molto op
portuna perché — e questo è stato 
detto ormai In diverse occasioni — 
la cultura della sinistra è In ritardo 
nei/a sua elaborazione In questo 
campo, mentre è in atto una ben 
concertata strategia di attacco po
litico e culturale, che, al suo me
glio, si presenta come tla teoria» 
dell'attuale fase di svolta, di cui si 
sottolinea la drammatica portata 
storica e II rilievo sovranazlonale. 
Io credo che abbiamo la possibilità 
di rispondere e di contrapponi, e 
che dobbiamo farlo utilizzando tut
te le occasioni disponibili e dando 
centralità a questo discorso. 

Ciò che abbiamo da dire deve ca
ratterizzarsi con chiarezza: 

1) Una elaborazione non difensi
va e «a rimorchio', ma viceversa ta
le che non accetti come dati lo 
schema di riferimento, I criteri di 
selezione rispetto al punti qualifi
canti, e la particolare enfasi critica 
così come vengono proposti. 

2) Una formulazione articolata e 
attentamente Informata sulle di
verse situazioni nazionali e sulla 
logica complessiva che le specifiche 
situazioni rivelano: non è affatto 
vero che ci troviamo di fronte a un 
processo storico omogeneo in di
versi paesi, e tantomeno ricette e 
programmi di Intervento proposti 
in un contesto possono essere adot
tati In un altro. Su questo plano 
passa una operazione pesante Ideo
logica e politica che dobbiamo con

trobattere In modo efficace. 
3) Una comprensione capace di 

assumere punti di vista Innovativi: 
e qui faccio specifico riferimento, 
come all'esemplo che conosco me
glio e che ritengo di grande In teres-
se, all'enorme patrimonio di analisi 
che In tutti t paesi occidentali è sta
to negli ultimi anni elaborato -dal 
punto di vista delle donne». Patri
monio di conoscenze e di Idee che 
viene 'naturalmente» Ignorato (nel 
senso proprio della parola: non lo si 
conosce, non gli si fa spazio In con
vegni e dibattiti, al massimo lo si 
colloca come un punto di vista par
ticolare), mentre non ho alcun dub
bio che si tratti di contributi anali
tici e teorici di rilevanza generale e 
di grossa capacità di Innovazione. 
Questa potrebbe dunque essere an
che un'occasione, per la sinistra, di 
autocritica e di rinnovamento. Fa
re scienza, e fare politica, è anche 
questo. 

Per lavorare a questo obiettivo di 
riformulazlone ci si può, anzi ci si 
deve, muovere a due livelli. Uno è di 
largo respiro, con tempi e strumen
ti adeguati. L'altro, altrettanto Im
portante, è di immediata urgenza, 
perché rispetto ad alcune ac
quisizioni — di coscienza e di Impe
gno — che sono Irrinunciabili, si ri
schia di tornare Indietro: per subal
ternità culturale, per ttlmtdezza* 
politica, per inerzia. Qui mi pro
pongo di toccare tre aspetti, rispet
to al quali non sono necessarie di
squisizioni sottili e tempi lunghi di 
approfondimento: sono di assoluta 

evidenza, a me pare, e tuttavia è 
necessario riaffermarli con forza. 

LO STATO SOCIALE È INELI
MINABILE. Sappiamo bene che le 
strutture di produzione e di distri
buzione di risorse (beni e servizi) e 
le politiche sociali (nel senso ampio 
che è corretto usare, politiche rela
tive all'occupazione s agli orari, po
litiche rivolte a categorie particola
ri di bisogni, e misure di sostegno 
alle condizioni di vita e di lavoro) 
sono capillari epervaslve In una so
cietà come la nostra. 

Accenno a questo proposito due 
riferimenti, forse non molto noti 
che riguardano t due paesi dell'oc
cidente che più esplicitamente, e 
con enfasi, hanno proposto di ri
durre la spesa sociale anzi di 
'smantellare* 11 sistema di welfare: 
Inghilterra e Stati Uniti. In en
trambi questi paesi la spesa sociale 
è stata di fatto mantenuta al livelli 
preesistenti. In un articolo pubbli
cato a fine agosto sul «Afondo» (tra
dotto da 'Fortune') si dice come 
Reagan non sia riuscito a contene
re le spese secondo le promesse che 
aveva fatto. 'Ronald mani bucate, 
'promesse da cowboy, sono le frasi 
che accompagnano l'articolo. E 
una citazione può essere utile, che 
sottolinea due aspetti entrambi 
cruciali, cioè l'aumento della spesa 
militare, ma anche l vincoli non 
previsti — o rispetto al quali non si 
vuole rischiare il consenso politico 
— costituiti dalla spesa sociale: 
'Curiosamente non e la difesa 11 
maggior Imputato, nonostante che 
Il suo bilancio sia cresciuto di 55 
miliardi di dollari e pesi per più del
la metà nell'aumento generale del
le spese verificatosi tra 11 1981 e 11 
1984. Reagan ha sfondato le sue 
previsioni di bilancio... perché non 
è riuscito a ridurre le altre voci di 
uscita: 

È allo stesso modo vero che Mar
garet Thatchernon ha 'smantella
to' in modo diretto II welfare state 
Inglese, nonostante che l'attacco 
sia Ideologico sia reale al sistema 
del servizi pubblici costituisca uno 
del suol elementi di forza. Ciò che si 
lascia accadere è II deterioramento 
della qualità del servizi, criticando
ne I limiti (reali e ormai sempre più 
riconosciuti), e con una costante 

campagna e pratica di svalorlzza-
zlone dell'esperienza passata. Una 
manovra più Indiretta, che porta 
alla crescente 'privatizzazione. 

Ciò che mi preme sottolineare è 
In ogni caso che la 'miscela* tra pri
vato e pubblico, e tra categorie di 
aventi diritto a vario titolo, è com
plessa: I tagli non sono facili da fa
re, In modo politicamente Indolore. 
E quindi è paradossale, ma va detto 
che I governi che più apertamente 
si qualificano per le scelte conser
vatrici in tema di welfare, e giocano 
su queste premesse la loro Immagi
ne di coerenza e di rigore, di fatto 
poi — se si guarda al bilanci e alle 
strategie di spesa — non possono 
fare a meno del sistema preeslsten-

LO STATO SOCIALE È UNA RI
SORSA. Contro le voci che ne Indi
cano soprattutto le carenze e gli a-
spettl di spreco, va detto che II wel
fare state — come strutture e per
sonale, come patrimonio di espe
rienze dibattute e verificate, come 
Insieme di pratiche della maggio
ranza della gente — è una straordi
naria ricchezza. E questo soprat
tutto adesso, che l'atteggiamento 
più problematico e critico e la 'cri-
sh facilitano un processo di rifor
mulazlone. Non e vero che non si 
fosse Iniziato già prima un riesame 
del problemi e che non si fosse capi
to che, dopo decenni di esperienze 
anche difficili e rischiose, era ne
cessario riconsiderare il quadro nel 
suo Insieme. Ecco, la -crisi» e l'at
tacco della nuova destra ci alutano 
nel senso che questo è un compito 
non più rinviabile. Ma ben diverso 
è assumere come dato di partenza 
che ti welfare state sia una risorsa, 
valorizzandolo come processo, co
me esperienza collettiva, come pa
trimonio storico. 

Sulla base di queste affermazio
ni, dunque, la nostra posizione può 
porsi come speculare e opposta ri
spetto a quelle che da destra 'rivisi
tano* le questioni di cui dibattiamo: 
per dire che, in una prospettiva di 
cambiamento e di rilettura critica, 
fondamentalmente, però, lo stato 
sociale lo vogliamo difendere. 

Dunque, lo stato sociale è terreno 
di scontro politico: e dunque biso
gna valutare attentamente le forze. 

Qui particolarmente Importante 
mi pare richiamare ti 'punto di vi
sta delle donne, sebbene evidente
mente non sia questo 11 solo da as
sumere, per Impegnarsi e per lotta
re. Ma ragionare sul dati che ri
chiamo è un modo concreto. 

Sulla base di analisi che ormai 
sono disponibili per molti paesi oc
cidentali, è chiaro che le donne so
no più direttamente coinvolte nelle 
vicende dello stato sociale: centrali 
alla gestione del servizi come utenti 
e come mediatrici (tra servizi ester
ni e servizi che producono con ti lo
ro lavoro familiare), lavoratrici nel 
servizi, sia pubblici che privati, In 
grandissimi numeri, protagoniste 
di esperienze di 'lavoro di servizio* 
sia nella loro pratica di vita quoti
diana, sia In molte professioni che 
sono 'femminili* e 'di servizio* In
sieme, sia In situazioni di parteci
pazione e di lotte In questo campo. 

Nel giorni scorsi, di nuovo per ri
ferirmi a un esemplo preciso, anche 
sulla stampa Italiana si è commen
tato il fenomeno del 'gender gap*: 
negli Stati Uniti è molto netto, è 
crescente, Il divario tra donne e uo
mini, si tratti dì atteggiamenti (per 
esemplo misurati In sondaggi di o-
ponlone) o di comportamenti (per 
es. il voto). Nello specifico, si tratta 
di questo: le donne difendono molto 
più esplicitamente degli uomini le 
misure esistenti di welfare, si op
pongono con maggiore consapevo
lezza al minacciosi programmi di 
riduzione della spesa sociale, e In
dividuando nel presidente Reagan 
Il sostenitore di politiche che le col
piscono direttamente, si organizza
no per un voto contro la rielezione. 
Questo non costituisce, di perse, un 
programma In positivo e neppure 
un risultato elettorale sicuro: però 
voglio sottolineare la portata sim
bolica di questi dati. Al centro dello 
scontro c'è la politica antl-welfare, 
con le sue connessioni alla politica 
militare e nucleare, propugnata da 
Reagan In tutti questi anni. E per la 
prima volta — questa analisi sug
gerisce — le donne, I valori delle 
donne, le stra tegle delle donne, pos
sono essere un dato 'duro* e deter
minante nella vita politica di un 
paese come gli Stati Uniti. 

Laura Balbo 

LETTERE 

INCHIESTA 
Sempre più grave 

Vinquinamento 
del nostro 

più grande fiume 
Dal nostro inviato 

FERRARA — «Allo scende
re della montagna scoprim
mo le grandi campagne del
la Lombardia, paese 11 più 
bello et il migliore e dei più 
abbondanti del monto. Et a-
vegna che esso sia pianura 
si e egli malagevole a caval
care, essendo da per tutto 
molti fossi come sono in 
Fiandra, et ancor più ben
ché sia più fertile del Fia-
mengo e più copioso di gra
no, di vini e di ogni altra ge
nerazione di frutti, perché 
questa terra non si riposa 
mal». A descrivere con ac
centi quasi estasiati la Valle 
del Po era nel 1494 Philippe 
de Cornine», giovane e bril
lante cortigiano che per la 
prima volta varcò le Alpi in
sieme all'esercito del suo re, -
Carlo Vili, quel bizzarro 
monarca francese che fece 
suonare le campane a Pier 
Capponi e si intromise in
cautamente nelle beghe del 
•principi* italiani. Pur u* 
scendone con le ossa rotte, 
Carlo Vili diede una scossa 
mortale all'equilibrio fra le 
autonomie italiane. Dopo di 
lui vennero 1 secoli delle do
minazioni straniere. Lui. 
forse convinto della sua 
•missione* in Italia, più che 
un forte e agguerrito eserci
to si portò una schiera di 
studiosi, ricercatori, sempli
ci curiosi, meno validi per 1' 
arte militare che per la testi
monianza. 

Ma tanto era vero ciò che 
lasciò scritto il giovane cor
tigiano che, cinquantanni 
dopo, in occasione del cata
sto spagnolo imposto dal 
grande e fosco imperatore 
Carlo V, II Ducato di Milano 
si presentava con li 64% del
la superficie (quasi un mi
lione di ettari) coltivata, ed 
oltre la metà di questa risul
tava Irrigua. A questa bril
lante situazione agricola 
andava aggiunta una rete di 
canali all'avanguardia per 
la navigazione interna. Die
tro questo tessuto socio-eco
nomico c'erano cinquecento 
anni di lavoro, prima dei 
•benedettini* e del -cister
censi». poi l'opera coraggio
sa e Illuminata dei Uberi Co
muni e delle Signorie nel Ri
nascimento. Proprio negli 
anni in cui Carlo Vili so
gnava la conquista dell'Ita
lia, a Milano lavorava e «so-
Kava» ben altre conquiste 

rch. Ing. dott Leonardo 
da Vinci. 

•Quelli erano I tempi — 
dice llng. Gabriele Della 
Luna, direttore del cnale 
navigabile Milano-Cremo
na-Po — nel quali veniva 
formandosi li paesaggio pa
dano in un quadro nel quale 
gli Inevitabili conflitti fra le 
ragioni dell'ambiente natu
rale e quello dello sviluppo 
produttivo trovavano com
posizioni generalmente feli
ci». 

Oggi di «felicità* non è 
proprio II caso di parlare, 
ma neppure di «composizio

ne» degli interessi contra
stanti. «Il quadro della Valle 
Padana — dice 11 prof. Ro
berto Marchetti, docente al
l'università di Milano e del
l'istituto di ricerca sulle ac
que — è desolante e disa
stroso». Attorno al bacino 
del più grande fiume italia
no vivono oggi 15 milioni di 
persone, un quarto della po
polazione nazionale: ma, a-
gli effetti dell'ecosistema, 
per via delle attività agrico
le e industriali, è come se a-
bltassero in Valle Padana 
120 milioni di uomini. 

Ogni anno 14 mila tonnel
late di fosforo. 11 mila tra
sportate dal Po. le altre 
«prodotte in proprio* dall'E
milia Romagna, entrano 
nell'Adriatico del Nord. An
no dopo anno, questo mare 
chiuso e dal bassi fondi si è 
trasformato in uno dei più 
eutrofizzati del mondo. An
no dopo anno. l'Adriatico da 
Trieste a Rlminl assomiglia. 
sempre di più al grandi la-' 
ghi nord-americani (Onta
rio, Eire. Michigan) per il ri
sanamento del quali statu
nitensi e canadesi stanno 
spendendo oggi immense ri
sorse. 

Il fosforo viene dagli sca
richi urbani, dagli alleva
menti degli animali: un po' 
meno dall'industria, molto 
dall'agricoltura, perché 
quella «terra che non si ripo
sa mal» oggi è «drogata» col 
concime chimico usato or-
mal senza oculatezza e sen
za parsimonia. È vero che 1' 
agricoltura padana ha rese 
produttive a livello nord a-
mericano, ma è anche vero 
che si è pagato un prezzo sa
lato perché si è fatto più 
danno ambientale nell'ulti
mo mezzo secolo che nel 
mezze millennio preceden-
te. 

L'eutrofizzazlone. si sa, 
causa enorme proliferazio
ne di alghe (che in alcune 
famiglie possono essere tos
siche), distruzione prima di 
ossigeno e poi di fauna 
nell'acqua, turbamento del
l'equilibrio ittico, pericolo 
per la salute dell'uomo. 

I danni ecologici sono in
genti. E quelli economici lo 
possono diventare. Il turi
smo romagnolo non vive so
lo di buoni prezzi e di orga
nizzazione, di «pladina» e 
simpatia: vende anche un' 
Immagine che il mare eu
trofico potrebbe offuscare. 
Il processo di degrado della 
Valle Padana, di cui il feno
meno Adriatico è solo l'a
spetto più appariscente, è 
cresciuto negli anni, prima 
fra l'indifferenza pressoché 
generale, oggi nella preoc
cupazione crescente ma for
se non ancora adeguata. 

Spesso (soprattutto In au
tunno) ci si domanda se po
trà mal guarire l'Adriatico e 
quando. Il prof. Marchetti 
tenta un'ipotesi temporale 
per la terapia: «Si possono 
distinguere tre fasi. La pri-

II quadro della Valle Padana 
è «desolante e disastroso» 
Ogni anno 14.000 tonnellate 
di fosforo finiscono nell'Adriatico 
Le colpe degli scarichi industriali 
e quelle dei concimi chimici 
Le proposte degli esperti 

-FERMATA L'INFLAZIONE-
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ma, di interventi minimi at
traverso l'uso corretto e ri
goroso della normativa vi
gente, potrebbe ridurre il fo
sforo di un terzo: da 14 mila 
a 9 mila tonnellate. È am
piamente insufficiente. La 
seconda fase richiede più 
tempo perché occorre ac
quisire nuovi strumenti le
gislativi, secondo determi
nati criteri, e potrebbe arri
vare ad un carico di 4 mila 
tonnellate annue. Qui 1 be
nefìci si noterebbero netta
mente. La terza fase è più 
velleitaria, Io riconosco: 
prevede di abbattere il 70% 
del fosforo metabolico, 
l'80% di quello zootecnico, 
tutto il fosforo dei detersivi 
e l'inizio dell'intervento sul
l'agricoltura. Si potrebbe 
arrivare a 2.500 tonnellate 
annue che é, sicuramente, il 
massimo ottenibile e che 
condurrebbe l'Adriatico ad 
una condizione di "mare pu
lito"*. 

Anche per 1 tempi bisogna 
fare una distinzione: «Se 
fossi ottimista — afferma 
Marchetti — direi che oc
corrono 36 anni per arrivare 
alla terza fase. Se fossi pes
simista, invece, direi 65 an
ni. Comunque, se ci mettia
mo a lavorare di lena; bene
fici corposi si potranno ve
dere fra vent'annL Non pri
ma, sicuramente*. 

E noto che si fa molto pri
ma a distruggere che a rico
struire. In fondo, vent'annl 
per risanare possono appa
rire anche non troppi dopo 
40 anni di malgoverno dell' 
ambiente. Non si potrà mal 
più tornare alla valle che vi
dero gli occhi del giovane de 
Comlnes, ma ad una condi
zione di minore precarietà 
ambientale certamente si. 

Soprattutto è oggi neces
sario riprendere quel discor
si sulla «risorsa acqua» e sul
la «risorsa terra* unitamen
te intese che già negli anni 
30, come dice Pine. Giuliano 
Cannata della Lega Am
biente ARCI, «videro 11 pro
liferare di progetti e realiz
zazioni anche grandiose sia 
negli USA che nell'URSS». 

V'è dunque la necessità di 
riprendere il discorso sulla 
gestione unitaria dei bacini 
idrografici, oggi frantuma
ta nelle competenze ammi
nistrative, e di considerare 
anche la terra entro cui il 
fiume scorre. «Nella Valle 
del Po — dice ancora Can
nata — la superfìcie urba
nizzata è passata dall'8 al 
20% in 30 anni e continua a 
crescere al ritmo dello 0,6% 
ogni anno. Bisogna stare at
tenti a questo meccanismo 
perverso: in Italia non si 
consuma solo l'acqua, ma 
anche la terra». 

Territorio, acqua: risorse 
che si consumano, si degra
dano o si disperdono. «At
tenzione — avverte Della 
Luna — non c'è solo la sal
vaguardia della qualità del
le acque: ci vuole anche il 
riordino della sistemazione 
idrica del Po. Bisogna deci
dere se mantenerlo nel suo 
attuale alveo o bacinizzar-
lo». Oggi è in fase di realiz
zazione un progetto affidato 
alla società SIMPO. Secon
do i moderni concetti della 
navigabilità, molti grandi 
fiumi sono bacinizzati, sono 
cioè trasformati in lunghi e 
stretti laghi da sbarramenti 
di regolazione delle acque 
che i navigli superano attra
verso sistemi di chiuse, sl
mili a quelle che progettò 
Leonardo nel suo soggiorno 
milanese cinque secoli fa

ll Po è un fiume «a carat
tere torrentizio* e la sua ba-
clnizzazione ne accrescereb
be le risorse Idrovtarie, Irri
gue ed energetiche. Anche 
se, come dice Della Luna, 

SU anni migliori per la ba-
nlzzazione erano quelli 

dopo l'alluvione del *51», 
quest'idea suscita sempre 
una grande e antica polemi
ca, oggi rinvigorita dal pro
getto SIMPO e dalle nette 
opposizioni degli ambienta
listi. Speriamo che 1 temp1 

per una serena decisione 
non siano uguali a quelli 
che ti prof. Marchetti preve
de per il disinquinamento. 

Ino Nelli 

ALL' UNITA' 
«La mediocrità consente 
di dire (e fare) tutto 
e il contrario di tutto» 
Cara Unità. 

non so chi sia l'autore (o l'autrice) della 
lettera intitolata «Sarcastico elogio della me
diocrità» pubblicata II 3 settembre, Polche ne 
condivido pienamente lo spirito vorrei poterne 
riprendere l temi essenziali, volutamente ac
centuandone alcune parti. 

Che la mediocrità sia ormai imperante non 
è una considerazione ma una constatazione. 

Sappiamo bene, è anche un patrimonio no
stro, della sinistra: un fenomeno tragicamente 
evidente perchè appare sempre più chiaro il 
divario esistente fra ciò che siamo e ciò che 
dovremmo essere. 

La sinistra è riuscita, in questi ultimi anni. 
a produrre a getto continuo una sorprendente
mente vasta -cultura* della mediocrità, i cui 
leit-motiv essenziali sono stati quelli del pra
gmatismo esasperato (contrapposto all'inuti
le ciarpame culturale di chi perde il suo tem
po a studiare) e il genericismo operativo più 
ampio (contrapposto alla professionalità ed 
al rigore scientifico invocati a parole). 

Non si è stati capaci di ricondurre al centro 
vero del nostro fare politica la ragione e l'in
telligenza: tutto è scivolato — lentamente ma 
progressivamente — nella misera palude del 
-fare» quotidiano. E tutto si è immiserito, a 
vantaggio dei carrieristi di vario tipo. 

Ragione e intelligenza, si sa. sono quelle 
essenziali condizioni che fanno sì che il nuovo, 
il cambiamento, la trasformazione strutturale 
divengano opzioni forti e possibili (quindi ve
re), in quanto smettono di essere velleitaristi-
che aspirazioni e si trasformano in scelte co
scienti, razionali e credibili. 

Sappiamo bene che non è cost Le avete mai 
viste, voi, la ragione e l'intelligenza prevalere 
sulla mediocrità? 

Il problema vero è che la mediocrità è dive
nuta norma, mentre ragione ed intelligenza 
sono divenuti -altro»: fenomeni pericolosi e 
perciò stesso destabilizzanti. Dico di più: la 
mediocrità è divenuta — soprattutto dentro le 
strutture periferiche delta sinistra — metro di 
misura per giudicare e selezionare'i compor
tamenti. le scelte e gli uomini. 

Le tantissime sedie (non solo quelle « degli 
altri»: della e nella maggioranza governativa) 
che bisogna spartirsi sono sì — come dice la 
lettera da cui prendo le mosse — meritato 
'agio e riposo*) per la mediocrità, ma non 
dimentichiamo ai dire che sono anche esse 
stesse plasmate e costruite ad immagine e so
miglianza della mediocrità, costituendo un 
circolo vizioso. 

Non so se la mia opinione concordi con 
quella dell'estensore della lettera, ma io eredo 
che la mediocrità sia anche quella ormai este
sasi in tutti i gangli periferici della sinistra e 
che è riuscita a soppiantare (nei fatti!) la 
grande aspirazione gramsciana al Partito co
me intellettuale collettivo. Ce un tale fastidio 
— neanche tanto celato, del resto — nei luo
ghi del comando politico di periferia verso 
tutto ciò che appena sia in -odore» di intelli-

f etite, che non solo è palesemente tramontata 
aspirazióne a rendere collettivo il sapere ma 

il solo riproporre tale idea è di per se stesso 
scandaloso. E ci si rinuncia.1 

Non è forse più importante il mfare» che il 
pensare? Lasciate che a pensare siano addetti 
in pochi, il meno possibile: così essi avranno 
maggior potere-

Come dice la lettera del 3 settembre, la me
diocrità è bella; anch'io mi vedo costretto a 
riconoscere (neanche tanto sarcasticamente) 
che anche l'assoluta incompetenza, la più 
crassa ignoranza, può rivelarsi un vantaggio 
per il nostro personale politico in periferia: 
consente di poter dire (efare) tutto e il contra
rio di tutto. 

Che sia questa lo ragione per cui vince? 
ENZO MAR1GUANO 

(Pordenone) 

Una serata all'insegna 
dell'amicizia 
Caro direttore. 

partecipando al raduno provinciale deir 
ANPl di Savona, ho avuto l'occasione ed il 
piacere ìli far la conoscenza di un gruppo di 
lavoratori russi, invitati dagli organizzatori 
della festa. 

Ho trascorso con loro una serata all'inse
gna dell'amicizia e della fraternità tanto che, 
air ora di salutarti, non sono mancati momen
ti di emozione. 

Abbiamo parlato e discusso di vari argo
menti e. come del resto è facile immaginare, la 
politica è stato rargomento principale delta 
serata. Certamente non credo che ti stupirai 
dicendoti che te mie personali vedute di mili
tante comunista non erano e non sono poi tan
to distanti dalle toro. 

Ho potuto riscontrare in essi semplicità; 
modestia, serenità nel giudicare ad esempio il 
nostro Paese e in particolar modo la politica 
portata avanti dal nostro partito. 

PIERO MORIELLI 
(Genova) 

«Quale differenza 
con la costa belga!» 
Cara Unità. 

il progetto governativo di accordare un'en
nesima sanatoria per gli abusi edilizi e la po
sizione del Partito quale mi appare Ja/rUnilà 
del I' settembre, mi spingono a fare alcune 
considerazioni critiche. 

In un opuscolo di alcuni anni fa. il gruppo 
comunista all'Assemblea regionale siciliana 
esaltava il contributo dato dal Partito ad una 
di queste sanatorie. nelVinteresse dei piccoli 
proprietari e degli emigrati. In realtà con det
ta sanatoria si è data la benedizione, senza 
alcuna distinzione, a migliaia di ville e cata
pecchie abusive, in maggioranza bruite e in
compiute che. con funzione di seconde resi
denze. costituiscono ormai il tipico paesaggio 
costiero siciliano (e di tutto il Sud). Nella mia 
provincia (Messina), queste escrescenze ex a-
busive hanno creato situazioni medievali: non 
c'è villaggio in cui te fogne non scarichino 
liquami sulla spiaggia, non c'è spiaggia che 
non sia diventato deposito di sterro e ai spaz
zatura. Tornando dalle ferie in treno, osserva
vo malinconicamente che questo sfasciume e-
dilizio sta diventando il tratto tipico del pae
saggio di tutta Italia. Quale differenza rispet
to agli insediamenti, anche se di speculazione. 
della costa belga! 

Salvo nel caso della grande speculazione. 
noto nel Partito una certa insensibilità verso 
Questi problemi, che vengono presi come pro
blemi estetici e non anche di vita civile e deco
rosa. Vuol per campanilismo, vuoi perchè è 
peccato tra comunisti 'sparlare* del Sud. 
vuoi perché I compagni del Nord in vacanza 
laggiù si Inebriano di sole e folclore popolar* 
e non vedono il resta, è difficilissimo fare am
mettere che il Sud diventa sempre più brutto. 
più squallido, più -catapecchioso». allonta
nando da sé perfino ulteriori possibilità di 

sviluppo turistico. Sono convinto che II disa
stro edilizio è dovuto solo in minima parte 
alla grande speculazione. I chilometri e chilo
metri di catapecchie costiere, lungi dall'essere 
frutto del bisogno sono imputabili alla mania 
della seconda casa di normalissima gente a 
medio reddito (e a chi lascia fare...). Occorre 
perciò che, nella sua battaglia contro la pro
gettata sanatoria. Il Partito isoli l veri casi di 
bisogno da tutti gli altri che, anche se costitui
scono -abusivismo minore», vanno severa
mente puniti per i gravi danni che hanno pro
vocato al pari della grande speculazione. La 
-piccola cubatura» non è sempre indice di bi
sogno. 

Non si dimentichi che la tutela dell'ambien
te deve essere per noi una delle battaglie prio
ritarie e che ad essa sono particolarmente sen
sibili le nuove generazioni. 

LINO MICONI 
(Bruxelles- Belgio) 

«Uno dei primi passi 
e piuttosto claudicante» 
Cara Unità. 

ho partecipato alla -Festa nazionale Unità-
Ambiente*. a Ferrara. La manifestazione, na
ta sotto il buon auspicio dello slogan «rosso 
più verde», ha avuto il grande merito di essere 
stata la prima festa nazionale sull'ambiente e 
rappresenta anche uno dei primi passi del no
stro partito verso questa tematica. 

Analizzando la festa, ci si è resi subito con
to che si trattava effettivamente di uno dei 
primi passi; e piuttosto claudicante. 

La festa'ha dato una chiara dimostrazione 
del ritardo cultuale del PCI sui temi ambien
tali e ne sono evidenti esempi molti fatti con
traddittori, come la presenza di una vasca in 
cui t compagni dell'organizzazione avevano 
messo delle anguille, non pensando minima
mente che queste avrebbero potuto essere 
maltrattate per -gioco» da adulti e bambini; o 
la presenza nei ristoranti di menù ricchi di 
selvaggina (folaghe, cervo, anitra, cinghiale 
etc); o la presenza di libri sulla caccia (vicini. 
oltre a tutto, ad un reparto di libri sull'am
biente) in uno stand del Partito. 

Una festa rossa, sì; ma con poco -verde»: 
nel senso che le associazioni verdi erano scar
samente presenti (solo la Lega ami vivisezio
ne. il W. W.F.. l'Arcipelago Verde e la Lega per 
l'Ambiente). Ciò è stato in gran parte dovuto 
al fatto che quasi tutte le associazioni sono 
autofinanziate e per lo più non hanno neanche 
delegazioni a Ferrara: per cui risultava eco
nomicamente impossibile partecipare. 

Spero che queste critiche e una più attenta 
riflessione del nostro partito possano portare 
ad una seria e concreta politica ecologica e ad 
una seconda -Festa deiriJmtà-Ambiente». 
più coerente con le tematiche ecologiche e che 
magari nasca con il contributo di alcune asso
ciazioni -verdi» che già da molti anni si occu
pano di tali problemi. 

STEFANO CARBONARI 
(Roma) 

Santhià ci scrive 
sui sacrifìci e i risultati 
della base del Partito 
Cara Unità, 

credo utile far conoscere al lettori alcuni 
particolari della Festa dell'Unità di Borghet-
to S. Spirito, dove io risiedo per la maggior 
parte dell'anno. 

Questa festa si svolge quasi sempre dal 13 
al16 agosto con una presenza giornaliera di 
circa 1.500 persone. Gli abitanti di Borghetto 
sono circa 6.000 (ma nei mesi estivi raggiun
gono i 30.000). L'incasso lordo si aggira sul 
60-70 milioni. 

Importante è notare ti lavoro che I compa
gni di Borghetto svolgono. Non sono molti ma 
per il festival riescono a mobilitare una set
tantina di persone, anche simpatizzanti. La 
cucina è ottima e tutto il servizio si svolge nel 
migliore dei modi. 

Le persone che partecipano al festival sono 
diverse: compagni, simpatizzanti e anche no. 
che però trovano un ambiente sano, pulito. 
allegro, dove si mangia bene e si spende poca. 
Il ristorante (una parte coperta e una no) può 
ospitare sedute circa un miglialo di persone. 
Le attrezzature della cucina sono moderne e 
grazie all'attività dei compagni si sono grada
tamente migliorate negli anni. Il sindaco di 
Borghetto è sempre presente al festival. 

Questa mia chiacchierata non vuole avere 
toni profetici: l'unico suo scopo è quello di 
esaltare e riconoscere i grandi sacrifici che la 
base del Partito costantemente fa ed l risulta
ti. anche finanziari ma soprattutto politici. 
organizzativi ed educativi che si ottengono. 

BATTISTA SANTHIÀ 
(Borghetto & Spirito • Savona) 

Medicina avanzata 
ma solamente 
per i supercampioni 
Cara Unità. 

ho tetto con molto interesse f artìcolo «L'a
nemia delle piscine* apparso sull'Unità del 29 
agosto e sono rimasta stupita, 

Infatti mia nipote ha smesso di praticare il 
nuoto a livello agonistico da circa due anni e 
svolgeva la suo attività presso la Società « Ro
ma Nuoto*: non mi sono mal accorta che que
sti atleti fossero molto seguili dal punto di ' 
vista medico- L'unico accertamento che le So
cietà . in genere, si preoccupano di far eseguire 
consiste in un elettrocardiogramma a riposo * 
sotto sforzo ed in una visita sommaria. Una 
medicina sportiva avanzata — come quella di 
cui parlava l'articolo — è solamente a dispo
sizione di pochi supercampionL 

Sarebbe invece proprio il caso, per coloro 
che praticano il nuoto agonistico, di essere 
molto seguili dal punto di vista medico, se si 
considera reta molto giovane in cut questa 
disciplina viene praticato, 

ERMINIA TONIUTTI 
(Roma) 

Le Radio clandestine 
della Resistenza 
Cara Unità, 

mi rivolgo a te per estendere un appello a 
qualsiasi compagno che sia in grado di fornir
mi notizie ed informazioni sulle Radio clan
destine della Resistenza. Sono uno studente 
universitario che tra breve si laureerà in Sto
ria contemporanea con una test sulla radiofo
nia e rinformazione neltItalia occupata, eh* 
investe sia le esperienze partigiane in questo 
senso, sia la struttura delle trasmissioni re
pubblichine ed alleate. 

La tesi dovrebbe assumere un carattere di 
indagine più che di compilazione e per questo 
mi tornerebbe utile poter condurre anche in
terviste. oltre che reperire materiale di diverso 
tipo, con compagni che abbiano vissuto téli 
esperienze. 

IVANO CANTERI 
Via Rem Roaoli 11/17.10141 

Torino (Tel 220.1 ZI5) 
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Morfina dal Libano e cocaina 
dal Perù: a Roma e Milano 

il crocevia dei trafficanti 
ROMA — La morfina-base arrivava dal Medio 
Oriente, soprattutto dal Libano, valle della De» 
kaa, attraverso 1 soliti canali della mafia, aerei 
o navi attraccate nel «sicuro* porto di Palermo. 
Da qui ripartiva già trasformata in eroina. De
stinazione Roma, Milano, New York. Dall'altra 
parte dell'Oceano, I corrispondenti dì «Cosa no
stra» provvedevano all'operazione inversa, con 
l'invio del dollari, e della cocaina, acquistata in 
Bolivia e Perù. Crocevia, ancora una volta, gli 
aeroporti di Fiumicino e Malpensa. È questo lo 
«scacchiere» internazionale sul quale si sta 
muovendo la vasta operazione diretta dal 
«pool* antidroga della Procura romana e dal 
carabinieri. Un'operazione «che scotta», come 
ammettono gli inquirenti, e che ha già portato 
all'arresto di dieci persone, mafiosi calabresi, 
siciliani, italo-americani, «insospettabili* com
preso un alto ufficiale dei carabinieri, Luigi Fi
niti. Contro di lui, l'accusa non è soltanto quella 
di favoreggiamento: l'ordine di cattura parla di 
«concorso» nel traffico internazionale di droga. 
Praticamente — secondo gli inquirenti — a-
vrebbe ottenuto centinaia di dollari USA in 
cambio di grossi favori. La sua abitazione, tra 
l'altro, si trova proprio nello stesso palazzo dove 
l'organizzazione aveva impiantato un ufficio 
perle trattative di import-export, ed era l'unico 

romano del gruppo. Le vere pedine Internazio
nali erano Giuseppe Ritorto, nato a Gioiosa .Io
nica ma residente a New York, «Ispettore» per 
conto dei padrini americani, e Francesco De 
Masi, figlioccio «acquisito» di don Momo Piro
malli, defunto boss della 'ndrangheta. De Masi 
aveva in tasca un biglietto pronto per Bogota, 
dove il clan acquistava la cocaina usata come 
merce di scambio con 1 trafficanti libanesi. Co
ca in cambio di morfina base, dunque, cstratta 
in territorio «protetto», a poca distanza dalle 
zone calde della guerra. La preziosa polvere 
bianca viene venduta a peso d'oro tra militari e 
mercenari, e la stessa Falange dirige il traffico, 
autofinanziando l'esercito con i proventi della 
droga. Uno squarcio illuminante sulle dimen
sioni del «giro». Ed il quadro va delincandosi 
giorno dopo giorno, in quest'inchiesta che sem
bra ricalcare le orme di un'altra clamorosa ope
razione contro un gruppo di mafiosi legati al 
clan Mafara, i fratelli Cutaia per I quali proprio 
In questi giorni il Tribunale ha chiesto quasi 
tre secoli di carcere. In quel caso, dal processo 
sono rimasti fuori i veri «cervelli» delle famiglie 
siciliane. Stavolta, l'inchiesta sembra partire 
invece da livelli più alti. 

Raimondo Bultrini 

Anche i «piellini» sotto processo 
aderiscono allo sciopero della fame 
TORINO — Roberto Rosso, ex-ideologo, come viene definito, del
l'organizzazione terroristica «Prima Linea» ha annunciato che par
te dei detenuti, attualmente sotto processo nell'aula adiacente al 
carcere delle Vallette, aderisce allo sciopero della fame in corso in 
alcune prigioni italiane. L'annuncio è stato fatto ieri mattina du
rante il processo in cui Rosso è imputato assieme ad altri 134 
membri di P.L. per reati che vanno dall'omicidio alla rapina. 
NELLA FOTO: Marco Fagiano e Sonia Benedetti, incinta di sei mesi 

Si dimette a Savona 
il presidente Psi 

dell'Unità sanitaria 
SAVONA — L'avvocato Giuseppe lovino, socialista, uno degli 
•uomini nuovi» del partito, allevati all'ombra di Alberto leardo, 
l'ex presidente della Regione in carcere con altri due esponenti 
socialisti per l'affare delle tangenti su appalti e lottizzazioni, si è 
dimesso ieri dall'incarico di presidente del Comitato di gestione 
della VII USL di Savona. Una decisione «a lungo meditata» — 
come egli stesso scrìve — e che parte da lontano, da una riconsi-
derizione del ruolo del partiti e del loro rapporto con le istituzio
ni. Una sorta di riflessione che rivela tra l'altro come la battaglia 
sulla questione morale sulla quale il dibattito è aperto, dopo la 
raffica di arresti che ha decapitato la dirigenza socialista savo
nese e messo in crisi la funzionalità di enti e istituzioni, abbia 
inciso anche sullo stesso PSI, nonostante anni di gestione del 
clan Teardo. «Non credo — scrive lovino — che sarà facile trova
re vie d'uscita senza una vigorosa ripresa di iniziativa di tutte le 
forze politiche, culturali e sociali, diretta ad affrontare radical
mente quella che viene definita «questione morale». Di fronte ad 
avvenimenti di tanta dirompente e convolgente forza — scrive 
ancora lovino — entrano in crisi di funzionamento e credibilità 
non solo le amministrazioni nelle quali operavano gli inquisiti, 
ma anche le istituzioni nelle quali occupano posti di responsabi
lità esponenti socialisti che risultano espressi da vecchi organi
smi dirigenti del partito, oggi commissariato». Le prime reazioni 
alla rinuncia di lovino sono di apprezzamento per le motivazioni 
e per il significato che acquistano. E infatti il primo caso di 
dimissionidi un amministratore socialista non coinvolto nell' 
inchiesta sull'«anonlma tangenti» ed è quindi un fatto nuovo 
circa l'atteggiamento dei socialisti savonesi di fronte alla vicen
da leardo. 

Vigili del fuoco verso 
lo sciopero e poste 
chiuse il 4 ottobre 

ROMA — I Vigili del fuoco sono decisi a scendere in sciopero. Lo 
effettueranno entro la prima decade di ottobre se non saranno 
immediatamente riprese le trattative (l'incontro già convocato 
per il 15 settembre è stato rinviato dal governo a data da desti
narsi) per il contratto di categoria. La mancata fissazione dell' 
incontro sarà interpretata «come una espressione di volontà 
dilatoria e negativa del governo». E allora non ci saranno «ulte
riori avvisi», il lavoro sarà sospeso. È questa la sostanza del 
telegramma inviato ieri dai sindacati dei vigili del fuoco ai mini
stri della Funzione pubblica e dell'Interno. Il silenzio del gover
no sulla ripresa delle trattative è preoccupante e sospetto tanto 
più che il problema non si limita ai soli vigili del fuoco. Ci sono 
anche altre vertenze contrattuali che attendono di essere affron
tate e risolte: l postelegrafonici, i dipendenti dcll'Anas, quelli dei 
Monopoli, delle Camere di Commercio, I veterinari degli istituti 
zooprofilattici. Tutti contratti scaduti dal 31 dicembre '81. Pro
prio ieri anche i postelegrafonici hanno deciso un primo sciope
ro nazionale della categoria (220 mila lavoratori), 24 ore di asten
sione dal lavoro il 4 ottobre prossimo. Fin qui — affermano i 
vigili del fuoco nel telegramma al governo — i lavoratori hanno 
dimostrato grande senso di responsabilità e continueranno ad 
esercitarlo. Se però si andrà, nei prossimi giorni, al blocco di 
servizi indispensabili e di grande Importanza quale quello posta
le e, nel caso del vigili del fuoco, alla chiusura degli aeroporti, 
non ci potranno essere per il governo scusanti o attenuanti. 
Dovrà assumere tutta la responsabilità, avendo disatteso gli im
pegni sin qui presi. 

Una grande scoperta dell'equipe di fisici diretti dal prof. Edoardo Arnaldi 

Sole e Terra sono vivi: pulsano 
Le vibrazioni ascoltate 
a Frascati e a Ginevra 

Il nostro pianeta ha un battito misterioso ma regolare - Due 
antenne per sentire le onde gravitazionali - Nuovi tentativi 

ROMA — Batte 11 Sole ma batte anche la 
Terra. È di nuovo tempo di grandi scoperte 
mondiali ma anche di nuovi quarti di nobiltà 
per la fisica italiana che nonostante la scar
sezza di mezzi, 1 tagli alla ricerca ed 1 «buchi 
neri» della burocrazia è tornata ad essere una 
protagonista vera della «big-sclence» inter
nazionale. La comunità scientifica di tutto 11 
mondo s'Interroga adesso sul sensazionale 
annuncio che viene dall'equipe di fisici dell' 
università di Roma, diretti dal prestigioso E-
doardo Arnaldi, e che riguarda la scoperta del 
«battito» misterioso ma regolare del nostro 
pianeta. 

Cosa sono, cosa rappresentano quelle vi
brazioni di origine sconosciuta che hanno 
una periodicità fissa di 12 ore siderali (un po' 
meno di 12 ore solari)? Per ora nessuno sa 
dirlo. Ma l'importante è averle scoperte. Na
turalmente sono pulsazioni che solo un «o-
recchlo» di tipo particolare può ascoltare. Nel 
nostro caso questo potentissimo orecchio è 
rappresentato da due grandi antenne (lun
ghe tre metri e del diametro di 60 centimetri) 
Installate una a Ginevra al Cern e l'altra a 
Frascati, presso l'Istituto di fisica dello spa
zio interplanetario, montate originariamen
te per tentare di svelare un altro del grandi 
misteri che ci avvolgono: le onde gravi
tazionali. 

Il gruppo di scienziati italiani, coordinati 
dal prof. Arnaldi e Guido Plzzella ordinario di 
fìsica generale alla prima università di Ro
ma, col passar del tempo s'accorsero che le 
due antenne (per la cronaca: quella montata 
a Frascati «lavora» a temperature criogeni
che, ossia a meno 273 gradi del nostro termo
metro, cioè quasi allo «zero assoluto», mentre 
quella di Ginevra è «tenuta» a temperatura 
ambiente) erano In grado di rivelare alcune 
vibrazioni «classiche» della Terra come quelle 
causate dal terremoti e dalle maree. 

Poi, all'Improvviso, la scoperta: le antenne 
registravano un altro, diciamo, brusio asso
lutamente periodico e regolare. 

Ogni 12 ore siderali. 11 tempo che la Terra 
impiega a compiere mezzo giro rispetto alle 
stelle fisse, c'era questa pulsazione del tutto 
nuova per la scienza. Cos'è? «Non sembra u-
n'onda gravitazionale» dice 11 prof. Plzzella. 
•Lo si capisce dall'analisi dei segnali e dal 
fatto che la fonte di emissione dovrebbe esse
re straordinariamente più potente di quella 
che ci aspettiamo di trovare» commenta an
cora Plzzella. 

I segnali, cioè, vengono da molto più «vici
no» rispetto alle onde gravitazionali che sono 
emesse da oggetti celesti di grande massa e 
perciò lontanissimi dalla Terra. «Tuttavia — 
avverte Plzzella — potrebbe essere solo un' 

disturbo». È vero che di «nuove» vibrazioni ne 
sono state registrate tantissime in questi due 
anni, ma naturalmente ci sono molti dubbi 
ancora. 

•Aspettiamo — dice Plzzella — i risultati di 
altri ricercatori e di altre esperienze. Quando 
in fisica si presenta un fenomeno nuovo le 
probabilità che si tratti di un errore sono ele-
vatlslme. Nel nostro caso l'osservazione sull' 
esistenza e periodicità di queste misteriose 
vibrazioni ha suscitato negli altri ricercatori 
l'impressione che con altissima probabilità si 
tratti di un errore. Ci vorranno anni prima di 
avere una risposta certa». 

Si potrebbe rispondere al prof. Plzzella che 
una delle più moderne metodologie di ricerca 
si basa sul postulato di Karl Popper per cui 
ogni teoria che è falsificabile si avvicina per 
ciò stesso alla verità. E quindi anche quando 
fosse scoperto un «errore» nelle vibrazioni 
della Terra si può e si deve ripartire dalle 
•registrazioni» di Frascati e di Ginevra per 
ogni ulteriore indagine. 

La scoperta del fisici italiani fa 11 palo con 
quella, avvenuta qualche mese fa, di scien
ziati sovietici sui «battiti» del Sole. Il gruppo 
del prof. Servenlj, dell'osservatorio astrofisi
co della Crimea, come l'Unità ha pubblicato 
qualche tempo fa, usando un magnetometro 
speciale, è riuscito a svelare che la nostra 
stella è come un Immenso cuore che batte al 
ritmo di una pulsazione completa. 

Il raggio del Sole, cioè, si allunga e si accor
cia alternativamente di una decina di chilo
metri nel corso di 160 minuti. Cosa signifi
chino le due scoperte per II momento, come si 
è detto, non è dato sapere. Ma è molto proba
bile che slamo alla vigilia di nuove teorie sul
la vita delle stelle e forse anche sulla nascita 
se non dell'universo del nostro sistema sola
re. 

Ci vorranno anni, ma arrivare a formulare 
nuove, compiute. Ipotesi non sarebbe davve
ro poco. Gli scienziati Italiani tuttavia non 
demordono. Non si accontentano d'aver sco
perto la misteriosa vibrazione. Vogliono ca
pire cosa sia. Ed Infatti altre due antenne 
sono In montaggio, per ripetere altre espe
rienze sulle onde. Ma se per la nuova antenna 
di Ginevra (che «lavorerà» alla temperatura 
dell'elio liquido e cioè a meno 273 gradi) non 
ci sono problemi, per l'altra, che Arnaldi e 
Plzzella volevano collocare all'Istituto di fisi
ca di Roma, ecco in agguato la burocrazia. 
Conclude, sconsolato, Pìzzella: «Siamo bloc
cati da due mesi. Tutti 1 pezzi dell'antenna 
che pesa due tonnellate sono pronti, ma non 
riusciamo a collaudare il carroponte che de
ve spostarli». 

Mauro Montali 

R O M A — Una del le an tenne che hanno capta to le pulsazioni (dal Corriere della Sera) 

Suicida a 13 anni dopo 
un rimprovero a scuola 

PADOVA — Tredici anni com
piuti da poche settimane, un 
ragazzo come tanti altri. Con le 
sue ansie, con la sua paura di 
non riuscire. La madre lo ha 
trovato morto nella baracca de
gli attrezzi, dietro casa. Si era 
impiccato. Un nastro di quelli 
che si usano per far scorrere le 
tapparelle delle finestre è stata 
la sua arma. Un capo fissato al 
soffitto, l'altro legato intorno al 
collo, poi si è lasciato andare. 
Perche Io ha fatto, perché tanta 
disperazione? Per adesso, l'u
nica «spiegazione, di questo en
nesimo suicidio di un minoren
ne, anzi di un ragazzino, è un 
episodio avvenuto la mattina di 
quello stesso giorno tragico. A 
scuola la professoressa T'aveva 

rimproverato perché non aveva 
fatto le esercitazioni assegnate 
per le vacanze. Un episodio pic
colo piccolo, eppure sufficiente 
a scatenare un irrefrenabile de
siderio di morte. 

La tragedia è avvenuta a Me-
strino, piccolo comune a pochi 
chilometri da Padova. Lui, il 
ragazzo che si è tolto la vita, si 
chiamava Nicola Canella ed era 
l'ultimo dì tre figli. Il padre Ar
mando fa il bidello, la madre 
Lucia Io stesso lavoro, e proprio 
nella scuola che Nicola fre
quentava, la media Leonardo 
da Vinci. 

E stata la donna a scoprire il 
corpo ormai agonizzante del fi
glio. Lucia Canella era appena 
rientrata dal lavoro e in casa ha 

trovato soltanto il figlio Massi
mo (l'altro, Sante, era già tor
nato nell'officina dove fa il 
meccanico), Nicola non c'era. 
Eppure in cortile, davanti alla 
casetta a due piani, c'era la sua 
bicicletta, c'erano i suoi libri. 
Ma di lui nessuna traccia, in 
tutta la casa. Alla fine il con
trollo dentro quella baracca che 
il marito usa per custodire gli 
attrezzi, proprio dietro la casa. 
E nella baracca quella scoperta 
tremenda. 

Per salvare Nicola Canella, 
un rianimatore della Croce 
Rossa arrivato di corsa a Me-
strino, le ha tentate tutte: mas
saggio cardiaco, respirazione. 
intubazione. Non c'è stato nul
la da fare. 

Il Papa sulla pillola ha cercato di prevenire le scelte del Sinodo convocato a fine mese 

E Wojtyla scattò in contropiede 
CITTÀ DEL VATICANO — 
11 motivo per cui Giovanni 
Paolo 11 è stato così drastico 
nel condannare la contrac
cezione, considerata — anco
ra una volta nel discorso di 
sabato scorso — «un atto 
contro Dio» e quindi *da non 
poter essere mal giustifi
cata; va spiegato con lì fatto 
che egli teme che 11 problema 
possa riaprirsi In seno al Si
nodo mondiale del vescovi 
che si riunirà In Vaticano 11 
prossimo 29 settembre. 

Questo consesso mondiale 
della Chiesa è, Infatti, chia
mato ad occuparsi di peccati 
e di penitenza riesaminan
done il significa to morale nel 
mondo d'oggi e individuan
do le condizioni nelle quali 11 
credente che ha peccato pos
sa riconciliarsi con Dio. 

E già riemergono le due 
posizioni di chi Invoca la 
norma canonie* come deter
rente per reprimere lì pecca
to, nonostante che la confes
sione sia In piena crisi tra 1 

credenti, e chi. Invece, par
tendo dalla vita vissuta si 
propone di comprenderlo 
non già per giustificarlo ben
sì per spiegarlo. 

È appena uscito sulla rivi
sta 'Nigrtzla* di settembre 
un saggio del gesuita Meln-
rad Hebga, docente all'Isti
tuto cattolico di Abldjan (Co
sta d'Avorio), Il quale, conte
stando proprio I tradizionali
sti accusati di voler imporre 
le loro categorie della vec
chia Chiesa europea a tutto lì 
mondo cattolico, afferma: 
*Per noi africani, legalismo, 
glurldlsmo e rigorismo Indi
vidualistici costituiscono 
una regressione rispetto alla 
nostra etica tradizionale 
centrata sulla vita*. 

La liceità o meno dell'uso 
del contraccettivi è divenuto 
uno del problemi più scot
tanti per la Chiesa nel mon
do moderno, soprattutto 
quando la questione della li
mitazione delle nascite e del
la paternità e maternità re

sponsabili si è posto come 
fatto anche socio-economico 
oltre che morale per le fami
glie. 

Si tratta di un problema 
divenuto acuto, in particola
re nel Terzo mondo, negli ul
timi decenni. DI qui la preoc
cupazione della Chiesa (dal
l'enciclica •Casti connublh 
di Pio XIalla tanto discussa 
e sofferta 'Humanae vttae* 
di Paolo VI) di cercare di ar
monizzare la legge morale 
cattolica sul matrimonio con 
11 mutato modo di vivere e di 
sentire la vita coniugale da 
parte degli uomini e delle 
donne di oggi, comprese le 
coppie di fede cattolica. 

Uno sforzo non facile, per
ché si trattava di riconoscere 
da parte della Chiesa che la 
vita coniugale non ha come 
scopo solo la procreazione 
(come era stato sostenuto 
con rigore soprattutto da S. 
Agostino In poi) ma soprat
tutto l'amore. 

E non a caso lì Concilio 

Vaticano II ha posto l'accen
to su quest'ultimo punto, a-
prcndo così la strada ad una 
ricerca teologica che ha por
tato a giustificare, entro cer
ti limiti, anch^ l'uso della pil
lola visto che I metodi cosid
detti naturali, come l'Ogino-
Knaus o II Billlngs, sono ac
cettati dalla Chiesa. Ciò che 
conta, per questi teologi mo
ralisti, è l'amore coniugale 
come fine primario del ma
trimonio da cui possono na
scere anche I figli quale e-
spresslone responsabile del
l'atto coniugale. Le tecniche 
contraccettive, siano esse 
naturali legate al cicli fecon
dativi o biochimiche, diven
tano un fatto secondario. 

•Un atto coniugale fru
strato delle sue essenziali 
componenti di 'ntegrazlone 
affettiva e spirituale, non è 
meno colpevole di un atto 
frustrato di fecondità: affer
ma Il teologo Valsecchl sul 
dizionario di teologia morale 
edito con tanto di 'imprima

tur* dalle paollne. 
*La contraccezione è un 

immenso problema per la 
Chiesa oggi, che non può es
sere eluso*, affermò durante 
Il Sinodo mondiale del vesco
vi del 1980 l'arcivescovo di S. 
Francisco, mons. John 
Qulnn (allora presidente del
la Conferenza episcopale 
statunitense). *ll rigetto sia 
teorico che pratico dell'Inse
gnamento della Chiesa circa 
la contraccezione'— aggiun
se — è largamente diffuso. 
Negli Stati Uniti, circa V80% 
delle donne cattoliche usano 
contraccettivi, mentre sol
tanto Il 29% del preti ameri
cani sono portati a credere 
che la contraccezione sia In
trinsecamente immorale e 
solo il 26% del preti Intende 
negare l'assoluzione, nella 
confessione, a coloro che la 
praticano*. 

Ma la pillola è In crescente 
diffusione anche In Europa. 
Per quanto riguarda le don
ne italiane — ha reso noto 

VA1ECS(Associazione Italia
na educazione contraccetti
va sessuale) «li consumo del
la pillola, fermo per anni a 
livelli molto bassi, ha subito 
un'Impennata del 17 per cen
to nel primo semestre 1663 
rispetto a quello precedente». 
11 fatto, poi, che In Italia si 
sia registrata una crescita 
pressoché zero della popola
zione, soprattutto nelle re-

flonl centro-nord tra cui II 
'eneto, vuol dire che va pre* 

valendo nelle coppie la fe
condità responsabile. 

Sorprende, perciò, lì lin-
guagglo perentorio di Gio
vanni Paolo 11 11 quale, chiu
dendogli stretti spazi lascia
ti da Paolo VI alla ricerca e 
dichiarando in modo assolu
to che la contraccezione è un 
peccato contro Dio, tende a 
chiudere ogni discorso, com
preso quello ecumenico dato 
che sull'argomento prote
stanti ed ebrei sono più tolle
ranti. 

Atcestt Santini 

Voci sempre più insistenti al Tribunale di Napoli 

Rischia di slittare 
il processo contro 
la banda Cutolo? 

Pressioni di alcuni avvocati - Un procedimento «scomodo»: 
il giudice Costagliela denunciò l'intreccio politica-camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il processo «Costa
gliela» rischia dì saltare? È la 
preoccupante «voce» che si sta 
diffondendo negli ambienti di 
palazzo di giustizia. Il dibatti
mento presso la quarta sezione 
del Tribunale di Napoli do
vrebbe cominciare venerdì, ma 
già da qualche tempo si «vocife
ra» che il processo slitterà «sine 
die». Il cosiddetto «processo Co-
stagliola» riguarda la banda di 
Raffaele Cutolo ed ha come im
putati oltre allo stesso boss an
che Pasquale Barra, il pentito, 
nonché altri 154 personaggi 
tutti affiliati alla NCO. Nell'or
dinanza di rinvio a giudizio (del 
febbraio scorso) il coraggioso 
giudice istruttore Costagliola 
mise a nudo il losco intreccio 
che esiste fra una parte del po
tere politico e la camorra e par
lò, in termini estremamente 
duro, nella sua voluminosa or
dinanza (600 pagine), deile 
trattative intercorse in carcere 
fra camorristi, esponenti politi
ci, brigatisti per la liberazione 
dell'ex assessore regionale Ciro 
Cirillo. 

Forse è proprio questo aspet
to del processo che fa pensare a 
qualcuno che il dibattimento è 
destinato all'insabbiamento. 
«Si potrebbe verificare una 
nuova piazza Fontana — si sus
surrava proprio ieri nel palaz-
ietto dell'ufficio istruzione — 
in quanto si possono accavalla
re pretestuose situazioni di 
"competenze territoriali" e così 
via. Il "processo Costagliola" è 
un processo scomodo, è vero, 
ma proprio perché è scomodo 
deve essere celebrato senza 
nessun timore..... 

La materia sulla quale si vor
rebbe far «scivolare» nel tempo 
il dibattimento è quella che ri
guarda sei imputati, un certo 
Paccone, capozona di Cutolo 
per il Casertano, e cinque suoi 
«comparielli». I reati non sareb
bero di competenza del Tribu
nale di Napoli ed i reati che gli 
vengono contestati non sareb
bero tutti di competenza di una 
sezione penale di tribunale». 

Una situazione che potrebbe 
essere risolta stralciando la po
sizione di questi sei imputati e 
continuando il processo per gli 
altri 150. 

Chiaramente non c'è nessu
na dichiarazione ufficiale in 
merito (nessun collegio giudi
cante può esprimere pareri pri
ma di conoscere le argomenta
zioni del PM e dei difensori) 
ma proprio nell'ambiente degli 
avvocati circolano con insisten
za queste voci 

Gli stessi legali impegnati 
nel processo sono divisi in due 
schiere: quelli che vogliono il 
processo e quelli che affermano 
categoricamente che «questo 
processo non si deve fare». Una 
divisione che rispecchia anche 
la gravità della posizione pro
cessuale dei singoli interessati. 

Comunque in attesa della 
prima udienza nel pomeriggio 
in prefettura a Napoli si è svol
ta una riunione per esaminare ì 
problemi di ordine pubblico 
connessi con il «processo Costa-
gliola». L'arrivo di Cutolo e di 
altri 150 personaggi di grosso 
calibro e forse la presenza in 
aula anche dei due «dissociati» 
Barra e Pandico, le defezioni 
che hanno falcidiato le file del
la «banda Cutolo» con passaggi 
di alcuni imputati nelle file di 
Nuova Famiglia sono tutti pro
blemi nient'affatto trascurabi
li. 

Intanto dopo la polemica sol
levata dal capo dell'ufficio i-
struzione dottor Achille Farina 
con una intervista, pubblicata 
sei giorni fa daUMJniti», nella 
quale lamentava la scarsezza di 

personale e di strutture si è ap
preso che il Consiglio superiore 
della magistratura ha delibera
to — l'altro giorno — la coper
tura dei 16 posti vacanti e mes
si a concorso. Il consigliere del 
CSM Raffaele Bertoni ha por
tato personalmente la notizia ai 
responsabili del tribunale par
tenopeo. Ora tocca al Ministero 
di grazia e giustizia accelerare i 
tempi. 

Achille Farina era visibil
mente soddisfatto, ma le caren
ze dell'ufficio che dirige sono 
tuttora molto gravi: mancano 
dattilografi, personale ausilia
rio, mancano persino le stanze 
in cui mettere a lavorare i magi
strati. 

Nelle quattro stanze dove so
no raccolti giudici e funzionari 
che lavorano all'inchiesta sul 
«mega blitz» del 17 giugno c'è 
una confusione indescrivibile 
anche perché in quelle stanze si 
accalcano awoacati, familiari 
degli arrestati e naturalmente i 
magistrati, i cancellieri, l'altro 
personale. «Risolto il problema 
del personale, ora tocca alle 
strutture», ha affermato il con
sigliere Farina. Ed è proprio ve
ro: con le istruttorie in corso a 
Napoli il palazzetto prefabbri
cato di tre piani è davvero trop
po, troppo piccolo. 

Vito Faenza 

La difesa al processo Tobagi 

Fornì in buona fede 
la pianta del carcere 

MILANO — Anche nell'udienza di ieri il processo Tobagi è prose
guito con le arringhe dei difensori. A favore di Ferruccio Dendena 
e di Patrizio Facchinetti ha parlato l'aw. TomassinL Dendena è un 
insegnante di Saranno, imputato di una rapina ad una agenzia 
ippica e di partecipazione alla banda armata «Rosso-Brigate comu
niste». Per lui il Pm ha chiesto otto anni di reclusione. Facchinetti 
è un ex operaio della Sisme-Ranco di Olgiate Comasco ed è accusa
to di avere preso parte a un attacco contro una sede della De di 
Como e di partecipazione a banda armata. Il Pm ha chiesto una 
condanna a nove anni di galera. Per la difesa le prove portate a 
carico degli imputati risulterebbero infondate, per cui viene chie
sta per entrambi l'assoluzione. 

In difesa di Stefano Mari, 25 anni, studente, ha parlato l'aw. 
Domenico Contestabile. Figlio di un imprenditore svizzero, il Mari 
è accusato di avere fornito la piantina del costruendo carcere di 
Bergamo alla formazione terroristica «Rosso-Bc». per lui il PM ha 
chiesto cinque anni di galera. Il Mari, che ora è latitante, ha colla
borato con la giustizia. Il suo legale ha sostenuto che la piantina 
venne data a Roberto Carcano in perfetta buona fede, nell'igno
ranza che essa servisse alla progettazione di un assalto armato, che 
effettivamente venne attuato il 10 febbraio del 1977. 

L'imputato, secondo la tesi del suo legale, avrebbe consegnato la 
piantina credendo che servisse a un progetto di «controinformazio
ne» sul tema delle carceri. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Boli ano 
Verona 
Trieste 
Veneti» 

Torino 
Cuneo 
Genove 

Fìrenie 

Ancone 

Pescara 

Roma U. 
nOfTMS r* 

Beri 
NepoB 
Potente 
S.M.lewce 
ntpgio C» 

Palermo 
Catania 
Alghero 

10 26 
12 26 
18 24 
14 27 
11 26 
10 26 
13 21 
16 25 
15 27 
10 31 
11 25 
12 23 
15 23 
11 25 
S 22 
11 27 
12 25 
12 20 
16 24 
13 27 
12 11 
17 26 
20 26 
23 26 
22 25 
15 26 
13 25 
16 26 

0 
••rene 

fetcNe 

08 

TTT 

£3 
o cottane 

JL 
piemie 

««ere 

* 
ee*e 

A 
e»t*to 

SITUAZIONE: to fftueitone metirootogtce wrTM»» è ancore controdata 
de ima dtotrftvttone * ••»• presetene etmoeterice. Pertwrbeiionl «fi origi
ne ettontiee provenienti delle Gran Bretagna e dirette verso l'Europa 
centrale tatoroeaono merglnelmente le nostra penteota • hi particolare 
Terco alpino orientale e le regioni deratto e medio Adriatico. Alle quote 
euportorl portene une efreotottone di aria modentemente Instebie pro
veniente del vuodfenil nord occidente". 
6. TEMPO M ITAUA: ouee regioni «atterratone»] e su quelle centrel 
conduiane di tempo «ortobao con altoi nenia di «jnf»uvotomonti e sentori-
f*.l*al?jv«»n%i»cteea—ri più accen tua ta t i 
luogo a quatcno temporale epecto m* eettere ertomele. Addenaementi 
nuvole»! pie cunttotonfl —ranno poeelbW anche ovUo regioni nord orton-
*»£ • eu oweee del'eRo e medio Adrietteo. Condizioni di vertoNHti enche 
t***to regioni metWion— ma con minore attività nwvotoee e nwggluio 
peretotenn di ecMerhe. Temperatura oonu iterare* vartostont. SJRIO 



l 'Unità • VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
21 SETTEMBRE 1983 

Appello della segreteria nazionale FGCI 
• n i n p i i n i 1 • •—-—"r 

La pace sempre 
più in perìcolo 

A Comiso contro 
nuovi missili 

Dalle giornate del 25,26 e 27 prossimi nella 
città siciliana deve nascere un grande mo
vimento di massa - Necessario il confronto 
con forze politiche e culturali diverse 

Sconfitta la PC che voleva un governo pentapartiti^ 

A Siena sinistre unite 
nel governo della città 

Sindaco socialista - La giunta composta da PCI, PSI, PSDI - Il PdUP è entrato nella 
nuova maggioranza - L'accordo raggiunto sulla base di un programma concreto 

Dal nostro inviato 
SIENA — Le sinistre sono 
tornate al governo di Slena 
dove il 26 giugno si votò an
che per rieleggere l'ammini
strazione comunale. 

PCI, PSI, PSDI compon
gono la nuova giunta, men
tre Il PdUP è entrato a far 
parte della nuova maggio
ranza. Sindaco è 11 socialista 
Vittorio Mazzoni Della Stella 
che sostituisce li compagno 
di partito professor Mauro 
Bami; viceslndaco è stato 
confermato 11 comunista Ro
berto Barzantl. Fra i laici si 
annuncia una opposizione 
non di principio che, come 
hanno dichiarato 1 repubbli
cani, privilegerà I program
mi. Anche a Siena come a Pi
sa dunque la DC è completa
mente isolata a fare I conti 
non solo con la sconfitta e-
letterale, ma anche con il fal
limento della battaglia per 
costituire un governo penta-
partitico. perduta quasi sen
za combattere. 

Il rovesciamento dell'al
leanza di sinistra per dar vita 
ad una giunta pentapartiti* 
ca, possibile nel numeri, è ri
sultato politicamente impro
ponibile in una città dove la 
storia, la tradizione, la cultu
ra della sinistra si radica 
profondamente nella socie
tà. Già nel 1956, quando l'i-
potesl del centrosinistra pre
se corpo In un consiglio co
munale diviso a metà, con 20 
consiglieri comunisti e socia
listi da un lato e 20 ripartiti 
fra le altre forze politiche, I 
socialdemocratici compiro
no una scelta di campo favo
rendo la elezione di un sin
daco socialista alla guida di 
una giunta di sinistra. 

Ma In politica contano an
che I numeri e allora non si 
può certo Ignorare che a Sle
na, eon oltre 11 41% del voti, 
11 PCI è largamente 11 partito 

di maggioranza relativa, che 
11 PSI il 26 giugno è salito al 
14%, mentre la DC ha perdu
to nelle amministrative oltre 
due punti percentuali calan
do al 28,32%. 

Al di là degli schieramenti 
valgono però le convergenze 
reali sul programmi e conta
no le forze che li sostengono. 
È su questa base che 1 capi
gruppo del tre partiti di 
?;lunta e del PdUP, che ha ef-
icacemente contribuito alla 

elaborazione dell'accordo, 
hanno presentato al consi
glio una «mozione motivata» 
che il capogruppo comunista 
Aurelio Claccl ha illustrato a 
nome della maggioranza, 

Sono cinque I punti politi
co-programmatici sul quali 
si fonda l'accordo dei quat
tro partiti della sinistra. Al 
Etimo posto figurano i pro-

leml istituzionali riassunti 
'in una dichiarazione di si
gnificato politico generale 
con la quale, Implicitamente, 
si ribadisce il valore dell'au
tonomia locale rispetto a 
qualsiasi tentativo di omo
geneizzazione alle formule di 
governo, cosi come sta insi
stendo la DC. La maggioran
za che dà vita alla giunta di 
Siena, infatti, afferma di non 
porsi pregiudizialmente né a 
favore ne contro 11 governo 
centrale o regionale, affidan
dosi ad un criterio che privi
legia solo programmi, obiet
tivi e risultati. 

Il secondo punto affronta 
te questioni economiche, vi
tali per una città nella quale 
accanto al segni della crisi 
produttiva e dell'occupazio
ne emerge 11 ruolo del Monte 
del Paschi, banca nazionale 
la cui «senesità» è però con
fermata dalla elezione di 
quattro membri su otto della 
sua deputazione da parte del 
consiglio comunale di Siena. 
L'altro punto riguarda l'as

setto del territorio e la elabo
razione di un nuovo plano 
regolatore che ha rappresen
tato Il nodo del confronto, e 
anche dello scontro, fra PCI 
e PSI sul futuro urbanistico 
della città. 

Con l'accordo si stabilisce 
la salvaguardia di un centro 
medievale unico al mondo, 11 
recupero abitativo del suo 
centro storico, 11 rispetto di 
quelle «valli verdi» che la pe
netrano fin nelle sue vie e 
nelle piazze, 11 raccordo con 1 
comuni contermini secondo 
una dimensione ampia defi
nita non a caso della «città 
reale». E poi la cultura, che 
qui conta su Istituzioni di 

grande prestigio, dall'Uni
versità alla Scuola di lingua 
italiana per stranieri, all'Ac
cademia Chlglana, al Palio, 
da salvaguardare nel suol 
caratteri più genuinamente 
popolari. 

Quinto punto 1 servizi In 
rapporto ai bisogni della so
cietà, dal giovani alle donne, 
agli anziani. C'è Infine un ri
chiamo alla lotta in difesa 
della democrazia, contro 1 
gruppi di potere occulto che 
assume un valore particola
re In una città nella quale la 
P2 di Celli aveva posizioni di 
non poco conto proprio nel 
sistema bancario. 

Renzo Cassigoli 

Per il consiglio comunale e le circoscrizioni 

A Napoli si voterà 
il 20 e 21 novembre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le elezioni per 11 rinnovo del consiglio comunale 
di Napoli sono state fissate per 1120 e 21 novembre. Lo stesso 
giorno si voterà anche per 1 venti consigli di quartiere In cui 
è divisa la città. La decisione è stata ufficializzata Ieri con un 
decreto che porta la firma del prefetto Riccardo Boccia. 

La manovra tendente a far slittare la consultazione è stata 
dunque bloccata sul nascere. A favore di un rinvio si erano 
espressi esplicitamente 1 liberali, ma anche la DC contava di 
poter prendere tempo per recuperare il terreno perduto con le 
elezioni del 26 giugno, quando a Napoli ha perso circa 119% 
del consensi. 

Sin dal primo momento. Invece, 1 comunisti si sono battuti 
per 11 rispetto della legge che fissa in un massimo di tre mesi 
la durata della gestione commissariale successiva allo scio
glimento del consiglio. 

Napoli torna alle urne con due anni di antìcipo rispetto alla 
scadenza naturale. Le elezioni sono state provocate dalla DC 
che insieme con 11 PLI, il PRI e 11 MSI non ha votato per U 
bilancio presentato dalla giunta di sinistra. 

Da ieri ufficiali le dimissioni della giunta quadripartitica 

Crisi alla Regione Calabria 
S'infuoca la polemica DC-PSI 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Alla Regio
ne da ieri la crisi è ormai uf
ficiale. Dopo tanto tergiver
sare presidente e assessori 
del centro sinistra hanno an
nunciato In Consiglio regio
nale le loro dimissioni e l'as
semblea è ora riconvocata 
per martedì prossimo per 
prenderne atto. 

& apre così una parentesi 
di crisi che non è difficile 
pronosticare lunga ed este
nuante visti anche 1 prece
denti In tredici anni dell'isti
tuto regionale. Infatti, al di 
là di questa crisi alla Regio
ne, il dibattito sugli enti loca
li e sulla loro vita, soprattut
to dopo 11 26 giugno, ha ri
portato In questi giorni la 
Calabria all'attenzione della 
grande opinione pubblica 
nazionale come 11 punto for
se più «caldo» nella polemica 
fra DC e PSI, PSDI e PRI sul
la formazione delle giunte. 

I democristiani nazionali 
hanno fatto della Calabria 
un ecaso»: il responsabile de
gli enti locali D'Onofrio ha 
portato l'esperienza di molti 
Comuni calabresi come l'e
semplo più eclatante della 
mancanza di «sintonia» fra 
Roma e la periferia, e all'in
terno del partiti alleati di go
verno; Il capo della segrete
ria politica della DC, Mlsasl, 
ha usato parole di fuoco ver
so Il PSI. 

Ma è veramente una «ba
bele» politica questa stagione 

delle giunte In una regione 
dove crisi economica e politi
ca si Intrecciano così stretta
mente? In effetti. In contra
sto con il tentativo della DC 
di esportare 11 pentapartito 
anche in periferia, dopo il vo
to di giugno si sono formate 
molte giunte democratiche e 
di sinistra che poggiano non 
solo su PCI e PSI e l partiti 
laici, ma anche su espónenti 
del mondo cattolico che 
prendono apertamente di
stanza da una DC, come 
quella calabrese, travolta da 
una corposa questione mora
le e che continua a mantene
re un silenzio ostinato sulla 
mafia. 

GII esempi sono diversi: a 
Villa S. Giovanni, Melito 
Portosalvo, Scilla, Filadelfia, 
Cinquefrondl e poi 11 valore 
politico del recupero dell'al
leanza a sinistra a Crotone 
dopo una parentesi non cer
to felice di quattro anni di 
centro sinistra. Sullo sfondo 
c'è poi 11 «problema Reggio 
Calabria», la più grande città 
della regione, dove la DC co
stretta all'opposizione, per 
non far decollare l'esperien
za del governo comunale del
le sinistre si è accordata con l 
missini bocciando il bilancio 
e provocando lo scioglimen
to del Consiglio comunale. 

Ma proprio a Reggio I par
titi laici e di sinistra hanno 
In questi giorni fatto la scella 
di condurre l'imminente 
campagna elettorale (il voto 

è previsto per il 20 novembre 
assieme a que'lo di Napoli) 
su un terreno comune di lot
ta proponendosi come forza 
di governo alternativa alla 
DC. «In questo modo — dice 
Franco Politane segretario 
regionale del PCI — Reggio e 
Unterà Calabria, dipinti per 
anni come polo "negativo" 
delia democrazia italiana, si 
ripropongono viceversa co
me punto positivo di riferi
mento indicando una fuo
riuscita dalla crisi non sul 
terreno municipalistico e 
clientelare, ma puntando 
sulle forze migliori della Re
gione che debbono farsi cari
co di una grande opera di 
rinnovamento e risanamen
to dell'economia e della so
cietà». 

Del resto è la profondità 
stessa della crisi a travolgere 
vecchi schieramenti che in 
Calabria nanno fatto falli
mento. «In effetti — dice an
cora Polltano — l'esperienza 
calabrese, che mantiene na
turalmente anche 1 suol li
miti, Indica che le formule 
non sono esportabili sol che 
lo vogliano i capi della DC a 
Roma. Qui devono fare 1 
conti con la volontà di cam
biamento espressa dal lavo
ratori con 11 voto che ha pe
nalizzato, più che In altre 
parti del Mezzogiorno e d'I
talia, la DC; eon la natura 
della crisi, per affrontare In
tanto U problema dell'occu
pazione che è acutissimo, 

con 200 mila disoccupati e 73 
mila giovani in cerca di lavo
ro. E tutto deve pesare ancor 
più sulle scelte di politica e-
conomlca del governo nazio
nale 1 cui primi atti — e pen
so per tutti al problema degli 
elenchi anagrafici e del fore
stali — penalizzano forte
mente la Calabria e sono di 
segno antlmeriólonallstlco». 

La vera anomalia resta 
quindi la Regione dove le di
missioni sono come detto ar
rivate già in ritardo. SI rifarà 
un quadripartito a presiden
za socialista? Le prime mos
se non lasciano ancora capi
re gran che anche se 1 tenta
tivi per riproporre 11 vecchio 
quadro politico sono forti. 
•Ma qui — conclude il com
pagno Polltano — soprattut
to per 11 PSI è 11 momento di 
uscire da ogni ambiguità. I 
socialisti devono dire se vo
gliono continuare a rincor
rere pezzi di potere sulla base 
di pesanti condizionamenti 
della DC o avviare, cosi come 
è avvenuto In tanti Comuni. 
una nuova esperienza di go
verno In alternativa alla DC 
per portare avanti una poli
tica di profondi cambiamen
ti. Il PSI deve prendere atto 
che la linea della governabi
lità è fallita anche qui in Ca
labria, lì dove — unico caso 
In Italia — a presidente di 
una giunta di centro sinistra 
c'era un socialista». 

Filippo Veltri 

Con un appello rivolto «a tutti 1 suol tnllitan* 
ti, alle sue strutture locali, alle strutture del 
Partito, al comunisti impegnati nelle organiz
zazioni di massa e nelle istituzioni» la segrete
ria nazionale della FGCI lancia «una grande 
campagna di massa sulle questioni della pace a 
partire dal blocco del lavori davanti alla base di 
Comiso nei giorni 26 e 27 settembre». «Un parti* 
colare invito alla mobilitaiione» è rivolto «al 
nostri gruppo parlamentari della Camera e del 
Senato, per il segnale politico che ne può venire 
per il partito e per tutto II Paese. Stanno di 
fronte a noi scadenze Importanti di mobilita» 
zione che dovranno rappresentare la volontà di 
pace del popolo italiano». 

•L'urgenza della mobilitazione — prosegue 
l'appello della FGCI — è resa più evidente dal 
fatti di queste ultime settimane che hanno por
tato la tensione internazionale a livelli da guer
ra fredda. Sia l'ingiustificabile abbattimento 
del Jumbo che la Irresponsabile risposta di alcu
ni gruppi dirigenti dell'Occidente rischiano di 
far precipitare definitivamente la situazione. 
Sono addirittura In discussione le sedi stesse 
per il confronto internazionale come ad esem
pio le Nazioni Unite. Siamo ormai all'aperta 
dichiarazione, da più parti, del fallimento delle 
trattative di Ginevra e dell'ineluttabilità della 
corsa al riarmo. Anche il nostro Paese rischia di 

essere coinvolto nella guerra in Libano per la 
grave scelta americana di intervenire diretta
mente». 

E per questo motivo, dice ancora l'appello 
della FGCI, che «è necessario un grande impe
gno del comunisti nelle piazze, nelle istituzioni, 
In Parlamento per far prevalere la scelta ragio
nevole della pace contro l'aggravamento della 
situazione. Davanti al cancelli dell'aeroporto 
Magliocco, il 26 e il 27, nella piazza di Comiso, la 
sera del 25 con il popolo siciliano, comincerà la 
costruzione di quel grande movimento di mas
sa che porterà alle grandi manifestazioni paci
fiste della fine di ottobre». 

L presa di posizione della FGCI così prose-

fue: «Crediamo che sia giusta la scelta del coor-
inamento nazionale dei comitati per la pace di 

confrontarsi, nel rispetto dell'identità politica 
di ciascuno, con altre forze politiche e culturali 
allo scopo di allargare il fronte dell'impegno, 
Siamo convinti, al di là delle diverse posizioni, 
che è possibile trovare un terreno comune di 
lotta che sostenga la richiesta di sospendere la 
costruzione dei missili per tutto l'84, richiesta 
che ha già trovato consenso in molti partiti e 
governi europei». 

«Per questo — conclude l'appello — rivolgia
mo al mondo cattolico, al sindacato, alle forze 
della cuttura l'invito ad essere presenti a Comi» 
so il 25 e a impegnarsi per lo sviluppo di un 
grande e unitario movimento per la pace». 

Le linee del programma esposte da Novelli 

«A Torino vogliamo 
una giunta forte» 

Il monocolore comunista non potrà essere inteso come un «non 
governo» camuffato - La proposta del «patto di sviluppo» 

Dalla nostra radazlona 
TORINO — -Abbiamo im-
boccato una strada stretta e 
diffìcile che può essere per
corsa solo se c'è chiarezza e 
lealtà di rapporti, ti monoco~ 
lore comunista non potrà in 
alcun caso essere inteso come 
una sorta di "non governo ca
muffato". Non ci starebbe il 
mio partito, non ci starei io 
per primo. Se giunta ha da 
essere, sia, ma per governare. 
E se questo non dovesse rive
larsi possibile non resterei un 
istante di più in questo sco
modo posto: Diego Novelli 
ha aperto la prima seduta del 
Consiglio comunale dopo le 
vacanze estive, quella di lune
dì sera, esattamente come ci si 
attendeva da una giunta che 
non vuole limitarsi a svolgere 
l'ordinaria amministrazione. 
Ha fissato subito le regole del 
gioco, ammonendo chiunque 
pensasse di condurre una sot
terranea guerra di logoramen
to contro U PCI. E poi ba deli
neato il quadro generale entro 
cui il monocolore intende 
muoversi. 

Alla strategia della giunta, 
il sindaco ha dedicato quasi 
tre quarti del suo discorso. Il 
nemico da battere, ha detto 
Novelli, è *la deindustrializ
zazione e ta caduta rapida e 
strutturale dell'occupazio
ne*. -Ciò non può in alcun 
modo significare — ha però 
aggiunto — uno difesa dello 
status quo, né far pensare ad 
una sopravvivenza artificiosa 
e assistita di realtà produtti
ve che abbiano esaurito la lo
ro funzione e perduto una to
ro oggettiva vitalità, o spin
gere a riproporre antistori
che posizioni luddiste». L'in
novazione tecnologica è un 
passaggio obbligato per l'ap

parato produttivo, ma questa 
nuova fase della «rivoluzione 
industriale» non pub essere 
gestita in modo unilaterale e 
in una logica aziendalistica, 
«scaricando oneri e problemi 
sulla collettività: 

La via indicata da Novelli è 
quella di un'intesa tra le forze 
'interessate allo sviluppo 
della città e al suo ruolo na
zionale» che non annulli gli 
antagonismi di classe ma che 
serve a 'determinare un sen
so di marcia e delle finalità di 
interesse generale». Quello a 
cui pensa il sindaco è un rap-
porto a più voci, che coinvolga 
il Comune, il governo nazio
nale, l'industria privata e le 
organizzazioni sindacali. Ma 
intanto, il Comune può già far 

aualcosa, può attivare risorse 
isponibilt subito per genera

re nuova occupazione: «7 mu
tamenti connessi alla "nuova 
rivoluzione industriale" com
partano uno profonda riorga
nizzazione del territorio e 
Una modernizzazione dell'or
ganizzazione dei servizi Ciò 
significa porre mano ad un 
vasto panorama di opere di 
interesse generate, mobili
tando risorse pubbliche e pri
vate, secondo i progetti ap
prontati in questi anni: dalla 
metropolitana leggera, ai 
parcheggi, dalle nuove resi
denze ai risanamenti, al polo 
terziario del campo volo. Si 
tratta, inoltre, di intervenire 
in porzioni significative della 
città caratterizzate dalla ra
pida obsolescenza di impian
ti industriali e dalla necessi
tà di rinnovare parti consi
stenti del tessuto urbano». 

Le linee programmatiche e-
sposte da Novelli, e che trove
ranno una loro più puntuale 
sistemazione, con una scelta 

di priorità e di precisi stru
menti di intervento, nel piano 
che egli si è impegnato a pre
sentare in Consiglio comunale 
entro 15 giorni, non si disco
stano nella sostanza da quelle 
a cui si sono ispirate in questi 
anni le giunte di sinistra. L'i
dea di un «patto per lo svilup
po» fra tutte le forze in campo, 
nelle amministrative dell'80, 
portò la sinistra oltre i già cla
morosi risultati del giugno 
'75. Oggi, quella proposta, ha 
mantenuto tutta la sua validi» 
tà. Anzi, si presenta come l'u
nica in grado di governare una 
crisi fra le più gravi che Tori
no abbia mai conosciuto. Per
ché ne attutisce le gravissime 
conseguenze sociali e, nel con
tempo, può mobilitare le ri
sorse e le energie, che pur 
questa città ha, per aprire 
nuovi orizzonti di sviluppo, 
D'altra parte, nel cono del di
battito dell'altra sera, il Con
siglio comunale, nessuno è 
stato in grado di indicare stra
de alternative. DC e PLI non 
hanno saputo far altro che 
proporre un «ribaltamento 
delle alleanze» a cui loro per 
primi non credono. 

Resta tuttavia l'interrogati
vo di fondo di questa vicenda 
politica: riuscirà il monocolo
re comunista, che può contare 
sull'appoggio «non totale» del 
PSI e del PSDI, o garantire 
una guida stabile ed autorevo
le alla città? Molto, natural
mente, dipende dagli stessi 
comunisti e dalla loro capaci
tà di governo. Molto dipende 
però dai socialisti e dai social
democratici: se si brucia il 
monocolore con una tattica di 
logoramento, a Torino si bru
cia l'intera sinistra. 

Giovanni Fasanetla 

Respinto il ricatto dei dirigenti nazionali de 

A Voghera anche il PRI 
nella giunta di sinistra 

VOGHERA — La terza città 
della provincia di Pavia, dopo il 
capoluogo e Vigevano, vedrà ri
confermata la Giunta di sini
stra. A Voghera l'accordo è sta
to raggiunto nella serata di ieri 
tra PCI, PSI, PSDI e PRI e 
questa sera stessa il Consiglio 
comunale sancirà ufficialmente 
la costituzione della nuova 
maggioranza. Emesto Gardel-
la, socialista, ex partigiano, sa
rà il nuovo sindaco della città 
oltrepadana. Succede ad Italo 
Betto. comunista, primo citta
dino negli scorsi cinque anni. Il 
partito socialista avrà anche 
due assessori, quattro spette
ranno al partito comunista, uno 
a testa al partito socialdemo
cratico e al partito, repubblica
na 

L'accordo tra gli organismi 
dirigenti dei quattro partiti 
rappresenta un segnale estre
mamente positivo rispetto a] 
quadro politico provinciale. Fi
no a pochi giorni fa il «caso Vo-
flhera. era infatti considerato 
'anello più debole sulla strada 

della conferma complessiva 
delle maggioranze di sinistra 
anche nelle altre maggiori città 
e nell'Amministrazione provin
ciale. La Democrazia cristiana 
pavese, sostenuta costante
mente dai propri dirigenti na
zionali, fin dai primi giorni suc
cessivi alle elezioni ammini
strative del giugno scorso aveva 
fatto pesare sul «polo laico» il 
ricatto della crisi a livello go
vernativo nel caso non venisse
ro dati localmente segnali di 
•buona volontà». In definitiva 
si chiedeva al partito socialista, 
ai socialdemocratici e ai repub

blicani di sacrificare sull'altare 
del pentapartito un decennio di 
amministrazione di sinistra, 

Il fatto che il partito dello 
scudocrociato avesse perso il 26 
giugno oltre il 6% de: voti ai 
notabili democristiani appari
va un fatto marginale. Alle in
dicazioni degli elettori pavesi, 
che tre mesi fa hanno di fatto 
premiato le sinistre, si volevano 
contrapporre inaccettabili e lo
gore formule. Proprio Voghera, 
in queste lunghe settimane di 
trattative e dì tentennamenti, 
sembrava rappresentare la vìt
tima designata ad aprire la 
strada a tale disegno. 

Gli arroganti ricatti demo
cristiani hanno invece raggiun
to soltanto lo scopo di protrarre 
notevolmente i tempi delle 
trattative. Infatti in questo 
lungo periodo, ad ogni segnale 

Simulano furto 
Arrestati due 

turisti tedeschi 

VERONA — Due turisti tede
schi che si trovavano in vacanza 
a Malcesine (Verona), sul Gar
da, sono stati arrestati per aver 
simulato il furto di un «cam
per». Si tratta di Hermann Tìe-
dtke, 29 anni, disegnatore, e di 
Werner Erbe, 28 anni, idrauli
ca Avevano denunciato il furto 
del •camper» di proprietà di 
Tìcdtkt, dichiarando di averlo 
ritrovato bruciato a pochi chi-
lomttri di distanza. 

di apertura al partito comuni
sta, è seguita regolarmente la 
convocazione a Roma, su ri
chiesta democristiana, dei diri-
fenti pavesi socialisti, repub-
ilicani e socialdemocratici. I) 

PCI pavese aveva quindi deciso 
di stringere i tempi, informan
do l'opinione pubblica della 
reale situazione • chiedendo al 
polo laico un pronunciamento 
definitivo. Un appello al quale 
è seguita una risposta signifi
cativa: sabato scorso i «laici» 
hanno infatti rifiutato secca
mente un ulteriore invito de
mocristiano a decidere nella ca
pitale le sorti dei governi locali. 

Superato lo scoglio di Voghe
ra, tra oggi e domani dovrebbe
ro esaurirsi velocemente anche 
i problemi legati a Vigevano, 
Pavia e all'Amministrazione 
provinciale. 

•Partendo da Voghera la De
mocrazia cristiana voleva por
tare il polo laico ad un ribalta
mento generale delle alleanze 
— sottolinea Romeo Umili, se
gretario provinciale del PCI — 
sebbene fin dai giorni appena 
successivi alla elezioni i laici e i 
socialisti avessero ribadito il 
proprio giudizio positivo ri
spetto alla precedente giunta di 
sinistra. L'accordo di Voghera 
segna dunque il primo passo 
verso la riconferma generale 
delle maggioranze di sinistra e 
verso l'allargamento ai repub
blicani. come il PCI ha sostenu
to, anche della giunta provin
ciale e di quella di Pavia. Il di
segno della Democrazia cristia
na è stato insomma vanificato: 
un segnale importante che è de
stinato ad avere un'eco nazio
nale». 

La trattativa sull'«Unità» 
Enrico Lepri, amministratore delegato dell'«Unltà», ha ri

lasciato ieri questa dichiarazione sulla trattativa sindacale: 
«Giovedì 22 settembre è stato convocato 11 Consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità. Il Consiglio esaminerà la situazione 
che si è determinata dopo la conclusione non positiva delle 
trattative con 1 rappresentanti del Consigli di fabbrica, del 
Comitati e del fiduciari di redazione, del rappresentanti del 
settore tecnlco-ammlnlstratlvo. È evidente che in questa sede 
saranno esaminate anche le proposte avanzate dal consigli 
aziendali. E nostro Intendimento tentare tutte le strade per 
realizzare — entro le compatibilità finanziarle date — un 
accordo con il consenso di tutte le parti nel rispetto del con
tratti e delle leggi». 

• • • 
«I Consigli di fabbrica, i Comitati e 1 fiduciari di redazione, 

1 rappresentanti del settore tecnlco-ammlnlstratlvo prendo
no atto — è detto In una nota di questi organismi — della 
dichiarazione del Consiglio di amministrazione di esaminare 
le posizioni sindacali e di ricercare, nel rispetto del contratti 
di lavoro e delle leggi che tutelano 1 lavoratori, la migliore 
soluzione nell'interesse del giornale e del lavoratori stessi. 
Ribadendo li valore dell'atteggiamento costruttivo tenuto In 
questi due mesi, le organizzazioni riprenderanno 11 confronto 
alla data che stabilirà 11 Consiglio d'amministrazione dell'U
nità». 

Isabella Rizzoli indiziata 
per l'esportazione di capitali 

MILANO — Una comunicazione giudiziaria per illecita costituzio
ne di capitali all'estero ha raggiunto anche Isabella Rizzoli, figlia di 
Andrea e di Ljuba Rosa. Il provvedimento è stato deciso dai giudici 
Pizzi a Bricchetti che indagano sulla vendita di azioni della Rizzoli, 
operazioni per la quale alla fine del giugno scorso è stato arrestato 
Angelo Rizzoli. 

Tangenti all'Utif, a confronto 
3 imputati dello scandalo petroli 

TORINO — Confronto a tre ieri pomeriggio nell'ufficio del giudice 
istruttore dottor Cuva fra imputati dello scandalo dei petroli. C'e
rano Armando Bianchi, estradato in Italia dalla Spagna la settima
na scorsa, un suo ex-collega dell'Utif, l'ing. Egidio Denile, e infine 
un petroliere, Primo Bolzani. Oggetto del confronto le somme (70 
milioni al mese) che diversi industriali dicono di avere versato a 
Bianchi tra il '72 e il '74 per potere contrabbandare petrolio indi
sturbati e le manovre illecite per la promozione del Denile a capo 
dell'ufficio Utif di Milano, come successore di Bianchi. Il triplice 
interrogatorio è proseguito per diverse ore, ed è coperto dal segreto 
istruttorio. 

Intanto alla clinica Cellini di Torino è ricoverato Vincenzo Gissi, 
protagonista di un altro ramo dello scandalo dei petroli. 

Annullato licenziamento di ingegnere 
obiettore di coscienza antinucleare 

GENOVA — Il pretore di Genova Giovanni Russo (dirigente della 
sezione lavoro) ha annullato il licenziamento di Alessandro Rossi
ni, l'ingegnere, obiettore di coscienza contro il nucleare, che era 
stato espulso lo scorso anno dalla Sepr&n, azienda del raggruppa
mento Ansaldo. 

Forte scossa di terremoto 
ieri sera nel Salernitano 

NAPOLI—Una forte scossa di terremoto, valutata tra il quinto ed 
il sesto grado della scala Mercalli, con magnitudo 4.0, è stata 
avvertita alle 18,29 in una vasta zona della Campania ed in partico
lare nei centri del Salernitano e dell'Irpinia colpiti dal sisma del 23 
novembre 1980. Secondo i primi dati approssimati l'epicentro del 
sisma sarebbe stato localizzato in una zona tra Acerno e Battipa
glia, nel Salernitano. Il movimento tellurico, che ha causato, in 
numerosi centri abitati, panico tra la popolazione, non ha provoca
to danni. 

Il partito 

Direzione PCI 
le Direziona dal t*Ct è convocata per venerdì 23 ali* ore 9.30. 

Mutamenti nell'agricoltura: seminario 
Nei giorni 23-24-25 settembre, d'intesa tra le Sezioni Scuole di partito 
• sa Seàano Agrarie ai terre a Cessine (Pise), presso l'Istituto Emilio 
Sereni (Viale Comeschl n. 4) un seminerio-corso con compagni hnpegne-
ti nel lavoro dì politica agrarie nel partito, nei Centri di ricerca e neee 
nrgonlnailonl di messe, su) teme: «Mutamenti intervenuti nell'agricol
tura rtaaene tre I due censimenti e indicazioni de trarne». 0 progremme 
dei lavori è il seguente: Venerdì 23 settembre, ore 10: apertura Conve
gno (Barca); ore 10.15: relaziona introduttive prof. Guido Fabiani: ore 
12: Mito dibattito; ore 13-15: intervallo: or»-15—19: dibattito. Sabato 
24 settembre, dibattito con intervento di Arredo Reichlin. Domenica 25 
settembre, ore 9-11: dibattito: ore 11: conclusioni (Barca). 

De Benedetti e Monti possibili acquirenti 

Gruppo Rizzoli-Corsera, 
fallita l'operazione 

della «cordata-Ukmar»? 
MILANO — Nonostante le 
secche e risentite smentite 
dell'interessato, sembra pro
prio che la «cordata» guidata 
dal prof. Ukmar per rilevare 
il controllo del gruppo edito
riale RIzzoU-Corsera, sia 
naufragata. La notizia era 
già insistentemente circola
ta in piena estate, aia il noto 
avvocato genovese aveva di
chiarato al giornali che a-
vrebbe continuato a lavorare 
per concludere «felicemente* 
l'operazione. Ora pare che ti 
Nuovo Banco Ambrosiano, 
che detiene saldamente nelle 
sue mani 11 destino del prin
cipale gruppo editoriale Ita
liano, gli abbia Imposto del 
tempi stretti per dire se è In 
grado o meno di fare offerte 
plausibili per rilevare la pro
prietà Corcera-RlzzolL E 
sembra anche che Ukmar 
non ala proprio in grado di 
rispondere rapidamente. 

E noto che fra poco verrà 
confermata per il secondo 
anno l'amministrazione con
trollata del gruppo i cui conti 
economici registrano «qual
che miglioramento». Non si 
può tuttavia pensare che l'a
zienda possa procedere nell* 
Incertezza proprietaria, di
nanzi all'esigenza di Inter
venti di risanamento e rilan
cio che non possono oggetti
vamente appartenere agli 
organi giudiziari e a quelli 
dell'anunlnlstrazlone con

trollata. Quindi, non soltan
to per mantenere fede agli 
Impegni assunti con Tesoro, 
Bankitalia e opinione pub
blica, ma anche per esigenze 
Impellenti di ordine finan
ziario (è noto che la Rizzoli 
ha debiti col gruppo del Nuo
vo Ambrosiano per oltre 200 
miliardi) 1 gruppi dirigenti 
del Nuovo Banco vorrebbero 
pervenire alla cessione del 
gruppo editoriale entro la fi
ne del 1983. 

Tra ! dirigenti del Nuovo 
Banco e 11 prof. Ukmar esi
sterebbe un gentleman's a-
greement, secondo il quale 
prima deve concludersi 11 
tentativo in corso e solo dopo 
si possono prendere in consi
derazione altre offerte. Tra 
queste, resta quella di Carlo 
De Benedetti, considerata 
dall'Ambrosiano la più inte
ressante, sebbene sussistano 
difficoltà sia di ordine finan
ziarlo che politico. Quanto 
all'Interessamento di Attilio 
Monti per la Rizzoli, pare che 
egli non abbia mal parlato 
col dirigenti della Centrale o 
dell'Ambrosiano diretta
mente; è confermato 11 suo 
Interesse per la Rizzoli, non 
si sa tuttavia se Intenda agi
re all'Interno «dell'operazio
ne Ukmar» o se eie attenda la 
conclusione negativa per 
«tentare la sua carta». 

a. m. 
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Articolo-ricostruzione di «Pravda» e «Stella rossa» 

Jumbo: nuove accuse di Mosca 
«Era un volo di spionaggio 

collegato a un satellite USA» 
Le minuziose rivelazioni firmate da Kirsanov, maresciallo dell'aria - Tre passaggi 
del «Ferret-D» per intercettare i sistemi di difesa sovietici - «Abbiamo altre prove» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuove rivelazioni di parte 
sovietica sono emerse Ieri a Mosca con 
la pubblicazione — In accoppiata sulla 
•Pravda» e su «Stella Rossa», organo del 
ministero della difesa — di un ampio 
articolo del maresciallo dell'aria Plotr 
Kirsanov. 

Kirsanov dice questa volta, e senza 
mezzi termini — seguendo la falsariga 
della già nota tesi sovietica sulla «prò* 
vocazione» —, che «è impossibile Imma* 
ginare» che una tale operazione sia sta» 
fa preparata dal servizi speciali senza 
autorizzazione. Al contrarlo «essa è sta
ta senza dubbio preparata a lungo con 
l'approvazione o con la diretta Implica-
zlone dell'amministrazione degli Stati 
Uniti». L'affermazione è gravissima ma 
è ancora da dimostrare. Veniamo per
ciò al «nuovi elementi» offerti da Kirsa
nov. 

1) Il primo riguarda la questione del 
ritardo di 40 minuti con cui 11 «Boeing 
747» decollò dall'aeroporto di Anchora-
ge, in Alaska. Perché questo ritardo? La 
KAL ha detto che «occorreva una verifi
ca sulle apparecchiature di bordo». Kir
sanov afferma Invece che «11 ritardo si 
rese necessario per sincronizzare esat
tamente 11 tempo di avvicinamento del
l'aereo alle coste della Kamclatka e di 
Sakhalln con il volo del satellite ameri
cano adibito a funzione di spionaggio e 
denominato "Ferret D"». SI tratterebbe 
di un satellite specializzato in intercet
tazioni delle frequenze usate dal sistemi 
radioelettronlcl dell'Unione Sovietica, 
capace di raccogliere dati su una stri
scia di terra larga 3000 chilometri. 
Tempo di rivoluzione dell'orbita attor
no alla Terra: 96 minuti. 

Vediamo ora 1 tempi. Primo passag
gio del satellite alle ore 2,45 (locali) del 
primo settembre (l'aereo coreano è an
cora fuori dallo spazio aereo sovietico): 
registra 11 livello dell'attività normale 
dei mezzi radioelettronlcl sovietici si
tuati In Ciukotka e In Kamclatka. Se
condo passaggio alle ore 4,30 (locali). Il 

satellite si trova sulla Kamclatka: esat
tamente nel momento In cui 11 jumbo 
entra nello spazio aereo sovietico. Il 
«Ferret-D» arriva proprio al momento 
giusto per registrare II brusco aumento 
d'intensità del mezzi di rilevamento so
vietici della Kamclatka, dovuto alla 
presenza del Boeing. Terza rivoluzione 
e terzo passaggio del satellite che, que
sta volta, «coincide con assoluta preci
sione» con 11 sorvolo dell'isola di Sakha
lln da parte dell'aereo sudcoreano: sono 
le 6,07. «In quell'istante 11 satellite — 
com'era nel plani — registra 11 lavoro di 
tutti 1 mezzi radiotecnici di difesa, com
presi quelli d'emergenza, situati sull'i
sola di Sakhalln, sulle Kurlll e sul terri
torio costiero della terraferma». 

In sintesi, Il Boeing, oltre a svolgere 
compiti propri di rilevazione, faceva da 
esca per consentire al satellite la «lettu
ra» delle difese sovietiche. «Nessuna ca
sualità può essere Invocata per spiegare 
queste coincidenze», scrive 11 marescial
lo Kirsanov. 

2) Non erano solo I servizi civili ame
ricani e giapponesi e controllare 11 volo 
del Boeing. Esso volava nella zona di 
influenza del sistema di navigazione 
aerea (militare) statunitense denomi
nato «Loran-S». «Sis'.ema in grado di de-
temlnare le effettive coordinate di un 
aereo In ogni Istante e con la massima 
accuratezza». Forse è per questo che «la 
parte americana ha nascosto la circo
stanza con la massima cura». Inoltre, 
una deviazione di rotta così enorme ri
sulta assolutamente inspiegabile come 
«errore». Bisogna supporre non solo una 
falsa programmazione del tre compu
ter di bordo, ma anche 11 simultaneo 
errore di «almeno sette centri di con
trollo a terra». Se poi si dovesse accetta
re l'Idea di un errato «programming» 
del computer di bordo, bisognerebbe 
concludere che qualcuno ci ha messo 
«deliberatamente» le mani perché li vo
lo del Boeing è costruito elettronica
mente con l'uso di un computer e di un 
simulatore di volo che tiene conto di 27 
varianti nelle condizioni del volo stesso. 

Ma, anche In questo caso, bisogna sup
porre che l'equipaggio ne fosse al cor
rente perché 11 sistema radar di localiz
zazione a bordo avrebbe Immediata
mente segnalato che l'aereo volava a 
tratti sulla terraferma e non sul mare, 
com'era previsto. 

3) Il panorama degli aerei in movi
mento quella notte non si limitava al 
Boeing e all'aereo spia «RC135». Oltre al 
satellite Impegnato nell'operazione c'e
ra un altro «RC 135» che stava sorvolan
do le Isole Kurlll e altri due aerei del 
tipo «Orlon», uno sul Mare di Okhotsk e 
l'altro sul Mar del Giappone. Inoltre, la 
fregata «Badger» Incrociava di fronte a 
Vladivostok. E — afferma ancora Kir
sanov — «ci sono altri dati convincenti 
che consentono di asserire che un aereo 
"E-3A" del tipo "Awacs", che registrava 
tanto 11 volo dell'aereo Intruso quanto le 
comunicazioni del nostri caccia, fosse 
nella zona». 

4) L'equipaggio del Boeing risulta es
sere stato composto di 29 persone. Co
me mal? DI solito 11 massimo è di 18 
membri, comprese le hostess. Chi erano 
questi 11 in più? Kirsanov afferma trat
tarsi di tecnici a cui era affidato 11 fun
zionamento delle apparecchiature di 
spionaggio elettronico. Nell'ipotesi so
vietica llBoelng 747 doveva esserne pie
no. «Ecco perché si rifiutò di atterrare. 
Sarebbero stati colti con le mani nel 
sacco». In più, Mosca afferma per la pri
ma volta con grande sicurezza che 11 
primo pilota, Cnan Ben In, e il secondo 
pilota del Boeing, Son Don Win — en
trambi colonnelli della riserva dell'a
viazione militare sudcoreana, erano a-
genti della CIA. 

Ma c'è ancora un elemento che rende 
Interessante l'articolo del maresciallo 
Kirsanov. E la frase conclusiva: «Il fatto 
è che se gli elementi citati non sono suf
ficienti, altri se ne troveranno». Un se
gnale molto esplicito che pare Indicare 
che Mosca dispone già — o si appresta a 
disporne — di nuovi elementi a soste
gno della sua tesi. 

Giuliette» Chiesa 

Localizzata dagli USA 
la «scatola nera» 

WASHINGTON —Segnali e-
lettrtcl emessi dalla «scatola 
nera» del «Boeing 747» sudco
reano sono stati captati nel 
mar del Giappone da navi 
statunitensi. Lo ha scritto ie
ri 11 «Washington post», e lo 
ha confermato 11 Diparti
mento di Stato USA. Il gior
nale precisa che le apparec
chiature elettroniche della 
scatola nera sono In grado di 
funzionare per un periodo fi
no a trenta giorni. A quanto 
scrive 11 giornale, 11 relitte si 
trova In acque Internazionali 
e non In zona sovietica. Sia 
gli americani che 1 sovietici 
— 1 quali hanno quasi sicu
ramente captato a loro volta 
i segnali — possiedono l'e
quipaggiamento necessario 
per localizzare e recuperare 
la «scatola nera». 

Secondo gli esperti, che il 

giornale USA ha consultato, 
la scatola si trova a trecento
quattrocento metri di pro
fondità al largo dell'estremi
tà sudoccldentale dell'isola 
di Sakhalln. Il suo recupero 
potrebbe permettere di ac
certare perché il «boelng» sia 
così grossolanamente uscito 
dalla rotta per invadere lo 
spazio aereo sovietico prima 
di essere abbattuto. 

L'URSS, com'è noto, so
stiene che l'aereo, nonostan
te portasse 269 persone fra 
passeggeri ed equipaggio, 
era in missione di splonag-rio. Su questa affermazione 

tornato ieri, nel corso di un 
dibattito parlamentare, 11 
ministro degli Esteri giappo
nese, Shlntaro Abe. Abe ha 
definito «assurde» le affer
mazioni sovietiche e ha so
stenuto che questa è l'opinio
ne del governo di Tokyo. 

BRUXELLES 

• • * 

La Comunità di fronte 
alla sfida della terza 

rivoluzione tecnologica 
Nel Consiglio dei ministri della CEE si affrontano le posizioni di 
ripiegamento di Bonn e Londra con le proposte di rilancio di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Germania 
Federale e Gran Bretagna sono 
apparse completamente isolate 
alla riunione straordinaria del 
Consiglio dei ministri della 
CEE in preparazione del verti
ce di Atene. A piccoli passi, e 
faticosamente, sembra farsi 
strada una concezione più mo
derna della Comunità la realiz
zazione di un'Europa non più 
soltanto aggrappata alla difesa 
dei suoi settori in crisi ma in 
grado di affrontare le Bfide del
la nuova rivoluzione tecnologi
ca. Tedeschi ed inglesi stanno 
sostenendo un'interpretazione 
riduttiva dei risultati dell'ulti
mo vertice a Stoccarda: occorre 
arrivarla sostanziose economie 
di bilancio e ridurre sensibil
mente le spese comunitarie per 
poi avviare nuove politiche. Gli 
altri otto paesi sono giunti ad 
elaborare un atteggiamento co
mune o posizioni vicine per le 
quali un rilancio della Comuni
tà è impensabile attraverso e-
ventuah economie di bilancio e 
necessita invece di un aumento 
delle risorse proprie o comuni
tarie e di un organico program
ma di investimenti della CEE 
nei settori industriali della ri
cerca dell'energia e delle inno
vazioni tecnologiche. 

Il confronto o il contrasto tra 
Germania federale e Gran Bre
tagna da una parte e gli altri 
paesi membri della CEE avver
rà sostanzialmente, prima del 
vertice di Atene, su questo ter
reno. Ieri i ministri degli Esteri 
e delle Finanze (assente An-
dreotti, erano presenti per l'I
talia i ministri Goria e Forte) 
non sono arrivati ad una deci
sione. Non ci arri verranno qua
si sicuramente neppure oggi, 
nella prosecuzione dei lavori 
del Consiglio ed è dubbio che la 

scelta possa uscire dal vertice 
di Atene, ma almeno il dibatti
to è posto ora in termini corret
ti e il nodo del problema non è 
più, come è stato per alcuni an
ni, quello della restituzione di 
una parte del contributo versa
to dalla Gran Bretagna alle cas
se comunitarie. A far fare un 
passo avanti al dibattito è in
tervenuto un memorandum 
francese che sprona ad utilizza
re la dimensione comunitaria 
per attuare la terza rivoluzione 
tecnologica attraverso la coope
razione industriale, la ricerca, 
lo sviluppò del mercato inter
no, la protezione dei prodotti 
europei. Il ministro Delors è 
stato ieri categorico: la Francia 
non accetterà mai un approccio 
contabile del rilancio europeo 
quale è quello proposto dalla 
Germania federale. 

Un altro contributo positivo 
è venuto dalla Danimarca, che 
ha proposto un fondo di con
vergenza che dovrebbe servire a 
compensare i paesi con paesi 
con passivi troppo pesanti (co
me e il caso delia Gran Breta
gna) attraverso investimenti 
per opere di interesse comuni
tario (potrebbe essere il caso 
della realizzazione del tunnel 
sotto la Manica). 

Da parte italiana, con l'ap
poggio al memorandum france
se e alla proposta danese si è 
usciti dalle ambiguità e almeno 
si è scelta uno schieramento. 
Goria si è pronunciato a favore 
dell'aumento dall'uno al due 
per cento del contributo IVA 
(si tratta di circa 20 mila mi
liardi di lire in più per il bilan
cio comunitario) che «deve pre
valentemente andare alle nuo
ve politiche, le quali portino ad 
economie di scala che si sosti
tuiscono alle spese nazionali e 

che non hanno obiettivi di ridi
stribuzione delle risorse». Da 
parte sua il ministro Forte ha 
insistito per il rafforzamento 
del sistema monetario europeo 
e per il suo graduale passaggio 
alla seconda fase. La discussio
ne di ieri, così come quella di 
oggi, è stata dedicata essenzial
mente all'aspetto finanziario 
della Comunità a problemi eco
nomici monetari e di bilancio e 
all'avvio di nuove politiche. 
Non si è discusso dei complessi 
problemi della politica agricola 
e dei fondi strutturali, ai quali 
stanno lavorando gli esperti e 
che rappresenteranno il secon
do canestro della trattativa glo
bale di Atene. Lunedì sera la 
concertazione tra Parlamento e 
Consiglio sulla riforma del 
Fondo sociale è stata interrotta 
senza risultati. Sul fallimento 
della trattativa l'onorevole Ce-
ravolo, del gruppo comunista, 
ha detto che «resta confermato 
il sospetto che la gestione del 
Fondo sia divenuta il terreno di 
patteggiamenti nascosti del 
Consiglio, in particolare con il 
governo britannico». Ceravolo 
ha aggiunto che «nel secondo 
round di concertazione, finché 
non si riuscirà a vincere l'in
transigenza del Consiglio si a-
vrà una ridotta efficacia del 
Fondo sui gravi problemi della 
occupazione ed un approfondi
mento degli squilibri economi
ci». Ceravolo si è detto sorpreso 
che il governo italiano non ab
bia saputo far valere in seno al 
Consiglio la tesi del Parlamen
to per una migliore utilizzazio
ne del Fondo, nonostante che il 
nostro paese sia il più interes
sato a garantire che le risorse 
del Fondo sociale non finiscano 
nelle aree privilegiate. 

Arturo Barioli 

NAZIONI UNITE Pesa sulla sessione l'assenza di Gromiko dopo il «no» degli USA 

Clima di tensione all'Assemblea ONU 
Brevi 

Attentato terroristico nella RFT 
BONN — L'esplosione efi un ordigno ad aho potenziale ha devastato iati mattina 
lo ttabdimento della società MAN a Ruessaisheim vicino a Francotate. Ingenti 
i danni. A rivendicare l'attentato, una sigi». «RZ» che tta per t eefuie rivoluziona
rie». 

I «Super Etendard» francesi domani in Irak? 
PARIGI — La consegna dei cinque aerei francesi «Super Etendard» srirak 
sarebbe stata ritardata solo di qualche giorno e dovrebbe avvenire fra oggi e 
domani. Lo affamano fonti francesi. 

Tedesco orientale fugge all'Ovest 
HANNOVER — Un operi» deflaRDT di 24 enr* 6 fugato ieri in G«rnania Ovest 
varcando i confine eB'altezza di Hannover. H giovane, di cui non è stato detto A 
nome, si 4 ferito cadendo mentre correva a precipizio per non farsi vedere dada 
guarefee. 

Andreotti riceve ministro del Mozambico 
ROMA — a ministro degfi esteri Andreotti ha ricevuto ieri a Roma 1 mràjtro per 
gk affari economici del Mozambico Jacmto Veloso. 

Visita di Kadar in Finlandia 
HELSINKI — Sicurezza europea, disarmo e cooperazione intemazionale sono i 
temi al centro dei coSoqui che 1 primo segretario del Partito operaio socialista 
ungherese. Janos Kadar. ha avuto ieri ad Helsinki con * presidente finlandese 
Mauno Konristo. 

Nicaragua: i ribelli si ritirano 
MANAGUA — » nucleo principale deBe forze somoziste che daTHondur» 
attaccavano I N«aragua. guidato darei ufficiale defla Guardia Nazionale Franci
sco Rutf. sta ripiegando verso rHonduras. Lo afferma i giornale sendnsta 
cBamcads» 

Due morti durante disordini in Pakistan 
KARACHI — Un centinaio di persone hanno attaccato ieri una stazione di poizia 
noia provincia pakistana di Smd. Gb agendi hanno sparato sui dimostranti. 
uccidendone due. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — SI è aperta 
Ieri, nel Palazzo di Vetro, 1* 
assemblea generale dell'O 
NU. Questa sessione, per le 
sue presenze e per le sue as
senze, contribuirà a mettere 
in evidenza 11 deterioramen
to subito dalle relazioni in
ternazionali. Esaurita la 
prima seduta con questioni 
organizzative e procedurali. 
l'assemblea è stata aggior
nata a lunedì prossimo, 
quando prenderà la parola 
Ronald Reagan al dichiara
to scopo di utilizzare questa 
sede per una nuova requisi
toria contro l'Unione Sovie
tica. 

Poiché la diplomazia del
l'URSS, In seguito ai vincoli 
posti dagli Stati Uniti al 
viaggio di Gromiko, non sa
rà rappresentata (per la pri
ma volta dal 1957) dal suo 
ministro degli Esteri, i pro
tagonisti di questa sessione 
saranno i pochi capi di Stato 
o di governo che interver
ranno dopo la sortita propa
gandistica dell'uomo della 
Casa Bianca: il presidente 
francese Mitterrand che 
parlerà il 27, i leaders dell'E
tiopia, Menghlstu, dell'Egit
to, Mubarak, e I presidenti 

Il segretario generale dell'O-
NU Perez de Cuellar 

della Jugoslavia e del Nica
ragua. 

Ma ciò che è accaduto nel
l'immediata vigilia di que
sto solenne e tradizionale 
appuntamento diplomatico, 
fornisce una eloquente anti
cipazione del clima che a-
leggerà nell'assemblea e la
scia Intendere in quale si
tuazione paradossale si so

no cacciati gli americani 
sull'onda della sopraffazio
ne contro Gromiko. Uno del 
delegati americani si è ab
bandonato ad un linguaggio 
pattante contro l'URSS, ma 
la Casa Bianca Io ha scon
fessato dopo che la stessa 
ambasciatrice Jeane Klr-
kpatrick aveva dovuto fare 
marcia indietro. La singola
rità dell'accaduto si desume 
chiaramente dalla citazione 
testuale. 

Charles Llchensteln (che 
è il vice della Kirkpatrick), 
per rispondere all'accusa 
sovietica secondo la quale 11 
comportamento americano 
nel confronti di Gromiko 
«solleva la questione se l'O-
NU debba rimanere negli 
USA», se ne è uscito con que
ste parole: «Se i membri del
le Nazioni Unite, nella loro 
immediata valutazione, si 
sentono male accolti o non 
trattati col senso di ospitali
tà che è loro dovuto; gli Stati 
Uniti 11 incoraggiano deci
samente ad andarsene dal 
territorio americano. Non 
frapporremo alcun impedi
mento sul vostro cammino e 
verremo anzi a salutarvi 
quando partirete*. Lo stupo
re degli astanti non ha trat

tenuto il rappresentante a-
mericano daU'insistere su 
questo tono: «Se la delega
zione sovietica, o qualsiasi 
altro Paese membro vuole, 
proporre che L'ONU lasci gli 
Stati Uniti, vi assicuro che il 
mio governo non farà nulla 
per impedirlo». 

Poco dopo, arrivava la 
prima, mezza sconfessione. 
La missione americana air 
ONU, per bocca della stessa 
Kirkpatrick, rilasciava una 
dichiarazione per sostenere 
che la sortita di Llchensteln 
non rappresentava una 
nuova linea politica: un mo
do come un altro per far sa
pere che gli Stati Uniti non 
avevano deciso di favorire lo 
spostamento deli'ONU in al
tri Paesi. 

Più netta, di li a poco, la 
smentita della Casa Bianca: 
una autentica sconfessione 
per l'incauto diplomatico. 
•Non si tratta di una dichia
razione approvata dalla Ca
sa Bianca», diceva U porta
voce di Reagan, Larry Spea-
kes, e aggiungeva che Ll
chensteln aveva parlato «a 
ruota libera» e aveva espres
so «opinioni personali». 

Aniello Coppola 

USA-UNGHEMA 

VIENNA — Il vicepresidente degli Stati Uniti, George Bush, è arrivato ieri nella capitale austriaca 
per une visita di due giorni 

Toni distensivi nei colloqui 
del vice di Reagan a Budapest 

BUDAPEST — «Utili e produttivi. — cosi 11 
ha definiti lui stesso — I colloqui che il vice
presidente USA George Bush ha avuto a Bu
dapest con i dirigenti ungheresi. La capitale 
magiara è stata la terza tappa del viaggio che 
l'esponente americano sta compiendo In Eu
ropa e che Io ha già portato a Belgrado e a 
Bucarest. Ieri stesso Bush ha lasciato l'Un
gheria per raggiungere Vienna, dove è stato 
ricevuto all'aeroporto dal cancelliere au
striaco Fred Sinowatz. 

Nella sua tappa a Budapest 11 vice di Rea
gan ha trattato sia il tema dei rapporti bilate
rali che quello dei negoziati in corso tra Est e 
Ovest. Sul primo punto, dopo un incontro 
con 11 presidente del consiglio presidenziale 
Poi Losonczi, Bush ha affermato che Stati 

Uniti e Ungheria «faranno ogni sforzo per 
rendere ancor più strette le cordiali e solide 
relazioni già esistenti». Quanto ai temi inter
nazionali, «entrambe le parti — si legge su 
una dichiarazione ufficiale congiunta diffu
sa dall'agenzia di stampa MTI — hanno sot
tolineato l'importanza dei colloqui sul disar
mo e confermato la loro opinione che tali 
incontri, che possono contribuire alla ridu
zione della tensione internazionale, siano di 
fondamentale importanza». 

Toni distensivi avevano caratterizzato, in 
precedenza, anche gli Incontri che Bush ave
va avuto a Bucarest con 1 dirigenti rumeni, 
centrati in particolare, questi ultimi, sulle 
prospettive dei negoziati Est-Ovest sul disar
mo. 

HONDURAS 

Ucciso dall'esercito 
capo della guerrìglia 

TEOUCIGALPA —11 gover
no dell'Honduras ha dichia
rato persona «non gradita» il 
rappresentante della Comu
nità economica europea, In
gegner Eberhard Goll, e gli 
ha Ingiunto di lasciare il 
Paese entro la metà di otto
bre. La decisione al rappre
sentante CEE è stata comu
nicata direttamente dal mi
nistro degli Esteri, Edgardo 
Paz Barnlca. dietro ordine di 
Suazo Cordova, presidente 
della Repubblica. 

Quanto alle motivazioni, 
la storia è assai poco pulita. 
Eberhard Goll, infatti, aveva 
richiesto una spiegazione 
precisa e dettagliata su una 
vicenda nata In Honduras 
come lo «scandalo del latte In 
polvere». La donazione CEE 
per I bambini dell'Honduras 
era Infatti misteriosamente 
sparita e, si era poi appreso, 
era stata venduta a privati. A 
niente sono servite le insi
stenze del rappresentante 
della CEE per giungere alla 
verità. Infine, la provviden

ziale decisione di allontanar
lo per coprire Io scandalo. 

Sempre ieri, si è saputo 
che il principale esponente 
della guerriglia antlgovema-
Uva, José Maria Reyes Mata, 
è stato ucciso In un combat
timento. L'Informazione è 
stata data dal responsabile 
dell'esercito nelle montagne 
del dipartimento di Olancho, 
nell'est del Paese, alla fron
tiera del Nicaragua. Secondo 
li militare, che non ha voluto 
render noto 11 suo nome, 
Reyes Mata è stato ucciso In
sieme ad altri sette guerri
glieri In un combattimento 
all'alba di domenica scorsa, 
in una località selvaggia ed 
Impervia, nota con 11 nome di 
Piedras Azules. 

Reyes Mata era entrato In 
Honduras nel luglio scorso, 
proveniente da Cuba, assie
me ad altri trecento guerri-
?;lleri. Figura popolarissima 
ra la povera gente In Hon

duras, era stato In Bolivia In
sieme ad Ernesto «Che* Gue-
vara. 

POLONIA 

La fuga dei tifosi? 
«Questione di visti» 

VARSAVIA — n portavoce 
del governo polacco Jerzy 
Urban ha commentato, nel 
corso della conferenza stam
pa di Ieri con I giornalisti 
stranieri. Il caso dei 40 tifosi 
polacchi rimasti in Italia do
po la partita Juventus-Le-
chla Danzlca. Urban ha di
chiarato che casi slmili costi
tuiscono solo «l'effetto delle 
difficoltà nella concessione 
dei visti per i paesi occiden
tali ai cittadini polacchi che 
devono chiedere l'asilo poli
tico per ottenere II permesso 
di lavoro*. 

Interrogato quindi sul nu
mero di prigionieri politici 
dopo la realizzazione della 
legge sull'amnistia, il porta
voce ha dichiarato che sono 
attualmente 551 condannati 

Eer reati politici, del quali 41 
anno usufruito della ridu

zione della pena. Dopo la re
voca dello stato di guerra, 
come ha precisato Urban, la 
procura ha aperto 145 in
chieste contro 177 persone 
delle quali 116 sono state 
messe In stato d'arresto. Per 

quanto riguarda Invece I 
clandestini presentatisi alla 
polizia, Urban ha parlato di 
293 persone. 

Circa i progressi nella 
creazione del fondo d'aiuti 
all'agricoltura Finanziato da 
diversi episcopati dell'Euro
pa Occidentale, Urban ha in
formato che l'elaborazione 
del progetto di legge si trova 
nella fase finale e potrà esse
re presentato prossimamen
te al Parlamento. Il portavo
ce ha inoltre annunciato che 
In settembre dovrebbe svol
gersi una riunione degli e-
spertl delle due parti (gover
no e episcopato) per discute
re alcuni particolari di que
sto progetto. 

Urban non ha invece potu
to precisare la data del pro
cesso degli attivisti del «co
mitato d'autodifesa sociale • 
KOR», limitandosi a dichia
rare che l quattro accusati 
(Adam Michnlk, Jacek Ku-
ron, Henryk Wyjec, Zbl-
gnlew Romaszewski) conti
nuano la lettura dell'atto d* 
accusa. 

«Amnesty» 
denuncia 
il governo 

ROMA — Centinaia di in-
dlos Innocenti — ha reso no
to ieri «Amnesty Internatio
nal» — sono stati torturati e 
uccisi sulle Ande dalle forze 
di sicurezza peruviane du
rante le massicce operazioni 
antiguerriglia compiute que
st'anno in occasione dell'of
fensiva «Sendero luminoso». 

L'organizzazione umani
taria ha anche denunciato, 
nel dettagli, «138 casi di se
questro, tortura ed esecuzio
ne sommarla da parte di cor
pi civili che agivano sotto la 
responsabilità delle autorità 
militari»: anche gli otto gior
nalisti assassinati nel gen
naio scorso a Ucharaccay e-
rano stati arrestati e quindi 
uccisi sommariamente, se
condo le prove fornite da 
Amnesty, «sotto l'autorità 
del "tenlente gobernador", 
funzionarlo locale di grado 
più elevato nominato dal go
verno centrale», che aveva 
dato l'ordine di accanirsi 
contro tutu gli stranieri, an
che con «torture e mutilazio
ni.. 

FILIPPINE 

Protesta 
anti Marcos 

a Manila 
MANILA — Fischi, grida di 
«abbasso* e Lanci di uova e mo
netine hanno accolto ieri nel 
centro di Manila circa duemila 
manifestanti i quali, guidati dal 
sindaco del rione di Makati, in. 
tendevano dimostrare e favore 
del governo. 

Le manifestazione in appog
gio a] rerime del presidente 
Ferdinand Marcos sì è così tra
mutata, per l'intervento di im
piegati e funzionari che lavora
no nel centro commerciale del
la capitale, in un'ennesima pro
testa spontanea contro il regi-
me. 

Appena ì manifestanti filo-
govemativi hanno iniziato a 
scandire in coro «Marcos, Mar
cos», quegli stessi impiegati che 
venerdì scorso avevano insce
nato una delle manifestazioni 
di protesta più grosse da molti < 
anni a questa parte, tono acesi 
nella «Avaia Avenue» gridando 
a loro volta all'uni sono «Ninoy, 
Ninoy». il nomignolo di Beni
gno Aquino, il leader dell'oppo
sizione assassinato un mese fa-
Altri si sono affacciati a balconi 
e finestre, lanciando oggetti e 
articoli di cancellerie dì ogni ti
po. 

ISRAELE 

La stampa 
boicotta 
Sharon 

TEL AVIV — L'associazione 
della stampa israeliana a 
Gerusalemme ha annuncia
to ieri l'inizio di un boicot
taggio dei giornalisti contro 
l'ex-mlnistro della Difesa A-
riel Sharon, accusato di so
billare la popolazione contro 
la categoria. 

In un comunicato l'asso
ciazione stampa ha ordinato 
ai suoi membri di cessare 
Immediatamente la copertu
ra di riunioni alle quali sarà 
presente anche Sharon fino 
a quando egli non cesserà la 
campagna contro l giornali
sti e non si scuserà per le ac
cuse a questi rivolte. 

Sharon, In un comizio a 
Gerusalemme davanti ad at
tivisti del «Herut» — partito 
membro del Ltkud, il blocco 
delle destre — ha definito la 
st irpa israeliana «ipocrita», 
l'ha accusata di deprimere 11 
morale della popolazione e di 
aver fornito materiale alla 
propaganda antiebraica e 
antisraellana. 

Dopo Breznev 
È riformabile U socialismo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di un modello. 

Lire 12 0 0 0 

Vittorio Vldall 

Comandante Carlos 
L'autobiografia di un rivoluzionario che "ha 

conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque". 

Lire 7 500 
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Ma quanta 
disattenzione 
sui problemi 
del Mezzogiorno! 

Le giornate sul Mezzogiorno alla Fiera del Levante, ancora una 
volta, hanno fatto toccare con mano il posto sempre più marginale 
che viene riservato al problema meridionale nella politica e nella 
cultura italiana. La disattenzione è stata grande! 

Ma questo non è un caso. La politica nazionale è caratterizzata 
da quella linea dei cosiddetti due tempi che pone ai margini, che 
rimanda a occasioni e tempi migliori le grandi questioni dell'occu
pazione e dello sviluppo nel Mezzogiorno. Ecco perché molti di
scorsi, compreso quello del ministro, sono apparsi ed erano incoe
renti. 

Il discorso del ministro, in alcuni passaggi di un ottimismo sor
prendente, è stato insoddisfacente e inadeguato per quello che ha 
detto e per quello che ha taciuto. Troppo acritica la considerazione 
tulle tendenze nel settore industriale, che vengono colte in un 
dinamismo che francamente non esiste. Anzi sono presenti proces
si di desertificazione industriale, come pure è stato ricordato. So
prattutto — e questo è il punto — anche laddove esistono energie 
e vitalità imprenditoriali, esse non trovano ancoraggi in una politi
ca nazionale che ne consenta il pieno dispiegamento. 

1 pochi e non esaurienti accenni alla legislazione straordinari», 
se sono sorprendenti per il clamoroso vuoto che lasciano, sono 
tuttavia sufficienti per destare un certo allarme, Cosa significa, 
infatti, dire che «da tre anni il Parlamento va avanti con proroghe 
parziali e transitorie che alimentano un clima di incertezza!? vuo
le dire per caso che bisogna prepararsi ad una 'proroga generale* e 
tanto funga da apparire ^permanente»? 

Noi riteniamo che bisogna fare subito la nuova legge che superi 
definitivamente la Cassa e tutta la vecchia strumentazione dell'in
tervento straordinario, che, come è stato ricordato dai compagni 
Faggio e Batta furano, rappresentano una delle principali cause del 
deperimento (epersino degenerazione) dell'ordinamento regionale 
e del sistema delle autonomie del Mezzogiorno. 

Anche il rilancio della programmazione dello sviluppo che ri
chiede scelte coerenti (da chi governa) e selezione di obiettivi (da 
chi sta all'opposizione), come ha sostenuto D'Antonio, è condizio
nato dal modo come si scioglie il nodo-Cassa e apparati vari. 

Tutta questa materia, tanto decisiva, è stata elusa dai rappre
sentanti della maggioranza governativa, tanto da renderne astratti 
e profondamente contraddittori, per non dire propagandistici, i 
loro discorsi. 

Achille Occhetto 
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In dieci anni 
la produttività 
sale del 4,6% 
ROMA — In dieci anni di trasformazioni, di innovazioni. 
in dieci anni di vera e propria rivoluzione industriale la 
produttività è cresciuta del quattro e sei per cento. Una 
percentuale addirittura più bassa del decennio precedente. 
Tutto ciò. lo rivela la «Nomisma» in uno studio che prende 
in esame il periodo che va dal TI all'81. 

Prima di entrare nelle cifre, una sola premessa «metodo
logica*: stavolta — a differenza di altre ricerche anche 
della stessa Nomisma — la produttività si misura come 
prodotto per ora effettivamente lavorata, anziché come 
prodotto per occupato. Il perché è semplice: nel decennio, 
considerato è cresciuto a dismisura il ricorso alla cassa 
integrazione a «zero ore». I sospesi, allontanati definitiva
mente dalla produzione, sono ancora però teoricamente 
inseriti negli organici delle aziende. E quindi dividere li 
prodotto per il numero dei lavoratori avrebbe fatto sballa
re l'indice. 

Lo studio sull'industria manifatturiera dice che il setto
re dove più alto è stato l'incremento della produttività è 
quello della cellulosa (che ha fatto registrare un otto e 
nove per cento in più). In questa graduatoria al secondo 
posto viene il comparto del «mobilio* (con un aumento 
dell'otto e otto per cento), poi vengono il tessile (più sette e 
quattro), 11 settore delle materie plastiche (con un incre
mento del sei e sette per cento) e quello della carta (con un 
cinque e cinque per cento). 

Attorno al valore medio di tutta l'industria, risulta inve
ce l'aumento di produttività nelle industrie chimiche (con 
un più quattro e otto per cento), nelle fabbriche per la 
lavorazione dei minerali non metalliferi (più quattro e set
te per cento), delle industrie alimentati (più quattro e cin-
3uè per cento), delle aziende meccaniche. All'ultimo posto 

i questo indice c'è il comparto della gomma, che ha visto 
aumentare la produttività di solo 11 tre per cento in dieci 
anni. 

La risposta operaia alla crisi 
Da Cornigliano, dai cantieri 
i primi «sì» allo sciopero 
Si prepara una giornata di lotta che coinvolgerà i lavoratori dell' 
intera regione - Un'operazione ragionieristica invece di un piano 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Quante volte gli operai del can
tieri navali di Trieste e Monfalcone sono sce
si in sciopero, hanno manifestato per la dife
sa e lo sviluppo delle loro fabbriche? Quante 
volte il governo e TIRI hanno inferto colpi a 
questo patrimonio produttivo, fatto di capa
cità professionali e anche di una ricca storia 
di democrazia, e hanno contraddetto gli im
pegni presi con i lavoratori e con la gente di 
questa regione? 

E una vicenda lunga e tormentata e non si 
va lontano dal vero se si afferma che senza le 
lotte operaie poco o nulla rimarrebbe di que
ste strutture. Adesso, a poca distanza di tem
po dal plano di settore, strappato a prezzo di 
duri sacrifici, si torna nelle piazze per contra
stare il nuovo attacco sferrato dall'IRI: oltre 
mille posti di lavoro In meno tra gli operai del 
due centri giuliani, a cui dovrà aggiungersi 
un numero non precisato di impiegati. 

Slamo alla viglila del collasso? Sembra 
proprio di si. La linea di tendenza sempre più 
esplicita del governo è quella dello smantel
lamento. E contro questa prospettiva che sta
mane si sciopera negli stabilimenti naval
meccanici del Friuli-Venezia Giulia e si ma
nifesterà a Trieste, con cortei, un comizio e il 
f>resldlo della direzione dell'Italcantleri e del-
a Olunta regionale. Da Monfalcone arrive

ranno all'appuntamento di lotta con un tre
no speciale che partirà addirittura dall'inter
no della fabbrica, attraverserà la città e la 
vicina Ronchi e prenderà quindi la via del 
capoluogo regionale. 

Smantellamento, si diceva. E una strategia 
avviata alla fine degli anni sessanta con i 
piani CIPE, che penalizzarono duramente 1' 
economia triestina, cancellandola dallo sto
rico ruolo delle costruzioni navali. Da quella 
volta, nonostante l'asprezza delle lotte ope
raie, è stato un costante declino. Le decanta

te iniziative sostitutive — come la Grandi 
Motori — hanno mostrato assai presso la 
corda e si trascinano stentatamente, alla pari 
dell'Arsenale San Marco, ultimo logorato su* 
perstlte della grande tradizione marinara 
della città. 

Ma analoga sorte sta vivendo Monfalcone, 
destinato sulla carta ad essere il grande cen
tro delle costruzioni, in realtà costretto ad un 
continuo dissanguamento, valutabile ormai 
in varie migliala di posti di lavoro perduti. 

Ora in luogo dell'annunciato rilancio (chi 
non ricorda le promesse di De Mlchelis e di 
tanti altri ministri?) è arrivata la botta del 
cosiddetto «plano di risanamento*. 561 operai 
in meno alrltalcantlerl di Monfalcone, 327 
alla Grandi Motori Trieste, 143 all'Arsenale 
San Marco, più gli impiegati. Per un'econo
mia come quella giuliana, sempre più dete
riorata e tuttora poggiante sul comparto ma
rittimo, è una scadenza che equivale alla ri
nuncia a qualsiasi funzione industriale. SI 
aggiungano infatti la latitanza dell'Impren
ditoria privata in questa zona di confine, la 
crisi del porti, le oscure prospettive che in
combono sul Lloyd Triestino di navigazione 
(sono corse voci insistenti addirittura sulla 
vendita della sede di piazza Unità) e 11 quadro 
è quello di un totale abbandono di quest'area 
al suo destino. 

Che senso ha infatti parlare di risanamen
to della cantieristica navale se si prevedono 
solo tagli e accorpamenti, sganciati da qual
siasi ipotesi di rilancio del settore? Riducen
do ancora le capacità produttive delle azien
de si otterrà 11 solo risultato di uscire definiti
vamente dal mercato, dopo che 11 plano di 
settore era stato formulato appena due anni 
fa allo scopo di riorganizzare fa domanda di 
navi e assicurare la competitività delle no
stre fabbriche. 

Fabio Inwinkl 

Per Paltanza il governo vuole 
rinviare l'intervento della Gepi? 
Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Ce ancora 
molta preoccupazione sul futu
ro degli stabilimenti Montefi* 
bre di Pallanza e Ivrea. Il mini
atro dell'Industria, Altissimo, 
pur confermando alla FULC 
che Pallanza sarà uno dei baci
ni di crisi per cui il governo sta 
predisponendo un particolare 
disegno di legge, ha dimostrato 
perplessità e reticenze riguardo 
ad un atto legislativo ad hoc 
che garantisca l'intervento im
mediato della GEPI nella so
cietà italiana nylon. La FULC e 
la CGIL CISL UIL, dal canto 
loro, hanno invece riconferma
to l'assoluta esigenza che tun 

provvedimento specifico e rapi
dissimo venga assunto a Pal
lanza e ad Ivrea al fine di non 
vanificare i risultati che la lun
ga lotta dei lavoratori ha otte
nuto dal precedente governo». 

fRiteniamo necessario arri
vare in tempi brevissimi ad un 
incontro specifico sui problemi 
di Pallanza ed Ivrea con il go
verno — afferma il segretario 
nazionale della FULC Sergio 
Coferati —. L'accordo siglato 
dal sindacato con la Montedi-
son per il riavvio della Taban 
offre un importante punto di 
riferimento per la ripresa di 
tutto lo stabilimento*. 

m. t. 

In piazza per impedire 
il collasso di Monfalcone 
La lunga e tormentata vicenda dei cantieri navali - La stra
tegia tesa allo smantellamento va avanti ormai dagli anni 60 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La proposta di sciopero generale 
regionale sarà discussa domani mattina dal 
consiglio generale CGIL-CISL-UIL convoca
to alle 9 al teatro AMGA, ma dalle fabbriche 
genovesi già ieri sono giunti significativi 
consensi all'operato della delegazione sinda
cale che ha partecipato alla trattativa con 
l'Inviato dell'IRI, avvocato Boyer. 

I primi si convinti alla proposta di genera
lizzazione della lotta arrivano dal consiglio di 
fabbrica Italslder, che si è riunito ieri matti
na, e dal delegati Italcantieri, I quali, insieme 
al quadri e al tecnici della fabbrica, hanno 
Illustrato alla stampa le ragioni che 11 spin
gono a definire inammissibile e priva di logi
ca industriale la scelta Fincantlert di chiude
re lo stabilimento di Sestri Ponente. 

Italslder. La discussione del delegati di 
Cornigliano. Campi e delle ditte d'appalto si è 
conclusa con l'approvazione di un documen
to in cui si denuncia la doppiezza dell'affer
mazione dell'avvocato Boyer secondo il quale 
i plani delle finanziarle IRI non sono da con
siderare atti operativi. «La verità è ben diver
sa—si legge sul comunicato — in quanto la 
direzione Italslder con un provvedimento u-
nllaterale di netto sapore llquidatorio ha de
ciso di bloccare gli interventi relativi al com
pletamento della parte elettrica del treno a 
caldo commissionati all'Ansaldo, interventi 
che sono decisivi per 11 mantenimento 
dell'attività produttiva. La direzione dell'O
scar Sinigaglia inoltre continua a sostenere 
di voler effettuare un'ulteriore fermata di 
sette settimane entro l'anno del treno a cal

do». Lo stesso impianto, lo ricordiamo, che è 
nel mirino della CEE e che l'ultimo piano 
Finslder condanna a morte. Su questi temi 
venerdì si aprirà un confronto tra FLM e di
rezione Italslder. Intanto il consiglio di fab
brica ha deciso di attuare oggi e domani scio
peri articolati, nel corso dei quali saranno 
presidiate la direzione dello stabilimento e la 
direzione generale di via Corsica. Infine li 
consiglio di fabbrica ha convocato per vener
dì l'assemblea generale dei lavoratori ed ha 
avanzato la proposta di uno sciopero genera
le nazionale di tutte le aziende a partecipa
zione statale, con manifestazione a Roma, 
come risposta al «progetto di dispersione del 
patrimonio Industriale del Paese dell'IRI». 

Durissime le accuse alla Flncantierl (e 

§ulndl all'IRI) anche da parte del delegati, 
el quadri e dei tecnici dell'Italcantleri diSe-

stri Ponente. «Quella della Finanziarla — di
cono — è un'operazione ragionieristica che 
prelude alla totale resa del nostro Paese nel 
campo delle costruzioni navali. La Flncan
tierl non ha fatto altro che sommare I dati di 
mercato degli ultimi due anni, fissando su 
quella base la capacità produttiva dell'indu
stria pubblica. Hanno dimenticato la neces
sità di naviglio esistente, visto che ti servia
mo ormai quasi esclusivamente di flotte este
re, hanno dimenticato il piano di settore che 
non è mai diventato esecutivo perché mal 
sono divenute esecutive le leggi che Io soste
nevano. Hanno dimenticato, infine, che la 
Flncantierl da anni non partecipa a gare in
ternazionali». 

Sergio Farinelli 

V8 novembre la marcialonga 
degli agricoltori italiani 
ROMA—Si terrà 1*8 novembre 
la «marcialonga» dell'agricoltu
ra italiana che porterà migliaia 
di coltivatori a protestare a 
Bruxelles contro fa politica a-
gricola comunitaria. La «mar
cialonga», che è organizzata 
dalla Confederazione italiana 
coltivatori, sarà preceduta da 
bande, sbandieratori e gruppi 
in costume. La manifestazione 
prenderà il via da Verona dove, 
d 6 novembre, partiranno an
che carovane e delegazioni di
rette in tutte le capitali della 
Comunità europea. Di questa i-
nizùittva si è discusso ampia

mente ieri nel corso del Consi
glio generale della Con/coltiva-
tori. La «marcialonga» è stata 
indetta per richiamare l'inte
resse della Comunità sulla ne
cessità di procedere alla rifor
ma della politica agricola co
munitaria. A questo proposito 
il presidente della Confcoltivs-
tori, Giuseppe Avolio, ha affer
mato che il vertice in program
ma ad Atene fra i capi dei go
verni dei paesi comunitari deve 
rappresentare l'occasione per 
una radicale revisione della po
litica della CEE nel settore a-
gricolo. 

La Banca Mondiale in cerca di capitali 
ROMA — Giorgio Ragazzi, direttore della 
Banca Mondiale, non crede alla possibilità 
che la prossima assemblea del Fondo mone
tario prenda misure efficaci per sbloccare la 
crisi del credito internazionale che ha già de
terminato una riduzione degli scambi mon
diali. Lo ha detto al convegno della Confln-
dustria sulla Banca Mondiale presentando 
una diagnosi impietosa, speriamo pessimi
stica: il credito che i paesi in via di sviluppo 
ricevono non basta loro a pagare gli Interessi 
sul debito estero; ci vorranno almeno cinque 
anni perché 11 credito riprenda. 

In questo contesto 'a Banca Mondiale au
menta di «peso» senza aumentare, peraltro, il 
credito, se non del 4-5% all'anno. II governo 
di Washington, che designa il presidente e 
buona parte degli amministratori, si oppone 
all'Incremento delle risorse proprie della 

Banca e la sua capacità di prestito vi dipende 
per statuto. Ce una spappatola: 11 cofinanria-
mento. La formula prevede che. la Banca 
Mondiale metta il 20%, assumendo rischi e 
paternità, e che il restante 80% del finanzia
mento venga ricercato sul mercato, da im
prese fornitrici ed istallatile!, banche priva
te, governi ed enti promotori. 

Ecco Io scopo del convegno In Conflndu-
stria, sollecitare banche e Industrie Italiane 
ad entrare in progetti co-finanziati. La Ban
ca mette a disposizione 500 milioni di dollari 
e spera di far affluire altri 2 miliardi di dolla
ri (l'80%) dagli altri canali. Ce qualche rispo
sta positiva: in Emilia Romagna è stata co
stituita una finanziaria appoggiata dalle cas
se di risparmio, Eurofintr, che aiuterebbe an
che le piccole Imprese ad Intervenire In que
sti progetti all'estero. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U C 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco franosa 
Fiorino olanda** 
Franco belga 
Star lina tnglesa 
Sterlina irlandese 
Corona danasa 
ECU 
Dotterò canadese) 
Yen giapponaaa 
Franco svizzero 
Scasano austriaco 
Corona norvegese 
Corona avadaaa 
Marco Untandeia 
Escudo portoghaae 
Pesata spagnola 
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™:jl 
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1598,75 

599.25 
198,155 
835.81 

29.87 
2396.40 
1878.28 

166,816 
'HI*34 
1294.80 

6.878 
738.01 

65.153 
215.61 
203.09 
280.429 

12.825 
10.512 

Il tasso ABI 
resta 18,75%. 
Pressioni 
sul governo 
ROMA — Ci siamo tutti sbagliati, l'Associazione bancaria non 
vede indicazioni nel mercato o motivi obbiettivi per abbassare il 
tasso d'interesse primario che resta al 18,75%. Lo ha dichiarato il 
presidente Silvio Golzio al termine del comitato riunito ieri. Il 
presidente deU'Assbak, Tancredi Bianchi, capofila delle aziende di 
credito private, fornisce altre spiegazioni, rilevando che i crediti in 
sofferenza delle banche sono passati da 9.000 a 10.000 miliardi. 
Quindi c'è una partita in atto col governo, il cui primo esito potreb
be essere la revisione della legge Prodi sulle aziende commissaria
te, con le banche all'offensiva per ottenere che sia il Tesoro a 
favorire, a carico dei contri
buenti, il rimborso dei crediti. 

Il presidente dell'ABI Golzio 
scende però nell'assurdo quan
do parla di «concorrenza poten
ziale del Tesoro» — cioè di una 
concorrenza non in atto ma solo 
temuta — per non tener conto 
del fatto che proprio il Tesoro 
ha annunciato riduzioni dello 
0,30-0,65% (secondo scadenza) 
dei tassi sui certificati di credi
to. Certo, il Tesoro chiede una 
forte quantità di credito, sosti
tuendo la domanda dei privati. 
Ma la concorrenza è altra cosa: 
non è il Tesoro che ha fermato 
la raccolta di risparmio tramite 
il Bancoposta a 39.220 miliardi 
(giugno) determinandone il ca
lo in termini di moneta costan
te? 

I tassi sul BOT e CCT sono 
una faccenda diversa: sia per
ché i principali sottoscrittori 
sono le etesse banche; sia per
ché i titoli sono venduti con la 
loro intermediazione. 

Debole la reazione della Con-
findustria. D vicedirettore Car
lo Ferroni, che aveva chiesto la 
riduzione dell'I %, afferma che 
•tutti stiamo facendo dei sacri
fici» e che è «stato sottovalutato 
il nostro messaggio di volontà», 
aderendo al controllo dei prez
zi I banchieri non disdegnano 
di parlare anch'essi dei «sacrifi
ci» a carico dei bilanci. Ma ciò 
che si contesta loro è la scelta 
politica: e cioè che le «sofferen
ze» di cui parla Tancredi Bian
chi nascono anche da una stret
ta creditizia cieca (con i relativi 
costi) e l'espansione debitoria 
costituisca ormai un circolo vi
zioso fra imprese che falliscono 
sotto il peso degli oneri di capi
tale ed il Tesoro che le assista 
fmanzisiiamente prelevando il 
risparmio par la via dell'indebi
tamento. 

II segretario della FISAC-
CGIL Angelo De Mattia, criti
cata la mancata riduzione dei 
tasti, rileva che l'Assobancaria 
elude «l'esigenza di predisporre 
misure per il rilancio dell'effi
cienza e della produttività degli 
intermediari creditizi per una 
allocazione più selettiva delle 
risorse in relazione ai settori 
suscettibili di propulsione dello 
sviluppo e alla tutela del rispar
mio». De Mattia nota che «sem
bra d'intendere che l'ABI at
tenda di conoscere lo schema di 
legge finanziaria». 

Ciò riporta all'interpretazio
ne di questa volontà di pressio
ne sul governo: tutti i banchie
ri, nonostante le diversità di o-
rientamento politico, condivi
dono gli scopi di questa pres
sione che inasprisce in modo i-
naudito i conflitti economici e 
sociali? 

D Fincooper, consorzio fi
nanziario fra le imprese coope
rative, ha annunciato ieri 60 
miliardi di finanziamenti alla 
imprese da luglio ad oggi ed il 
raddoppio dal capitala a 12,4 
miliardi per allargare la opera
zioni. L'anticipazione sugli au
menti di capitale, cioè l'appog
gio alla ricapitalizzazione dell' 
impresa con raccolta diretta di 
risparmio, è al primo posto 
quale alternativa al caro-dena
ro. tincooper fa anche prefi
nanziamenti di mutui e finan
zia l'acquisizione di impianti e 
tecnologie, attivando un «cir
cuito cooperativo» del rispar
mio che consente di ridurre al 
mixnw Io erano fra tessi paga-
ti a riscossi. Le banche, invece, 
stanno proprio allargando que
sto scarta 

r. s. 

Pensioni, 
Crìstofori 
e tre quadri 
da scene 
difamiglia 

Tre quadri in un atto solo. 
Attorno al decreto su previden
za e sanità sembra svolgersi da 
qualche giorno una specie di 
gioco delle parti. All'indomani 
dell'approvazione da parte del 
consiglio dei ministri, un de, V 
onorevole Crìstofori, afferma 
durante la Festa dell'Amicizia 
che quelle misure al suo partito 
non stanno affatto bene. E per 
evitare di essere frainteso, visto 
che parla ad una platea di pen
sionati, assicura che alla Came
ra saranno introdotte sostan
ziali modifiche*. 

I pensionati non sono rassi
curati lo stesso, ma-. Crìstofori 
non è un democristiano qual
siasi, è stato per anni la «punta» 
della DC nella commissione 
Lavoro della Camera, quella 
dove tuttiiprovvedimenti sulle 
pensioni, in un modo o nell'al
tro, arrivano. Dunque, la posi
zione di Crìstofori preoccupa i 
suoi alleati dì governo. Saltano 
au tutti e, più di tutti, il vice 
segretario del PSDL PulettL 
La polemica fra Puletti e Crì
stofori si fa rovente: volano pa
role cóme «nevrosi», sospetti di 
doppietta e di schizofrenia. Pu* 
letti — che ha richiamato Cri-
stofori ad un comportamento 
lineare — sembra preoccupato 
da una specie di concorrenza 
sleale. In sostanza, come ai sa, 
ai socialdemocratici non ata 
mai bene che qualcuno ala 
bandiere demagogiche a difesa 
(!) dei pensioniti. 

Ma e finito solo il primo qua-
dro. Si alza il sipario su un «ca
so Cristo fori». SI, perché all'im
provviso si acopre che Crìstofo
ri non sta più in commissiona 
Lavoro, ma è stato spostato a 
quella «Bilancio» a non è tutto: 
è stato incaricato della relazio
ne di merito*, sul decreto pre
videnziale. Qui la scena si fa nel 
corso delle ore confusa, e gli at
tori si rincorrono come UÈ un 
finale: Cirino Pomicino (prati' 
dente della commissione Bilan
cio) esclama «quante storie!» a 
fa presente che il fatto è avve
nuto tanto tempo fa, a per mo
tivo d'assenteismo. Marta Fer
rari, socialista, commiamopo 
Lavoro, dice invoca che, a lui, 
della sostituzione di Crìstofori 
nella «sua» commissione, la no
tizia è arrivata solo ieri matti
na. Deputati socialisti — dico
no le indiscrezioni del pomerig
gio — hanno invitato ufficial
mente Formica a chiederà la re
voca di questa inopportuna no
mina, viste le posizioni di Crì
stofori, che, in quanto relatore 
a nome del governo, n decreto 
dovrebbe difendere come (e 
più) un pubblico ministero la 
condanna. 

Ma i vicino l'epilogo: in aera
ta una notizia rassicurante do
verosamente annota che il PSL 
accertatosi che la nomina di 
Crìstofori al Bilancio non è 
«fresca», ma precede Fiuggi, 
non aprirà «un caso». Bene, la 
tutto ciò ai pensionati (e a noi, 
curiosi) non è stato dato di sa
pere quali modifiche la DC vor
rebbe introdurrà al provvedi-
mento. Non sarà perché, invasa 
che di nevrosi, la DC soffre di 
ma più comune abitudine a 
«mischiar le carta in tavola»? 

XUX. 

Brevi 

Chieste modifiche al regolamento CONSOB 
ROMA — Oggi 9 Bndacato chiederà al nwwtro del Tesoro — dose net 
sottoposta la preposta al personale — sai modiche ala bozza di reooiemento 
ntamo data CONSOB. 

La SNIA scopre un giacimento di metano 
MILANO — la SNIA. sooetà in cjwn-vermre» con Montedrson • AGfP. ha 
•coperto un nuovo graconemo <s metano ad una profonda di 1.200 metri nel 
pozzo •Cretagna». n provincia di Mattra. 

Eletto il nuovo segretario della UILM 
Vf NEZ1A — Franco lotto (37 anni) è stato «tatto ieri s Vantate, durante i 
comitato centrale deTorgaruzzaziùne. segretario Mena ale deta UHM. Sosftw-
ace SaVano Verone*», passalo naia segretaria confederale. 

Nessun rincaro per i prodotti petroliferi 
ROMA — Tutto fermo, per la seconda seromene consecutiva, sul fronte dei 

Neeaun erodono ha superata in tede europee, le csogea di 

Aumenti del 23 % delle tariffe postali? 
•WfMnterweletsevanzQdel 1984 erre© 1.600 mriujrd. sarebbero 

data tariffa postai deCordne dal 23%. É le rivelano** di 
Muniteli del nenetaro i 

Trasporti: il sindacato valuterà 
la volontà del ministro nei fatti 
ROMA — Sull'insieme dei pro
blemi dei trasporti si è realizza
ta fra il ministro Signorile, le 
confederazioni e la federazione 
di categoria una •convergenza 
di volontà» che sì tratterà ora di 
tradurre in atti concreti di go
verno. Nell'incontro con il mi
nistro dei trasporti, sollecitato 
dai sindacati, sono stati affron
tati i problemi relativi alla pro
grammazione, agli investimenti 
e alla riforme in «un quadro di 
integrazione ed ìnternodalità 
tra i vari settori del trasporto». 

I trasporti — hanno sottoli
neato i sindacati — sono un 
settore di imponenza strategi-

ca e non solo come erogatore di 
servizi, ma anche come fonda
mentale fattore di sviluppo. 
Per realizzare questo obiettivo 
è necessario arrivare ad un'uni
ca direzione dell'intero sistema 
eliminando dispersioni e dupli
cati di competenze suddivise 
fra diversi ministeri, superare 
l'attuale scollamento fra politi
che nazionali e regionali. 

Si è concordato sulla creazio
ne di un «osservatorio», cioè di 
una sede permanente di verifi
ca dei vari settori di intercon-
lìseaioni esattemi nel statene 
dei trasponi la questa logica si 
i vahrtata anche la necessità a 
"urgenza di un confronto con

giunto con i Ministeri della ma
rina mercantile e dei lavori 
pubblici. Con le Regioni, inve
ce, si deve andare'ad un con
fronto su trasporto pubblico lo
cale, dinamiche tariffarie a in
termodalita. Con estrema ur
genza deva essere affrontato e 
risolto il problema della rifor
me, a partire da quella delle FS. 

Un primo decisivo momento 
di verifica è costituito, per il 
sindacato, dalla prossima pre
sentazione della legge finanzia
ria che dovrà prevedere «quan
tità a certezze di erogazione ef -
fatti** dei finensiassanti ne
cessari». 

Proposta Minervini 
per i titoli atipici 
ROMA — In una intervista a «Raseigne sindacale» Fon. Costavo 
Mmervìni, della Sinistra indipendente, ha spiegato i motivi e gli 
obiettivi della proposta di legge sul controllo dei cosiddetti «titoli 
atipici» da hri presentata insiema all'on. Vieto, fi opinione dell'or». 
Minervini che la Consob (Commissione nazionale per la società e la 
Borsa) dovrebbe controllare non soltanto le società che offrono 
titoli mobiliari, ma anche quelle che li emettono. Le società offe
renti non consegnano direttamente i titoli al risparmiatore, bensì 
ad una società depositaria. Secondo Minervini anche quest'ultima 
deve sottostare ai controlli Consob, altrimenti le società offerenti 
per evitare i controlli potrebbero «correrà ai ripari, diversificando 
l'offerta al pubblico e creando una mohephatà di soggetti». 

R deputato della Sinistra Indipendente sostiene che l'opera di 
controllo della Consob deve essere «diretta» e non esercitata cica 
attraverso le società di revisione. TI progetto di legga MiMfvisJ-
Vieco prevede l'affidamento alla Banca d'Italia degli «interi flussi 
finanziari», pertanto anche dai cosidrlatti titoli tipici (pei esasipin 
azioni e obbligazioni). 

democrazia e diritto 

d 
Legge La Torre e criminalità mafiosa 
contributi di L. Violante, N. dalla Chiaaa, P. Macchi, 
C Paiermo, O. Nappi Modona, R. Minna, 
E. La Bruna, A. Silvestri, L. Torci, C. Flore, 
A. Galateo, 0 . Falcone, Q. Turorta 
l e cardati dal rnMataro dal lavori pubblici a dai 
amànl§tatndlgra^tM9gknttX»»ì§ltragolaVTmn)0 

L. 4.300 • eoo. annuo L. 23.000 
eco. n. 903013 Mteststo a Editori Riuniti «Mata 
00188 Roma • Via Sarchio, t 



L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
21 SETTEMBRE 1983 

pettacoli 
Fotografia: 
uno sguardo 

su Capri 
CAPRI — Molte di queste foto
grafie sarebbero piaciute a E* 
auin Cerio, il grande «nume» 
di Capri che dal primo Nove
cento agli anni Trenta vigilò 
sull'immagine pura della isola 
antica e imperiale. Si tratta 
della Capri di paese, inconta
minata o commista al moder
no, ma intatta nei suoi valori 
di bellezza aspra e profumata. 
E lo stesso Cerio avrebbe inve
ce guardato con scandalo di 
vecchio conservatore, alle fi
gurine della Capri di oggi, 
mondana e turistica, ma sem
pre irripetibile. 

«Dolce 
Caperai» di 
Stuart Davis 
(1922) 
A dtstra. 
in basso. 
«Chico 
in Top Hat» 
(1948) di 
Walt Kuhn 

ROMA — All'inaugurazione 
della mostra di pittori ame
ricani dalla fine del Sette
cento al Novecento, presen
tata dai Musei Vaticani nella 
sterminata sala del braccio 
di Carlo Magno (colonnato 
di sinistra di S. Pietro), e che 
resterà aperta fino al 15 no
vembre, il barone Hans 
Heinrich Thyssen-Borneml-
sza, presentando questa par
te meno nota delle sue colle
zioni, ha ricordato che una 
ventina di giorni fa era a 
New York, Metropolitan Mu-
seum, per presentare la sua 
bella raccolta di dipinti di 
maestri del XX secolo e, tre 
giorni dopo, era a Mosca, 
Museo Puslcln, per presenta
re l'altra sua favolosa colle
zione di maestri antichi, una 
mostra scambio con quella 
di pittura occidentale mo
derna prestata dal musei so
vietici e aperta In Svizzera. 

Voleva dire che le sue col
lezioni sono cosi ricche e Im
portanti, vere e proprie mi
niere della pittura di tutti i 
tempi, da impegnare seria
mente l grandi musei del 
mondo. E vero, una collezio
ne privata come quella 
Thyssen-Bornemisza è 
straordinaria; è un punto di 
riferimento obbligato per la 
storia della pittura occiden
tale. Ma bisogna dire che la 
raccolta di pittura america

na non è una buona raccolta 
né dal punto di vista docu
mentario né da quello quali
tativo delle opere. La mostra 
comprende 114 dipinti tra il 
1764 e 11 1980 riuniti sotto il 
titolo «Maestri americani 
della Collezione Thyssen-
Bornemisza» e presentati da 
John I- H. Baur In un catalo
go a colori dell'Electa. E sta
ta realizzata in collaborazio
ne dal Musei vaticani e dall' 
associazione «Friends of A-
merlcan Art In Rellglon* che, 
In tutte le loro mosse, dicono 
di voler additare agli artisti 
contemporanei la fonda
mentale Importanza dell'i
spirazione spirituale e reli
giosa. 

Sia 1 «Friends» sia 11 critico 
John I. H. Baur sottolineano 
l'importanza della religione 
cristiana nella creatività de

ll artisti americani; anzi, 11 
aur insiste su un carattere 

inconfondibilmente ameri
cano del dipinti presentati, 
ma non chiarisce bene in che 
cosa consista questo caratte
re nazionale. Proviamo a ve

dere. La collezione com'è, in
nanzitutto. Dice 11 Baur che 
con 114 dipinti non si può 
pretendere di documentare 
pienamente I percorsi e 1 ri
sultati della pittura ameri
cana di due secoli. Giusto. 
Ma se va a vedere la mostra 
«La pittura a Napoli da Cara
vaggio a Luca Giordano», 
che supera appena i 70 dipin
ti, rimarrà folgorato. Voglia
mo dire che la qualità pitto
rica di un dipinto è decisiva. 
E questa qualità nella colle
zione di pittura americana 
del barone Thyssen-Bome-
mlsza si accende e si spegne 
lungo II percorso, e troppe 
volte per lunghi periodi e 
movimenti artìstici il buio è 
totale. 

La collezione è stata co
struita senza un criterio cri-
tteorplù unitaria per l'Otto
cento è una bancarotta per il 
Novecento. Certo è stata fat
ta con quel che si trovava sul 
mercato d'arte e bisogna te
nerne conto. Ma è anche vero 
che ci sono delle lacune che 
sono delle voragini: manca 
Benjamin West alla nascita 
della nazione e della pittura 
americana come prolifera
zione contenutistica, quoti
diana e celebrativa della plt-

Due secoli di pittura d'oltre oceano in mostra a Roma: 
ecco come religione e Far West irruppero sulla 

«scena» di un'arte che si ispirò sempre all'Europa 

I pittori 
fondarono 
l'America 

tura europea; manca Whl-
stler che fu 11 vero innovato
re grande della pittura ame
ricana dell'Ottocento e pro
prio dal cuore Impressioni
sta della pittura europea; 
mancano ancora Mary Cas-
satt, il solido realista Eakins 
e 11 surreale Ryder che tanto 
fu amato da Pollock. Non ci 
sono, poi, più vicini a noi, E-
vergood, Gorky, Cornell, 
Man Ray, Stili, Francis, Mo-
therwell.Tobey, Rothko; poi, 
con l'action painting e con la 
Pop Art c'è la frana: la colle
zione non rappresenta più 
nulla e nessuno. 

Alcune osservazioni Infine 
vanno fatte sulla sottolinea
tura del carattere nazionale 
americano che fa 11 Baur a 
partire dall'ultimo quarto 
del Settecento e che ci sem
bra una bella forzatura fatta 
poi come se la pittura fosse 
soltanto un dagherrotipo 
della «scena americana», na
tura Immensa e grandiosa e 
società dinamica e spietata. 
La pittura americana nasce 
come un ramo gracile della 
pittura europea e con un 
complesso di Inferiorità ac
cademica che accompagna 
gli artisti americani fino ai 
nostri giorni. CI sono conti
nue implosioni ed esplosioni 
provocate dagli avvenimenti 
pittorici d'Europa: e bisogna 
dire che 1 pittori americani 

veramente grandi* per 
sguardo e immaginazione, 
sono pochi, pochissimi. E bi
sognerà attendere gii anni 
•50 perché una grande pittu
ra americana influenzi gli 
europei. Forse, c'è da dire 
una cosa — e 11 Baur non la 
dice: i pittori americani e I 
loro committenti e il loro 
pubblico Intesero la pittura 
non pittoricamente ma come 
veicolo Illustrativo ambizio
so di esattezza di tipi e luoghi 
e situazioni di una nazione 
nascente e che era continua 
scoperta, dalla grande natu
ra incontaminata alla vita 
della città, per gli stessi ame
ricani: una pittura dunque 
documentarla, antropologi
ca, catalogatrlce, curiosa che 
fissa tutto diligentemente 
con mestiere quasi sempre 
assai modesto ma bastevole 
per illustrare. 

Dicevano I pittori della 
Hudson Rlver School, o chi 
per loro, di porsi davanti al'a 
natura come al cospetto di 
Dio e che in essa la pittura 
era già fatta. La religione, o 
meglio l'articolazione delle 
confessioni religiose negli 
Stati Uniti, dette la sua spin
ta ma non fu più grande di 
altre spinte che venivano da 
quel grandioso e tragico cro
giuolo di classi, di razze, di 
popoli delle più diverse na
zionalità, di culture. È quasi 

Proprio nel Palazzo Cerio, 
che si affaccia sulla più che 
nota «piazzetta», Costanzo 
Vuoilo, un caprese sensibile e 
•artista*, espone alcune sue 
fotografie che sono autentici 
quadri, nitidi e composti, che 
disegnano tutta una vicenda 
di questa isola tanto celebre 
quanto segreta. La mostra — 
«Uno sguardo su Capri» — si 
apre domenica 18 e si chiude il 
5 ottobre; ha il patrocinio del 
Comune di Capri. La presenta 
in catalogo — una sofisticata 
cornice grafica — il pittore 
Franco Angeli, da tempo at
tento amico di tanti fotografi 
ormai celebrati. 

La lucente Capri di Costan
zo Vuotto, in pochi squarci fo
tografici, e un compiuto rac
conto che riflette tutto lo spes
sore di questa isola inquietan
te. 

sempre la «scena americana» 
che decide del carattere a-
mericano della pittura, non 
11 suo modo di dar forma, 11 
modo poetico. Questo alme
no fino al grande sconvolgi
mento della mostra d'arte 
moderna europea (ma c'era
no anche degli americani) 
del 1913 all'Armory Show: e 
ancora una volta sono le 
grandi tensioni europee che 
attivano il nuovo modo di 
vedere l'America da parte 
degli americani. 

Le parole «scena america
na» le troviamo presto in uno 
scritto di Emerson del 1836 e 
torneranno, mutate circo
stanze e forme, molte volte 
fino al giorni nostri, fino alla 
Pop Art e non soltanto nelle 
Immagini di quelli che si 
proclamavano specialisti 
della «scena americana». 
Lungo quasi tutto l'Ottocen
to il grande stupore dei pitto
ri americani fu la natura a-
mericana cosi Infinita, cosi 
grandiosa e tutta da scopri
re: Dio e 11 West nell'occhio 
del pittore americano si fon
dono in un paesaggismo 
molto tradizionale ed euro
peo accademico ma che cer
ca la sublimazione in un 
contenutismo religioso del 
contatto con Dio o nell'av
ventura pionieristica negli 
Interminati spazi contesi al 
pellerossa. 

I migliori pittori america
ni, capaci, anzi appassionati, 
di trasferire un soggetto di 
vita in una forma poetica di 
colore-luce, di masse e volu
mi, di spazi e di visioni pitto
riche» sono quasi sempre 
quelli che sentono profonda
mente l'energia umana spes
so nelle sue radici popolari e 
democratiche e la lotta ne
cessaria all'affermazione e 
alia costruzione. Ecco, l'e
nergia questo potrebbe esse
re un carattere pittorico as
sai americano. Nella secon
da metà dell'Ottocento è 
Winsolw Homer. pittore 
grandioso ora romantico ora 
impressionista del mare e 
della lotta degli uomini col 
mare, il pittore americano 
dell'energia. In quella che 11 
Baur chiama «ordinata ma
linconia a cavallo del *900» ci 
sono da segnalare Prender-
gast e gli «Otto» con la loro 
pittura della realtà urbana e 
quotidiana, in particolare 
Bellows e Sloan. Ma le perle 
di pittura moderna della col

lezione sono l dipinti, Impen
sabili senza la prima avan
guardia europea, di Max We
ber, John Marin, Stuart Da
vis, Demuth, la O' Keeffe e 
Sheeler: senza cubismo e fu
turismo e astrattismo gli oc
chi molto americani di We
ber, Marin, Davis non avreb
bero mai visto modernamen
te New York e l'America. Ci 
sarà, poi, determinante l'In
nesto della nuova emigrazio
ne di artisti europei (che In 
parte fuggivano dal nazi
smo): Duchamp, Masson, 
Ernst, Léger, Grosz. La «sce
na americana» torna con la 
campagna di Benton e la cit
tà negra di Beardcn. A que
sto punto, e siamo agii anni 
Sessanta, è impossibile ren
dersi conto dal dipinti della-
collezione cos'è successo nel
la pittura americana e slamo 
a un punto nel quale entra in 
scena la forza contrastante 
di due tensioni: quella del 
realismo «di sinistra» di Ben 
Shahn, che ha due dipinti 
bellissimi: «Operai francesi» 
e «Tre strumenti», e quella 
dell'Action Painting di Pol
lock e De Koonlng assai mal 
rappresentati così come 1 
realisti Hopper e Andrew 
Wyeth. Quella che era stata 
la tradizione del paesaggi
smo americano torna ma e-
splode in immagini visiona
rle nei tre dipinti di bella 
qualità di Burchfield. E l'al
tra vasta corrente detta del 
Precìsionlsmo americano 
trova nuovissima Incarna
zione con l'occhio rapace e 
infallibile dell'iperrealista. 
Richard Estes qui presente 
con un paesaggio urbano di 
tutto rispetto. Tra annulla
mento religioso nella natura» 
dinamismo costruttivo e tra
gedia della vita urbana, ri
cerca di Una forma non 
strettamente americana del
la vita contemporanea capa
ce di penetrare fin nelle ple-
§he più profonde e nascoste 

ell'io come nella vita di 
massa, pulsano le ricerche 
degli artisti americani che 
qui non sono o sono mal rap
presentati. A voler venir via 
con qualcosa da ricordare di 
americano nel cuore e nei 
pensieri (ma è un qualcosa di 
ebraico-americano) * bisogna 
farsi prendere dalla malin
conia degli operai francesi 
del '42 con le mani alzate e 
dall'altra malinconia del 
suonatori del '44: a ripensarli 

§11 uni e gli altri sono figure 
i un'energia prigioniera. 

Dario Micacchi 

Nostro servizio 
LONDRA — Eduardo De Filippo è molto giovane per gli 
Inglesi. Undici anni fa si presentò sul palcoscenico dell'Al-
dwych Theatre di Londra con 'Napoli milionaria; Invitato 
da Peter Daubeny che dirigeva la Stagione Mondiale di quel 
Teatro che ora è 'defunto*. Una settimana di rappresentazio
ni e poi via: a parte lo sparuto gruppo di critici e conoscitori, 
pochi sapevano chi fosse. Eppure lo spettacolo lasciò un se
gno. Laurence Olivier e sua moglie, l'attrice Joan Plowright. 
s'Innamorarono del dolce-amaro sarcasmo napoletano e così 
dal castelli di Shakespeare scesero In piazza a Napoli per 
rivitalizzarsi un po'. L'anno dopo, 'Sabato, domenica, lunedì* 
andò In scena all'Old Vie (altro teatro scomparso) e da allora 
De Filippo ha trovato un pubblico anche a Londra. Oggi, «Le 
voci di aentro» (tradotto «Jnner volces») è entrato nel reperto
rio del National Theatre. Del resto, lo storico Old Vie, chiuso 
da diversi anni, è stato comprato da un canadese e, sia detto 
per Inciso, riaprirà proprio quest'autunno con un program
ma piuttosto leggero Improntato all'operetta; mentre tutti 
aspettano col flato sospeso di vedere cosa succederà all'Al-
dwych, l'altro tempio del teatro londinese, comprato da un 
americano. Nel frattempo Olivier e la Plowright — delta qua
le bisogna ricordare la splendida *Filumena» del 1977 — Han
no lasciato la scena e ora 11 personaggio centrale In *Le voci di 
dentro» è interpretato da un altro nome prestigioso, Ralph 
Rlchardson. 

Per gli inglesi che hanno visto la 'Napoli milionaria» che 
riflette 11 relativo benessere degli anni Cinquanta, «Le voci di 
dentro», del 1948, dovrebbe riuscire a fare il punte della situa
zione già nel primo quarto d'ora di spettacolo; e proprio a 
livello di stomaco, tn casa ammanita si mangia. In quella 
Saporito, nonostante 11 bel nome, no. De Filippo ci dice subito 
che In Casa Clmmaru la cinque persone e una cameriera han
no vino, caffi, uova e spaghetti alla prima colazione, e tutto 
grazie alla moglie di Pasquale, avvenente signora che fa le 
carte e riceve liquidi dal ellen ti. È vero che di uova ce ne sono 
mltanto due, ma è già abbondanza per quel tempi. Norman 
Simpson, che ha tradotto quest'opera, cita nel programma 
dello spettacolo lo scrittore Norman Lewis che si trovò pro
prio a Napoli subito dopo la guerra: 'Ho Incontrato un giova
ne, Vìncente Lattarono, dall'aria fragile e distinta che però 
sta in piedi a fatica. L'ho portato tn un bar per una marsala 
all'uovo e quello, nel vedere il cameriere che stava per rompe
re un uovo, per poco non i svenuto. OH ho letto l'angoscia tn 
faceta quando con un gesto ha fermato 11 cameriere e mi ha 
chiesto se quell'uovo poteva portarselo a casa. Alla fine gli ho 
dato anche 11 mio; lo ha rotto e se lo i bevuto lì per lì, 11 più 
lentamente che poteva», 

Così lo spettatore è avvertito fin dall'inizio che la comme
dia di Eduardo è anche un dramma della fame, pure se preva
le la •commedia», la comicità di certe situazioni. 

Scritta In una settimana In una camera d'albergo di Mila
no dove, secondo il critico Enrico Bassano, c'erano fogli con 
le battute degli attori un po'dappertutto, perfino nel lavandi
no, per cui De Filippo aveva proibito Inaccesso alla donna 
delle pulizie, «Le voci di dentro» è teatro dell'assurdo tenuto 
Insieme dal linguaggio di tutti f giorni. Dice In sostanza che 
l'assurdo fa parte della realtà quotidiana e quando l'assurdo 
manca, sia pure a livello di sogni, di miracoli, di ubbie, la vita 
diventa sterile e perfino sinistra. Uccidere l'immaginazione i 
un crimine; appiattire la realtà quotidiana che può essere così 
ricca e creativa anche a livello domestico, dietro l'armadio 
del codice di condotta convenzionale, dunque conservatore, è 
un'offesa alla vita, un delitto, appunto. Tutto questo risulta 
chiaro dalla messa In scena al National che rispecchia In 
maniera lineare — quasi fosse un compito scolastico — l'opi
nione che l'umanità si i rifugiata nel sognatori, magari un 
po'pazzi. 

La cucina del ammanita, nel primo atto, è contrassegnata 
da quell'ordine che nasconde fipoerlsla (le scene sono deirt-
tallana Palmonda Oaetanl), mentre n magazzino di tota vec
chia del Saporito, nel secondo e terzo alto, é caos, fuochi 
«^artifìcio; qui lo *z) Nicola» che si è staccato da terra e vive al 
di sopra di quello che per lui deve essere un mare di lereiume, 
sputacchia a ripetizione ogni volta che I ammarata gli sono 
a tiro. Zi Nicola pronuncia solamente una frase che In Inglese 

Eduardo conquista Londra: dopo «Napoli milionaria» ora sui palcoscenici 
inglesi è arrivata un'altra delle sue commedie. Un allestimento fedelissimo, 

un grande Ralph Richardson, ma manca la «grinta» del grande autore 

Le «voci di dentro» 
stavolta parlano inglese 

Ecco i due Eduardo inulti classisi shakespeariani. De Ha 
sOedlcsihw notte* afta «Bisbetica 

Eduardo è w t i nel 1SOO ehe 

e^ysotdldsntrs» nel1>4t, 
ntcnardssn s) osta Invasa nel 
sai a aj sua prima Inssntrn 
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inti interpreti si 
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• rimasta) 

ne di sTsrra di nessuno», una 
più sionificstivi a recanti tasti 

some si vada 

tedi 

suona 'Se almeno si facesse una frazione di rumore in meno 
Iaggtù di sotto», e ha detto tutto. Ci un efficace uso delle 
Immagini più semplici: 1 mobili per esemplo. 'Ma come» — fa 
Pasquale ammanita — 'lei viene In casa mia e pretende di 
spostare I mobili?». 'Perchi no? — risponde Alberto Saporito 
—se lei viene da me può spostare quello che vuole». Nell'ordfr 
ne umano deve esserci posto per il disordine: proprio contro 
la geometria richiesta da una coscienza poco tranquilla, si 
batte la saggezza delle forme In costante movimento. Infatti 
11 magazzino di roba vecchia dove i tutto sottosopra diventa, 
per contrasto, luogo di contemplazione e chiarimento. Spe
cialmente quando Alberto Saporito è in scena. Salutandolo 
per l'ultima volta. Maria, la cameriera, gli dice *let rimane 
sempre così calmo, deve veramente avere molto coraggio. 
Ammiro un uomo come lei». E si arriva così alla considerazio
ne finale: 'Purtroppo sembra che uccidere sia diventato un 
luogo comune di questi tempi». 

Siamo, come si diceva, nel 1948, e la guerra ha lasciato II 
suo strascico di morti; la commedia si tiene a distanza dal 
conflitto, ma una domanda è legittima: chi i VAniello che si è 
perduto, creduto morto, assassinato? E chi ili presunto col
pevole. Pasquale ammanita, che con tanto di turbante (vale 
a dire mascherato, altra potente Immagine) Intrattiene l 
clienti della moglie che fanno la fila nel corridoio? La profes
sione della moglie i infatti legata ad una origine che può far 
riflettere. Pasquale è rimasto In casa per paura di rimanere 
coinvolto nella politica, si i nascosto *perpaura che lo cercas
sero»; sii in qualche modo ucciso rinunciando a giocare 11 suo 
ruolo net *dlsordlne» della guerra; non è cresciuto, ha di se 
stesso un'Immagine infantile, del bambino che andava a 
scuola. 

La regìa di Mike Ockrent indica tutte queste possibilità. 
senza enfatizzarne nessuna. Per chi acquista 11 programma 
(costo 1500 lire) ci sono quattro pagine di Norman Lewis che 
descrivono la Napoli del dopoguerra dove un pezzo di sapone 
vale una fortuna, dove la prostituzione Impera, dove cittadini 
corrono dagli Alleati con ondate di denunce: 'La gente si 
presenta di persona, sente di dover tare I conti con qualcuno 
e spesso gli accusati non hanno neanche un nome. Riceviamo 
descrizioni di "assassini" con dati come "di età fra 1 trenta e 
i quaranfannl", "di altezza media", "di brutto aspetto" e tn 
un caso specifico "con una grande paura del gatti"». Nello 
stesso programma ci sono fotografie di Napoli oggi, quelle 
che I lettori del giornali della domenica, tipo *Observer» (6 
avvenuto recentemente) si aspettano di vedere: dieci persone 
che vivono in una stanzaccia. 

Oli attori sono tu tu molto bravi e la coppia Michael Br} en
ti, Ralph Richardson, rispettivamente Carlo e Alberto Sapo
rito, cavalca benissimo una relazione a metà strada fra tene
rezze cethovtane e Indicazioni omosessuali certamente nel 
caso di Carlo Saporito che fa un po' *Cage aux tolles», versio
ne partenopea. Il pubblico si diverte e non Ci dubbio che De 
Filippo abbia trovato nuovi amici. È anche vero però che a 
tratti fs serata arranca come se il mezzo necessitasse una 
nuova chiave di accensione. Non c'è un deprecabile sfavillìo 
di cileni napoletani con attori Inglesi che cercano di Imitare 
l'accento mafioso — come avvenne In «Sabato, domenica. 
lunedì», tendenza di cui questa messa In scena i fortunata
mente priva —- ma sarebbe stato meglio trovare un approccio 
un po' più rischioso, soprattutto nel riguardi del sottotesto 
dal quale è possibile ricavare più di una lettera. Per esemplo 
Eduardo scrive: 'Al centro di tutte le mie commedie Ci un 
conflitto fra l'individuo e la società. Voglio dire che le mie 
commedie derivano da uno stimolo emotivo: reazione verso 
l'Ingiustizia, disgusto verso l'Ipocrisia, compassione per 
gruppi o persone, senso di rivolta verso leggi antiquate. Nel 
complesso se un idea non ha significato o applicazione socia
li, non mi interessa svilupparla». 

E II discorso di un uomo che sa sorridere, ma che sa anche 
ansMfarsf. E questa messa tn scena all'acqua di rose in cui 
Alberto Saporito Incespica nel sogno facendoci dimenticare 
che airvrwtne Ci uno stomaco vuoto, forse non rende giusti
zia ad un autore conosciuto per II suo mordente. Insomma. 
naia eoa due robuste mascelle. queste «Voci di dentro» sono 
arrivate a Londra senza canini. 

Alfk) Barnabdi 



10 L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
21 SETTEMBRE 1983 

pcttucoli 

Barbara De Rossi 

TV: da ieri 
a Capri il 

Premio Italia 
Osi nostro inviato 

CAPRI — Capri ha scelto la 
TV. Una «chiusura di stagio
ne» più che mai cosmopolita 
per l'isola celebrata in tutto il 
mondo, che da Ieri ospita il 35*' 
«Premio Italia», la rassegna 
delle TV dall'America all'U
nione sovietica, dal Brasile al-
l'India, la Corea, il Giappone, 
il Messico.- 35 paesi, 51 enti ra
dio-televisivi presentano qui il 
meglio della loro produzione 
radiofonica e televisiva. Divise 
in tre categorie (musicali, sce
neggiati e documentari) si 

danno battaglia per i 14 premi 
finali quasi 150 opere, chiama
te pero soprattutto ad offrire 
una panoramica della più re
cente produzione radiotelevi
siva mondiale. 

Televisioni commerciali co
me la potente brasiliana TV' 
Globo o la giapponese Nab e 
televisioni pubbliche come la 
Rai, la spagnola Rtve o la iu
goslava Jrt, offrono di qui al 1* 
ottobre un ventaglio di produ
zioni dall'indagine sulla Coca 
Cola fatta dagli svizzeri, al 
musical a fumetti dei danesi, 
dal reportage americano sui 
reduci del Vietnam, all'italia
na «Storia d'amore e d'amici
zia* di Ennio De Concini e 
Franco Rossi, ancora a un 
«giallo* sul compositore Clau
dio Monteverdi di produzione 
francese e allo sceneggiato au

striaco sulle minoranze etni
che, che ha suscitato un vero 
scandalo polìtico. La manife
stazione del «Premio Italia» 
che è tornato nella Capri che 
lo ha visto nascere 35 anni fa, 
si svolge nei locali della Certo
sa, riaperta dopo laboriosi re
stauri, che ospiterà la prossi
ma settimana (il 27 e il 28) un 
convegno assai atteso tra gli 
«addetti ai lavori*. «Soltanto 
attualità?» è infatti il titolo 
dell'incontro internazionale 
in cui esperti di diverse ten
denze si scontreranno sul ruo
lo futuro delle televisioni. La 
TV, insomma, dovrà «produr
re» i suoi programmi, e non 
solo quelli giornalistici e di at
tualità, o porsi solo come tra
smettitore di spettacoli creati 
da produttori indipendenti? 

Silvia Garambois 

Maxi-rassegna 
tedesca da 

sabato a Roma 
ROMA — Da sabato prossimo, 
fino a marzo, la cultura tede
sca sarà di casa a Roma. L'idea 
parte dall'associazione Spazio
zero che, con la collaborazione 
del Goethe Institut, l'inter
vento del Teatro di Roma e il 
patrocinio dell'assessorato al
la cultura del comune, realiz
za questo ambizioso «Progetto 
Germania» con manifestazio
ni di teatro, cabaret, musica, 
cinema, arti visive, architettu
ra e un convegno finale (a 
marzo appunto), «Da Enzen-

sberger a Beckenbauer», il cui 
titolo oscuro, secondo Nicolini, 
«gioca sull'ignoranza di mas
sa». 

Il «nuovo volto* della Ger
mania va dagli autori del nuo
vo cinema (rassegna curata da 
Giovanni Spagnoletti), con 
anteprime dal 24 al 27, retro
spettive di Syberberg e Schil-
ling (cinema Vittoria) fino al 9 
ottobre e l'anteprima di «La 
mia donna» (Lucida Follia) di 
Margarethe von Trotta, alla 
musica «new wave», dal 5 al 9 
ottobre al cine-teatro Colosseo, 
curata da Ernesto Assante con 
gruppi da Amburgo, Berlino, 
Monaco, Dusseldorf e Bo-
chum. C'è poi la sezione teatro 
e cabaret, curata da Franco 
Quadri, responsabile del coor
dinamento generale della ma
nifestazione: il teatro di Bo» 

chum (4-5-€/ll), rappresenta 
•La battaglia di Arminio-, di 
IL Von Klcist per la regia di 
Klaus Pcymann al Teatro Ar
gentina disinfestato dalle ter
miti, mentre da Berlino (gen
naio-febbraio), prewo gli studi 
cinematografici della De Pao-
lis, sarà di scena l'ormai miti
ca «Orestea* di Eschilo per la 
regia di Peter Stein. Il teatro 
Ghione ospiterà il cabaret l'8, 
il 9 e il 10 novembre; mentre 
per le arti visive, curate da A-
chille Bonito Oliva, è prevista 
una collettiva nominata 
«Viaggio in Italia» che presen
ta vari artisti tedeschi, e un 
omaggio a Joseph Beuys. Per 
l'architettura, infine, è previ* 
sta una mostra su «Berlino, la 
costruzione della città dal 1800 
ad oggi». Il costo «Iniziale» del
la manifestazione è di 354 mi
lioni. Più IVA. 

Videoguida 

Rete 2, ore 21.35 

Teresa 
DeSio: 
Napoli, 
la grinta 
e la voce 

Teresa De Sio in concerto (Rete 2 ore 21.35), ovvero Napoli, 
oppure se vogliamo nuovo sound napoletano. Quasi un luogo co
mune, ormai. Infatti lei stessa ha recentemente dichiarato che sì, 
insomma anche per i cantori della muova Napoli» è forte l'esigenza 
di trovare strade che portino lontano dai cliché. Infatti ora, tenta 
la «canzone in lingua», lasciandosi alle spalle la lunga, gloriosa, 
milizia dialettale. Dopo la esperienza con Musicanova, Teresa del 
resto ha da tempo sfondato la porta del successo «divistico», pur 
senza aver dovuto inseguire il successo commerciale con una sven
dita di stile e di musicalità. La voce le consente ogni virtuosismo e 
si sa, in Italia i vociomani sono numerosi in ogni campo. Ventotto 
anni, piccola, poco appariscente e per giunta fiancheggiata nel 
successo da una sorella splendida come Giuliana De Sio, Teresa 
(nella foto) si impone sul palcoscenico con una grinta incredibile, 
con un senso del ritmo straordinario e con un sicuro governo delle 
folle. Anche per questo la RAI ora la mette tra altre star nel cast di 
Fantastico 4 che sta per iniziare. Regina del programma di mag
gior impegno spettacolare, la De Sio non ha paura di cimentarsi, 
dopo aver conosciuto e domato il grande pubblico degli stadi, con 
quello sterminato della TV. 

Nella conferenza stampa che ha annunciato questa sua presen
za. Teresa si è dichiarata soddisfatta di tale nuovo impegno, che ha 
voluto considerare una sorta di premio o di traguardo al quale si è 
presentata puntuale. Benissimo. L'anno scorso fu la volta dell'ex 
trasgressivo Renato Zero, che fece forse nello spettacolo le scenette 
più riuscite, ancheggiando, ballando e strascicando canzoni alla 
maniera sua borgataro. Ora tocca a Teresa. Auguri. 

Rete 2, ore 20,30 

«Monty»: 
il ribelle 

che rifiutò 
Hollywood 

Addio tribelli di Hollywood», care memorie di redditizio e spet
tacolare «dissenso». Stasera (Rete 2, ore 20,30) con la seconda parte 
del programma dedicato a Montgomery Clift (nella foto), si con
clude il rìdo, che ci ha portato in casa le facce idolatrate di questi 
aspiranti .cattivi soggetti». Marion Brando, James Dean e Clift: tre 
volti del fastìdio di vivere, del fastidio anche di vivere il successo, 
pur inseguito e raggiunto sempre. Il programma di Claudio Mas-
senza è partito favorito. Con tre facce cosi e tanti spezzoni mitici 
da mostrare, fare spettacolo può sembrare facile, ma è anche molto 
facile dire e ripetere luoghi comuni. Loro però, i tre «ribelli», fanno 
di tutto, appena compaiono, per negare ogni addebito, insinuando 
il sospetto che, tutto sommato, «sono palle» e se ne sono fregati 
sempre di avvalorarle. 

Prendiamo Montgomery Clift. Bisogna dire subito, a quelli che 
si interrogano sempre sui misteri del fascino, che anzitutto era 
bellissimo. Purtroppo in seguito a un incidente, la sua faccia fu 
inesorabilmente rovinata e neppure dopo una lunga serie di inter
venti chirurgici ritornò quella di prima. Anche lo sguardo si era 
fatto metallico dopo una malattia agli occhi. Eppure il fascino e il 
mistiere non erano cambiati. Amici dell'attore, critici e ammiratori 
stasera ci diranno di lui tutto quello che vogliono farci sapere, ma 
quel che più conta ogni attore lo dice da sé al pubblico. Montgome
ry Clift era stato educato a recitare dal teatro e sulle tavole del 
palcoscenico si era guadagnato i suoi galloni prima di dover affer
marsi ad Hollywood. Forse anche per questo visse appartato dalla 
mondanità cinematografica e perfino si rifiutò sempre di vivere in 
California. Forse il modo migliore di ricordarlo sarebbe quello di 
far vedere la sua splendida partecipazione al film Vincitori e vinti: 
un ritratto umano di grande, tragica dignità offesa. 

Rete 2, ore 18.40 

Le avventure 
quotidiane 

dell'ispettore 
Derrick 

Come ogni giorno, alle 18.40 sulla Rete 2 va in onda una nuova 
avventura delP/spettore Derrick. Per una volta ci sembra interes
sante segnalare questa serie di telefilm tedeschi che certamente 
non hanno nulla da invidiare ai loro parenti ricchi. Ebbene questa 
sera l'ispettore (interpretato da Horst Tappert, nella foto) è alle 
prese con una coppia che lo interpella per il ritrovamento di un 
cadavere. Giunto sul posto, però, Derrick non trova alcun uomo 
ucciso. I due coniugi, invece, insistono con la loro ipotesi, fino a 
che» 

Telemontecarlo, 20.30 

Inghilterra 
Danimarca: 
un'altra sera 
con il calcio 

11 mercoledì sportivo della 
televisione è dedicato ancora 
una volta al calcio. Nella setti
mana di riposo delle coppe eu
ropee per i club, è di scena il 
Campionato Europeo per il 
quale continuano le partite eli
minatorie. Questa sera, fra l'al
tro, ti incontrano la nazionale 
danese e quella inglese nel mi
tico stadio di Wembley a Lon
dra. La telecronaca diretta del
l'incontro andrà in onda su Te
lemontecarlo alla 20.40: da no
tare che nelle due formazioni 
ritroveremo quattro protagoni
sti del campionato italiano. 
Francis t Blistet nell'Inghilter
ra t Laudrup e Bergreen nella 
Danimarca. 

Rete 2, ore 13.50 

Anche la tv 
ricorda 

il grande 
Balanchine 

Fra i protagonisti del XXIV 
Festiva] dei due Mondi di Spo
leto, i ballerini del Dance Thea-
tre of Harlem arrivano in tv 
(Rete 2, ore 13-50) con un pro
gramma di quattro coreografie 
celle quali una di particolare 
interesse storico: si tratta di 
The four temperamenti di 
George Balanchine (il coreo
grafo russo-americano scom
parso di recente) su musiche di 
Paul Hindemith. Per gli appas
sionati del balletto, dunque, un 
nuovo appuntamento di rilievo; 
a testimoniare l'interesse tem
pre maggiore che il pìccolo 
schermo ha preso a dedicare al
la danza. 

Biennale musica 

Qui sopra. John Travolta in un'inquadratura di «Stayng Alive». A 
sinistra. Tinto Brass e Stefania Sandreili durante le riprese a 
Venezia del film «La chiave» 

San Sebastiano '83 Al festival basco, assenti gli USA, grandi attesi Brass 
e Borowczyk. £ s'inaugura con la Varsavia «punk» deli'«Urlo» 

Viva il cinema crudele 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Il clima a-
tlantlco deve avere una precisa co* 
scienza di classe. L'altro giorno ha 
consentito al tranquilli abitanti di 
San Sebastiano di godersi il sole in 
spiaggia per tutto il pomeriggio, 
mentre la sera ha flagellato di piog
gia le sgargianti tollettes che usciva
no dal Teatro Victoria Eugenia dopo 
la rituale prolezione del film In con
corso. Il Festival cinematografico 
del Paesi Baschi è in pieno svolgi
mento e il tempo atmosferico ci ha 
aiutato a rilevarne ancora una volta 
la fondamentale contraddizione: un 
concorso che si Impernia su serate 
una più lussuosa dell'altra, con tanto 
di banda, giovani in costume tradi
zionale, lustrini, ricchi premi e cotll-
lons; e delle sezioni laterali in cui si 
mette In mostra li cinema «povero» di 
tutto II mondo, dal tNuevos Realiza-
dores* (dedicata al giovani registi) a 
El Ostro Camino (film indipendenti), 
fino alle sezioni dedicate al cinema 
cinese, al film messicani, al cinema 
degli «emigrati», al panorama della 
produzione spagnola. Come a ricor
dare la natura anche politica di un 
festival che, al tempi di Franco, era 
anche per i baschi, un modo di affer
mare davanti al mondo la propria in
dipendenza. 

Oggi li Festival è molto meno poli
ticizzato, e d'altronde la direzione di 
Luis Gasca (da tre anni alla sua gui
da) ha teso sempre ad accentuare la 
suddetta bipolarità della manifesta
zione. Quest'anno poi la scommessa 
è un'altra. L'ultima edizione è stata 
piuttosto fiacca ed è necessario rien-

Programmi TV 

trare al più presto nel ristretto giro 
dei festival «di serie A». Anni fa il Fe
stival basco veniva, si può dirlo, su
bito dopo Cannes: 11 ritorno alla 
grande di Venezia, l'ascesa di Berlino 
e la sempre potente organizzazione 
di Mosca lo mettono oggi, in una po
sizione di rincalzo. 

Ma forse il colpo di grazia gllel'ha 
dato la sempre maggiore attenzione 
che gli americani riservano al «pro
pri» festival, da Los Angeles a Chica
go, da New York a Montreal. Fino a 
un palo d'anni fa San Sebastiano era 
l'Isola felice dove si potevano vedere 
in anteprima 1 colossi statunitensi 
della stagione entrante: si ricordano 
qui epiche «prime europee» di titoloni 
come Nashville, come Shìning, come 
Guerre stellari, come Manhattan e In
terior* di Woody Alien. Quest'anno 
c'è Zelig, ma reduce da Venezia che si 
è accaparrata pure il terzo capitolo 
della saga stellare di Lucasi per cui, 
l'unico botto commerciale di San Se
bastiano è Stayin' Alive, cioè 11 segui
to della Febbre dei sabato sera, diretto 
da Sylvester Stallone e interpretato 
(c'è bisogno di dirlo?) da John Tra
volta, la cui presenza è data come 
sicura e dovrebbe costituire 11 clou 
divistico della manifestazione. 

Orfano del colossi USA, Luis Ga
sca ha puntato, per il rilancio, su un' 
altra via: in concorso solo film inedi
ti, o perlomeno non reduci da festival 
troppo importanti che li abbiano già 
bruciati, come Invece accadeva pun
tualmente negli anni scorsi. Da Ve
nezia vengono cosi ripresi 11 suddetto 
Zelig e La nave di Fellinl, ma li si fa 
figurare, giustamente, come ospiti 

d'onore. Nel concorso figurano inve
ce sedici film: per l'Italia c'è, come 
noto ormai da tempo, La chiave di 
Tinto Brass, escluso da Venezia per 
motivi ancora da chiarire: Brass giu
ra sugli scrupoli moralistici (li film si 
preannuncia piuttosto osé ); Rondi 
ha sempre parlato di livello artistico 
inadeguato alla Biennale. La parte 
del leone la fa la Spagna, con cinque 
titoli: El vico di Eloy de la Iglesia, 
Vestida de azul di Antonio Glmenez-
Rlco, Truhanes di Miguel Hermoso, 
La conquista.de Albania di Alfonso 
Ungria e La linea del cielo di Fernan
do Colomo. Degli altri paesi ci limi
tiamo a darvi le presenze: tre film la 
Francia, due gli USA, uno ciascuno 
Brasile, Polonia, Ungheria, Cecoslo
vacchia e Grecia. Tra I film francesi 
va però segnalato almeno L'arte d'a
mare che il polacco emigrato Wale-
rian Borowczyk (l'autore di La bestia 
e Racconti immorali, un piccolo mae
stro dell'erotismo cinematografico) 
ha tratto dal famoso poema di Ovi
dio. La presenza italiana comprende 
anche due giovani reduci da Venezia, 
Claudio Caligari con Amore tossico 
(premiato alla Biennale) e Gabriele 
Salvatore con Sogno di una notte d'e
state. nonché un omaggio ad Anna 
Magnani nel decimo anniversario 
della morte. 

Se Brass e Borowczyk sembrano 
assicurare un finale di Festival sca-
brosetto, il film polacco L'urlo di 
Barbara Sass ci ha accolto l'altra se
ra all'Insegna del cinema-spazzatu
ra- Storia di una giovane infermiera 
che arriva a uccidere un malato per 

impossersarsl del suol soldi, L'urlo è 
una specie di film-punk ambientato 
in una Varsavia di bassifondi che as
somiglia alla peggiore New York mal 
vista sugli schermi. L'Immagine del
la Polonia che ne esce è allucinante: 
un paese di case putride, di ubriaco
ni, di ladri, di corruttela e disperarlo- ' 
ne. L'urto ci ha fatto l'Impressione di 
un cinema che si diverte a vomitare 
veleno su se stesso, però è stato uno 
choc benefico. E se San Sebastiano si 
rivelasse il Festival del cinema cru
dele? Attendiamo sviluppi. 

Intanto, mentre sullo schermo 
scorrevano slmili atrocità, fuori dal 
cinema San Sebastiano continuava 
la propria vita spensierata, con 1 vi
coli della città vecchia e gli splendidi 
lungomare pieni di gente fino alle 
due di notte. Questa città. In cui un 
Fellinl spagnolo (se ce ne fosse uno) 
potrebbe ambientare una nuova ver
sione della Dolce vita continua a of
frire di sé un'immagine di grande vi
vacità. 

C'entrapoco il nuovo corso del go
verno di Felipe Gonzales, che pure 
sta rivoluzionando il vecchio, auste
ro costume spagnolo (recentemente, 
per esempio, e stato totalmente libe
ralizzato l'uso delle droghe): San Se
bastiano era così anche due anni fa, 
era così — a quanto ci dicono — an
che al tempi di Franco. E c'entra po
co, ci assicurano, anche il Festival: la 
vitalità dei baschi trova sempre mo
tivi per manifestarsi, e lo sbarco del 
cinema, con annessi e connessi, è so
lo un'occasione In più. Forse nem
meno la più importante. 

Alberto Crespi 

Un grande Mehta 
per il match 

Mahler- Webern 

Nostro servìzio 
VENEZIA — Venti minuti di 
applausi per la fluviale Terza 
sinfonia ai Mahler accoppiata 
alla fulminea Opera 21 di We
bern nel secondo concerto della 
Biennale. È stato il trionfo del
la Filarmonica di Israele e di 
Zubin Mehta, tempestosamen
te acclamato dal pubblico ac
corso in folla: tutti in piedi — 
spettatori ed esecutori — im
pegnati a festeggiarsi a vicen
da tra grida, battimani, inchi
ni. Il rito completo, insomma, 
del trionfo che — in sonorità e 
lunghezza — corrispondeva e-
sattamente alla colossale ope
ra mohleriana, messa accanto 
a quella weberniano, come il 
diavolo di fronte all'acquasan
ta. 

L'accostamento potrebbe 
sembrare bizzarro. Ma tutti 
sanno che diavoli e santi sono 
egualmente necessari alla glo
ria di Dio da cui discendono. 
Parenti stretti, infatti, sono 
Mahler e Webern: Ù primo co
me padre dell'espressionismo 
tedesco, fiammeggiante an
nunzio di un'Europa in fiam
me; il secondo come figlio, de
stinato — lo dicevamo ieri — a 
negare il padre senza discono-
scerta. 

Il confronto tra te due sinfo
nie lo prova in modo folgoran
te: tanto sono sbracati, convul
si, urtanti, disperati i 100 mi
nuti della Terza (scritta net 
1896), tanto è raccolta nei suoi 
14 minuti, calcolata e grfponte 
/'Opera 21, composta trentan
ni dopo. Ambedue nascono dal
la medesima disperazione, ma 
la partitura di Mahler Vosten-
ta, come una puttana masochi
sta che sghignazza oscenamen
te sulla propria depravazione, 
che vuol essere insultata, 
schiaffeggiata e, alla fine, por
tata a letto tra t rintocchi delle 
campane angeliche e le trombe 
dei cherubini. Webern, al con

Gustav 
Mahler 

o sua figlia 
Anna 

trario, arriva quando U terreno 
Ì tutto arso dalla passione e 
dall'esibizione; raccoglie i 
frammenti calcinati e li inca
stona in un ordine assoluto, 
quasi disumano dopo il troppo 
umano. 

Nella contradditoria perfe
zione, le due opere richiedono 
esecutori capaci di raggiunge
re pari intensità, sia nella con
centrazione degli atomi weber-
mani, sia nell'espansione dello 
sconfinato affresco mohieria
na. La Filarmonica israeliana 
è riuscita a stupirci, assieme al 
pubblico, nell'uno e nell'altro 
campo: ta precisione degli 
strumenti è impeccabile, la ric
chezza sonora e ta tensione e 
spressiva sembrano sconfina
te, dalla massa compatta degli 
archi, allo splendore dei fiati 
(vogliamo ricordare almeno 1" 
incredibile trombone solista 
nel primo tempo di Manieri). 

Mehta, non occorre dirlo, se 
ne è servito senza risparmio e 
senza pudore. Tanto che, al 
termine, tra il turbine delle o-
vazioni, qualcuno scuoteva il 
capo, offeso dai 'facili effetti: 
Uno reazione comprensibile, 
anche questa, ma inconscia
mente vittoriana di fronte alla 
sinfonia di Mahler. che si può 
non amare (personalmente mi 
sembra la versione enfatica 
dello ButterflyJ, ma che cosi i e 
cosi deve essere. Semmai si po
trebbe discutere sulta reazione 
del pubblico (ma lasciamo il 
compito aWamico Arbasino) 
che, scoprendo Mahler con 
mezzo secolo di ritardo, prende 
per buono tutto, anche quello 
che avrebbe dovuto riuscire, se
condo te intenzioni deWautore, 
insultante e provocatorio. È 
cosi fu per i contemporanei, 
ma oggi chi si qffendepiù? Al
tri tempi e altri esiti. Trionfali, 
come si detto. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D Rete 1 
13.00 I PROTAGONISTE MOCHAH 8ARYSHMK0V 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CONRACK - Film È Martin Ritt. con JohnVoigtit, Paul WrmeJd 
15.25 MISTER FANTASY - Music* da vedere 
15.65 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.10 JACKSON PIVE - Cartone animato 
1t).30 CICLISMO: PARIGI-BRUXELLES 
17.30-1S.45 FRESCO FRESCO- Musica, spanacelo e attutata 
18.00 COLORADO - Taleflm et W g l Vogai. con David JWtm 
19.00 R. CONTE DI MONTEOreTO-tfAtesantfro Dumas 
19.48 AJJMANACC^OaGttRNOOOPO-CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2O30 CACCIA AL TESORO - Gioco tsajtiji.o 

OUESTA SERA: MARTMKA 
2 2 J 5 TELEGKNUKALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Caserta: Pugia» 

T 6 1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2-ORE TREDICI 
13.15 STEREO ESTATE - • cura * Oanieia 
13.50 DANCE THEATRE OF HARLEM 
15J5 L'ALTRA FACCIA PCI, PIANETA PELLE 

Post, con OurHton I lu te i , Jbffai 
17-18.40 TANDEM ESTATE • Canori ammari a 
18.30 TG2-SPORTSERA 
18.40 LlSPETTOR£rXRRtCK-cf>r»?tWinvia 

• Previsioni dal tsvnpo 
18.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 HOUYWCJC<):t RISELO-iMumuurwtJy Crre> 
21.35 CONCERTO DI TERESA DE SK> 
22-25 T G 2 - STASERA 
32.30 LA CANTANTE E LA BALLERMJA 

Pam «Tea 

• Rete 3 
18.00 TG3-Intentato ce» «AragoX-001» 
18.25 ETTARI90.000UOMM7.000-diPieroMeehM 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 CALCIO - Rate Portogalo 
22.20 SENZA AMORE - F*n dì Htroid S. fJocqust. Cd 

Kathame Hepbunt 
23.20 TG3-mtervaloc0ri:fAragoX-OOt» 
2X30 SKOAUORCCCHtt fXMO» con ftoben Peti»» 

Tracy. 

D Canale 5 
8-30 eSeejaigierfte Nafta*: 8.35 Tetarem 

elea Gì anta, «Giorno par 
12-30 

Carrate; 13.30 Ti 
ILISPftm «Dietro le 

17 Te»rlm «Tersa*»: 18 Tdefam 
cAftftÉMDt; 18.30 Tettfem cSsiaJeas; 20.28 

padrino*; 21.25 Pam «L'avventura 4 t'avventura»; 23.25 Speciale Cena
la 5; rX2S F*n «Mrege», con Gregory Pack, Diane Baker. Regia Edward 
Dttiytryk. 

D Reteqnattro 
8.30 Oso Geo; 9.30 Cartoni enirmti«1se|>er*mich>; 10 Cenoni animati 
eVinvIncme Blue Felce*!»; 10.30 Pam «Razzi volanti», di Arthur Lubtn, 
con Aabot: 12.15 TeleWm,efJ4.»; 13.15 Novete «Pedroncina Fio»; 14 
No» aia «Agii vrve»; 14.50 Far» «Le cesa) aule scogEero». di Lewis Alien. 
con Gei Russai; 16.20 «dee Ciao»; 17.20 Cenoni animati «Dr. Slumpe 
Arala*; 17.50 Telefiea eCMp'ee: 18.50 Novale «OencaV deys»; 19.30 
TelatBm «Super dmasty»; 20L3O Telefiaii «Fefcon crest»; 21.30 F i n 
scorna sposare art menasene* di Jean rapoafesco. con Msriryn Monroe; 
23J»TeMjfimaP.8.L». 

• Italia 1 
8-30 Carnei animati; 9.15 Tetano***» «Cara cara»; 9.55 Telai telarne 

remora»; 10.40 Pam • A na ie» a BrooMyn» di Richard Woff. 
Frana Stnetre* Katrin Grayson; 12 Talefien «Gfi eroi di Moesns; 

1 1 3 0 TeMam eVMa da strage»; 13 Bfen avrà barn; 14 Tale 
14.48 Talaromaato «Teatro d*emore»; 15.30 Tefefian «In < 

18.30 Bini barn aenv 18 Tilifilm « U grande veneta»; 19 
Tetefam «Wonder Werner»; 20 Telefilm «Strega par amara»; 20.30 
Pam eAoelu ee* e#*ni*, con Rock tfeeeon, Jennifer Jones» Regia di Cnar-
Isa Vìdor; 23.15 Teiera») «I racconti dal brivido»; 0.15 Boxe. Oroscope: 
1.10 Fawi «Gi eneiwitinati di Sing Sina* can Thomas MrtcheM. Edward 

• Svizzera 
17.45 Per I rsgeqi; 18.45 TilialBrmli: 18.80 Telefilm «Da «m immtemo 
eref tn»; 18.40 Qui Berne; 20,15 Tcteplcracla; 20.40 Argomenti; 
31.35 Flamenco cerna poesie. 2 X 1 0 TaHaiomela; 22.20-23. 

D Capodistria 
14-17.30 Confina apana; 17 TV Scaot»; 17.29 TO notine; 17.30 F9m 
«fEtraace accide ancora*: 13 Cartoni animeti; 18.30 TG, 19.48 «L'è» 
spedale di periferia»; 20.45 Csteta; 22-30 Vetrina vacante; 22.451 
Sebss rien. 

D Francia 
12 Notizie; 12.09 «L'accademie del 9* . Gioco; 12.45 
13.33 t a signore òeee cernete; 13.80 Carnet éWewentura; 14.25 
GcMorak; 15 Recré A2, 17.10 Platino 45; 18.30 Teleeiomele; 18.50 
Numeri e tenere. Gioco; 19.40 8 teatro di Bcuverd; 20 Telegiornale; 
20.35 Tetvfam «S i ertimi cinque minuti»: 22.10 Me™ le; 23.10 Tele-

D Montecarlo 
13 Mew.iii laiiu: 1X30 Las imssriea la Bene Cpaaui: 14 Peana, e; 18 
Delta: 18.15 Carfani amanti; 17.40 Spedai OraccMaccMo; 18.10 Mie 
fi alias psBilstw; 18.40 Sfucpliie, Ti l t : 19.15 Natiti* flash; 
19.30 C I affari sane affari (ajaic): 20 TsMam «La frantiera dal drago»; 
20.30 Avvenimento apertile; 33-30 *im«Uim*cm 23.30 Iricontrifonw-
nett. Al ternane; Rto*J»*»fie» 

Scegli il tuo film 
CONRACK (Rete 1. ore 13,45) 
Solido film democratico firmato àa Martin Riti, 0 cineasta di 
sinistra che negft anni Cinquanta rischiò di finire disoccupato 
durante la «caccia alle streghe*. Siamo sull'isola di Yamacraw, di 
fronte alla Florida, dove fl giovane professore Pat Conrack va ad 
insegnare ad una scolaresca di colore. Ma i suoi metodi aperti e 
innovativi non piacciono: fl razzismo rispunta fuori mascherato e 
Conrack perderà fl posta Bravissimo John Voight, nei panai dell' 
eroe, e bravi anche l ina Andrew e Hume Crccrjrr̂  Da rxm perdere, 
anche se ai crìtici, nel 1974. non piacque. 
SENZA AMORE (Rete 3, ore 20,30) 
Continua fl o d o dedicato alla coppia Spencer Tracy-Katnarine 
Hepfaurn. Questo Senza amore (1945) non è un granché, ma gli 
estimatori della celebre coppia tollyvroocuana vi troveranao egual
mente motivi di divertimento. Lui è un misogino collaudatoré di 
scafandri militari di Stato. Lei è una vedova detestatile di scapoli. 
Il loro matrimonio senza amore serve di copertura • esperimenti 
bellici. Ma non è detto che poi l'amore non scoppi-. 
COME SPOSARE UN MILIONARIO (Rete 4. ore 21,30) 
Commedia agile e scanzonata firmata da Jean Neguksco. Vi com
pare. non ancora famosa, una giovanissima Marilyn Monroe nei 
panni di Pola, un'indossatrice tutto pepe in cerca di un buon 
matrimonia Con lei ci sono altre indossatrici, Lauren Bacali e 
Betty Grable. anch'esse a caccia di miliardari da iruTnocchiare, 
Alla fine solo una delle tre ci riuscirà. Ma non vi diciamo chi. 
ADDIO ALLE ARMI (Italia 1. ore 20.30) 
Filinone strappalacrime, girato in Italia nel 1957 da Charles Vìdor, 
da non confondere con fi più bravo King. Tratto dall'omonimo 
romanzo di Hemingway." il film è ambientato in Italia durante la 
prima guerra mondiale. Tutto ruota attorno alla vicenda di un 
giovane giornalista americano che viene ferito da una granata. 
Ricoverato in un ospedale al fronte, troverà l'amore di Jennifer 
Jones. 
L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE (Rete 2, or* 
15,25) 
Già visto e stravisto in tv; comunque chi non ha niente di meglio da 
fare può gustarselo tranquillamente. E il seguito del più celebre TI 
pianeta delle scìmmie: non a caso, a giustificare fl raccordo, vedia
mo nelle prime inquadrature Charlton Heston, die però muore 
subito. Il suo posto sarà preso dal mediocre James Frandacoa, a 

§uale finisce prigioniero (è un astronauta) in una atta •otterranaa 
ella «zona proibita». 

SIETRO LO SPECCHIO (Canale 5, ore 15.15) 
un curioso film, questo girato nel 1956 da Nicholas Ray contro 

l'abuso del cortisone. Lo interpreta un allucinato James Maaon, 
nei panni di un modesto insegnante che per far quadrare il hTanrio 
lavora presso una casa autornooflistica, aU'insaputa dcOa ovogue. 
Ma l'eccessiva fatica gli procurerà uno stress, n rimedio è una torta 
cura di cortisone che però provocherà strtniasiiae reazioni. Dietro 
lo specchio è un film di denuncia contro l'uso dwnvoito di medici
ne «miracolose» dagli effetti ancora acoooacìuti. Da vader*. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6.02.6.53. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.53. 18.58. 20.58. 
22.58: 6.05 Musica; 7.30 ÈcScota: 
7.40 Onda verde mare: 9 Rado an
che noi; 11 Le camere dei riconS; 
11.34 «Le aeaonsnarie avventure del 
barone di Munehausan»; 12.03 Vfea 
taradkx 13.15 Master: 13.55 Onda 
vero* Europa: 15 Nord-Stai a—i 
versa: 18 I pegrane: 17.2$ < 
trottar; 17.58 «tpotesi»; 18^28 È no
to aTaniwJo. 19.10 AaooRa a> fa 
aorte 19.15 Cara mieacs: 19.28 On
de verde mare; 19.30RsdkMwiea; 
20*m*oi*om*n*tTvmx2irn-
» post*; 21.27 Rapporto uaeldw». 
HttK 21.47 «San gema», san oarte-
• *» : 22.27 Andtabox; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05 La takaonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO 6,05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30.22.30:61 giorni: 81» t * M * 
dal bambino; 8.45 Soap opera aTìte-
Sane; 10.30 La 
12.10-14 
12.48 Efteno musica: 13.41 Soond-

15 Stona ditale; 15.30 GR2 
15.421 

gjo; 18.32 
17.32 Aperti I pomerfgaM 20-45 

22.201 
22.50 Uni 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 1845 .20 .45:6 55. 
8.30 • concerto; 7.30 Prima pagina: 
lOeOraD»; 11.50 Pomar^gnmu»»-
catr. 15.15 Culture, temi e probNmi: 
15.30 Un cartodanorsa: 17-19Spe-

21 Urinate: 21.101 
22.30 Ama 

2 3 1 jazz; 23.40 l i 
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Ballerini, 
tutti a scuola 
a Reggio E. 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Sino alla 
primavera scorsa era stato 
semplicemente l'unico «Corso 
di perfezionamento per balle* 
rine e ballerini* esistente in I-
talia. Oggi, grazie all'interes
samento della Comunità Eco
nomica Europea — che ha 
stanziato 570 milioni — l'ori
ginale organico creato dal 
Teatro Municipale di Reggio 
Emilia in collaborazione con 
la Regione Emilia Romagna 
si accinge a diventare una 
scuola integrativa di alto Uvei* 

lo. Potrà sembrare un'iniziati» 
va che interessa pochi addetti 
ai lavori. In realtà, se si consi
dera l'aumento del ballerini !• 
taliani e I problemi della cate» 

feria, quello che a partire dal 
novembre sarà il «Primo cor

so di perfezionamento profes
sionale al balletto- potrebbe 
Incominciare a incidere con 
più forza sulla crisi della dan
za nazionale. Provate a chie
dere a un ballerino italiano 
che magari è rimasto chiuso 
per otto anni in una scuola di 
danza solo classica, che cosa 
farà da grande. O vi risponde 
da irresponsabile, e cioè che 
farà il ballerino classico, oppu
re vi dirà che andrà a perfezio
narsi all'estero. Che aprirà 
una sua scuola. Peggio: che 
non sa proprio che cosa fare. 

Tra qualche anno la disoc
cupazione dei danzatori non 

disposti a lasciare la professio
ne per diventare insegnanti, 
aumenterà paurosamente. I-
noltre, la ristrettezza culturale 
di certe scuole di formazione 
pregiudica la scoperta di nuo
vi spazi d'intervento anche 
per i più volenterosi. Le alter
native sono poche. Operare 
nel corpi di ballo degli Enti li
rici e anacronistico: sono qua
si tutti in apnea. Costruire 
nuovi gruppi? Bisogna avere 
molta grinta e molte idee; e bi
sogna anche incontrare le oc
casioni giuste. Resta la televi
sione. Ria anche qui le difficol
ta non mancano. 

Il progetto, tanto per inco
minciare, è frutto del lavoro 
dei dirigenti della compagnia 
AterbalTetto che ha sede pro
prio a Reggio Emilia e profila 
per 1 venti selezionati (stipen
diati per seguire le lezioni) la 

possibilità dell'inserimento 
nelle file del gruppo. Sono sta
ti scelti maestri di livello in
ternazionale per tutti gli stili e 
le tecniche di danza; tra gli o-
spiti di riguardo spiccano l'è-
toile Elisabetta Terabust che 
si accinge per la prima volta 
all'insegnamento e Aurelio 
Milloss, il settantasettenne co
reografo ungherese trapianta
tosi in Italia dove ha introdot
to la cultura di danza mitte
leuropea. Inoltre, alla fine del 
cinque mesi del corso, 1 parte
cipanti si esibiranno in spetta
coli pubblici. Al progetto man
ca senz'altro una sezione che 
riguardi la ricerca, la speri
mentazione di nuovi linguag
gi. Ma cosi com'è, esso si pre
senta del tutto funzionale al 
tiro culturale delta compagnia 
dell'Ater. 

Marinella Guatterini 
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->:ll>pers.onaggio 37 anni, ex-«sessantottino», studi a Vienna e Darmstadt: 

ecco Giuseppe Sinopoli, nuovo astro della direzione d'orchestra 
«La musica è morta. Fare il divo non serve a resuscitarla» 

«Io sono Vanti-Karajan» 
ROMA — Qualcuno lo ha già 
definito il successore di Kara-
jan. ma lui senza scomporsi 
commenta: -Non augurerei a 
nessuno di sostituire Karajan 
alla direzione dei Berliner 
Philarmoniker. Forse al mio 
peggior nemico. Sarebbe un' 
impresa titanica!. Alto, impo
nente, con capelli e barba folti 
e neri, piccoli occhiali di me
tallo, Giuseppe Sinopoli a 37 
anni è uno del più contesi di
rettori d'orchestra del mo
mento. Da giugno direttore 
principale dì Santa Cecilia, a-
stro nascente della Deutsche 
Grammophon, per la quale ha 
firmato un contratto in esclu
siva, Sinopoli non ha affatto V 
aria del divo, ma quella di un 
serio e studioso professore uni
versitario, uscito dai tormenti 
del '68. Nato sotto il segno del
lo scorpione, primo dei dieci 
figli di un alto funzionario 
dello Stato, il giovane Giusep
pe studiava musica nel tempo 
libero, perché il papà, uomo di 
solide certezze, lo voleva av
viare alla carriera professio
nale. Cosi, dopo brillantissimi 
studi al liceo è finito all'Uni
versità, alla facoltà di medici
na, dove si è laureato con una 
tesi sui rapporti tra schizofre
nia e produzione artistica. 

- s i i musica, quando è 
cominciata? 
Da bambino. Cantavo nel 

coro della cattedrale di Messi
na. La prima musica che ho 
conosciuto è stata quella delle 

Jirocessioni. dei funerali, quel* 
a più popolare, insomma. 

— Quando sono venuti gli 
studi regolari? 
Ho cominciato a frequenta

re come privatista il conserva-
torio a Venezia, ma durante il 
'68 l'ho abbandonato con furi
bonde polemiche e sono anda
to a studiare a Vienna. 

— Cosa ha rappresentato 
per lei il '68? 
L'impegno politico, le di

scussioni, un grande momen

to. Per quel periodo ho un ri
morso e un rimpianto. Il ri
morso: non aver saputo ferma
re — noi tutti — l'ala che è 
degenerata nel terrorismo. Il 
rimpianto: eravamo giovani 
che vivevano una crisi esisten
ziale molto drammatica ed e-
ravamo meno disposti al com
promessi di quanto non siano 
le nuove generazioni. 

— Dopo gli studi a Vienna, 
lei è andato anche a Dar
mstadt, questo mitico cen
tro di incontro studio, ri
cerca del maggiori musici
sti contemporanei. Cosa è 
stata per lei quest'esperien
za? 
Uno del momenti più affa

scinanti della storia della mu
sica. Era il tentativo di far ri
sorgere un'arte che era già 
morta prima della guerra. Del 
resto quando vi approdai io, 
nel '68, appunto, l'illusione di 
far volare di nuovo la fenice 
era già spenta. La fenice aveva 
le ali di carta,-ha volato solo 
per 15 anni. 

— Lei dice che la musica è 
morta, eppure ha composto 
un'opera nell'ai, «Lou salo» 
me» e continua a comporre, 
come mai? 
Perché la musica oggi sta 

commentando la sua fine. E 
anche i commenti possono es
sere belli e gettare una lue* 
nuova. 

— Un >de profundis» per 

tutta la musica? 
Perlomeno per quella che 

in Europa ha avuto la sua ro
sea aurora con Frescobaldi e il 
suo infuocato tramonto con 
Brahms. 

— E la scuola d: Vienna? 
Era uno splendido crepu

scolo. Ora siamo a mezz'ora 
dalla fine. Bisogna prenderne 
atto. Del resto è un segnale 
che ci viene anche dal pubbli
co. Non sempre il pubblico ha 
ragione, ma non sempre ha 
torto. E l'indifferenza nella 
quale cade tanta musica con
temporanea dovrebbe farci ri
flettere. 

— Karajan ha detto che la 
musica non esiste, è il diret
tore che la crea. 
Ma no! Questi sono eli atteg

giamenti divistici di Karajan. Giuseppa SinopoH durante le prove di un concerto 

Il direttore è soltanto un me
diatore tra la partitura e il 
pubblico. Chi si pone come i-
dolo non crea mediazione ma 
fratture, e quindi frustrazione 
in chi ascolta. 

— Come si prepara quando 
affronta una nuova sinfo
nia o un nuovo musicista? 
Io non credo a quelli che per 

dirigere la Sesta di Ciaikovski 
leggono una biografia e qual
che lettera del musicista. Que
sta è una preparazione da 
•Grand Hotel». Credo, invece, 
che un direttore deve essere 
un uomo di cultura molto pro
fonda, deve leggere quei libri 
che esprimono le linee fonda
mentali del pensiero umano in 
ogni epoca. E poi leggere i li
bri giusti è come la grazia divi
na. Uno o ce l'ha o non ce l'ha. 

— E lei è stato graziato? 
Direi proprio di sL 
— Lei incide molti dischi in 
questo periodo. Pensa che il 
molo dei mass-media sia 
decisivo per il suo lancio? 
Io considero i mass-media 

un documento temporaneo 
del mio sviluppo artistico cul
turale. Per il resto bisogna ri
cordare che il mass-media 
spersonalizza sia chi lo subisce 
(il fruitore), sia chi vi lavora. 
Sinopoli, insomma, è impor
tante perché incide per la 
Deutsche grammophon, non 
viceversa. È il massimo dell'a
lienazione. 

— Molti vedono con una 
punta dì sospetto questo 
suo successo, rimbalzato in 

. Italia dalla Germania. Cor 
me mal si è imposto prima 

• fuori patria?- -
Credo che in Italia il peso 

dei partiti sulla cultura sia 
troppo forte, e io, che sono un 
uomo decisamente di sinistra, 
sono contento di aver dimo
strato che si può «arrivare» an
che senza essere lottizzati o 
manovrati. Questo dà, alla fi
ne, una grande libertà e un 
forte ascendente sui colleghi 

di lavoro. 
— Che intenzioni ha nei 
confronti dell'organizza
zione musicale che le è sta
ta affidata? 
Vorrei dare molto più peso 

al coro e aumentare di una re
cita le prestazioni dell'orche
stra. Alle tre repliche normali 
ho intenzione di aggiungerne 
un'altra, a prezzi molto bassi, 
per studenti e lavoratori. Per 
quest'anno non ce la faccio, 
ma se trovo qualche sponsor 
vorrei prendere il via per l'an
no prossimo. 

— È un fine educativo 
quello che ha in mente? 
In un certo senso sì. Il con

certo straordinario dovrebbe 
essere preceduto da una con
ferenza per illustrare la musi
ca che si va ad ascoltare. I gio
vani, del resto, sono il pubbli
co del futuro, quello più aper
to al nuovo. I non più giovani 
cercano nella musica le tracce 
di qualche emozione che un 
tempo li ha conquistati. E que
ste tracce ora bisogna scavarle 
nelle nuove generazioni. 

— Lei descrive una funzio
ne evocatrice della musica, 
quasi un'operazione no
stalgia. Crede che sia que
sta una delle chiavi per 
comprendere il successo del 
melodramma? 
Viviamo in un mondo fatto 

di cartilagine, dove ci si chiede 
«a che serve la cultura» e non 
si capisce che già nel porre 
questa domanda si sottolinea 
la nostra povertà culturale. E 
un mondo dove c'è poco posto 
per i sentimenti, per gli affetti. 
Allora, ih questo mondo cosi 
impoverito, quella specie di 
fantasmagoria di affetti della 
quale è intessuto il melodram
ma, consente un recupero no
stalgico di sentimenti che si 
sentono perduti, ma necessari 

— Insomma siamo tutti ro
mantici. 
No, siamo tutti uomini. 

Matilde Passa 

Il f i lm «Starflight One» con Lee Majors 

Quattro «salti» in orbita 
sponsorizzati dalla Nasa 

STARFLIGHT ONE — Regia: 
Jerry Jamcson. Soggetto; Pe
ter Brooke. Interpreti: Lee 
Majors. Hai Linden, Lauren 
Hutton. Robert Webber. Effet
ti speciali: John Dykstra. Mu
siche: Lato Schifrin. Fanta
scienza. USA. 1983. 

Ah. se non ci fosse la NASA! 
Saremo i soliti maliziosi, ma un 
film come Starflight One sem
bra fatto apposta per reclamiz
zare il «progetto Columbia» 
contro chi sostiene — e in Ame
rica sono ormili parecchi — che 
un po' di quei miliardi di dolla
ri che se ne vanno nello spazio 
potrebbero essere meglio usati 
quaggiù sulla Terra. Niente di 
così meccanico, naturalmente; 
però, dopo due ore di acrobazie 
attorno al nostro vecchio pia
neta. la prima cosa che viene da 
pensare è proprio quella. 

La vicenda è di quelle clasti
che. in ossequio alle regole del 
«catastrofismo» aeronautico i-
naugurato qualche anno fa da 
Airport e già abbondantemen
te volto in burletta dalla serie 
L'aereo più patto del mondo. 

Solo che qui non si parla più di 
Jumbo o di DC9, ma di jet iper
sonici capaci dì volare a 2500 
miglia all'ora ai limiti dell'at
mosfera. Lo «Starflight One» è, 
appunto, uno di questi prodigi 
della tecnica destinati a regola
ri voli di linea. Ovviamente il 
debutto serberà qualche brutta 
sorpresa. Il progettista l'aveva 
detto, del resto, che il sistema 
di accensione dei razzi era da 
migliorare; ma il bieco indu
striale Ray Milland non vuole 
sentire ragioni. Risultato: dopo 
appena un quarto d'ora di film. 
il prodigioso aereo si guasta e si 
ritrova a volteggiare in orbila, 
fuori dell'atmosfera, senza pct-
sibilità di ritorno. 

Che fare a quel punto? Nien
te. c'è solo da sperare nell'aiuto 
della NASA: che infatti mande
rà su nello spazio tre Shulttes. 
o quattro (abbiamo perso il 
conto), nel giro di poche ore-
Cinque dei 57 passeggeri 
muoiono durante un trasbordo 
poco riuscito dall'aereo alla na
vicella spaziale; per fortuna, 
tutto s'aggiusta. Anzi, l'impavi
do pilota Lee Majors, con un 

abile trovata che non svelere
mo, riuscirà perfino a riportare 
lo «Starflight» in California, 
salvando così capra e cavoli. 
Ovvero l'amore della bella Sau-
ren Hutton e i soldi del pentito 
Ray Milland. 

Interpreti a parte (mai viste 
tante facce così inespressive),. 
Strarflight One è un film che, 
dal suo punto di vista, funziona 
a dovere. I modellini e le diavo
lerie ottiche approntati dal 
•maqo» John Dykstra sono dav
vero un miracolo di menzogna 
cir.emaioprafica: tutti sappia
mo ohe le «cene spaziali sono 
girate a parte, in un microco
smo ricostruito in studio, eppu
re leifetto. una volta tanto, è 
peneno. Fcrse anche per meri
to rti <in montaggio serrato che 
integra agevolmente le parti re
citate e quelle -truccate». 

Certo, a contare le incon
gruenze tecniche (il progettista 
viene trasportato dall'aereo in 
panne allo Shuttle dentro una 
normalissima bara~.) e le «per
le» delia scenepeiatura («Penso 
alie cuerre che no combattuto, 
ai presidenti che ho conosciuto, 
al"- ti.-.r.ne che ho amato,, dice 
a un certo punto Lee Majors) ci 

Lea Major* 

sarebbe da rabbrividire: ma va
le davvero la pena? 

Starflight One non è 2001: 
Odissea nello spatio, è solo un 
decoroso film di «fantascienza 
ravvicinata» che va preso per 
quello e*»» è • Lo spettacolo e la 
suspense sono assicurati. Basta 
non far caso alla «sponsorizza
zione NASA»— 

mi. an. 
• A i cinema America, Golden 
• Rita di Roma 

Il f i lm «Shunka Wakan» con Richard Harris 

E alla fine arrivò il figlio 
dell'uomo chiamato cavallo 

SHUNKA WAKAN — Regia: 
John Hough. Interpreti: Ri
chard Harris, Michael Beck, 
Ana De Sade. USA. Western 
1983. 

Incredibile. C'è ancora qual
cuno. in America, che fa film 
western. Il vecchio genere caro 
alla nostra memoria di spetta
tori ha sempre una grande po
polarità televisiva, ma nelle sa
le cinematografiche non ci sono 
più santi che tengano. Ciò no
nostante. alla chetichella, il 
primo western della stagione è 
arrivato, senza che nessuno lo 
fermasse alla frontiera. 

Però, a guardare bene, qual
cosa di televisivo questo film ce 
l'ha. Si parla tanto di serialità a 

froposito dei telefilm: ebbene. 
hunka Wakan è il terzo film 

dì una specie di serial cinema
tografico. nato con L'uomo 
chiamato cavallo dì Elliot Sfl-
verstein e .proseguito con La 
vendetta delfuomo chiamato 
cavallo di Irving Kershner. 
Questa serie è stata, qualitati
vamente, una discesa in verti
cale degna di Majorca: il primo 
film era bello, il secondo era co
sì così, il terzo è a dir poco as

surdo. Vediamo perché. 
Primo provvedimento: Ri

chard Harris, ovvero Shunka 
Wakan, muore dopo dieci mi
nuti di film (forse il bravo atto
re inglese era stufo di travestir
si da Sioux). Nulla di male: a 
sostituirlo è pronto il figlio Ko
da, ovvero Michael Beck, ovve
ro il capobanda dei Guerriglieri 
della notte-, un'altra bellissima 
faccia che, fosse nato trent'anni 
prima, forse sarebbe diventato 
un bel divo da western. Ma oggi 
giorno una simile carriera porta 
dritti alla cassa integrazione. 

Koda. comunque, prende il 
posto del padre alla guida dei 
Sioux e si sforza di evitare la 
guerra con i bianchi, che hanno 
invaso le Colline Nere, attirati 
dal miraggio dell'oro. Ci sono 
dei bianchi cattivi che faranno 
di tutto per far scoppiare le o-
stilità. C'è anche un ridicolo ca
pitano della cavalleria che dice 
di voler fare rispettare la legge, 
con il risultato di scontentare 
tutti. Koda verrà fatto prigio
niero dai cattivi, ma saranno 
due donne a salvarlo: una vec
chia fattucchiera Sioux e una 

Giovane guerriera Crow che nel 
rattempo, ovviamente, si è in

namorata di lui. 
Il tutto è imbandito con una 

sceneggiatura pazzesca, piena 
di flash-back al rallentatore de
gni del carosello dei Baci Peru
gina, e impaginato da una regia 
indecisa, che non sa mai se 
puntare sull'idillio alla Laguna 
blu a sul truculento alla Solda
to blu (sempre di «blu» si tratta, 
ma capite bene che tra i due 
estremi ci corrono i secoli). Le 
musichette alla Festival di San
remo non contribuiscono a mi
gliorare l'insieme, in cui gli at
tori si muovono assolutamente 
spaesati. Si salvano i paesaggi, 
fotografati da un mago corre 
John Alcott (che tra le altre co
se è il prediletto dì Kubrick): 
ma francamente non basta. 

Gli appassionati del western, 
alla cui schiera apparteniamo, 
si ritengano avvisati. Conviene 
aspettare che qualche TV pri
vata replichi Lo chiamavano 
Trinità. Lì almeno l'umorismo 
è volontario. 

tUc 
# Al c inema Giardino di Roma 
• AppHo di Milano. 

Di scena 

Il «teatro di 
figura» a 

Monterotondo 

Senna 
marionetta 
incontra 
un 
burattino Otello Sart i 

ROMA — Enj rando a Mentana, a due passi dalla 
cnpitìlc. fino a domenica scorsa, sopra alla scrit
ta u::.ci.iie -Città garibaldina, sventolava uno 
striscione imponente con un motto davvero pe
rentorio: .Oltre l'attore». Che cosa c*è oltre l'atto
re? Non è chiaro e — anzi — le ipotesi possibili 
sono dav\ ero parecchie e controverse. E tra Men
tana e Monterotondo. per una settimana, un 
gruppo di compagnie teatrali ha cercato di dare 
almeno una risposta. Oltre l'attore, in questo ca
so. ce una spettacolarità in qualche modo alter
nativa alla tradizionale (ma non per questo ne
cessariamente etichettabile come d'avanguardia 
o sperimentale a tutto tondo): una teatralità che 
evita, appunto, l'intervento diretto e corposo del
l'onore sulla scena. 

Sui palchi innalzati tra le piazze del Duomo e 
del Popolo e la sala Consiliare di Monterotondo i 
protagonisti sono stati volta a volta pupi, mario
nette e puparzi. Alla ribalta del «1- Festival inter
nazionale del teatro di figura,, infatti, c'erano 
parecchi gruppi di rilievo-, dalla Grande Opera 
alla Nuo\ a Opera dei mirar ni. dai fratelli Cutic-
chio a Otello Sarzi. dalle Marionette degli Accet
tala ai pupi dei fratelli Pasquilino. 

E il gran colpo della rassegna è stato — in 
fondo — quello di rivolgere ad un pubblico di 
adulti spettacoli spesse dedicati (più o meno giu

stamente) solo o soprattutto ai ragazzi. E la gente 
del posto ha risposto bene, confermando, fra l'al
tro, la vitalità espressiva di un teatro che general
mente vive un pe' ai margini della ufficialità e 
che solo raramente trova occasioni adatte ad un 
•ripensamento» così imponente. Bene hanno fat
to, dunque, la Provìncia romana e i Comuni di 
Monterotondo e Mentana a ospitare questa ras
segna. E soprattutto hanno visto giusto le com
pagnie della Grande Opera e della Nuova Opera 
dei burattini (promotori e organizzatori della 
manifestazione) a rinchiudere sotto l'etichetta 
•Oltre l'attore* esperienze tutto sommato piutto
sto diverse fra loro. 

Del resto fra Mentana e Monterotondo l'avve
nimento più rilevante, in alcuni casi, è stato pro
prio l'incontro fra le varie compagnie e — in un 
secondo momento — fra le compagnie e il pub
blica Da ciò che abbiamo visto potremmo pro
prio dire che le cose migliori sono venute in que
sto senso in quanto ogni spettatore alla fin* sem
brava esser diventato un vero e proprio esperto, 
capace di distinguere ad occhi chiusi le differen
ze fra una tradizione e l'altra. E non è poco. Sa
rebbe importante, dunque, dare un seguito • 
questo primo Festival, magari allargandolo real
mente (e non solo nominalmente) alle esperienze 
intemazionali. 

Nicola Fano 

Un libro cortese ma di 
fuoco sui segreti della sua 
gioventà-e-sui-tormenti 
della sua vita politica, 

jìi vera gloria? 

. - , „ . . . , » , " ' - i 1f i < V» > >, S » . 

COMUNE DI ARENA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

A V V I S O D I G A R A 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

che il Comune di ARENA (provincia di Catanzaro) indirà licitazione 
privata, con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) legge 2.2.1973 n. 
14 o con l'ammissione di sole offerto in ribasso, per l'aggiudicazio
ne dei lavori di tCOSTRUZIONE CASA MANDAMENTALE», per 
l'importo a base d'asta di L. 2.039.349.681. 

Le Ditte interessata dovranno far pervenire domanda in bollo nel 
termine di giorni dieci dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione Comu
nale. 

Si precisa che la suddetta opera è finanziata mediante mutuo della 
Cassa Depositi e Prestiti. 

IL SINDACO 
Prof. Rosario Pugliese 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
MASSA - CARRARA 

AVVISO 
LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO 

DI LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2.2.1973 n. 14 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Massa-Carrara procederà all ' 
appalto dei seguenti lavori mediante licitazione privata con il meto
do di cui al punto C dell'art. 1 della legge 2.2.73 n. 14 o cioà per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la media finale ai sensi 
dell'articolo 3 della citata legge. 

Oli Dai Siiti Inp.to bill Hit l . 374.189.830+IVA 
» » » l . 163.559.322+IVA 

Pm.li 
» 
» 

» 
» 
» 
M 

Adelina 
Poltrii.!! 
Zvl-Rtitrilli 
Amlilo-RouiDO 
Arili 
Olivo!» 
Vii D'Etti! 

» » » L. 165.101.695+lVA 
» » » L. 100.000.000+IVA 
» » » L. 158.050.848+IVA 
» » » L. 167.525.474+IVA 
» » » l . 205.677.000+1VA 

Le imprese interessate a partecipare alle presenti gare potranno 
chiedere con singole domande in carta legale, di essere invitate. 

Le domande in questione dovranno far pervenire all'Amministra
zione Provinciale entro e non oltre giorni 15 dalla data del presente 
avviso. 

La richiesta di invito non vincolerà comunque l'Amm.ne. 

IL PRESIDENTE 
(Costantino Cirelli) 

MUNICIPIO 
DI REGGIO EMILIA 

1* DIPARTIMENTO - 2° SETTORE 

IL SINDACO 

a parziale integrazione dell'avviso di gara per 
l'appalto dei lavori di restauro del Palazzo San 
Giorgio, e Biblioteca Comunale - 1° stralcio, 
pubblicato il giorno 13/9/1983 sul presente 
quotidiano 

RENDE NOTO 

che tutti coloro che sono interessati agli ap
palti indicati nell'avviso pubblicato il 
13/9/1983, possono chiedere di essere invi
tati alle gare facendo pervenire, distinte richie
ste in carta legale al 1° Dipartimento - Settore 
LL.PP. entro IO giorni dalla data di pubblica* 
zione della presente integrazione. 

Reggio Emilia, 21 settembre 1983 
IL SINDACO 
Ugo Benassi 

Conoscere CUBA 

PARTENZA: 2 9 ottobre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO: aereo ITINE

RARIO: Milano, Avana, Gua-

mà. Varadero. Avana. Mila

no 

Quota individuale dì partecipazione 

L. 1.560.000 

// programma prevede la visita dell'Avana colo
niale e moderna, visita della casa museo Ernest 
Hemingway, al grande allevamento dei cocco
drilli di Guamà ed escursione sull'Aldea Taina. 
Soggiorno balneare a Varadero. Sistemazione in 
camere a due letti c/servizi in alberghi di prima 
categoria (classificazione locale). Trattamento di 
pensione completa. 

UNITA VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23 557 - 64.38.140 
ROMA - via dei Taurini l ì - Tel. (06) 49.50.141 - 49.51.251 

ITALTUMST 
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Mettiamo «sotto la lente» i nodi del traffico: i problemi del trasporto pubblico 

Lo spettro del Grande Ingorgo 
Presidente perché 

1'ATAC ha 
le gomme a terra? 
A colloquio con Mario Bosca - La «maz
zata» del recente decreto governativo 

Presidente, ma allora è vero che le aziende di trasporto pub
blico a novembre non saranno in grado di pagare gli stipendi? 
L'allarme è di alcuni giorni fa, ma Mario Bosca presidente dell' 
ATAC alla domanda non sembra scomporsi troppo. «Ma se è per 
questo, anche per pagare gli stipendi di ottobre avremo delle 
difficoltà. Da tempo lavoriamo in condizioni di emergenza!. Ora 
poi è arrivata anche la ebotta* del decreto ministeriale che vi 
obbliga a portare dal 15 al 22% la quota che deve essere coperta 
con le entrate tariffarie. «Già», commenta Bosca, «e hanno aspet
tato la fine di agosto per farcelo sapere. Ora in tre mesi dobbiamo 
recuperare quel 7% riferito all'anno intero. Si tratta di 48 miliar
di, mica sono bruscolini». 

•Il prezzo del biglietto quindi aumenterà, per la terza volta in 
un anno? «Stiamo facendo di tutto assieme al Comune per evitar
lo. Le riunioni sono in corso ma penso che alla fine saremo 
costretti a limitare i danni e portare il biglietto a 500 lire». Bosca, 
andando di questo passo non c'è il rischio di superare Quel livello 
di guardia oltre il quale prendere il mezzo pubblico diverrebbe 
anche «antieconomico» rispetto all'auto privata? «Il rischio c'è e 
neppure troppo remoto. A giugno quando siamo passati dalle 300 
alle 400 lire c'è stato un calo di passeggeri del 40%». 

Ma l'annuncio non sarà stato anche un pretesto per ingrossare 
le file dei portoghesi? «Il fenomeno esiste e non di poco conto», 
risponde il presidente dell'ATAC. E per combatterlo, cosa state 
facendo? «Fino ad ora potevamo contare su una quindicina di 
coppie di controllori e la caccia ai clandestini era limitata ai turni 
del mattino; ora le coppie di "segugi" arriveranno a 50 e potremo 
cosi estendere i controlli». 

Presidente, ma l'ATAC quanto incassa con biglietti e abbona
menti? «Per quest'anno la previsione è di 117 miliardi». E le spese 
a quanto ammontano? «Le uscite previste, sempre per 1*83. sono 
646 miliardi». Quindi: 646 meno 117. fa 529: e questi «spiccioli» di 
miliardi chi li tira fuori? 

«Dovrebbero venire dai contributi previsti dalla legge 151, 
ma, a parte le economie che il governo insiste a fare sul fondo 
nazionale dei trasporti, la legge continua a non essere applicata 
correttamente. E cosi è avvenuto che dobbiamo ancora avere la 
quota di finanziamento dell'81 e aziende come l'ATAC non pos
sono permettersi il lusso di fare queste rinunce». 

C'è poi il macchinoso passaggio dei soldi dallo Stato alla Re
gione e poi al Comune, perché questo giro vizioso? «Già, ma 
allora perché la metropolitana, che è parte Integrante del tra
sporto cittadino, viene gestita dal consorzio regionale dell'ACO-

TRAL? Incongruenze che non fanno altro che rendere ancora 
più complicata la gestione del trasporto pubblico. Secondo me 
sarebbe molto più logico passare la metropolitana all'azienda 
comunale oppure creare un unico consorzio capace di gestire sia 
il servizio urbano che quello extraurbano», dice Bosca. 

È chiaro che un'azienda come l'ATAC non potrà mai far paga
re all'utente il costo reale del servizio, ma è anche vero che 
l'azienda deve sempre più assumere un ruolo imprenditoriale 
più marcato ed essere gestita in modo più razionale... «Noi stiamo 
puntando ad offrire un servizio sempre migliore. Una delle ini
ziative che abbiamo preso è quella di far sorvegliare da nostri 
ispettori le corsie preferenziali. Liberate dagli intrusi darebbero 
un primo contributo all'aumento della velocità commerciale. 
Inoltre credo che bisogna puntare ad allargare la fascia dei 
clienti affezionati: gli abbonati. Quelli con la tessera sono più di 
400 mila e per una "intera rete" pagano 12 mila lire. Penso che 
con il servizio che offriamo, ben 2.150 vetture a disposizione, 

Potremmo chiedere anche qualcosa di più. Se anche portassimo 
intera rete a 18 mila lire il nostro sarebbe sempre un prezzo 

"vantaggioso". A Bologna l'abbonamento mensile costa 21 mila 
lire, a Torino 20 mila, a Milano per quello settimanale bisogna 
pagare 5.400 lire. Persino a Mantova dove le linee sì contano 

"e dita di una mano la tessera costa 19 mila lire». 

Ronaldo Pergolini 

Difficoltà per la ricostituzione dell'amministrazione di sinistra 

Dopo 3 mesi la Provincia di 
Viterbo ancora senza giunta 

Le trattative per la ricostituzione del
la giunta di sinistra alla Provincia di 
Viterbo, a tre mesi dal voto. La situazio
ne di governo in alcuni Importanti co
muni dell'Alto Lazio. I rapporti tra co
munisti e socialisti nel viterbese. Di 
questo abbiamo parlato con il compa
gno Quarto Trabacchlnl, segretario Clel
ia Federazione del PCI di Viterbo. Tre 
mesi dopo le elezioni, nonostante 11 voto 

Elù che positivo ottenuto dai partiti che 
anno guidato per ben sette anni «'am

ministrazione provinciale di Viterbo 
(PCL PSL PRI. PSDI), la provincia non 
ha ancora 11 suo governo. Perché? 

Il voto popolare ha creato appunto le 
condizioni numeriche e politiche per ri
dare immediatamente vita ad un'espe
rienza positiva. Lo stesso avvio della 
trattativa faceva pensare a tempi brevi. 
PCL PSI, PRL PSDI già a luglio aveva
no quasi definito 11 programma. Il con
siglio provinciale aveva preso atto net 
primi di agosto di un documento molto 
chiaro, sottoscritto dai quattro segreta
ri delle Federazioni, per la ricostituzio
ne della giunta di sinistra. Nell'ultima 
fase sono invece venuti avanti rinvìi e 
incertezze. Il PSI ha via via precisato 
una richiesta di cambio del presidente, 
rivendicando a sé la guida dell'ammini
strazione, e successivamente anche al
tri partiti (PRI) hanno posto 11 proble
ma del presidente. 

E la DC ha approfittato di queste «in
certezze». 

Certo, ha aperto una crisi dal contor
ni oscuri al comune di Viterbo. «Tratta-
Uva globale Comune-Provincia o fuori 
dalla giunta al comune»: questo il vol
gare ricatto che la DC (che a giugno ha 
perso l'I 1 per cento dei voti) ha messo in 
atto sul singoli partiti suol alleati (al 
Comune la DC ha 17 consiglieri su 40). 
Ecco perché a tre mesi dalle elezioni an
cora non si ricostituisce la giunta alla 

provincia. 
E qual è la nostra posizione? 
L'abbiamo ribadita con franchezza: 

slamo per dare continuità ad un'espe
rienza vissuta unitariamente. Il rap
porto corretto tra 1 partiti, l'efficienza, 
la capacità di governo vanno certo a 
merito di tutti gli assessori e dell'Intera 
maggioranza. Ma il merito va anche 
(tutu lo hanno detto durante le trattati
ve) al presidente comunista che guida
va la giunta. Nessuna quesUone di pol
trone, quindi. Nessuna rivendicazione 
astratta. La richiesta di riconfermare 11 
compagno Sposettl, nasce per noi dalle 
cose da portare avanU, dallo stesso ri
sultato elettorale. 

Il PRI ha avanzato una sua proposta 
di •mediazione». 

Il PRI ha avanzato una proposta che 
dice chiaramente di dare continuità al
la giunta e alla maggioranza, preveden
do una verifica poliUco-programmatl-
ca dopo le elezioni del 1985. Su questa 
proposta si è chiuso uno degli ultimi 
incontri, e t quattro partiti sono lmpe-
gnaU a dare una risposta precisa. Noi lo 
abbiamo fatto ufficialmente con un do
cumento approvato all'unanimità dal 
comitato federale e dai segretari di se
zione. La proposta del PRI ci sembra 
ragionevole e degna di attenzione, con
sente di sbloccare la situazione e di 
mettere fine alle manovre arroganti 
della DC. Aspettiamo una risposta dagli 
altri partiti. 

Quanto hai detto permette di allarga
re il discorso ai rapporti tra PSI e PCI. 
Come sono? 

I fatU parlano da soli. C*è la grande 
esperienza dela provincia, c'è il risulta
to elettorale, ci sono comuni conquista
ti Insieme (Arlena di Castro. Blera) ci 
sono tutu gli altri comuni amministrati 
insieme. A Tuscanla si è dato vita di 
recente ad una giunta che comprende 

PCI, PRI, PSI. mandando la DC all'op
posizione. Un confronto è aperto ad Ac
quapendente e a Civita Castellana per 
l'ingresso In giunta del PSI. Non sono 
mancate rotture e lacerazioni. Però mi 
sembra che si possa dire che ha preval
so sempre lo sforzo ad unire. 

E il caso di Tarquinia? E le elezioni 
anticipate a Montalto di Castro? 

Montalto di Castro deve considerarsi 
un caso a sé. Da qualche tempo non esi
ste più una maggioranza per effetto di 
alcuni personaggi che sono passaU da 
un gruppo all'altro. Il PCI e 11 PSI han
no cercato di reggere insieme una si
tuazione ormai deteriorata. Grande è 
stato 11 nostro sforzo per evitare lo sboc
co delle elezioni anticipate. Non posso 
nasconder comunque il fatto che 11 PSI 
locale ha voluto fare il primo della clas
se anticipando una crisi al buio per ad
dossare tutte le responsabilità ad altri. 
Considero tutto ciò una mossa elettora
le, che lascia il tempo che trova. Moltal-
to non si può governare senza 11 PCI o 
senza 11 PSL Quanto a Tarquinia siamo 
di fronte ad un'operazione che ha ripor
tato la DC al Comune ribaltando l'al
leanza di sinistra. Siamo preoccupaU di 
questa operazione perche non era nel 
volere dell'elettorato. Non si tratta di 
gridare allo scandalismo, ma non pos
siamo fare a meno di rimarcare la vo
lontà dichiarata, contenuta nel pro
gramma DC-PSI, di dare mano libera 
alla speculazione sul pezzo di costa ri
masta, con un chiaro riferimento alla 
mastodontica lottizzazione di San Gior
gio. E' certo che 11 caso di Tarquinia non 
rafforza 11 processo unitario che sempre 
abbiamo perseguito in quella situazio
ne. Non possiamo che augurarci la ria
pertura, in quel comune, di una rifles
sione seria nel PSL anche per le realiz
zazioni e gli Impegni sottoscritU Insie
me a suo tempo. 

Aldo Aquilanti 

Sosta selvaggia e 
lavori del metrò, 

i «nemici» del bus 
Il bus e il Grande Ingorgo: rispetto alla fine estate-autunno 

dell'82 quest'anno come viaggia il mezzo pubblico? Nelle stanze 
dell'ATAC 1 dirigenti allargano le braccia e invitano ad affac
ciarsi alla finestra: al di là di ogni cifra e di ogni commento 
l'immagine di piazza del Cinquecento e dintorni dà l'idea di che 
cosa dovremo aspettarci per l'autunno. E tutto sommato la piaz
za della Stazione non è delle più ingolfate; bene o male i cambia
menti di senso e le innovazioni nelle circolazione qualche bene
ficio l'hanno portato. Ma il caos anche qui è sempre in agguato, 
si ha la sensazione fisica che da un momento all'altro il serpen
tone di latta si Inceppi e la città sprofondi nel Grande Ingorgo 
Finale. Alla direzione dell'azienda dei trasporti inseguono il so
gno che la «ruotona» del bus (come dice la pubblicità promozio
nale sulle fiancate dei mezzi pubblici) alla fine la spunti. Intan
to, però, le avvisaglie settembrine non permettono grandi sorri
si. Nonostante le difficoltà finanziarie che la intrappolano, l'A
TAC si è presentata all'appuntamento della ripresa con un parco 
macchine potenziato, un servizio rinforzato, più biglietterie au
tomatiche, nuove deviazioni per le scuole. 

Ma. Ce 11 «ma» che sconsiglia subito le note di ottimismo. «Ma 
la velocità commerciale non è aumentata «dicono 1 dirigenti 
dell'ATAC Cioè, in sostanza, i bus viaggiano ancora più lenti di 
prima. Sono in grado di portare più gente, ma impiegano ancora 

Riù tempo, o lo stesso tempo di prima, per coprirei soliti percorsi. 
on ci sono ancora studi e statistiche che confortino questa che, 

per il momento, è solo un'impressione, ma gli «addetti ai lavori* 
sono abbastanza concordi nella valutazione. 

Perché la «ruotona» eira cosi lenta? Per tre motivi, due ormai 
conosciuti e uno arrivato di recente: la sosta selvaggia, la scarsa 
vigilanza e, ora, anche 1 lavori per la costruzione della nuova 
linea del metrò dalla stazione fino a Rebibbia. 

Sosta selvaggia: Uno studio approntato dal Comune (e che 
sarà reso pubblico tra poco) documenta l'aumento delle infrazio
ni alla sosta. Ed è ormai noto a tutti che l'alleato numero uno del 
Grande ingorgo è l'auto in seconda, terza fila. 

Scarsa vigilanza: Secondo dati in possesso al dirigenti dell'A
TAC appena il 10 per cento del vigili comunali si trova quotidia
namente sulle strade per aiutare il traffico. Una percentuale 
irrisoria, in relazione soprattutto alla drammaticità della situa
zione. 

Metrò: L'apertura del cantieri non ha preso nessuno In contro
piede, era, ovviamente, prei sta. Ma una cosa è averli sulla carta 
e una cosa farci i conti quotidianamente sulla strada. 

Ce poi la spada di Damocle dell'aumento del prezzi delle corse 
che pesa sulla «ruotona». AIl'ATAC sono abbastanza ottimisti: 
non escludono la possibilità di aumenti (ne parliamo nel pezzo 
qui accanto), pensano che non dovrebbero avere ripercussioni 
clamorose sull'utenza, sono convinti, cioè, che la gente continue
rà a servirsi come sempre del mezzo pubblico. Ma c'è un prece
dente piuttosto scoraggiante: l'ultimo aumento di biglietti e tes
sere alla fine di primavera ha fatto crollare a giugno il numero 
dei frequentatori del bus. 

Cristina Cannarella, di 21 anni e Lucia Zoppis, di 22 

Arrestate 2 ragazze: 
hanno aiutato il 

killer «nero» Sederini 
La cattura del killer «neri» Cavallini e Soderinl ha portato a 

nuovi arresti tra le file del «fiancheggiatori» del sanguinari 
latitanti NAR. Due giovani amiche di Stefano Soderinl sono 
finite in manette per averlo alutato mentre la polizia di mez-
z'Italla era sulle sue tracce. Ed una terza è ricercata sulla 
base dello stesso ordine di cattura, spiccato dal magistrati 
fiorentini Vigna e Chelazzi. L'accusa è di favoreggiamento 
personale, aggravato, sostituzione di persona, falso materia
le. In pratica, Lucia Zoppis, 22 anni e Cristina Cannarella, 21 
anni, avrebbero alutato Indirettamente 11 latitante Soderinl, 
fornendo documenti contraffatti ed «assistenza» alla sua 
compagna, Agnese Zoppis, 24 anni, sorella di Lucia, ora irre
peribile. 

Agnese Zoppis aveva avuto un figlio da Soderinl, Aurin 
Plnk, e si sarebbe Incontrata molte volte con 11 killer fascista 
durante la latitanza. In un caso, esistono anche le prove. 
Agnese si presentò infatti in un albergo fiorentino nel maggio 
dell'82 Insieme a Soderinl, esibendo la carta d'identità di Cri
stina Cannarella, giovane figlia di un funzionarlo delle Poste, 
anche lei Impiegata nel ministero. Quando nacque 11 figlio di 
Soderini, la stessa Lucia Zoppis avrebbe avuto la possibilità 
di incontrare il killer, avendo alutato la sorella a partorire. 
Per questo i giudici ne hanno ordinato l'arresto. 

La Digos romana è riuscita a rintracciarla a Viterbo, dove 
assisteva ad un raduno di paracadutisti civili. Dal luglio scor
so Lucia Zoppis era disoccupata, dopo aver lavorato In uno 
studio di architetti. Era l'unica della famiglia a vivere con 1 
genitori a Monteverde. Eugenio, un altro fratello, si trova 
ancora in carcere In Sudafrica, dove è stato arrestato e con
dannato a cinque anni di reclusione per aver rubato esplosivi 
In un deposito militare. Anche In Italia è comunque ricercato, 
con l'accusa di banda armata, perché sospettato di far parte 
delle formazioni eversive fasciste. 

La sorella più grande Agnese, oltre al figlio con Soderinl, 
aveva già avuto un altro bambino, Michele, da un altro terro
rista «nero», Cristiano Fioravanti, poi «pentito». Il ruolo di 
queste donne nell'organizzazione non è comunque ancora 
ben definito. I «fiancheggiatori» sono ovviamente molti di 
più, soprattutto giovani e giovanissimi, coinvolti In ruoli 
marginali, ed utilizzati per ospitare 1 latitanti. 

Dopo l'arresto del due «capi» Soderinl e Cavallini, molti 
nomi nuovi stanno venendo fuori dalle Indagini, persone già 
sospettate in passato. Ma gli Inquirenti puntano soprattutto 
ad Individuare 1 rifugi dell'ultimo «capetto» ancora in circola
zione, il pericoloso killer Pasquale Belsito. La caccia all'uomo 
si estende In tutt'Italia. 

Bimbo cileno 
di 9 mesi 
bloccato a 
Fiumicino 

ROMA — Un altro bambino, 
questa volta un cileno di 9 me
si e i suoi genitori adottivi ita
liani sono bloccati da cinque 
giorni nel settore internazio
nale dell'Aeroporto di Fiumi
cino perché non in regola con 
la legge sull'adozione interna
zionale. II piccolo Tonino Fer
nando Marras Aguilar, nato a 
Santiago, era giunto a Roma 
dal Cile venerdì scorso insie
me al coniugi Giorgio Marras 
di 46 anni, e Sebastiana Man
ca di 35, entrambi di Onifai 
(Nuoro). L'ingressso nel terri
torio italiano, però, era stato 
precluso al bimbo poiché la 
coppia era sprovvista del visto 
speciale per le adozioni che a-
vrebbero dovuto rilasciare le 
nostre autorità consolari in 
Cile. Per legge la coppia pote
va adottare solo un bimbo più 
grande, poiché è sancito che 
tra l'età del genitori e quella 
del figlio adottivo non ci pos
sono essere più di 40 anni, e 
Giorgio Marras di anni ne ha 
46. In questi cinque giorni i tre 
sono rimasti in una saletta nel 
settore internazionale messa a 
disposizione dal cappellano 
del «Leonardo da Vinci». Le 
difficoltà per l'ingresso del 
bambino in Italia sembrano 
insuperabili, e con ogni proba
bilità, l'avventura italiana del 
piccolo Tonino Fernando ter
minerà giovedì prossimo al
lorché sarà costretto a tornare 
nel paese d'origine. 

Da domani 

Per il Libano 
iniziative del 

Comitato 
per la pace 
e del PCI 

•La situazione politica nel 
mondo si aggrava sempre di 
più, l'impegno per la pace as
sume quindi un sempre mag
gior significato». Per questo il 
comitato romano per la pace 
ha organizzato per domani, 
una manifestazione davanti al 
Senato, alle ore 17. 

Di pace si discuterà anche al 
festival dell'Unità di Castel 
Sant'Angelo, dove, venerdì al
le ore 18, interverranno il sin
daco Vetere, il segretario della 
Federazione PCI, Morelli e il 
segretario della FGCI, Lavia. 
Martedì 27. invece, in federa
zione il compagno Bufalini 
parlerà di questo argomento 
all'attivo dei quadri. Altri ap
puntamenti per la pace sono 
domani al Tìburtino III, Tuf el
io, LaneianL Venerdì alla se
zione Gramsci, Portuense Par-
rocchietta e Quadraro. Sabato 
a Montespaccato e domenica a 
Casalbertone. 

Dibattito 
con Napolitano 

Appuntamento politico al 
festival dell'Unità di Castel S. 
Angelo. Alle 19, interverranno 
Napolitano, Coen. Parlato, 
Scoppola e Pasquino per par
lare di «La democrazia italia
na, tra questione morale e pos
sibilità di rinnovamento». Alle 
21 presentazione del libro «I fi
gli del Duce» di A. Spinosa con 
l'autore • M. Ferrara. 

Al Portuense l'Empaia ha deciso di liberarsi dei suoi alloggi affittati 

In vendita 700 appartamenti 
Che fine faranno gli inquilini? 

Ce il diritto di prelazione, ma i prezzi sono alti - Formato un comitato di lotta 

Alcuni dagli •affici di via Venturi dova hanno messo in vendi» 700 appartamenti 

Settecento famiglie rischiano di trovarsi, entro breve tempo, 
per la strada. Rischiano cioè di perdere la casa in cui hanno 
abitato per tanti anni. Infatti FEnpaia, l'ente previdenziale de
gli impiegati in agricoltura, ha deciso in quattro e quattr'otto di 
mettere in vendita I suol settecento appartamenti al Portuense. 
L'ente previdenziale e formalmente in regola con la legge, cioè 
con la 168 (la cosiddetta «Formica*), emanata nel 1982, che con
cede agevolazioni a chi vende e protegge In qualche modo gli 
inquilini prevedendo per loro prelazioni sull'acquisto. Ma non 
sempre la correttezza di forma può essere sufficiente nei rappor
ti tra inquilino e proprietario. Infatti FEnpaia ai suoi locatari ha 
concesso due mesi per decidere se acquistare o meno gli apparta
menti da loro occupati, m» non ha garantito che poi glieli vende
rà per davvero. Inoltre non per tutti è possibile sborsare la som
ma richiesta; infatti i prezzi di vendita al metro quadro non sono 

più bassi di quelli di mercato e quindi sono abbastanza elevati. E 
a costoro non garantisce affatto l'alloggio sostitutivo, come pre
vede sempre la 168. L'Enpaia insomma pone condizioni capestro 
— tra l'altro la possibilità di accendere mutui ipotecari non 
sarebbe a tassi agevolati — che per la maggior parte degli occu
panti gli appartamenti sono impossibili da affrontare. Per far 
fronte a questa situazione si è costituito un comitato di inquilini 
che, assieme al Sunla, ha inviato una lettera di protesta al mini
stero del Lavoro hanno anche rimandato la possibilità di pren
dere iniziative di lotta ad una prossima assemblea pubblica che 
si terrà domenica 2 ottobre, alle ore 1 0 3 , nel cinema Missouri. A 
questa manifestazione si invitano le forze politiche, democrati
che e sociali, a cui si ricorda, tra l'altro, che la 168 era una legge 
rivolta agii enti perché mettessero in vendita le proprie case. Ma 
alla vigilia della scadenza della legge (a dicembre prossimo) solo 
in due l'hanno rispettata: una è FEnpaia! Nei modi che abbiamo 
visto. 

Il «Progetto Germania*. Mea
to da SprzJozero In collaborazio
ne col Goethe Institut e il Tea
tro di Roma sotto il patrocinio 
dell'assessorato alla cultura, 
«occuperà* la capitale per sett« 
mesi (da settembre a marzo •84); 
presenterà la cultura tedesca at
traverso teatro, cabaret, musi
ca, cinema, arti visi» e, architet
tura e un con* egno a fine mani
festazione. Il progetto, che offri
rà anche il recupero di spazi co
me il cine-teatro Colosseo, il ci
nema Vittoria, U teatro Argenti
na e gli studi cinematografici 
della De Paoli», è stato illustrato 
In Campidoglio, Ieri, durante 
una conferenza stampa, dtl 
tuoi promotori. Ma perché la 
Germania? Nicolinl ha risposto 
che «dopo la cultura francese, 
Inglese, americana e giappone
se non poteva mancare*. 

Attraverso una riflessione 
ralla funzione dell'arte tedesca, 
oggi, fi vuole proporre nelle sue 
espressioni più Importanti «una 
campionatura di alto livello, 
senza schemi o pregiudizi*. 
Coordinatore dell'Intero proget
to è Franco Quadri che, tra Pai-
tra, cura la lezione teatro e ca
baret. Ecco qui accanto il pro
gramma di «Progetto Germa-

Il «Progetto Germania» per sette mesi 

La Kultura 
del Reno 

sugli schermi 
d'autunno 

Cinema. teatro, cabaret, musica e arte da ol
trecortina ai teatri romani - II programma 

CINEMA 
Fitto programma, con novità e retro

spettive, e l'anteprima della von Trotta «La 
mia donna», in ottobre, che si potranno ve
dere al cinema Vittoria, in piazza S. Maria 
Ausiliatrice a Testacelo (i prezzi delle ante
prime: 5.000 e ridotti 3.000; retrospettive 
2.500 e per il solo Prsifal 1.000: abbona
mento retrospettive 25.000). Dal 24 al 27 
settembre si svolgeranno le anteprime; sa
bato 24 La forza dei sentimenti di A. Khige, 
ore 1&30-, Il giorno degli idioti, W. Schroe-
ter, ore 20,30; La forza dei sentimenti, ore 
22,30. Domenica 23: Il giorno degli idioti, 
ore 18,30; Nemico di classe. P. Stein, ore 
20,30: Diario di Edith, H. Geissendorfer, 
ore 22$). Lunedi 26: L'uomo sul muro, R. 
Hauff, ore 18,30; Senza confini, J. Rodi, ore 
20,30; L'uomo sul muro, ore 22,30. Martedì 
27: Sistema senza ombre, R. Thome, ore 
18,30; I nostri cadaveri vivono ancora, R. 
Von Praunheim, ore 20,30; Sistemi senza 
ombre, ore 22,30. Mercoledì 28 inizia la re
trospettiva dedicata a Hans Jurgen Sy-
berger. Prova intrigo e amore, ore 20,30; 
Scarabea: di quanta terra ha bisogno l'uo
mo?, ore 22,30. Giovedì 29: Kortner recita 
monologhi per un disco, ore 20,30; Sex bu
siness - made in Pesine, ore 22$). Venerdì 
30:1 conti Pocci, ore 20,30; San Domingo, 
ore 22,30. Sabato !• ottobre: T. Hiroeis, 
ovvero come si diventa un ex cuoco di cor

te, ore 20,30; Ludwig, requiem per un re 
vergine, ore 22$). Domenica 2: Dopo il 
mio ultimo trasloco, ore 18,30; Karl May. 
ore 21$). Lunedì 3: W. Wagner, ore 18^0 
la prima parte; ore 21.30 e ore 24$) la se
conda. Martedì 4: Hitler, 1* parte, ore 
21$). Mercoledì 5: Hitler 3' e 4* parte, ore 
21$). Retrospettiva di Niklaus Schflling. 
Giovedì 6: Ombre notturne, ore 18,30; Se
gni e miracoli, ore 20,30: Ombre notturne, 
ore 22,30. Venerdì 7: Oro del Reno, ore 
18$h La cacciata dal paradiso, ore 20$); 
Oro del Reno, ore 22$). Sabato 8: La cro
naca di Willi Bush, ore 16$); L'Occidente 
splende, 18$); La cronaca di Willi Bush, 
20$); L Occidente splende ore 22$). Do
menica 9: serata conclusiva con «Omaggio 
a Syberberg: Parsifal», ore 21. 

TEATRO 
Al Teatro Argentina, alle ore 20 (L. 

15.000.10.000 e 1.000) La battaglia di Ar-
roinio di H. Von Kleist, 4 ,5 ,6 novembre. 
L'orestea di Eschilo con la regia di P. Stein 
(negli studi De Paoiis), gennaio, febbraio 
1984; terzo spettacelo in via di definizione. 

MUSICA 
Le rappresentazioni ri terranno al teatro 

Colosseo, via Capo d'Africa. I! biglietto co
sta L. 8.000. Inizio degli spettacoli ore 
21$). Dal 5 al 9 ottobre. Rasségna dedicata 
alla «neue welle». Mercoledì 5: da Amour-

§o Abwarts e Mal Deutschland; Giovedì 6: 
a Berlino Einsturzende Neubauten e Die 

Haut; Venerdì 7: da Monaco Extra Breit; 
sabato 8: da Dusseldorf Lost Gringos e Bel-
fegore; Domenica 9: da Bochum Kowalski. 
In funzione anche la discoteca e d.j., alle 
ore 21,30. L. 8.000. 

ARCHITETTURA 
Nel marzo 1984. «Berlino: la costruzio

ne della città dal 1980 ad oggi*. Una mo
stra articolata in nuclei tematici: la città di 
Scinkel e della sua scuola, la Berlino di 

§ietra, l'esperienza delle siedhmgen, 0 pro
testa dei parchi urbani, i grandi concorsi 

per il centro-città, la ricostruzione nel se
condo dopoguerra, l'IBA 1984. 

CABARET 
Recital di Ingrid Caven l* 8 e 9 novem

bre, Du holde kunst! di Ortrud Beginnen. il 
10 novembre. Al teatro Ghione, via delle 
Fornaci, alle ore 21$) (L. 10.000). 

ARTI VISIVE 
A tema: viaggio in Italia. Omaggio a J. 

Beuys, mostra personale, performance. 
«Collettiva, di artisti tedeschi: Baselita, 
Immendorff, Peck, Kikeby. Polke, Kiefer, 
Dokupil, Datai. Bomhels, Midendorf. Fet-
ting, Salone, Hom, Richter, Thannert. 

Rapinatori 
maldestri: lui 
lo prendono 
lei si frattura 
Hanno tentato insieme di ra

pinare l'Hotel «Le Caravelle*, 
di Torvajanica ma è andata ma
le a tutti due: lui è stato disar
mato e immobilizzato dal mari
to della direttrice, Giuseppe 
Cherubini lei ha avuto un grave 
incìdente mentre tentava di 
fuggire con la moto, È accaduto 
la notte scorta verso .'una: Car
melo Nino, e Maria Sorbaro, 
sono entrati armi in pugno nel
la ball dell'albergo immobiliz
zando ì presenti. All'improvvi
so però Giuseppe Cherubini ha 
afferrato il rapinatore alle spal
le e gli ha strappato il fucile 
dalle mani La ragazza ha avuto 
paura ed è fuggita a bordo di 
una «Honda 125», finendo però 
fuori strada contro un albero 
procurandosi fratture e lesioni 
guaribili in 70 giorni. 

Era malata 
di cuore 

la studentessa 
del «V. Colonna» 

«Ipoplasia aortica»: questa la 
causa della morte di Roberta 
Santarelli, la giovane studen
tessa romana morta sabato 
scorso mentre entrava per le le
zioni nell'Istituto magistrale 
«Vittoria Colonna» in via Arco 
del Monte. L'ha stabilito l'au
topsia svolta presso l'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Roma: 1 improvviso malore 
che in poco tempo ha stroncato 
la vita della ragazza sarebbe 
stato provocato da un restringi
mento dell'aorta. Roberta San
tarelli, che ancora non aveva 
compiuto il diciassettesimo an
no atta, già in passato ira sta
ta affetta da disturbi cardiaci; 
tutto sembrava però superato. 
Nell'Istituto magistrale dì 
piazza Campo de Fiori fre
quentava il terzo anno scolasti
ci nella classe «Terza C*. 
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Sotto la Mole 
Peppino 
Di Capri 
in concerto 

FESTA UNITA 

L'arena spettacoli del Festival dell'Unita di Castel Sant'Ange
lo offre questa sera l'intramontabile Peppino Di Capri in concer
to. Il biglietto di ingresso, per un nostalgico tuffo nel «favolosi» 
anni 60, costa L. 3.000. L'appuntamento è per le 21. All'arena 
cinema, invece, alle 22 è in programma il film di Brian De 
Palma «Ciao America». Per domani sera, sempre alle 21, spetta
colo «ricco» con il concerto di Edoardo De Crescenzio e I Gatti di 
vicolo Miracoli. Il prezzo del biglietto e sempre di L. 3.000. Per il 
cinema è di scena Robert Altman con 11 suo «Welcome to Los 
Angeles». 

Erich Arndt 
per Bach, 
Frescobaldi, 
Brahms e Liszt 

FESTIVAL 

Per il XVI Festival intemazionale d'organo, l'Associazione 
musicale romana presenta questa sera alle 21 un concerto dell' 
organista Erich Arndt nella chiesa di S. Ignazio. Il programma 
comprende musiche di Bach, Frescobaldi, Brahms, IH. Bossi e 
Liszt La chiesa di S, Ignazio è situata nell'omonima piazza (Col
legio Romano) e il costo del biglietto e di 7000 lire e 5000 lire i 
ridotti. La manifestazione, curata da Annamaria Romagnoli e 
Miles Morgan, si protrarrà fino al 24 settembre. . 

Pepp ino d i C a p r i 

«Borotalco» 
di Verdone 
e il jazz 
di De Rose 

Promossi dalla VI circoscri
zione, fino al 25 settembre, 
hanno luogo gli spettacoli di 
«7 giornate in VI» presso il tea
tro tenda montato in via Lu
chino dal Verme (angolo via 
Guglielmo degli Umbertini). 
Oggi alle 16 per Diatape c'è 
musica e immagini; alle 17 
una esibizione del Coro Polifo
nico; alle 18,30 di nuovo Diata-
e, mentre alle 19,30 il film in 

mm. di Carlo Verdone «Bo
rotalco». Alle 22 è in program
ma il concerto Jazz di Nino De 
Rose (piano) accompagnato 
dal suo quartetto. 

£ 

Art Fleury, 
videogiochi. 
cartoons e 
«Grog» 

TESTACCK) 

Per la rassegna di gruppi italiani «Macello Rock», suonano al 
Campo Boario, stasera alle 22, gli Art Fleury. «Ancora Incontri» 
offre anche le «Guerre stellari», videogioco a squadre sullo scher
mo piccolo, lo stesso dove alle 21,30 c'è la rassegna Video On che 
presenta un filmato di Catherine WheeI: balletto di Twyla 
Tharp con musiche di David Byrne e Talking Heads. Sullo scher
mo grande, dalle 21, ci sono l cartoons degli anni '40, filmati 
sportivi (al video-bar alle 23,30 danno Roma-Fiorentina) e il 
film, alle 23,30, dì F. Laudadlo «Grog». Proseguono Inoltre le 
proiezioni del materiale Rai sul terrorismo. Ingresso: L. 2000. 

Italia-URSS 
con 6 film 
fa la storia 
dell'Ottobre 

Il comitato regionale del La
zio dell'associazione Italia-
URSS presenta da stasera fino 
al 2 novembre un ciclo di film 
sovietici nel quadro delle cele
brazioni del 66* anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Saranno proiettate complessi
vamente sei pellicole che af
frontano il periodo delle tre ri
voluzioni: 1905, febbraio 1917 e 
la rivoluzione d'Ottobre attra
verso la storia di alcune gene» 
razioni di operai russi. 

Ecco il programma della 
manifestazione: questa sera 
«Prologo», per la regia di E. 

Dzigan (1956); mercoledì 28 
settembre «La giovinezza di 
Massimo», di G. Kozincev e L. 
Trauberg (1934); il 5 ottobre «Il 
ritorno di Massimo» di Kozin
cev e Trauberg (1937); degli 
stessi autori, inoltre, il 12 otto
bre si proletta «Il quartiere di 
Vyborg» (1938); il 26 ottobre, 
come tutti gli altri appunta
menti sempre di mercoledì, 
«La piazza Rossa» di V. Ordyn-
skij (1964) parte prima; il 2 no
vembre sari proiettata la se
conda parte di «La piazza Ros
sa». 

Le proiezioni avranno luogo 
in piazza della Repubblica 47 
(4* plano) alle ore 17. Le pelli
cole sono In edizioni originali 
con sottotitoli in italiano. ' 

Per 1 soci l'ingresso è gratui
to mentre l'abbonamento per 
l'intero ciclo della rassegna co
sta 5000 lire. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi al nu
mero 464570. 

W . Blake: «Ange l i sospesi» 

«Il boia» e 
«Simone 
del deserto» 
sulla zattera 

GENZANO 

Dopo qualche contrattempo determinato dalla pioggia, la 
•Zattera di Babele» del «Progetto Genazzano» prosegue le sue 
rappresentazioni con: la performance in quattro parti di Marina 
Abramovic/Ulay «Modus Vivendi» a partire dalle 6,30 del matti
no; per il cinema alle 17 «Il boia» di Ursula Reuter-Christiansen; 
alle 17,30 «Modus Vivendi»; alle 20, «Simone del deserto», oracolo 
scenico di Henning Christiansen e Per Kirkeby; alle 2 1 3 , di 
Lothar Baumgarten si proletta il film «L'origine della notte». 

L'acquarello 
inglese, nuvole 
a go-go e 
Jill Pogson 

•Maestri dell'acquerello in
glese»: è il titolo di una mo
stra Inaugurata Ieri dal sin
daco Vetere e dall'ambascia
tore di Gran Bretagna, Lord 
Brldges. SI tiene a Palazzo 
Braschl fino al 30 ottobre. 
Sono esposte 42 opere di 
maestri dell'acquerello In
glese dal "700 e dell'800. 
Prende 11 via oggi, Invece, 
Nuvole a go-go», una mostra 
sulle relazioni tra satira, pit
tura, Illustrazione e fumetto, 
organizzata dall'assessorato 
alla cultura e curata dalla 
coop Alzala. La mostra si tie
ne al Palazzo delle Esposizio
ni (nelle sale di via Milano) 
ed espone opere di Altan Pa-

Con «Sacro 
e profano» 
in scena 
due bugiardi 

L'Assessorato alla cultura e 
il gruppo di ricerca artistica 
«Pojein» presentano da stase
ra «Sacro e profano», rassegna 
teatrale che proseguirà le sue 
rappresentazioni fino all'8 ot
tobre. Stasera, presso la Sala 
Borromlni alle 21,15, la com
pagnia «Il Gioco del Teatro» 
presenta «1 due bugiardi» di I-
saac B. Singer, per l'adatta
mento e la regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. I quattro 
gruppi partecipanti presente
ranno i loro lavori. L'ingresso 
è gratuito. 

blo Echaurren e Andrea Pa
zienza. 

Venerdì sarà Inaugurata 
la mostra di Jill Pogson, una 
pittrice londinese, 1 cui lavo
ri sono Ispirati alle discipline 
esoteriche e metapsichiche. I 
suol quadri saranno esposti 
nella galleria ili Canovaccio» 
in via delle Colonnette. Va a-
vanti fino al 10 ottobre, inve
ce, la mostra «Immagine a 
Roma» curata da Achille Bo
nito Oliva e coordinata da 
Paolo Sprovierl nell'ambito 
della rassegna tTransmetrò». 
Sono esposte opere di Angeli, 
Ceroll, Testa, Fioroni, Lom
bardo, Mambor, Maselll, Pa
scali, Rotella, Scarpltta, 
Schifano e Tacchi. Due mo
stre Infine sono organizzate 
dall'Istituto Italo-Latino A-
merlcano. Una su «7 artisti 
del Guatemala», l'altra di 
Carmen Rldoutt Suarez e Jo
sé Luis Arce Pereyra, due ar
tisti peruviani. Le mostre sa
ranno Inaugurate 115 ottobre 
nella sede dell'Istituto In Via
le Civiltà del Lavoro. 

Mechkat dirige 
Busoni, 
Varese, Dusapin 
e Maderna 

«Musica '83», che fino al 4 
ottobre si interseca con l'altra 
importante rassegna «Roma 
900/Musica», presenta questa 
sera (ore 21: L 5000) a Villa 
Medici, per «Punto e contrap
punti su Varese», un concerio 
dell'Orchestra Sinfonica e Co
ro di Roma della Rai. DI Buso
ni sarà interpretato «Notturno 
sinfonico», di Varese «Noctur-
nal» (revisione di Chou Wen-
Chung), di Dusapin la prima 
esecuzione in Italia di «Tre 
scalini» e di Maderna, anche 
questa una novità per il pub
blico italiano, «Ausstrahlung». 

/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Biglietteria • Tet. 461755) 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Vìa Flami
nia. 118) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tal. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aparta 
dalle ore 9 elle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A C C A D E M I A NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Par I «concerti per l'Anno Santo» organizzati dafl*Accade
mia di Santa Cecilia e dal Comuni di Roma / A ia . Cultu
ra. domenica 2 5 Mttembre alla ora 18 • lunedì 2 6 set
tembre alle ore 21 all'Auditorio di via della CortaHazkm. 
concerti del Coro da Cantar* d i a lpaca diretto da 
Vladimir Min ta , ki programma: domenica f Patita Mes
se Solermene» dì Rosami; lunedi musiche cerar} russe con 
la partecipazione del basso EvgeniJ Meaterenko. Bi
glietti m vendita al botteghino daH'Auditorio. 

A 8 8 0 C I A Z . MUSICALE R O M A N A (Tal. 6568441 ) 
Aito 2 1 . XVI Festival intemazionale di Organo (Chiesa S. 
Spirito in Sassia. via dei Penitenziari. 12) Erich Arnd t 
(organo). Musiche di J S. Bach. 

BASILICA 8 . FRANCESCA R O M A N A (Piazza S. Fran-
cesca Romana - Tel. 7S77036) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aoarta la iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Par informazioni tele
fonare ella Segreteria taL 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO STUDI D A N Z E CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola da' Cesarmi. 3) 
Sono aperte la iscrizioni per I corsi di danza classica a 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni taL 
6 5 4 8 4 5 4 / 6 5 7 3 5 7 . Lezioni M* L. Luppov. 

COMPLESSO R O M A N O DEL BALLETTO (Via Arco 
detta Ciambella. 19 - Tel 6569025 ) 
Scuola professionale dì Danza classica a moderna. Corsi 
formativi, integrativi, perfezionamento. Informazioni ora 
15-19 prof. Marcella OtineiS. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoemetone, 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte la iscrizioni alla scuola di musica par ranno 
1983-84. Inoltre corsi di ereticane. ceramica, fatatala-
maria, tessitura, pittura a danza (classica, moderna, ae
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 4 6 - Tel. 3610051 ) 
Presso la segreteria deClitituzione i soci possono con
fermare anche telefonicamente i posti Stagiona 
1963-84. Orare 10 /13 • 16 /19 . Escluso 1 sabato po
meriggio. 

LAB • (Centro iniziativa mus'caS - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via del Pellegrino - TeL 657234) 
Sono aperta le iscrizioni sBa scuola di mosca par ranno 
*83-*84. Corsi per rutti gfi strumenti, seminari, laborato
r i . attiviti per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti I giorni feriafi dalie 17 ade 20 . 

M U S I C A 8 3 - PUNTO E CONTRAPPUNTI S U V A R E 
SE 
Festival di mosca contemporanea dedicato ed Edgard 
Varese (presso i gurdav di Vaia Meda ) . Orchestra Sinfo
n i a a Coro di Roma data Rai. Ovattare: Farhad Me
chkat. Maestro del coro: Ina Maniera. Henna Nieckarz 
(soprano). Monca Berrà (ottavino, flauto, flauto « sol. 
flauto basso). Carlo Romano (oboe, corno «tglese. corno 
(Tsnxsrs. musetta). F. Busanc Notturno sinfonico: E. 
Varisa: Notturna! fremane di Chou Wsn-Chung): P. 
Dusapai: Tre scabra 11' esecuz. ai Hata): 8 . Madama: 
Autstrataung 11* esecuz. ai ItaMI-

SCUOLA POPOLARE Dt M U S I C A D O N N A O U M P I A 
(Via Donna Okrnpia. 3 0 • Lotto Iti. acala C) 
Sono aperte Ss iscrizioni ai corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venere* daBa 16 ala 2 0 . 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dai Osa* - VBa Bor
ghese) 
A ie 2 1 . L'Assooaznna Culturale Beat 72 presenta «Foo-
tsbarn Theatrei m King Lear. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Passeggila del 
Garacoio - Tel 5750827) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dai Paratennan. 11) 
R*»so 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 • 6785879 ) 
Campagna abbonamenti a 5 spenscot a prezzi compati
tivi. Sconti per Crai ed Enti. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L- Mene
rà. I O - T e l . 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni ala scuota di teatro par Tanno 
1 9 8 3 - 8 4 . | corti comprendono: recitacene, dizione. 
danze, mano. Oltre ella scuola di teatro si terre un semi
nario per la formazione di f ono teetrat. Par informazioni 
rivolgersi al 58 .17 .301 oppure ai seda: via Luciano Ma
nata 10. scala B alt. 7. daDe 10 aDe 19. 

DELLE ARTI (Via Sona. 59 • Tel. 4758598) 
E aperta campagna abbonamenti a 6 spettacoli Stesone 
1983-84. Orano borteghaio 10 /13 .30 - 16 /19 . 

DELLE M U S E (Vis Fori. 4 3 • Tel. 862949 ) 
ARe 21 .30 (fem.). Tito le Due delle sorelle Bandiera ai 
Ceeandra la p a n a . Coreografia R. De Montis e C 
Xermeafty; con Tito le Due. Orarne Manfredi. I. Rumor. 

ELISEO (Via Naramale. 183 • Tal. 462114) 
Apena la campagna abbonamenti. Informai ami taL 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 - 4 7 5 4 0 4 7 • 4 7 4 3 4 3 1 . O r n o 
10 /19 (sabato 10/13) . 

ETI - O . U R M O (Via M. M* * j h r t i . 1 . Tal. 6794585 ) 
É apana la campagna abbonamenti. Informazioni botte
ghino del teatro dalle 10 eBe 19 H 6 7 9 4 5 8 5 . escluso 
festivi. 

ETI • SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 
Campagna Abbonamenti stagione 1983/84 . Informa
zioni al botteghino. Orario 9 / 1 9 . 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Campagna Abbonamenti Stagiono Teatrale 1983/84. 
Informazioni al Botteghino del Teatro. Ora 
9 /13 .30 -15 .30 /19 . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riduzione 5 0 % su posti per due spettacoli Mast ro Don 
Gesualdo di Verga. L'ereditiera di James. Prenotazioni 
entro il 3 ottobre. 

GIULIO CESARE (Viale Giudo Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Aperta la campagna abbonamenti Stagione 1983-84. 
Orario 10 /19 tutti i giorni escluso sabato pomeriggio e 
domenica tei. 353360 -384454 . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratorio di Movimarrto 
consapevole, posafeOta espressiva, òtaamicne 8 -
berator ia che iniriera il 10-10-83 e che si terrà per dwc» 
incontri settimanali tutti l lunedi daOe 18.15 afte 21 .30 . 
Conduttori: Sandra Coiazza e Roberto Gafve. Segretaria 
aperta tutti I giorni feriali daBs 18 alle 2 0 per informazioni 
e iscrizioni (massimo 15 partecipanti). 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni. 5 1 - Te*. 576162) 
SALA A: Alle 21 .15 «Prima». La Comp. Teatro «La Ma
schera» presenta W o y z e c k di G. Buchner. Regia di 
Giampaolo Innocentini; con G. Innocentini. A. Genesi, A. 
Vagoni, A. Cremona. G. Rapattoni. 

L A SCALETTA A L CORSO (Via dal Collegio Romano. 1 
- Tel. 6 7 8 3 1 4 8 • 6 7 9 7 2 0 5 ) 

SALA A: Alle 2 1 . L'Arcscoao di R. Pinget. Regia Gianni 
Leonetti. Franco Mastelli: con Daniela ArokS. Jader 
Baiocchi, Walter Tulli. 
SALA B: Ada 17.30. Scuoto «8 Teat ro dratta da Gianni 
Diotaiuti: con Pierfederici. CoB. Manzari. Aletta. Tindaro. 

MONQlOVtNO (Via G. Geoocchi. 15 - TeL 5139405) 
ARe 20 .30 . Il Teatro d'Arte di Roma cresenta La Signo
rina Gitala di A. Strindberg. Trad. a Rid. G. Cecca/ini, 
con Giulia Mongiovino. Mario Tempesta a Maria Grandi. 
Regia di G. Maestà. Prenotazioni e informazioni dalle ore 
16. 

METATEATRO (Via Mameli. S - Tel. 5895807) 
Alle 21 .30 . La Compagnia «Presenze» presanta Non al 
v ive nettane! »o una vo l ta di e con Riccardo Di Lucia. 
Maria Pia Regoli. Goffredo Vanesi. 

PROGETTO GENAZZANO - ZATTERA D I BABELE 
(Roma, tei. 6 5 4 7 6 8 9 - 6 5 6 8 6 1 0 - Genazzano Castano 
Colonna. teL 9579696) 
Riposo 

SALA B O R R O M f M (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va. 18) 

Atte 21 .15 . «Prima*. Rassegna «Sacro e profano». La 
Compagnia «Il Gioco del teatro» presenta I due bugiardi 
da I. Singer. Regia di G. Rossi Borghesano. Ingresso 
•baro. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E iniziata la vendita abbonamenti ai 9 spettacoli(stagione 
1983-84. Vendita botteghino ore 10 /13 e 16/19 (do
menica riposo). 

TEATRO C U » D B CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 21 .30 . La M»euno presenta Riccardo Vannuccini m 
Edoardo • da Martowe/Brecht. Testo a regia di R. Van-
nuccn: con Alba Bartoi. 

TEATRO F U M A N O (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
E «vista la campagna abbonamenti ai 6 spanatoli Sta
gione 1983-84. Vendita botteghino Teatro Argentina 
ora 10 /13 - 16 /19 (domenica nposo). 

TEATRO I N TRASTEVERE 
SALA C: Afta 21 .30 . La Coop. «La Fabbrica dar attore» 
presenta Asaf di Afceno di Stazio: con A. Di Stazio. M. 
Teresa Semi. Regia di A. Di Stazio. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Sorsi. 2 0 - Tel. 803523) 
Campagna abbonamenti a 7 spettacoli stagene 
1983-84. Informazioni ore 10 /13 - I S 30-19 tutu i 
grami escluso la domenica. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo d a Panieri. 3 - TeL 
5896974) 
Alle 21 .30 . Le Compagnia Teatro D2 presenta 8 Cala
pranzi di H. Paiter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Crecco. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Dote») • • •Kepe la r> A Cfamati. M. Morra - DO 
(16 30-22 .30) L. 5 0 0 0 

A N I O N I (Via L«Sa. 4 4 - Tel. 7827193) 
KmB con K. Marsh»! - FA 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

A I C Y O N E (Vie L. e* Lesane. 3 9 - Tel. 8380930) 
Ana>Bld con K. Kaisky • H 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Vis Repetti. 1 - Tel 295803) 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeto. 101 -
Tel. 4741570) 
Fam per eduli, 
110-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati, 57 -59 - Tel. 
6408901) 
Dolca • aerneyglu di A. Carnati. M. Morra - DO 
(16-22.30) 

AMERICA (V>a Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
StartSefit ona con L. Mejors - FA 
116 3 0 22 30) 

ANTARES (Vide Adnat«o. 15 - Tel. 890947) 
le), C M e r * • I» Scure con F. Nuti - C 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ARtSTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Pavcno 2 con A. Perkr.s - OR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N R (Galena Colonna - Tel. 6793267 ) 
Porfcy'e 2 8 giorno dopo di B Clark - SA 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A T I A N T Ì C (Via Tuscoten». 745 - Tel. 7610656) 
V l a B i n i l con R. Fostar - OR (VM 1B) 
(16.30-22.30) L 3 5 0 0 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Dana la VBre Stane*»* con B. Gara - OR 
(16.45-22.30) L. 4 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Batdums. 52 - TeL 347592) 
Teote le con O. Hoffman - e 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
P s y c o I I 

A n s t o n . Majes t ic 
P o r k y ' s 2 i l g i o r n o d o p o 

Ans ton 2 . Hol iday 
R e p e r u n a n o t t e 

Etcnle - " 
S t a r f l i g h t O n e 

Amer ica . Go lden, Ritz 
L o n t a n o d a d o v e 

Europa. Gregory, Capranica 
L ' o s p e d a l e p i ù p a z z o d e l 
m o n d o 

Quat t ro Fontane 

La c a s a d e l t a p p e t o g ia l lo 
F iamma A , King 

L a v i t a è u n r o m a n z o 
Capranichet ta 

4 8 o r e 
Superc inema. Cola di Rienzo 

F l a s h d a n c e 
- M a e s t o s o . Met ropo l i tan 

U n a g i t a s c o l a s t i c a 
. Quir inet ta 

Vecchi ma buoni 
U n m e r c o l e d ì d a l e o n i 

N IR . Verbano 

C o n a n il b a r b a r o 
D iamante 

U n t r a n q u i l l o w e e k - e n d d i 
p a u r a 

Mad ison 
I l d o t t o r S t r a n a m o r e 

Pasquino (in inglese) 
L a g r a n d e f u g a - . - , - r- -

Tibur _ „ . 
S a r a n n o f a m o s i 

Espero 
O a n s la v i l le b i a n c h e 

Augustus 
La s c e l t a d i S o p h i e 

Farnese 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
tasc*nza: G: dallo: H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

BLUE M O O N (Vi i dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film par adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - TeL 426778) 
Tornado di A Dawson • A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via MerUana. 2 4 4 - TeL 735255) 
Tornado et A Oawaon - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuseotana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

CAPITO*. (Via 6 . Sacconi - Tal. 392380) 
KruB con K. Msrshal • FA 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Lontano da dove di S. Casina e F. Marciano - B 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - TeL 
6796957) 
La v i ta è un romanzo di E. Rohmer - S 
(17.30-22.30) U 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
La ma la aono matu ra con D. Covri - S 
(16.30-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
4 8 ora di W . HiD - A 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO 
Rooso 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 380188) 
2 0 1 9 : dopo le caduta d i N e w York di M. Dolman - FA 
(16.45-22.30) L. 5 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 • Tel. 870245) 
Una gi ta eeotestJca di P. Avati - S 
(17-22.30) L- 5 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Saranno famos i o> A. Parker - M 
(16.30-22) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6797556) 
Re par urta n e t t a di M. Scorsele - DR 
(16 30-22.30) L. 5 0 0 0 

EURCtNE (Via Ustt . 32 • TaL 5910986) 
W e e k - e n d di terrore di S. Mmer - H (VM 18) 
(17-22.30) L- 5 0 0 0 

EUROPA ( C Itaca. 107 - Tel. 865736) 
Lontano da d e v e di S. Casini a F. Marcano • B 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

F I A M M A (Via Bisscriati. 5 1 - Tel. 4751100) 
SALA A: La casa dal tappato gasato 6 C. Lizzani • G 
(VM 14) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 
SALA B: Zedor. con G. Lev* - H 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

OARDEN (Viale Trastevere. 246 • TeL 582848) 
Tornado di A. Dawson - A 
(16 .30 22.30) L 4 5 0 0 

QtARDrMO (Puzza Vulture - Tel. 894946) 
Superman 81 con C. Reeve • FA 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 • TeL 864149 ) 
Sapore d i mere con J. Cala - C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
StarIHght ona con L. Major» - FA 
116.30-22 30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VH. 180 • TeL 6380600 ) 
Lontano da d e v e di S. Casini e F. Marciano - B 
(17.30-22.30) L. 8 0 0 0 

HOLIDAY aergo B. Marcello • Tel. 858326) 
Perkv 'e 3 8 giorno dopo di B. Clark • SA 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
KruR con K. Marshall - FA 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fognano. 37 • Tel. 8319541) 
l e casa da l tappata gieRo di C Lizzani - G (VM 14) 
( 1 7 . 1 0 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pitocco • Tel 60.93.638) 
The WeB dai Pinfc Fktd - M 
(17-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appw Nuova. 116 - Tel 786086) 
Flash dance di A. Lvne • M 
(16 30 22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST IC (V.a SS Apostoh. 2 0 • Tel. 6794908) 
Paycho 2 con A. Per*iris . OR L, 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Vis C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Par favore non mordermi aul collo di R. Poianski -
SA 
(20.30-22.45) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Te!. 3619334) 
Flash dance di A. Lyna • M 
(16.45-22.30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tal. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (Via deOe Cave. 36 - TeL 7810271) 
Dolce e aervaggio di A. Chinati. M. Morra - DO 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

M A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6291448) 
Spood kmerceptor HI con R. Loggia - A 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tei. 5982296) 
U n mereoledì de leoni con J.M. Vincent - DR 
(16.45-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Due ore mano un quarto avant i Cristo con M. Ser
ran t i -C 
(16.30-22.30) L. 4 6 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
L'oaeodaia pio pazzo dal mondo di G. Marshall - C 
( 1 6 . 3 - 2 2 3 0 ) L. 4 5 0 0 

OMRBtALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Braccato con A. Deton - A 
(16-22.30) L. 4000 

QUtRtNETTA (Via M. Mughetti. 4 - Tel. 67900121 
Una gita ocotostica di P. Avati - S 
(17-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - Tel. 5810234) 
D o e ore m e n o o n quarto avant i Cristo con M. Ser
r a i * - C 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

S E X (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Tootaie con D. Hoffman - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

R ITZ (Vale SomaSa. 109 - Tel. 837481) 
Ster fegnt ona con L. Major* - FA 
(16.30-22-30) L 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
M r n a ) ai evoojEa a mezzanotte con C. Deneuve • H 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NONI (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
D o e ere meno u n quarto avant i Cristo con M. Sor-
rau f t -C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E- Fifcerto. 175 - Tel. 7574549) 
Roberto Cotechino ceno avanti di sfende-
con A. Vita» - C 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 5000 
SAVOIA 

Waafc end d i t e n o r e e. S. Minor - H (VM 18) 

Tel. 485498) 
L. 4 5 0 0 (17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Vimma'e 
4 8 ore di W. H* - A 
(17-22.30) 

TrFFANY (Via A De rTew - Tel. 462390) 
Firn per sdutti 
(16-22.30) 

U M V t R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Pesca e se l l a t a l o di A Carnati. M. Morra 
(16.30-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
U n marcatoci de leoni con J.M. Vincent. OR 
(16-22.30) L. 5000 

V ITTORIA (Piazza S. Mar * Loerstnce - TeL 571357) 
Do t to e e o U a a a i i di A. Carnati. M. Morra - 0 0 
(16.30-22.30) L- 4 5 0 0 

L. 5000 

L. 4 5 0 0 

DO 
L- 5000 

Visioni successive 

ACRJA (Borgata Ac*a • Tel. 6 0 5 0 0 . 91 
Riposo 

AFRICA ( V * Gaia a SaJsma. 18 • Tel. 83807181 
UfR. la la e e o i i e l a i w n con R. Gare • DR 
(16.30-22.30) 

A N I M A J O V r N t U l (Puzza G. Pape - Tel. 7313306) 
i a Rivisti di spagherano L. 3 0 0 0 

10 - Tel. 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 
Barbara la pomo 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 
7553527) 
Film per adulti 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 230 - Tel. 295608) 
Conan 8 barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 

ELDORADO (Viale detlEsercito. 38 - Tel. 5010652) 
L'esorcista con L. Blair • OR (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Suonino. 17 • Tel. 582884) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

M A D I S O N (Via G. Chiabrers. 121 - Tel. 5126926) 
Un tranquil lo w e e k - e n d di paure con J . Voight • DR 
(VM 18) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Ansia erotica 

L. 3 0 0 0 
MISSOURI (V. Bombarli. 24 - Tel. 5562344) 
-Fflrirperadulti . . . .. ^ - L - 3 QÓQ 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino, 23 • TeL 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Aacianghi. 10 - Tel. 5818116) 
The B lue* Brothers con J. Betushì - C 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film par adulti 

P A S G U W O (Vicolo dei Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Dot tor S tran gè love (Il dottor Stranamore con P. Sel
ler* - SA 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier deOe Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Taxrtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Con le aie non è peccalo e rivista efi spogbareOo 

L. 3 0 0 0 

Frascati 

POLITEAMA 
Spara atta luna di A. Parker • DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Due ore meno un quarto avent i Cristo con M. Ser-
rault • C 
(17-22.30) 

Grottaferrata 

Ostia 

4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Padottini • Tel. 6603186) 
Parco 2 con A Perfcins • G 
(16.30-22.30) L. 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
KruB con K. Marshall • FA 
(15.45-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - Tei. 5604076) 
Paolo Roberto Cotachtno cerìtreventi d i arortòav 
men to con A Vitali - C 
(17-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
I seduttor i da ta domenica con U. Tognazzi - C 

Fiumicino 

TRAIANO 
Innamorato pazzo con A Celentcno - C 

VENERI 
Dolco e servaggio di A. Climati. R. Morra - DO 
(15.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A (Tei. 9387212 ) 
. Film par adulti 

Gnema d'essai 
ARCHIMEDE (Via Archimede, 7 1 - Tel. 875 .567) 

Le ecelta d) Sophie con M. Streap - DR 
(17-22.30) 

A S T R A (Vie Jonio. 225 - Tal. 8176256 ) 
I p i ade tor i dee" ere a perduta con H. Ford • A 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 • Tel. 780 .145) 
l e reee de i cont i con T. MUian - A 

L. 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 5 6 - Tel. 6 5 9 * 3 9 5 ) 

La s c a f o cS Sophie con M. Streap - DR 
FORO BOARIO (ex Mattatoio - Via Gstvani-Testaccio -

Tel. 6758188) 
Ade 21 .15 . Il serial dei serial. Antologia di cartoons 
americani. daDe orìgini ad oggi. 

L 2 0 0 0 
NBGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

La pentore roaa colpi eco ancora con P. Sedar* - SA 
L 2 5 0 0 

NOVOCSeE (Via Merry del Vai - Tel. 5816235) 
Le crune deaTago con D. Sutherland • G 

Sale parrocchiali 

TIBUR 
La grande fuga con S. McQueen - OR 

Jazz - Folk - Rock 
M A H O N A (Via A. Banani. 6 - TeL 5895236) 

AHe 22 .30 Musica audornorìcone. 
rWUVUlÀ (Vicoto dei Cinque. 5 6 -Te l . 5817016 ) *~ 

Dafl» 2 1 3 0 . Ritoma la musica brasiliana con Gem Por
to . 

MSSISSB*P1 J A Z Z CLUB (Borgo Angetco, 18 - TeL 
6540348 - 6545652) 
Aite 21 .30 . Concerto con 8 Ojaartetto d i 

NASSA PUB (Via osi Leutari, 3 4 - Tel. 67i»3371) 
Tutte le sere dalie 2 0 J a n ne l centro d i Re 

Il partito * 

Roma 
ZONE: TlBURTlNA ade 18 riunione 
sui posti di lavoro (Picchetti. Grano
ne. R. Moreft): ITAUA-SAN LOREN
ZO aDe 18 a Italia assembla dei se
gretari di Sezione (Coppi e Fredda): 
GIANICOLENSE alo 19 a Montever-
de Veccho attivo Siria situazione n -
temaziona-'e (G. Rodano). 

ASSEMBLEE: GARBATE LIA aite 
18.30 sufie situazione pohtea (Ros
setti): DECIMA a3e 18 suBa casa (T. 
Costa). 

Avviso 
Le Sezioni, la Zone e le Ceeule 

aono invitate a ritirare con urgen
za in Federazione materiale di pro-
pegende-

Zone della provincia 
SUD: COLLEFERRO aRe 19.30 grup
po USL a segretari tBanoW.); GEN
ZANO afta 16 numone USL RM 3 4 
(Settimi. Paxarrsta). 

EST: vrUANOVA «De 17.30 comita
to comunale (Faebozzi); OVITELLA S. 
PAOLO ale 17.30 assemblea sua* 
penserà (0 . Moro>a): CASTELNUO-
VO eie 2 1 CO (Scruna): TOH LUPARA 
afta 2 0 CO (Romani). 

• Numen estratti ala tortene di CA-
STELMADAMA: 11654: 0 6 9 3 6 : 
0 3 5 8 7 ; 0 3 1 5 0 : 0 3 4 8 8 : 0 3 5 4 3 ; 
12848: 11958: 0 8 8 0 3 : 03550 : 
12091 : 11569: 10862: 11762: 
14348: 0 0 6 9 8 : 0 3 7 9 3 : 04564 : 
10788: 10768: 12067. E di O N E . 
CITTA: 4 2 3 5 : 9870 : 6 0 5 0 : 4669 : 

7605 . 

ALISCAFI 
O R A R I O 1 9 6 2 

TAMT-FX 
Armo/Pania 13 .000 
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/«K*»* 24 .000 

»I$M 
Sri 

ANZIO - PONZA - ISCHIA 

• e o i l an i 
ANZIO/PONZA 

a» a e r a r t i 

»«-*«* a »VJ I 
n r -
• a r a 

3» 3 
a » 

i i * » 1 ) 
OSTI 1 1 HHtna mn mv 

*ta n i «ur «JO 

ial-7» « 3 l i ' I l O U X " ITO 
• ktk-a « a « i r n » 

•erari 
ra-araxi»*» g ì 3 t i a r « a 
»»»aiSi»W3 I C t i » - «OC 

ANZIO /PONZA /ISCHA 
(Capri • Napoli - Eolia - Ustica • Palermo) 

I I M « Z M 
• • a a i 
N O 1? JS 

Mre-maf» • r e m 

• • < • * 
tal r i » 
• D Hit 

m% %m un 
u t I X i • *n * 
M%«•a* 

I n i 11* 

Fra» 13 
• a " 1 

I » «JO 

• > «j» 
• a mm 

u meoTAZiota SONO VAUOC raro a i s «ONUTI pranu OSILA P M T E N Z A 

U lapw»»—v«» M M I > W « I I I I » « M . I n i i rnwitmw*** e r i e » » a a»»» 

asf oeMATTOe» 
aaOjLarrrtmA 
»«*r»*3TA210M 

HEUIOS 
T R A V t l . 

VIAGGI.TURISMO u l . 
CCC4Z A N Z I O f l T A L T » 
Via pBTlelBaDeaaaiane.lt 
sana rat rsn «stieN.taajBi T» ria»» 
* » * • rat. (ani) mm 
mas, rat. rari) «nm- in ic f Ti rsea* 



14 l 'Un i tà - ATTUALITÀ' MERCOLEDÌ 
21 SETTEMBRE 1983 

Più automazione meno operai? 
Dalla nostra redattone 

TORINO — Neppure t giap
ponesi sembrano avere idee 
molto chiare in proposito. 
Bruciano le tappe per intro
durre un numero sempre 
maggiore di robot, impianti 
automatizzati ed elaboratori 
elettronici nelle fabbriche e 
negli uffici. Di questi sofisti
cati congegni ne hanno più 
loro che tutto il resto del 
mondo. Ma, allorché si discu
te della sorte di migliaia di 
lavoratori il cui posto è mi
nacciato dalle nuove tecnolo-
gie, anche gli studiosi di To
kio fanno previsioni discor
danti. Ed opinioni divergenti 
hanno presentato al conve
gno italo-giapponese su 
•Tecnologia e cambiamento 
sociale; organizzato a Tori
no dalla Fondazione Agnelli 
e dalla Fondazione Honda. 

II più ottimista degli ospiti 
è stato il professor Shusi Ai
da, docente all'università 
delle elettro-comunicazioni 
di Tokip. In una conferenza 
stampa ha sbalordito i gior
nalisti citando diffusamente 
Leonardo da Vinci. E non lo 
ha fatto solo per un formale 
omaggio all'Italia. Il prof. Ai
da studia Leonardo perché è 
l'esempio massimo di umani
sta-scienziato, perché crede 
che -la tecnologia si svilup
pa dove c'è cultura, è essa 
cultura e contribuisce a sua 
volta allo sviluppo cultura
le» (ma subito dopo ammette 
che i suoi connazionali ten
dono invece a separare i valo
ri tecnologici e culturali). At
traverso Leonardo, studia le 
•radici» culturali di un Paese 
lontano come l'Italia, perché 
crede che questa conoscenza 
sia essenziale per lo sviluppo 
dei rapporti, ivi compresi 
quelli commerciali. L'inte
resse dei giapponesi per la 
cultura altrui non è infatti di
sinteressato: un ingrediente 
dei loro successi commerciali 
è la capacità di sfornare pro
dotti rispondenti alle logiche 
ed al gusto dei consumatori. 

Da tali premesse «umani

stiche», il prof. Aida trae la 
convinzione che non si arri
verà alla fabbrica «senza uo
mini», completamente auto
matica. Più ì processi pro
duttivi diverranno sofistica
ti, più sarà difficile adattare 
le macchine per passare da 
un processo all'altro senza 1' 
assistenza di uomini qualifi
cati. Ed anche nell'automa
zione d'ufficio si creerà una 
«rete» (network) di rapporti 
tra macchine e uomini spe
cializzati per alte capacità di 
trattamento delle informa
zioni, controllo e comando I 
risultati finali dipenderanno 
sempre più dalla struttura 
sociale e dalla cultura che 
dalle macchine. Insomma, 1' 
esatto contrario del «Grande 
Fratello» il cui avvento Or
well preconizzava per l'ormai 
prossimo 1984. 

Ottimista, ma con maggior 
cautela e meno «voli» cultura
li, è anche il professor Hidei-
chiro Nakamura dell'univer
sità di Sanshu. -Occorre sfa
tare — ha esordito — l'idea 
che il processo di automazio
ne equivalga tout court all'e
liminazione di molti operai e 
quindi ad un aumento della 
disoccupazione: Anche in 
Giappone i robot sono stati 
introdotti principalmente 
nelle lavorazioni nocive o di
sagiate (soprattutto saldatu
ra e verniciatura nelle indu
strie dell'auto ed elettriche-
elettroniche), dove i posti eli
minati sono stati compensati 
da nuovi posti qualificati per 
programmatori e tecnici dei 
medesimi robot. Ha citato i 
dati di un'indagine svolta 1' 
anno scorso in una provincia 
industrializzata del Giappo
ne, dove il 27 % di tutte le 
imprese sono dotate di mac
chine altamente automati
che, l'il % di robot ed il 21 % 
di macchine a controllo nu
merico: l'occupazione com
plessiva non è diminuita ma 
addirittura aumentata ri
spetto al 1978, è cresciuta 
maggiormente proprio nelle 
ditte che usano impianti au-

No, dicono 
i giapponesi 

(e citano 
Leonardo 
da Vinci) 

Convegno italo-nipponico organizzato dalla 
Fondazione Agnelli e dalla Honda 

Le conseguenze delle tecnologie dipendono 
più dall'organizzazione sociale 

che dalle caratteristiche delle macchine 

tomatizzati (in particolare in 
quelle che li producono) e 
non solo nei settori ricerca e 
sviluppo (più 49% di occupa
ti) ma anche nei reparti di 
produzione (più 10%). 

Il prof. Nakamura ha però 
riconosciuto che questi risu
ltati sono stati ottenuti gra
zie al fatto che il «boom» pro
duttivo del Giappone conti
nua e che in futuro -solo le 
imprese in espasione po
tranno assicurare un lavoro 
ai dipendenti espulsi dai ro
bot: Problemi sorgono già 
nelle piccole imprese, dove lo 
stesso presidente si ferma al
la sera per studiare il modo di 
introdurre qualche robot o di 
effettuare «trasferimenti di 
tecnologie» concepite per im
pieghi diversi (è il caso di un' 
industria dolciaria che ha u-
sato un robot, progettato per 
dispensare colla sui rivesti
menti delle carrozzerie, per 
tracciare con la panna le 
scritte «buon compleanno» 
sulle torte). 

Ma anche nelle grandi im
prese la rivoluzione «mecca
tronica» (sintesi di meccanica 
ed elettronica) suscita allar
mi per l'occupazione, come 
rivela l'accordo sindacale si
glato lo scorso marzo alla 
Nissan, che impegna l'indu
stria automobilistica a dare 
informazioni anticipate sull* 
introduzione di nuove tecno
logie, che non devono provo
care licenziamenti, riduzioni 
di paga o peggioramenti delle 

3ualifiche e delle condizioni 
i lavoro. II prof. Nakamura 

ha citato affermazioni dal si
gnor Shinomiya, vicepresi
dente della Honda, che fa
rebbero inorridire i nostri 
«falchi» confindustriali. Il di
rigente della nota industria 
nipponica dice che i robot 
non devono portare «un livel
lo troppo elevato di migliora
menti di produttività» e che 
bisogna 'resistere alla ten
denza degli ingegneri ad in
stallare i robot dove è più fa
cile*. 

Il motivo è stato spiegato 

dallo stesso Shigeru Shino
miya: gli industriali giappo
nesi pensano che il modo mi
gliore di aumentare la pro
duttività sia sempre quello di 
assicurarsi il consenso dei la
voratori, offrendo loro l'occu
pazione garantita (long term 
employment). Scopo dell'au
tomazione non dev'essere 
quindi quello di ridurre gli 
occupati, ma di sostituire la
vori nocivi e soprattutto di 
aumentare la flessibilità pro
duttiva dell'impresa, per da
re risposte immediate alla 
domanda dei consumatori. 
«Le tecnologie — ha detto il 
dirigente — devono rispon
dere ad un bisogno della so
cietà, altrimenti vengono ri
fiutate». 

Il più esplicito nell'ammet-
tere che non tutto è rose e 
fiori nella rivoluzione tecno
logica giapponese è stato A-
kinobu Kojitna, presidente 
della rete radiofonica Nihon, 
il quale ha annunciato che il 
ministero dell'industria giap
ponese (il famoso MITI) ha 
incaricato un comitato di ela
borare entro due anni un rap
porto sugli effetti economici 
e sociali dell'automazione. 
Intanto «i timori sono giu
stificati. In alcuni stabili
menti il livello di automazio
ne è già tale che un solo ope
raio può svolgere il lavoro di 
un'intera notte di produzio
ne». Il sindacato del settore 
elettrico (570 mila iscritti) ha 
rivelato che il 13% dei lavo
ratori ha perso il posto in 
conseguenza delle applica
zioni microelettroniche, so
prattutto anziani e donne, 
che gli straordinari sono au
mentati del 40 % e sono state 
pesantemente ridotte le fe
rie. Dall'attuale pressoché i-
nesistente livello di disoccu
pazione in Giappone (2%) si 
potrebbe toccare il 9% nel 
1990. A meno che lo sviluppo 
dei servizi per l'industria e i 
cittadini compensi il calo oc
cupazionale nell'apparato in
dustriale. 

Michele Costa 

Conferenza stampa dopo un viaggio a Santiago del prof» Franco Carinci 

«Così ho incontrato il Cile» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Nell'lncon-
trare l dirigenti del partiti di 
opposizione cileni ho avuto 
un'Impressione di grande 
fermezza e serenità che ri
corda quella del nostri capi 
della Resistenza». 

Cosi si esprime 11 prof. 
Franco Carinci, presidente 
del Comitato bolognese Ita
lia-Cile, docente universita
rio, di ritorno dal Cile dove 
ha accompagnato Sergio Vu-
skovic, sindaco legittimo di 
Valparalso. quando fu impri
gionato dopo il colpo di Stato 
del "73, e quindi costretto al
l'esilio. Vuskovic è rientrato 
In patria — non esistendo 
contro di lui alcun provvedi
mento — con un incarico di 
studio conferitogli dall'Isti
tuto «Carlo Cattaneo» di Bo
logna. diretto da Luigi Pe-
drazzi, In collaborazione con 
l'Università. 

L'incarico prevede una ri
cerca sulla retata attuale del
la Chiesa cattolica del Paese 
latino-americano. 

Della sua esperienza Ca
rine! ha parlato lari mattina 
alla stampa, presente anche 
11 sindaco di Bologna, Renzo 
Imbenl, ed 11 dott. Giuseppe 
Bergamaschi, funzionarlo 
comunale che con lui si è re
cato In Cile. 

II prof. Carine! ha Incon
trato l massimi esponenti 

della lotta alla dittatura di 
Plnochet i cui nomi sono di
ventati noti a tanta gente nel 
corso delle manifestazioni di 
questi mesi per 11 ritorno del
la democrazia: da Patriclo 
Alwin. democristiano ex-
presidente del Senato, a Se-
guel, dirigente sindacale, da 
Massimo Pacheco, della 
Commissione per i diritti u-
manl, al rappresentanti de
gli organismi con I quali la 
Chiesa esercita opera di soli
darietà alle vittime della re
pressione, a molti altri, com
presi socialisti e comunisti. 

•Il Cile — dice 11 docente 
bolognese — è un Paese tra
vagliato da una grave crisi e-
conomlea, la cui soluzione 
sarà difficilissima anche per 
un governo democratico. 

•Un terzo della popolazio
ne attiva è disoccupato e. del 
resto, 11 regime ha sciente
mente lavorato su un tasso 
di disoccupazione tre volte 
più elevato di quello storico 
normale, cioè 115-6%. I plani 
di assistenza sono assai limi
tati e servono ad una porzio
ne media di popolazione di
soccupata. L'indennità di di
soccupazione è di 2.000 pesos 
(un peso è par! a 18 lire), 
quando un chilo di pane co
sta 50 pesos. La dittatura ha 
teso a smantellare l'appara
to Industriale, colpendo la 

U presidente del Comitato bolognese 
Italia-Cile ha parlato con i 

rappresentanti dell'opposizione 
Rientro in patria di Vuskovic, 

sindaco di Valparaiso - Il disastro 
dell'economia e la vita quotidiana 

classe operaia, e puntando 
tutto sulle risorse naturali, 
cioè rame, frutta e pesca, 
creando così grossi problemi 
d'importazione. A Santiago, 
città di 4-4 milioni e mezzo di 
abitanti, dove vi sono 45.000 
taxisti, esistono le povere po-
blaclones, analoghe alle fa
velas brasiliane. Qui 11 50% 
della popolazione è disoccu
pata; larghissimo l'accatto
naggio Infantile. La crisi e-
conomlco-sociale ha colpito 
anche le classi medie. La 
scelta è stata quella di prati
care 11 massimo di "libertà" 
economica accanto alla sop
pressione di tutte le libertà 
politiche in un disegno di to
tale rifondazione dello Stato 
cileno». 

Il regime di Pmochet, In
fatti, non ha perseguito il 
classico modello di protezio
nismo del nazifascismo, né 

ha voluto la nascita di un 
proprio partito unico. E que
sto fatto è tra le origini della 
sua crisi. Crisi che è certo de
terminata — aggiunge Ca
rinci — dal disastro dell'eco
nomia, ma anche dalla vo
lontà di Plnochet di fare del
la dittatura un fatto perma
nente alienandosi cosi anche 
le simpatie di settori politici 
che pure all'inizio avevano, 
come la DC, ritenuto Inevita
bile 11 passaggio attraverso 
un regime militare tempora
neo. 

E a proposito del partiti 11 
prof. Carinci ha tracciato 
questo quadro della situazio
ne attuale. «A destra, 11 Parti
to Nazionale si è sciolto fin 
dai tempi del golpe ricono
scendosi In Plnochet tanto 
che 11 suo leader è quel Jarpa, 
ora ministro dell'Interno, 
che funge da coordinatore 

del governo. 
«Esiste tuttavia — ha ag

giunto Carinci — un faticoso 
processo di aggregazione per 
dar vita a nuove formazioni 
di destra. Al centro, la De
mocrazia Cristiana è forte 
perché è sempre rimasta In 
Cile, coperta dalla Chiesa, o 
tollerata fino al "79 dal regi
me militare e giudicata non 
imputabile di particolare re
sponsabilità nel periodo de
mocratico. A sinistra — ha 
continuato Carinci — 11 Par
tito Comunista — pesante
mente represso, tanto da a-
vere ancora oggi due strut
ture parallele, una semi-
clandestina ed una total
mente clandestina perché 
quest'ultima possa sostituire 
la prima nella direzione del 
Partito qualora venga colpi
ta — pare avere un notevole 
Insediamento sociale. Il 
PCCh è schierato con 11 
PCUS In politica Internazio
nale, ma crede nel sistema 
pluripartitico e nella demo
crazia come fine e non solo 
come mezzo; è estremamen
te responsabile nel rapporti 
con le altre forze d'opposizio
ne anche se contrario al dia
logo con 11 regime e sosteni
tore non tanto di un'impos
sibile lotta armata, ma dell' 
autodifesa popolare. Il Parti
to Socialista — ha detto an
cora — è frantumato In più 

tronconi, anche se si lavora 
per ridar vita all'unità tra le 
varie componenti dell'area 
socialista. Esiste un solo or
ganismo — ha concluso Ca
rinci — che raggruppa tutte 
le tendenze dell'opposizione, 
ed è il cosiddetto "gruppo del 
24" che ha elaborato una Co
stituzione democratica al
ternativa a quella che 11 regi
me fece approvare nell'80 
creando un sistema "protet
to" dal militari, caratterizza
to da cesarismo presidenzia
le ed antimarxista». 

Con questa Costituzione 
— ha ricordato Carinci — 1" 
opposizione si propone di ri
pristinare totalmente la de
mocrazia, correggendo, però, 
i difetti del sistema Istituzio
nale precendente, puntando 
su una Repubblica presiden
ziale nella quale il presidente 
possa sciogliere il Congresso 
(Allende non ebbe mal que
sta possibilità), anche se ad 
esso vengono riconosciuti il 
potere legislativo ed altre 
funzioni. 

Carinci ritiene un'incogni
ta l'atteggiamento USA in 
questa stillazione, ma ag
giunge: «Il Cile ha una tradi
zione democratica più antica 
di altri Paesi sudamericani. 
Qui è più forte la possibilità 
di ripresa». 

Giovanni Rossi 

Convegno internazionale a Firenze sull'orientamento professionale: tutti in crisi, l'Italia di più 

Proprio un divorzio tra scuola e lavoro 
La nostra 
scuola media 
superiore 
«produce» ogni 
anno 700.000 
bocciature 
e abbandoni: 
uno spreco 
dal costo 
di 140 miliardi 
Difficoltà 
anche 
negli altri 
paesi, 
dalla Svezia 
agli Stati Uniti 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — La scuola media supe
riore Italiana «produce* ogni anno 
700 mila bocciature e abbandoni: so
no 140 miliardi di lire che le famiglie 
Italiane finiscono spesso per spreca
re quasi interamente. Due terzi del 
diplomati Italiani non trovano un la
voro adeguato agli studi seguiti, con 
11 risultato di svalutare ancora di più 
Il valore legale del titoli di studio. 
Migliala di studenti cambiano facol
tà universitaria spesso anche dopo 
aver sostenuto I primi esami (con re
lativa spesa di denaro e tempo). 

Che dire di un sistema scolastico 
slmile? Come minimo che non fa cir
colare un'informazione adeguata tra 
I propri utenti. Non si «spiega bene*, 
Induce In errori di valutazione I ra
gazzi, illudendoli o confondendoli 
sulle proprie vocazioni e sulle possi
bilità reali di occupazione una volta 
terminato di studiare. Disorienta. 
cioè, con un grave danno economico 
e culturale per 11 Paese. 

Ma ad un convegno Internazionale 
di Firenze dove si è parlato di orien
tamento. l'Italia ha avuto qualche 
(misero) elemento di consolazione. 

Anche nel resto del mondo, dalla 
Svezia agli stessi Stati Uniti, le cose 
non vanno molto meglio (anche se, 
comunque, difficilmente male come 
da noi). 

«E la crisi*, ha detto dal palco 11 
professor Luigi Frey uno degli orato
ri del convegno mondiale organizza
to dall'Associazione Internazionale 
per l'orientamento scolastico e pro
fessionale. La crisi economica e le 
nuove tecnologie che stringono qual
siasi sistema scolastico-formativo In 
una morsa terribile: di qua 1 pro
grammi più o meno vecchi, di là un 
mondo del lavoro che cambia rapi
damente regole e schemi di recluta
mento. In mezzo, la scuola con I suol 
milioni di ragazzi che cercano di ca
pire come diavolo si può fare per non 
buttar via tempo, denaro e conoscen
ze. 

Là dove questa pressione si è cer
cato di allentarla, come negli USA, 
tentando di fornire agli studenti In
formazioni sulle previsioni occupa
zionali degli anni a venire «si è finito 
— ha detto II professor Watts di 
Cambridge — o per sbagliare le pre
visioni (una guerra locale, una crisi 

petrolifera, cambiano tutto nel giro 
di un mese) o per dare del lavoro e 
dello s'-udlo un'immagine troppo ri
gida. Cioè errata, cioè inutile*. 

E allora'.' Dobbiamo rassegnarci 
ad avere scuole che tentano di dare 
una formazione con l'unico criterio 
del «o la va o la spacca*? 

Il professor Frey ha proposto una 
ricetta: dare al ragazzi la coscienza 
che l'unica certezza del loro domani 
è la richiesta di lavoratori che sap
piano utilizzare le informazioni in 
loro possesso, formulare 1 problemi 
In modo adeguato, argomentare* e 
pianificare scelte e conti, cooperare e 
lavorare In gruppo, autoformarsl. 

È Insomma 11 tentativo di sintetiz
zare I due modi principali di orienta
re Il ragazzo: spiegargli quale sarà 11 
lavoro di domani ed educarlo al lavo
ro e allo studio. 

Ce chi affida questo compito alle 
agenzie private prevalentemente 
cattoliche (ma più di un oratore, a 
cominciare dal professor Busshof 
dell'Università di Bonn, ha detto che 
questo deve essere un compito dell' 
Insegnante e della scuola pubblica) e 
chi Invece tenta di realizzare espe

rienze che, in Italia, godono ancora 
della definizione di «avanguardia* 
(proprio qui In Toscana funzionano 
stages di studenti presso i laboratori 
artigiani, come a Pistoia, e corsi di 
orientamento nelle università). 

Ma quel che di definitivo si è senti
to qui a Firenze è che sono cadute, 
nel mondo, le Illusioni di chi pensava 
ad una scuola che, fin dal primo 
giorno, ti dice che lavoro farai, come 
e con quale stipendio e ruolo sociale. 

Niente di tutto questo: Il mondo di
venta più complesso. Occorre prima 
di tutto «Imparare ad Imparare*, stu
diare e tornare a studiare. Lo scena
rio futuro è quello di una scuola che 
accompagni l'uomo per tutto l'arco 
della vita. Chissà se avranno ascolta
to questo messaggio anche quanti, 
nella DC e fuori, stanno lavorando 
perché la riforma della scuola media 
superiore Italiana vada In senso op
posto, prepari rapidamente e rigida
mente I giovani ad un lavoro, per poi 
lasciarli, mina vagante. In balla di 
un sistema economico che cammina 
troppo rapido per 'oro. 

Romeo Battoli 

PER UNA NUOVA CULTURA DELLA SESSUALITÀ 
Convegno del coordinaménto nazionale dei 
consultori riflessioni, esperienze, ricerche 

di donne a confronto sui temi: 

SESSO-SESSUALITÀ 
SESSUALITÀ - RIPRODUZIONE - PRODUZIONE 
SESSUALITÀ - CONTRACCEZIONE 
SESSUALITÀ - DISAGIO 
Nella .sede di Via S. Paolino alla regola n. 16 ROMA -dal 23 al 25 settembre 
Venerdì 23 ore 16 

Venerdì 23 ore 20 

Sabato 24 ore 9.30 
Sabato 24 ore 9.30 

Domenica 25 ore 9.30 

- informazioni, comunicazioni, formazione gruppi di la
voro 

- lezione collettiva sulte tecniche della improvvisazione 
teatrale fazione e reazione del corpo verifica delle 
nostre sensazioni» con Teresa Gatta 

- lavoro dei gruppi mattina e pomeriggio 
- serata di spettacolo alla cLimonaia» di Villa Torlonia: 

celemento donne, canzoni ed immagini» di e con 
Teresa Gatta 

- confronto del lavoro dei gruppi e sintesi 

^ 

f 
informazioni SIP agli utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agii abbonati che da tempo è 
scaduto ii termine di pagamento delia bolletta 
relativa al 5° bimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente 
Tunica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminènte 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 

SIP 
Società frateria per 
rEserdàoTékfonkop.a. ^ 

I 
FISSA LA DENTIERA 

n~ 
Per i problemi di protesi che si pongono rut
ti i giorni Pierre!, Io specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma
toria. AZ FIX, in polvere o ^J^^k-i 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierfel, lo specialista del
l'igiene orale, oltre la soluzione Bonv Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ » 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. Amm y 

Venduto in farmacia. ^ r l t IERREL 

C«rcaw 4*p«v(tam«jnt* balena
no raro soprawtnuro ad w «7»-
ìnvjvnio «noditfttifj twvjnuto n i 
Iu0to auto Avtwvada Ponuwwo-
fe-Wefrwfj. Fortv mancia. Ta*t-
fana 02-417 .563 . 

abbonatevi a 

l'Unità 

( 
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Cheever parla di Brands Hatch 

«Attenti 
a Piquet! 

La Brabham 
va forte e 

corre in casa» 
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• RAININGER: lo attende un compito molto difficile 

Stasera affronta Castanon a Caserta 

Raininger: 
un «europeo» 
impossibile? 

Lo spagnolo è uno dei più forti pugili d'Eu
ropa - Per l'italiano il pericolo dei «tagli» 

CASERTA — Dopo Patrizio O-
liva un altro pugile napoletano 
si presenta stasera alla ribalta 
europea: al Palamaggio di Ca
serta Alfredo Raininger tenterà 
la conquista della corona euro
pea dei pesi leggeri junior at
tualmente nelle mani dello spa
gnolo Robert Castanon. Per il 
pugile campano si tratta di un' 
impresa diffìcile e che, almeno 
alla vigilia, lo vede nettamente 
sfavorito. Castanon, 30 anni, di 
Leon è infatti ritenuto uno dei 
migliori pugili attualmente in 
circolazione sui ring europei. 
Già campione continentale del
la categoria inferiore (pesi piu
ma) ha combattuto per il titolo 
europeo 16 volte pareggiando 
in una tota occasione con il con
nazionale Hemsndez. Ha so
stenuto finora 54 incontri per
dendone due ed entrambi in oc
casioni di sfide mondiali: con 
Danny Lopez e Salvador San-

Brevi 
• COPPA DEL MONDO DI 
MARCIA — A Bergen in Norve
gia. sabato e domenica si di
sputeranno le gare di Coppa del 
mondo di marcia. L'Italia, che 
detiene la coppa, w a presente 
con Maurizio Damilano. Carlo 
Mattioli. Alessandro Pezzati™ e 
Giorgio Damilano nefia 20 chi
lometri. con Sandro VeDucci. 
Giacomo Poggi. Paolo Ghedina 
e Paolo Grecucct nella 50 chilo-
mentri e con le ragazze Giuliana 
Salce. Maria Grazia Cogoli. Ca
rola Pagani • Antonella Maran-

r i nella prova femminile. 
OGGI CONSIGLIO NAZIO

NALE DEL CONI — Il risultati 
dei Giochi del Mediterraneo, 
problemi di organizzazione in
terna e il bilancio 1984 saranno 
oggi all'esame del Consiglio na
zionale del CONI. 
• LE FINALISTE DELL'EURO
PEO DI PALLAVOLO — Al glo
rie finale dei campionati europei 
di psaavoto maschile da giovedì 
prossimo a Berlino Est parteci
peranno Limone Sovietica. Bul
garia. Cecoslovacchia. RDT. Po-
ionia • Italia. 
• DENNERLEIN CT DELLA 
PALLANUOTO — La FIN ha 
nominato commissario unico 
delle squadre nazionali di palla
nuoto Fritz Dennerlein. Gianni 
Lonzi sarà impiegato nell'ambi
to dell'istruzione tecnica. Nel 
campionato 1984-85 le squa
dre di club potranno tesserare 
un locatore straniero. 
• ASSOLUTI DI TENNIS — 
Sui campi di tennis del Club Na
poli mmeranno domenica pros
sima i 7 1 ' campionati assoluti 
di tennis ai quab sono iscritti 60 
giocatori e 40 giocatrici. 

chez. Contro i due leggendari 
«pugili* Castanon ha perso pri
ma del limite dopo, però, aver 
offerto un saggio della propria 
bravura. Forte picchiatore l'i
berico ha vinto gnu) parte dei 
propri incontri prima del limi
te. «Ali dispiace per Raininger 
ma sono sicuro di vincere pri
ma del limite — ha detto Ca
stanon ai giornalisti al suo arri
vo a Caserta —; ritengo che il 
vostro pugile sia ancora troppo 
inesperto ed inoltre il suo pu
gno non fa male-. 

Secondo Raininger le proba
bilità di successo sono invece 
divise al 50%. «Se riesco a su
perare indenne le prime quat
tro-cinque riprese — ha affer
mato il pugile napoletano — 
penso di potermi aggiudicare 
l'incontro. L'unico mio handi
cap sono le ferite ai sopracci
gli; per il resto non mi ritengo 
inferiore a Castanon: 

Raininger, che combatte per 
la colonia di Rocco Agostino, 
subisce infatti con facilità tagli 
alle arcate sopraccigliari- E 
proprio in seguito a queste feri
te il napoletano è stato costret
to a subire le due uniche scon
fitte della sua carriera con Pa-
ciullo al quale dovette cedere 
momentaneamente il titolo na
zionale della categoria prima di 
riprenderselo il 29 dicembre 
scorso ad Amalfi e con Angeli 
anch'egli nettamente sconfitto 
nella rivincita. 

Raininger (un napoletano di 
27 »onj di origine tedesca, foto
grafo, infermiere diplomato e 
studente all'lSEF) spera che 1' 
eventuale conquista del titolo 
europeo gli permetta di trovare 
una casa oltre che un lavoro. 

'Sono un terremotato — ha 
affermato Raininger — e fino a 
qualche tempo fa ho vissuto 
con mia moglie e mia figlia in 
un container. Dopo la conqui
sta del titolo nazionale Vex 
sindaco Valenti mi ha trovato 
una sistemazione in un alber
go. Se questa sera conquisterò 
l'europeo qualcuno potrà aiu
tarmi a trovare una sistema
zione definitiva*. 

Il cartellone prevede oltre al 
match europeo che sarà tra
smesso in diretta dalla televi
sione di Stato altri quattro in
contri tra professionisti. Sotto 
clou sarà rincontro tra i «piu
ma* Bottiglieri, un napoletano 
pretendente al titolo nazionale, 
e Vicho, uno spagnolo esperto 
che ha combattuto con i miglio
ri esponenti europei della cate
goria tra i quali l'italiano Stec
ca. 

Gli altri incontri del pro
gramma sono: Belardo (Piedi-
monte Matese)-Mabele (Ugan
da) nei «medi» e Caso (Napoli)-
Messa (Zaire) nei «welter». 

Da definire ancora ieri sera i 
protagonisti dell'incontro di a-
pertura della riunione. 

• ARNOUX 

Eddie Cheever. pilota della Renault, uno del «gregari di 
lusso*, aspetta tranquillo, nella sua casa romana, la gara di 
Brands Hatch, in Inghilterra, che si correrà domenica. Il suo 
compito, per contratto, è quello di alutare Alain Prost a con
quistare Il titolo mondiale; deve quindi rubare più punti pos
sibili al due pericolosi avversari del suo «capitano*: Arnoux e 
Plquet. Un mansionario che Cheever ha dovuto rispettare fin 
dalla prima corsa In Brasile. tÈ stata, comunque, un'espe
rienza valida — ammette — e sono disposto a ripeterla anche 
11 prossimo anno*. Esclude per 11 momento un suo passaggio 
alla McLaren dove lo vorrebbe, secondo alcune voci, Mansour 
OJj eh, l'arabo proprietario della Tag che ha commissionato il 
turbo alla Porsche, e suo compagno di scuola. «Deciderò, co
me tutti, dopo Brands Hatch*. 

Una corsa che, forse, deciderà anche l'assegnazione del 
mondiale. Vediamo la classifica: Prost 51 punti, Arnoux 49, 
Piquet 46. «Ma domenica — spiega Cheever — non ci saranno 
tre lepri, ma una sola: la Brabham di Nelson Plquet. Tre 1 
motivi principali: Brands Hatch per il team di Ecclestone è 
come Fiorano per la Ferrari. Qui la Brabham si rifugia per 
provare le sue macchine; poi c'è il bolide di Plquet che cresce 
ad ogni corsa. Non so dire se viaggia con un superturbo, certo 

è che va veloce e come un orologio; terzo: Il telalo è semplice
mente eccezionale». 

SI dice che Alain Prost abbia 11 morale sotto 1 tacchi. L'erro
re di Zandvoort e la rottura della turbina a Monza hanno 
scosso la prima guida della Renault. E sempre più facile 
inseguire, faceva notare Clay Regazzonl, che tenere a bada 
gli inseguitori. «È vero — conferma Cheever — ed è un vero 
guaio che Alain sia nervoso. I dirigenti della Renault sono 
comunque più preoccupati per l'affidabilità meccanica della 
macchina che per la serenità psicofisica di Prost. Se domeni
ca la macchina va bene, Alain può ottenere un buon piazza
mento e quindi piazzare il colpo definitivo il 15 ottobre a 
Kyalaml. Sicuramente più tranquilli sono Arnoux e Piquet*. 

La Renault odia Brands Hatch, veloce e spettacolare sali
scendi che consente medie Intorno al 200 chilometri all'ora e 
mette a dura prova la meccanica delle macchine e l'abilità di 
guida del piloti. Pista per bolidi maneggevoli, circuito pieno 
d'insidie per 1 motori turbo, Brands Hatch non ha portato 
fortuna al team della Règie. L'anno scorso ha vinto addirittu
ra un Cosworth, quello della McLaren di Lauda, e se domeni
ca piove c'è la possibilità che un altro motore convenzionale 
spicchi per primo 11 volo verso il traguardo. La Renault ama 
Le Castellet e Kyalaml, percorsi che permettono a un motore 
sovralimentato di scaricare completamente tutti l cavalli di
sponibili e non presentano chlcanes e curvonl d'appoggio 
guastafeste. 

Per questo arricciano 11 naso 1 dirigenti della Règie quando 
pensano a Brands Hatch. Avevano già 11 mondiale in pugno, 
ora devono rigiocarselo su un terreno infido. «Ma ormai — 
dice Cheever — la tecnologia raggiunta da Renault* Ferrari e 
Brabham non permette pronostici sicuri. Basta che un filo aia 
fuori posto per veder compromesso 11 lavoro di un anno». 

Una sfida appassionante fra un colosso dell'automobile! un 
team prestigioso come la Ferrari, una scuderia diretta mana
gerialmente come la Brabham. Scontri anche fra colossi de) 
pneumatici. Anche se Gerard Ducarouge, l'Ingegnere capo 
della Lotus, è convinto che una delle sue macchine gommate 
Pirelli, conquisterà la «pole poslUon.jgll occhi di tutti saran
no puntati sulle gomme Mlchelln e Goodyear. Le prime, ra
diali, sono montate sulla Renault e la Brabham; le seconde, 
convenzionali, sulla Ferrari. Con le scuderie francese e ingle
se, la Mlchelln ha conquistato, fino ad oggi, sei Gran Premi; 
la Goodyear ha Invece vinto quattro corse con 11 «cavallino 
rampante». . , . 

Ma aspettando Brands Hatch, la Ferrari al ò già tolta la 
soddisfazione di aver dominato la classifica del mondiale co
struttori. Basterà che domenica Arnoux e Tambay portino a 
Maranello altri puntlclnl per rendere matematicamente sicu
ra, a una corsa dal termine, la conquista del titolo riservato 
alle scuderie. Un trofeo meno famoso per 11 pubblico, ma 
Importante per il Drake. 

Sergio Cutì 

Legge Marx, non vuole parlare di politica e spera tanto di non fare il catenaccio 

Pedrinho, brasiliano a Catania 
Gianni Di Marzio, l'allenatore, assicura che la squadra etnea non giocherà soltanto in difesa e chiede un nuovo attaccante per poterla rinforzare 

Ogni anno i giornalisti sportivi milanesi, 
su istigazione della Coca Cola, assegnano 
uno scudetto tutto particolare, Io «scudetto 
handicap». In pratica viene fatto un prono
stico sulla classifica finale dopodiché ven
gono assegnati dei punteggi per mettere 
tutte le squadre alla pari. Una cosa compli
cata. Serve a vedere in che considerazione 
vengono tenute certe squadre dai «critici 
specializzati». Quest'anno il punteggio 
handicap più alto è stato assegnato al Ca
tania. La cosa farà certamente infuriare il 
suo presidente. Lo farà arrabbiare perché 
Massimino ha tranquillamente dichiarato 
che il suo Catania è più forte dell'Udinese, 
e che Zico vale assai poco. Si può pensare 
che il folcloristico presidente del Catania 
abbia buoni motivi per pensarla così. 

Ma come si è presentato il Catania in 

CATANIA — La chiacchie
rata con Pedrinho, all'ana
grafe Pedro Luis Vincencoti, 
va avanti senza intoppi lin
guistici. Dopo quasi due me
si di permanenza da noi, il 
suo italiano è davvero niente 
male. Quello che ci sta di 
fronte è stato definito uno 
dei migliori calciatori che il 
Brasile abbia sfornato negli 
ultimi anni. Già da qualche 
stagione fa parte della Sele-
cao carioca, anche se la pre
senza di Junior lo ha costret
to a fare brevi apparizioni. Il 
trasferimento al Catania dal 
Vasco De Gama gli chiuderà 
probabilmente la strada del
la nazionale, ma la sua è sta
ta una scelta operata con ra
ziocinio come tiene a sottoli
neare: «L'idea di giocare nella 
nazione campione del mondo 
mi ha subito affascitato. Dopo 
qualche tentennamento, ho 
accettato di ventre a Catania, 
anche se la società etnea non 
era tra le più famose». Lui non 
vuole ammetterlo, ma qual
che lira di più nella busta pa
ga avrà fatto il resto. 

Pedrinho compirà 26 anni 
il prossimo 22 ottobre: è nato 
a Santo Adre, nello Stato di 
S. Paolo. È di carnagione 
chiara, capelli biondi e ricci; 
sorride sempre ed ha il pre
gio di mettere a proprio agio 
qualsiasi interlocutore. L'in
tervista per il quotidiano co
munista Io ha irrigidito un 
po', ve ne accorgerete per V 
imbarazzo con cui ha evitato 
di spostare il nostro collo
quio sul piano politico. 

Pedro, è vero che prima di 
giungere in Italia del nostro 
paese conoscevi tre cose: piz
za, pasta e la Lollobrigida? 
•La mia è stata innanzitutto 
una battuta. Certo non posso 
dire di conoscere bene le vo
stre tradizioni storiche e cul
turali; insomma, mi trovo nel
le condizioni di una straniero 

questo esordio di campionato? Per quello 
che si è visto a Udine la squadra di Di Mar
zio non può certo essere accusata di essersi 
fatta ammaliare dai cantori del calcio tota
le. Contro la squadra di Ferrari i catenesi 
hanno fatto un bel bunker, piazzato un uo
mo su ogni attaccante avversario. Mezza 
Udinese era marcata stretta (per Zico un 
occhio speciale) e certo non vi era troppa 
preoccupazione di vedere dove andavano i 
rinvìi e le respinte. Tutto questo non è ser
vito a evitare la secca sconfitta. Alla fine Di 
Marzio ha parlato di Catania pericoloso, ha 
lamentato falli non visti, ha reclamato co
me risultato più equo il pareggio. Certo la 
squadra siciliana ha cercato il contropiede 
facilitata anche dal fatto che l'Udinese si 
buttasse forse troppo in avanti. Il fatto era 
che Cantarutti, oltre alla sua prestanza fi-

i PEDRINHO ha fiducia nel Catania 

che giunge per la prima volta 
in Italia e ha tanta volontà e 
curiosità di apprendere'. 

Hai frequentato l'università 
in Brasile? 

*No, dopo aver conseguito il 
diploma non ho potuto conti
nuare. Il calcio in Bramile con
diziona eccessivamente i suoi 
praticanti; sono pochi i gioca
tori di allo livello che hanno la 
fortuna e la forza d'animo di 
conciliare pallone e studio». 

Quali sono i libri che ap
prezzi di più? 

«In genere i testi dei più 
grandi pensatori della storia 
come Carlo Marx*. 

Marx non era soltanto un 
pensatore; era anche un eco
nomista, un politico e un ri
voluzionario. Tu, Pedro, ti 
sei mai interessato di politi
ca? 

«No, per carità, non parlia
mo di politica. Io ho ancora 
tante cose importanti da siste
mare. Parliamo di calcio, per 
favore*. 

Questa risposta ci lascia 
un po' perplessi e non possia
mo che collegarla ai proble
mi che Pedrinho ha avuto 
per ottenere dal Brasile il 
transfert internazionale. Un 
permesso che è stato rila
sciato solo l'altra settimana. 
Comunque, anche per non 
creare disagio nel giocatore. 
chiudiamo l'argomento, tor
nando su domande meno 
imbarazzanti. 

Quali sono le caratteristi
che tecniche di Pedrinho? 

•Diciamo che sono un terzi
no con licenza dì segnare. Cer
to in Italia dovrò pensare an

tica non ha molto altro. Certo c'è Luvanor 
che ha motti mezzi, ma ancora non sa con 
chi scambiarsi. Per il centrocampo Di Mar
zio conta molto su Mastelli, certamente il 
più ordinato il in mezzo. Esordiva Pedrin
ho ma si è visto poco, soffocato com'era in 
difesa. Un paio dì affondi, condotti con ele
ganza, ma ancora con poca velocità. Il Ca
tania sarà squadra da due facce. Fuori as
somiglierà molto a quello visto a Udine 
mentre in casa potrà essere anche una sor
presa, grazie anche all'aiuto del Cibali e del 
suo campo pieno di zolle. «Siamo forti», di
ce Di Marzio, che già però chiede una pun
ta di rinforzo. Ha ragione. Cantarutti non è 
la migliore soluzione come non lo è Tortisi. 
Insomma, gli handicap non mancano. 

g. p. 

che a difendere e dovrò abban
donare /a mentalità del gioca
tore brasiliano, che ama attac
care e storce il muso quando si 
tratta di ripiegare per contra
stare*. 

Cosa pensi di DI Marzio? 
«È un grand* allenatore, un 

uomo che mi ha stupito per la 
sua cultura calcistica e per la 
grande abilità nell'impostare 
tatticamente la propria squa
dra. Ha delle doti umane non 
comuni che influiscono positi
vamente sul morale e sul ren
dimento dì un giocatore». 

Credi che il Catania sia 
una buona squadra e che' 
riuscirà a centrare la salvez
za? 

•Io non sono un pessimista e 
dico che la mia squadra potrà 
salvarsi senza affanno pun
tando, anzi, ad un campionato 
tranquillo. San sono d'accordo 
con i giornalisti quando affer
mano che il Catania potrà sal
varsi ergendo le barricate; la 
nostra è una formazione tiali-
da anche sotto il profilo tecni
co e, specie in casa, potrò dar 
battaglia per frenare anche le 
cosiddette grandi». 

E tu, Pedro, in questo sen
so che apporto potrai dare? 

«Questa domanda cela un 
velato scetticismo, lo intuisco. 
Finora ho giocato solo spezzo
ni di partita e sicuramente 
non ho convinto come avrei 
potuto, ma prestissimo vedre
te il vero Pedrinho, lo stesso 
giocatore che tre stagioni ad
dietro ha ricevuto in Brasile il 
premio quale miglior giocato-
Te dell'anno». 

Dopo qualche attimo di 
difficoltà si è rasserenato, è 
tornato a sorridere. Ci saluta 
con cortesia e sottolinea: 
«Quando avrò risolto le mie 
questioni importanti, sarò fe
lice di portare ancora con te. 
Ma solo di pallone». 

Si pedala in un valzer di parole 

Senza Saronni 
oggi si corre la 

Parigi-Bruxelles 

Enrico Maugeri 

C'è un giro di valzer attorno 
al ciclismo che rimarca la vitali
tà di questa disciplina ma an
che la gran confusione in cui 
naviga. Per esempio, oggi sì di
sputa la Parigi-Bruxelles, una 
classica autunnale con la parte
cipazione dì Contini, Bontempi 
e Visentin! e con l'assenza di 
Saronni e Moser. Questa corea 
lunga 302 chilometri (vinta due 
volte da Felice Gimondi e una 
volta da Petrucci e Gavazzi) 
spaventa Saronni nonostante 
aia valida per quella specie di 
mondiale • punti ideato dai 
francesi (il Superprestige) che 
vede al comando fl capitano 
della Del Tongo Colnago. Mi
stero dei misteri Saronni era in 
difetto di preparazione, manca
va cioè di fondo nel mondiale di 
Ahenrbein e ore ai toma • ripo
sare dopo la buona prova forni
ta nel Giro del Lazio, Risulta 
però iscritto al Memorìal Nen-

cini di sabato prossimo e al Cri
terium di Napoli di domenica. 
Tanto per non rimanere inope
roso, o meglio tanto per inta
scare i due lauti ingaggi 

Un giro di valzer attorno al 
nome elei corridore più presti
gioso: Bernard Hinault. Noi ab
biamo seguito la vicenda for
nendo al lettore notizie di ero* 
naca, il «al» della Mehrof-Bot-
tecchia, per essere predai* e il 
«ni» del campione, ancora Inde-
ciao se accettare l'offerta della 
marca italiana o se rivolgersi ad 
un'altra squadra. Vedremo co
me finirà questa storia: chi l'ha 
tirata fuori (la «Gazzetta dello 
Sport») gongola e i due quoti
diani avversari sostengono 3 
contrario. Naturalmente per 
spirito di parte e dimenticando 
che per somma di balle, di tito
loni sparati senza un filo di ve
rità, i nostri fogli sportivi sono 
pressoché alla pari Mi par» 
strano, ad ogni modo, che Hi-
nauH voghe abbandonerei 
pfetameote l'attività 
UlktaWor-Botteccbiai 

infatti di aver concordato un 
calendario in cui la presenza 
del bretone nella terra nativa ti 
ridurrebbe ad un paio di corset-
te di scarso significato. Niente 
Tour, niente Parigi-Roubaiz, 
qualche puntata in Belgio e una 
lunga serie di gare italiane, per
sino quelle di preparazione per 
il campionato mondiale. Ma sa
rà proprio così? 

Oggi la Parigi-Bruxelles, di
cevamo, e domenica il G.P. del
le Nazioni a cronometro con Vi
sentini fra i concorrenti e con 
Hinault fra gli spettatori Poi il 
Giro dell'Emilia. la Blois-Cha-
ville, il Giro del Piemonte, il 
Giro di Lombardia, il Trofeo 
Baracchi, e giunti alla aera del 
22 ottobre noi speriamo di aver 
ricavato qualcosa di utile per il 
ciclismo italiano. Se Saronni 
c'è ancora, batti un colpo, per
diana, e non soltanto Saronni 

Un giro di valzer anche par 
Moser che dopo aver abbinato 
un biscottifìcio ai gelati è anco
ra alla ricerca di alcuni corrido
ri per formare una buona squa
dra. Ci sarebbe da chiedenti il 
motivo per cui Amadori, Ghi-
baudo, Long, Mantovani Mo> 
rendi e Vena hanno abbando
nato Francesco e perche il tren
tino ha voluto il fratello Enzo 
come direttore sportivo in so
stituzione di Vannucci Tento 
di trovare una risposta nella 
posizione di Francesco che è 
troppo general-manager, trop
po impegnato in faccende cicli
stiche ed extra-ciclistiche. Per 
le forze che gli sono rimaste. 
Moser farà bine ad aprire gli 
occhi B suo dovrà essere un 
programma ragionato, motto 
ragionato, e per favore cancelli 
fl proposito di voler tentare il 
record dell'ora. 

In questo finale di stagione è 
da sottolineare il successo di 
Ludwig nel Tour deU'Avvenire 
open. Già vincitore della Varse-
vu-Berlino-Praga e' di altre 
prove intemazionali, l'atleta 
della RDT è uno di quei dilet
tanti che potrebbero dare una 
scossa al ciclismo se quanto pri-
ma nella stanza dei bottoni m 
decideese di arrivare alla licen
za unica, ad una svolta indi
spensabile per dare vigore allo 
sport della bicicletta, per far ri
splendere i suoi talenti Questo 
tema è incluso nel seminario 
promosso dalla Federcklo e in 
programma a Riva del Garda 
d a l > al 4 ottobre. Un semine-
rio che secondo le intenzioni 
del presidente Omini esamine
rà i vari problemi del ciclismo, 
problemi che scottano e che 
chiedono una rapida soluzione. 
Basta con le chiacchiere e col 
valzer delle proposta: d vuole fl 
—*— dei fitti. 

Gino Sola 

Bearzot: «Bordon e Giordano isoli 
innesti automatici in Nazionale» 

Ci sarà certamente Bearzot a vedere cosa farà 
questa sera a Genova contro il Portogallo la «na
zionale olimpica» affidata a Cesare Maldini E si 
sa che la sua non è una semplice visita. Bearzot 
crede molto in questa squadra come «la vera 
squadra di riserva della nazionale». Tutti ele
menti che contribuiscono a mettere pepe addos
so ai giocatori che sono stati convocati per questa 
partita amichevole. Non ci sarà Giordano, per 
salvare la faccia con i principi di lealtà olimpica 
(ma viene assicurato che quest'anno sarà convo
cato tra i grandi) e Maldini annuncia la novità di 

Briaschi, una verifica che farà contenta mezza 
Genova. La formazione sarà questa Galli, Tassot-
ti, Nela, Bagni, Vierchowod, Franco Baresi, Pan
na, Sabato, Iorio, Marchetti, Briaschi Nel secon
do tempo è sicura l'utilizzazione di Tancredi, 
Massaro, Monelli e qualcun altro ancora. Bearzot 
parlando con ì giornalisti ha confermato l'inten
zione di rinnovare gradualmente la nazionale 
maggiore ed ha precisato che «per ora solo Bor
don e Giordano saranno gli innesti automatici», 
poi si vedrà. 
• Nella foto in alto Galli, Massaro, Bagni, Tas
soni e Briaschi. 

Il convegno degli amministratori comunisti degli Enti locali 

Lo sport un servizio sociale da non 
penalizzare nei bilanci comunali 

ROMA — Quel è, dopo la raffi
ca dei decreti ministeriali sulla 
finanza locale e per la limita
zione delle spese per i servizi 
sociali lo stato dei rapporti tra 
sport ed enti locali? 

È stata questa la domanda 
posta al centro del convegno 
degli amministratori comunisti 
dello sport, svoltosi nel quadro 
della Festa nazionale del-
•'«Unità» con la partecipazione 
di un folto pubblico, non solo di 
addetti ai uvori, ma anche di 
rappresentanti del movimento 
sportivo italiano. 

Un rapporto difficile, è etato 
risposto da Fiorenzo Alfieri, as
sessore allo Sport del Comune 
di Torino, nella relazione intro
duttiva e dai numerosi inter
venti, portatori di realtà natu
ralmente diverse, ma tutti con
cordi nel constatare l'accre
scersi delle difficoltà a prose
guire una politica (impianti, 
promozione sportiva, corsi di 

• nuoto, di ginnastica e di altre 
• discipline, sostegno alle società 
.sportive e airassociazionismo) 
;che, in questi anni, ha forte-
menu caratterizzato l'azione 

•dei Comuni, in particolare 
i quelli governati dalle sinistre. 
• Le nuove nonne sulla finan

za locale, insieme ad una gene
rale politica di restringimento 
dei consumi, hanno portato, in
fatti, un fiero colpo ai piani di 
sviluppo in questo settore, al
cuni già avviati (ora rischiano 
di bloccarsi), altri programmati 
(potrebbero restare sulla car
ta). Sempre più arduo, hanno 
detto gli assessori di grandi e 
piccoli comuni del Meoogior-
no ma anche del Nord, diventa 
mantenere gli impegni assunti: 
doure città e paesi di nuovi im
pianti di base e di garantirne 
t'utilizzo e la gestione. 

Ci si deve, allora, arrendere 
di fronte a questi ostacoli, fre
nare Io slancio, in attesa di 
tempi migliori? 

Pur coscienti deU'ogfvttiva 
delicatezza di una situazione 
che è ben lontana dai tempi fe
lici del facile accesso ai mutui 
della C a m depositi e prestiti e 
della esigenza, quindi, di una 
politica avveduta e realìstica, 
gli amministratori comunisti 
hanno respinto l'idea di cam
biare rotta, di ritornare ai tem-
pi passati del disimpegno. 

Se lo sport va tornirli iato. 
hanno sostenuto, un servizio 
sociale e un valore culturale, 
non estuato penalizzarlo nei bi

lanci comunali, proprio nel mo-
mento in cui aumenta la do
manda di attività motoria e 
cresce il numero di quanti, gio
vani soprattutto, ma anche an
ziani e tante persone, vuole 
praticare sport. L'impegno re
sta pertanto fenaiieimo. Si 
tratta di vedere come può esse
re soaatetruto in una attuazione 
cosi direna. Proprio dal conve-
gno sono state indicate strade 
nuove: un maggior rapporto 
con l'istituto per il credito 
sportivo (con le necessarie mo
difiche da apportare ai modi • 
ai tempi di striai ione dei mu
tui; la possibilità di sfruttare i 
inargìni, seppur minimi, di in
tervento della Cassa depositi e 
prestiti; un più incisivo rappor
to con le società sportive per la 
gestione degli impianti: l'in
gresso nel settore della coope
razione; il collegamento con la 
scuola per il reciproco utilizzo 
dette strutture; le convenzioni 
con i p u f ti a precise condizto-
ni. _ 

D tutto, iiatuxahneate, ha bi
sogno di un quadro di 

fatto 

da qui T 
ione del partito, cu» ai è 
ampio riferimento nel 

cono della din i—iniai a Belle 
conclusioni, per la _ 
ne di una proposta di 
quadro per un nuovo 
stituzionale e un nuovo gover
no dello sport italiano, di cui 
già è stata predisposta una 
vDOKZSsK 

n PCI, è stato ribadito al 
convegno, renderà ancora prò 
penetrante la sua iniziativa nel 
coreo del prossimo biennio, 
mantenendo come asse portan
te della sua politica il ruolo dal
l'ente locale. 

n piano di lavoro predispo
sto prevede: la seconda confe
renza nazionale dello sport dei 
comunisti; la Festa nazionale 
deir«Unità» euDo sport; un con
vegno per i problemi degli im
pianti nel Mezzogiorno; uno sui 
problemi sport-eponsor-indu-
stria (a Bormio, durante la Fe
sta deu'.Unità. sulla neve); usa 
serie di arsasi regionali su scuo
la e sport: una nutrita serie di 
proposte di legge (scuola, rifor-

. awdeeiiLSEFTtotetaeauitaria, 
-zgravi fiscali atte aodeU aporti-
ve, 91 bis^peeca sportiva, rifar-
ina deQa Sportati). 

ferrao ^BnVfu 
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Festival intemazionale 
della sartoria a Sanremo 

Torna il vestito 
su misura 

Maestri sarti 
sul sentiero 

della riscossa 
Una categoria 
di altissima 
professionalità 
che tuttavia 
si dibatte tra 
grandi difficoltà 
Ranghi decimati 
e impossibilità 
di poter avere 
mano d'opera 
Forzata gestione 
familiare 
«Noi facciamo 
l'eleganza» 
Il costo 
di un abito 
personalizzato 

La linea maschile 
per 1*84 vista da uno 

dei maestri sarti 
che sfileranno a Sanremo 

il 23-24 settembre. 
In alto: la perfetta eleganza 

di una giacca su misura 

MILANO — Sembrava una figura profes
sionale destinata a scomparire. A rimanere 
relegate nelle estreme periferie, nei paesi o 
al seguito di pochissimi affezionati clienti: 
sceicchi, presidenti, grandi industriali. 
Sembrava dover soccombere con la sua o-
stlnata artlglanaiità di fronte al giganti 
dell'industria della confezione capeggiata 
dagli stilisti. Invece no. Grande amanuen
se dell'eleganza se misura, il sarto o per 
meglio dire 'il maestro» sarto non è morto. 
Anzi. Nonostante la sua Indiscutibile per
dita di terreno, vive una stagione di rilan
cio. E tra qualche giorno, al Festival Inter
nazionale della Sartoria (a Sanremo, Il 23 e 
24 settembre), assaporerà un momento di 
autentica gloria internazionale. O almeno 
cosi spera. 

Stampa nazionale ed estera, industrie 
tessili, lanifici, distributori, volti noti, per
sonaggi dello spettacolo, un ampio 'batta
ge» pubblicitario fanno da contorno alla 
manifestazione. 1165 sarti italiani per uo
mo presen ti con due modelli a testa, fremo
no dall'impazienza di sfilare. Partono alla 
volta di Sanremo dal Sud, dal centro, da 
ogni parte d'Italia con le mogli, quasi sem
pre pantalonaie, e qualche apprendista a 
carice, decisi a riconquistare prestigio e 
credibilità. La maggior parte di loro, che 
ha ormai superato la quarantina, conserva 
11 ricordo della prima edizione del Festival, 
nel 1952. Allora si chiamava semplicemen
te 'Festival della Moda Maschile*, ma ave
va lanciato nel mondo lo stile e l'eleganza 
italiana per uomo. Non solo. In quella sta
gione d'oro si erano imposti i sarti che sono 
tuttora 1 più famosi d'Italia. I Lltrlco (Il 
sarto che vestì Krusciov) 1 Brloni, i Testa, i 
Palazzi, i Coccoli, seguiti qualche anno do
po da una seconda ondata cosiddetta dei 
'giovani leoni; la generazione dei Mazze!, 
del Canlglla (Il sarto degli sceicchi), dei 
Cravedi (quello del pittori), del De Angelis, 
del Mosconi (che vestiva gli industriali) dei 
Ferramlni: tutti grandi professionisti che 
oggi lavorano con ampi campionari e ven
dono abbondantemente anche all'estero. 

Pochi eletti, però, e tuffi i sarti lo sanno, 
non fanno certo la ricchezza e la stabilità 
della categoria. Tanto più che le ultime e-
dtzloni del Festival — specchio rivelatore 
della buona salute del settore — avevano 
dato segni di stanchezza fino al collasso 
definitivo. Dal 1979 ad oggi, tre anni di si
lenzio corrispondenti all'acuirsi di una 
preoccupante decimazione. Dieci anni fa i 
sarti italiani per uomo erano 35.000; oggi, 
non arrivano alle 25 mila unità. Cionono
stante, i coraggiosi superstiti, capeggiati 
dal 165 di Sanremo, sono convinti che è 
arrivato il momento della rivincita. Per 
questo, hanno rispolverato lo slogan collet
tivo del lontano 1952. Ma In realtà, cosa è 
successo? 

*Se c'è qualcuno che rimane indifferente 
di fronte all'attuale crisi della confezione, 
alla caduta dei consumi del "capo spalla" 
— spiegano 1 nuovi organizzatori del Festi
val della Sartorìa (lo Studio Glmma di Mi
lano) — questi è ti sarto. La gente rispar
mia sugli abiti. Gli uomini si orientano 
verso acquisti sicuri. E il sarto che confe
ziona su misura aggiungendo, per di più, la 
"pennellata" personalizzante che place al 
cliente, ritorna ad essere gradito*. 

Le cifre confermano questa tendenza. Un 
capo da uomo oggi costa circa 600.000 lire. 
Meglio aggiungercene altre 100.000 o 
200.000 mila e avere un abito che scivola 
senza Imperfezioni lungo il corpo, che ab
bia la giusta grammatura di tessuto, piut
tosto che adattarsi alle taglie già pronte e 
mi loro Inconvenienti. Il risparmio è natu
ralmente proporzionale alla durata dell'a

bito. Ma c'è un piccolo intoppo che riguar
da il gusto del nostro tempo. E cioè la moda 
che cambia, la versatilità intrufolatasi an
che nel sobrio e *noloso* abbigliamento 
maschile. In una parola, la concorrenza de
gli stilisti. 'Niente affatto. Ogni sarto — 
Incalzano gli organizzatori del Festival 
sanremese — è un "Armani" per 11 suo 
cliente. Per di più, tra stilisti e sarti c'è 
sempre stato un abisso incolmabile. Gli sti
listi creano la moda. Isarti fanno l'elegan
za*. 

Ma sarà proprio vero? Il ritorno a un 
tlook» classico, la consapevolezza che gli 
alti costi delle loro creazioni possono Inci
dere a lungo andare sulla stabilità degli 
Imperi che hanno fondato, ha messo In 
guardia anche gli stilisti più bizzarri. Oggi, 
anche loro parlano di »capl fatti per dura
re». E allora? 'Il problema — ribattono 1 
nostri Interlocutori — non è mai stato e 
non sarà neanche adesso quello della con
correnza. La sartoria su misura incide solo 
del 10% sul consumo nazionale. Il resto va 
tutto alla confezione. Il volume di affari del 
sarti italiani si aggira sul 1500/2000 miliar
di annui. Il nostro Festival rilancia la sar
toria su misura per farla crescere. Ma so
prattutto per non farla morire*. 

Scremata dall'euforia, dal giusti entu
siasmi per l'imminente apertura del Festi
val, la realtà della sartoria maschile su mi
sura affiora anche con le sue ombre. E sono 
molte. La preoccupante scarsità di nuove 
leve. L'impossibilità, quasi generale, dipo-
tersi permettere una mano d'opera, i cosid
detti 'giovani di bottega». L'incongruenza 
delle scuole professionali (quando ci sono) 
che preparano apprendisti culturalmente 
brillanti nella storia del costume e degli 
stili, ma incapaci di cucire un bottone. Al
lora Il sarto si rifugia nella gestione fami
liare. Si stringe al petto la moglie pantalo
naia e avvia all'arte del taglio o alla mano
valanza figli e parenti. Ma quando questi 
non ci sono o non si adattano, a volte è 
costretto a cambiare mestiere. 

*Una cosa è certa — confermano allo 
Studio Glmma — in questa crisi rimango
no solo I sarti migliori. Ma per tutti loro, 
esclusi naturalmente i già affermati, i po
tenti, sussiste un problema anche cultura
le. Cioè di impellenza di evolversi, di tener
si al passo con le nuove tecniche e ì suoi 
sistemi di produzione. Per questo abbiamo 
voluto introdurre nel Festival alcune novi
tà che susciteranno polemiche e faranno 
discutere». 

Pare che la prima novità sia la presenza 
di cinque giovani sarte toscane. Cinque au
tentiche pioniere della sartorìa maschile 
(come si sa la categoria è per Io più azzur
ra); il loro slogan è la moda del 2000. La 
seconda novità dovrebbe essere la presenza 
di alcuni gruppi cooperativistici. In Tosca
na, nelle Marche, in Abruzzo, pare si stiano 
sperimentando, con l'aiuto delle rispettive 
Regioni, delle ca tene di sarti che si passano 
Il lavoro, accomunano gli sforzi per farsi 
pubblicità e in questo modo non solo so
pravvivono, ma progrediscono. Dunque, 
donne e cooperative. La timida rivoluzione 
del 'pianeta sarto» inizia nel 1983. Ma sarà 
davvero contagiosa? 

Meticoloso per natura. Incline a rimirare 
la sublime perfezione di una piega, grande 
conservatore del suo talento, il sarto ha ca
pito che per mantenere intatta la sua arti-
gianalita deve confezionare almeno tre ca
pi a settimana. Questo dato incomincia a 
farlo riflettere. A conti fatti, è una di quelle 
figure professionali predestinate al pro
gresso, votate all'evoluzione. Anche con
trovoglia. 

Marinella Guatttrini 

americane nello Chouf 
so anno, alla viglila dell'eso
do del fedayin. «A4 alcuni 
{iaesl europei, Inclusa l'ita
la, abbiamo chiesto — ha 

detto 11 ministro — di distac
care del loro militari accanto 
agli osservatori dell'ONU, 
per supervlslonare 11 rispetto 
del cessate 11 fuoco. Questi 
militari potrebbero essere 
presi dal contingenti (italia
no e francese: nar) della for
za multinazionale, ma sareb
bero comunque formalmen
te staccati dalla stessa forza 
multinazionale, che non sarà 
In quanto tale coinvolta nel
l'operazione. Il dlsplegamen-
to di questi osservatori sarà 
condizionato all'esistenza di 
un accordo fra tutte le parti 
In causa e alla garanzia di u-
n'effettlva fine degli scontri. 
Tale da garantire la loro In
columità». 

In questo modo 11 ruolo e 1 
compiti della forza multina

zionale non subirebbero al
cuna modifica. Quanto al 
numero del militari Impe
gnati, Salem ha detto che do
vrebbero essere grosso modo 
seicento (inclusi gli osserva
tori dell'UNTSO) e che ogni 
paese dovrebbe fornirne 250, 
11 che conferma Implicita
mente che I paesi in questio
ne sono due, vale a dire ap
punto l'Italia e la Francia. 
Per quel che riguarda gli a-
mericanl, Salem ha detto che 
11 Libano tnon userà forze 
militari USA per allargare la 
sua sovranità...», cioè — In 
parole povere — per estende
re le zone sotto 11 controllo 
dell'esercito regolare. Visto 
che in ogni caso gli america
ni sono già intervenuti nella 
battaglia (mentre scriviamo 
queste righe si sente ad in
tervalli regolari il rombo del
le salve navali) ciò significa 

evidentemente che dal punto 
di vista qualitativo non si 
chiede loro (almeno per ora) 
più di quello che stanno già 
dando, e cioè 11 diretto soste
gno delle loro artiglierie na
vali e terrestri e della loro a-
viazlone. Il che non diminui
sce per nulla 1 rischi cui ac
cennavamo all'inizio. Tanto 
più che un'altra fonte uffi
ciale libanese ha ammesso 
Ieri senza mezzi termini le 
gravi difficoltà In cui si tro
vano l reparti dell'esercito 
(quasi la totalità del suol ef
fettivi operativi) Impegnati 
sul fronte di Suk El Gharb. 

«Il nostro esercito — ha 
detto In sostanza la fonte — 
ha capacità limitate, le forze 
che lo combattono possono 
invece ricevere rifornimenti 
quasi illimitati (evidente al
lusione alla Siria, ndr). Vi di
co francamente che l'eserci
to non potrebbe tenere le sue 

posizioni senza ricevere un 
sostegno aggiuntivo»: quello 
appunto garantito dagli a-
mericani. Ciò conferma l'o
pinione di osservatori mili
tari qui a Beirut, secondo i 
quali senza 11 bombarda
mento navale americano la 
caduta di Suk El Gharb sa
rebbe già avvenuta o sarebbe 
comunque questione di ore. 

Ieri mattina si sono avute 
alcune ore di calma, le parti 
in conflitto hanno rispettato 
una tacita tregua per i fune
rali dell'emiro druso Majid 
Arslane, uno degli eroi dell' 
Indipendenza libanese, mor
to domenica a Beirut e sepol
to Ieri a Khaldè. Ma da mez
zogiorno 1 tiri di artiglieria 
sono ripresi Intensi, anche 
intorno al palazzo di Baabda 
dove era in corso il nostro 
colloquio con 11 ministro Sa
lem. A Suk El Gharb un fuo

co intenso si è abbattuto sul
le posizioni dell'esercito, e ad 
esso ha replicato nel pome
riggio 11 fuoco delle navi 
USA. Sempre a Suk El Gharb 
un fotografo dell'agenzia di 
stampa americana UPI ha 
dichiarato di aver visto quat
tro consiglieri militari ame
ricani consultare mappe in
sieme agli ufficiali libanesi e 
poi allontanarsi verso Kel-
fun a bordo di un trasporto 
truppe blindato libanese. Ae
rei f-14 americani hanno 
compiuto voli di ricognizio
ne su Beirut e sulla monta

gna e lo stesso hanno fatto 
più tardi i Super-Etendard 
francesi. Duelli di artiglieria 
si sono avuti nel nord, dove è 
stato di nuovo bombardato 
l'aeroporto militare di Bl-
blos. 

E Intanto Wadl Haddad, 
consigliere di Gemayel, e l'a
mericano McFarlane sono 
volati a Larnaca per incon
trarvi il mediatore saudita, 
reduce da Damasco, e discu
tere con lui i dettagli della 
possibile tregua. 

Giancarlo Lannutti 

La Grecia nega atterraggio ad aerei USA 
ATENE — Il governo greco ha negato il permesso di atterraggio 
agli aerei USA diretti in Libano con materiale militare per soldati 
americani della forza di pace e l'esercito libanese. In un comunica
to il rifiuto viene motivato dal desiderio della Grecia di non immi
schiarsi, «nemmeno indirettamente», nella crisi libanese per non 
veder compromesse le relazioni amichevoli con i paesi della regio-

USA — ha sostenuto che la 
decisione americana di in
tensificare l'attività militare 
«è servita a creare sul terreno 
(cioè sul campo di battaglia -
ndr) una situazione di mag
giore equilibrio». 

L'altro clamoroso silenzio 
(entrambi rilevati subito da 
Paolo Bufallni nel suo Inter
vento) ha riguardato 11 divie
to opposto al ministro degli 
Esteri Gromyko di atterrare 
negli USA per partecipare al 
lavori dell'ONU. 

Sulle sei ore di lavoro delle 
commissioni del Senato «in
terferivano», ovviamente le 
notizie che giungevano dal 
Medio Oriente. Lo stesso 
Spadolini — interrompendo 
a un certo punto 11 dibattito 
— comunicava al parlamen
tari, «con tutta la prudenza 
del caso», che in Libano si 
andava profilando la possibi
lità di un cessate il fuoco. 
Poi, nel pomeriggio, con l 
giornalisti, il ministro della 
Difesa ha disegnato 1 quattro 
distinti scenari che, in quelle 
ore, si profilavano: 1) dal co
mandante del contingente 1-
tallano a Beirut, generale 
Anglonl, si aveva notizia che 
11 «comitato militare» (ne 
fanno parte 1 capi dei quattro 
contingenti della fona mul
tinazionale, gli ambasciatori 
degli stessi paesi e le forze in 
campo nella guerra civile di 
Beirut) era riunito per discu
tere un cessate 11 fuoco «a 
certe condizioni non ancora 

Governo 
incerto 
tutte chiarite»; 2) un nuovo 
contatto è stato stabilito a 
Larnaca; 3) è ufficiale la ri
chiesta del governo libanese 
perché l'eventuale tregua 
delle armi sulle alture dello 
Chouf venga garantita da 
militari italiani e francesi, 
distaccati dalla forza multi
nazionale. Su questa richie
sta — ha precisato Spadolini 
— «non è ancora Intervenuto 
un accordo politico-milita
re». Della questione — aveva 
detto in precedenza lo stesso 
Spadolini — dovranno di
scutere le camere; 4) le di
chiarazioni del rappresen
tante a Roma dell'OLP su. -
nano, sempre per 11 ministro 
della Difesa, come scusa per 
l'intervista che avrebbe reso 
Yasser Arafat sulla presenza 
della forza multinazionale. 
Comunque, queste nuove di
chiarazioni conterrebbero 
•un compiacimento tenden
zioso» per 11 fatto che sullo 
Chouf potrebbero andare 
francesi e italiani «in funzio
ne antiamericana». Ma — ha 
tenuto subito a sottolineare 
Spadolini, riferendosi al 
complesso delle notizie che 
giungevano dal Medio O-
riente — «noi non faremo 
mai un compromesso per e-

scludere gli Stati Uniti». 
Nel frattempo, Il ministro 

degli Esteri Giulio Andreottl 
riceveva a Palazzo Madama 
l'ambasciatore britannico a 
Roma: l'incontro è da mette
re in relazione alla riunione 
italo-franco-inglese svoltasi 
lunedì sera alla Farnesina 
per concordare una iniziati
va diplomatica comune ai 
tre paesi. L'ambasciatore ha 
fornito probabilmente il pa
rere del governo britannico 
sulle possibili iniziative deli
neate in quella stessa riunio
ne. 

E', dunque, in questo cli
ma convulso che le commis
sioni senatoriali hanno tenu
to la loro seduta, aperta dal 
rapporti di Andreottl e di 
Spadolini. Il succo delle loro 
dichiarazioni si può sintetiz
zare nella riconferma italia
na di mantenere — nono
stante tutto — a Beirut 11 
contingente italiano. Il ritiro 
delle truppe in assenza di un 
allargamento ad altre forze 
sotto l'egida dell'ONU è stato 
invece chiesto esplicitamen
te per 11 PCI da Paolo Bufali
ni, per 11 PdUP da Eliseo Mi
lani, per la Sinistra Indipen
dente da Enzo Enriquez A-
gnolettl e Raniero La Valle, 

mentre la sollecitazione a fa
re intervenire l'ONU è venu
ta anche da Francesco De 
Martino che ha messo in 
guardia il governo italiano 
da una situazione che può 
preludere a uno scontro tra 
le due superpotenze. Anche il 
liberale Giovanni Malagodi 
ha avvertito il pericolo «di 
scivolare in un conflitto per 
11 quale mancherebbero le a-
deguate ed essenziali pre
messe politiche, oltre a quel
le militari», mentre la forza 
multinazionale oscilla ormai 
«fra l'umanitario e la difesa 
del governo Gemayel». 

Secondo il ministro degli 
Esteri, la linea politica tende 
«a favorire, con ogni mezzo, 
la riconciliazione nazionale e 
11 ritiro di tutte le forze stra
niere, premessa ad un Liba
no nuovamente sovrano e 
indipendente». A Beirut, 
dunque, il nostro contingen
te eviterà «indebite interfe
renze», restando «forza pa
cifica di interposizione». Le 
dichiarazioni attribuite ad 
Arafat sono, dunque, giudi
cate «ingiustificate». 

Per Giovanni Spadolini fi
nora (e nonostante i sotta
ciuti bombardamenti ameri
cani) «non è venuta meno 
neppure una sola delle ragio
ni» che indussero l'Italia a 
Inviare i militari a Beirut. 
Non è mutato — secondo 
Spadolini — «lo scopo uma
nitario di protezione dei 
campi palestinesi»; né quello 

politico di «stabilizzare» Ge
mayel; né è mutata «la con
dotta operativa del nostro 
contingente». 

A questo proposito, l'Italia 
«assicurerà con tutti i mezzi 
l'autodifesa del nostro con
tingente». Dopo le smentite 
di questi giorni alle notizie 
pubblicate dal nostro giorna
le sullo stato di all'erta ordi
nato a reparti di artiglieria, 
ieri Spadolini ha finalmente 
ammesso che si stanno stu
diando «ulteriori misure» per 
garantire la migliore reazio
ne delle truppe italiane e che 
sono stati già ordinati «re
sponsabili preallarmi» alle 
forze aeree e alle artiglierie 
di terra. 

Neppure la seduta di ieri al 
Senato ha dunque consenti
to di cogliere ripensamenti 
nell'atteggiamento del go
verno italiano anche se biso
gna notare un lievitare pro
gressivo del livello di preoc
cupazione per quel che può 
avvenire da un momento al
l'altro a Beirut. «Invece — ha 
detto Bufalini — non è più 
tempo di rinvìi o di inziative 
tanto caute e discrete da non 
avere alcuna efficacia. Il go
verno italiano deve ricono
scere, nel modo più chiaro e' 
netto, che rispetto ad un an
no fa la situazione in Libano 
è sostanzialmente del tutto 
mutata». Un riconoscimento, 
questo, che è venuto a chiare 
lettere dal democristiano 
Giulio Orlando, anche se la 

sua conclusione è che — no
nostante tutto — a Beirut bi
sogna restarci. 

Paolo Bufalini, al contra
rlo, ha proposto al governo 
una serie di iniziative con
crete: 1) dissociarsi dalla li
nea di Reagan, linea che sta 
trovando massiccia e minac
ciosa attuazione; 2) dichiara
re che l'Italia ritirerà 11 pro
prio contingente a meno che 
non si attui Immediatamen
te il cessate 11 fuoco e non si 
avvii subito un corso politico 
nuovo che produca, per e-
sempio, l'interposizione di 
osservatori dell'ONU che 
controllino e garantiscano la 
tregua e l'allargamento della 
forza multinazionale ad altri 
paesi non allineati o neutra
li, sotto l'egida dell'ONU, e 
non più, come è di fatto oggi, 
sotto la direzione politica e 
militare statunitense. 

Una parte del dibattito — 
ma non quella preponderan
te — è stata dedicata alla vi
cenda del jumbo sudcoreano: 
unanime la condanna anche 
se diversi l toni e diverse le 
opinioni intorno alle conse
guenze da trarre da quella 
tragedia. I ministri non han
no ritenuto di dover discute
re della trattativa sugli euro
missili, ma lo ha fatto Bufa
lini per definire «deludente» 
la risposta di Craxl a Rea
gan: una posizione tanto 
cauta da risultare irresoluta 
e inefficace. 

Giuseppe F. Mennella 

non riconoscendo egli la fon
datezza dell'accusa di Insur
rezione armata contro 1 pote
ri dello Stato), di Elio Glo-
vannlnl della Sinistra Indi
pendente, del radicale Mele-
ga che peraltro aveva riven
dicato per sé il diritto di con
traddire la strumentale scel
ta astensionistica di Palmel
la, anzi denunciandone 1 di
sastrosi rischi. 

Poi era venuta la illustra
zione delle sospensive, da 
parte di Ugo Spagnoli per i 
comunisti e di Antonio Testa 
per 1 socialisti. E qui — in 
particolare con il discorso di 
Spagnoli — uno del momen
ti più alti dell'ormai lungo 
dibattito, con il richiamo se
reno e meditato alla necessi
tà che il Parlamento sce-
gllesse una linea fondata sul
la ripresa di un processo di 
espansione delle libertà de
mocratiche, di riforma dello 
Stato, di un nuovo rapporto 
tra cittadini ed apparati. E 
ciò perché fin da questa vi
cenda, cosi complessa e con
fusa, è possibile e necessario 
dare risposte equilibrate e 

Il «caso Negri» 
alla Camera 
intelligenti che non suonino 
come una prova di forza. 

Perché allora — si era 
chiesto Spagnoli — rinun
ciare a conoscenze che pos
sono giungere rapidamente 
dagli sviluppi e dall'esito del 
processo romano? La so
spensiva eviterebbe il rischio 
di conseguenze irreparabili 
nell'uno, e nell'altro senso: 
un voto che oggi riportasse 
Negri in carcere potrebbe in
fatti aggravare con una ulte
riore pena la carcerazione 
già scontata e, all'opposto, 
un voto di libertà per Negri 
creerebbe, nel caso di con
danna superiore alla carce
razione già scontata, una si
tuazione di sperequazione 
destinata a protrarsi per tut
ta la legislatura non essendo 
possibile, almeno dopo la 
sentenza di primo quadro, 
una nuova richiesta di auto

rizzazione all'arresto e men 
che mai un nuovo voto su di 
essa. Assai più saggio, dun
que, attendere la sentenza 
per disporre di tutti gli altri 
elementi che discendono dai 
giudizio di primo grado. 

Dopo aver espresso un ap
prezzamento per il fatto che 
due grandi forze politiche, 
come PCI e PSI, abbiano as
sunto un'iniziativa di conte
nuto analogo, idonea per il 
suo equilibrio ad ottenere un 
più ampio consenso, Spagno
li aveva rilevato che alla cor
rettezza costituzionale della 
proposta si unisce la sua va
lidità politica, la sua coeren
za (che sottolineiamo con de
terminazione, aveva detto) 
con i principi che hanno 
sempre guidato il comporta
mento del comunisti di fron
te all'eversione, la fermezza 
di una lotta da condurre con 

i mezzi della democrazia, lo 
sforzo di mantenere ed allar
gare sul terreno di questa 
lotta l'Impegno unitario del
le forze democratiche. Nono
stante l'asprezza dello scon
tro e l'efferatezza del disegno 
terroristico, i comunisti ri
vendicano a questo Parla
mento come titolo di merito 
quello di essere rimasto sal
damente ancorato al princi
pi della Costituzione e ai me
todi della democrazia. 

Ingiusti e Infondati, quin
di, taluni giudizi globalmen
te negativi espressi nel corso 
del dibattito sul caso Negri a 
proposito della legislazione 
degli anni della lotta al ter
rorismo. Inutili eccessi e 
dannose forzature ci sono 
state (ma contro di essi il PCI 
si è battuto tenacemente, a-
veva ricordato Spagnoli ci
tando 11 caso del fermo di po
lizia); ma altre norme, e da 
ultimo quelle sui pentiti, so
no state di Indubbia utilità, 
hanno accelerato notevol
mente la crisi del terrorismo, 
consentito di evitare altre 
vittime, dato a giudici valo

rosi e' coraggiosi strumenti 
validi nella battaglia per 
sconfiggere eversione e ter
rorismo. 

Poi il punto politico essen
ziale: l'uscita dalla legisla
zione di emergenza è ora non 
solo l'adempimento di un 
impegno comune collegato 
al suo carattere assoluta
mente temporaneo. È anche 
un'esigenza per bloccare, già 
dal nascere, la possibilità di 
nuove aggregazioni eversive, 
e per costruire un rapporto 
diverso tra la Repubblica e le 
nuove generazioni. Ecco al
lora la necessità di mantene
re ampio Io schieramento 
delle forze democratiche, e-
vitando contrapposizioni 
che possono essere superate 
appunto con la sospensiva. 
L'approvazione di essa — a-
veva concluso Spagnoli — 
non sarà in alcun modo una 
vittoria di alcuni partiti su 
altri; ma consentirà un suc
cessivo e più sereno, unitario 
esame del caso; e soprattutto 
sarà un segnale per ripren
dere su un terreno più avan

zato il processo di espansio
ne delle libertà democrati
che. 

Sulla sospensiva avevano 
poi parlato un rappresentan
te per ciascun gruppo e, alla 
fine, proprio - Pannella, per 
una grottesca e aggressiva 
difesa della decisione di di
sertare l'imminente votazio
ne: 

PAJETTA — Ti qualifichi 
da te, non votando; e ti con
fermi per quel che se» 

PANNELLA — Tu sei un 
presuntuoso. 

PAJETTA — E tu un ma
scalzone. 

Infine il momento del vo
to, con la suspense di qual
che difficoltà da parte di al
cuni deputati di nuova no
mina nell'uso degli strumen
ti elettronici di voto, che 
hanno costretto la presiden
te Jotti a disporre la ripeti
zione dello scrutinio segreto. 
L'annuncio del rìsulato com
prometteva definitivamente 
l'unica soluzione equilibrata 
del caso. 

Giorgio Frasca Polara 

E lui, Pannella, come si 
giustifica? Sono in tanti a 
chiederglielo, soprattutto 
deputati di Democrazia Pro
letaria e del PdUP. quando 
avanza con passo sicuro in 
Transatlantico. «La respon
sabilità di questo voto — de
clama il leader radicale — è 
della Camera dei partiti che 

Dov'è il docente? 
sapeva In partenza che non 
avremmo votato». Ma molte 
voci Io incalzano: «Ti serve in 
galera perché non hai una 
politica da sostenere e hai bi
sogno del caso*, «Volete solo 

mandare la gente allo sbara
glio!». 

Pannella alza il tono della 
voce, e stavolta si rivolge 
personalmente a Franco 
Russo (DP): «Nemmeno per 

Toni Negri io legittimo que
sta Camera di pezzi di merda 
di cui fai parte tu!». Un depu
tato nella folla che accerchia 
Pannella insorge: «Ma voi 1' 
avete fatto eleggere, Negri». 
«Chi ha votato per Negri — 
risponde il leader radicale — 
contemporaneamente sape

va che in questa occasione 
j noi avremmo assunto questo 

atteggiamento». Allontanan
dosi col suo drappello di 
commessi intorno, Pannella 
infine rimprovera tutti: «Ci 
metterete del tempo per ca
pire». 

•La verità — commenta 

Franco Russo — è che per lo
ro il caso Negri è stato solo 
un pretesto: avete sentito 1* 
intervento che Pannella ha 
fatto prima del voto, s'è 
preoccupato soltanto di at
taccare il PCI». 

Sergio Crisaioli 

zione delle aree più colpite in 
cui concentrare alcuni inve
stimenti sostitutivi. La Fede
razione unitaria ha tenuto, 
comunque, a chiarire che ri
strutturare è cosa ben diver
sa dalla smobilitazione di in
teri settori. 
A Politica dei redditi, poli

tica fiscale, prezzi e ta
riffe. Il calendario dei nuovi 
appuntamenti sarà definito 
entro la settimana (un in
contro «ah hoc» ci sarà sul 
fondo di solidarietà finan
ziato dai lavoratori). Di sicu
ro il sindacato non intende 
più continuare — su questo 
Lama è stato perentorio — a 
discutere di decisioni già 
prese, per giunta di carattere 
parziale e spesso contraddit
torie tra loro. Di più: i diri
genti sindacali hanno detto 
chiaro e tondo allo stesso 

f(residente del Consiglio che 
I vuoto di qualsiasi indica

zione per lo sviluppo dell'oc
cupazione non depone a ren
dere credibile il programma 
dell'esecutivo. Craxl è stato 
difensivo: ha detto, infatti, di 
non aver voluto fare propa
ganda su un tema così dram
matico su cui occorre cam
minare col piedi ben piantati 
per terra. 

Incontro 
Craxi-sindacati 

Infine, sulle tentazioni ri
correnti dentro e fuori il go
verno a riaccendere Io scon
tro sociale con i più svariati 
pretesti, compreso quello so
lito della scala mobile (con il 

cavillo interpretativo sui de
cimali). «II discorso è chiu
so», hanno detto i dirigenti 
sindacali. E la verifica dell' 
accordo del 22 gennaio, non 
a caso, è stata affidata al se-

Governo in minoranza 
in Commissione lavoro 

ROMA — Il governo è andato nuovamente sotto alla Camera 
sull'assestamento di bilancio. Ieri è accaduto alla commissione 
Lavoro, nella quale la proposta di parere negativo, avanzata dal 
PCI, è passata con 1? voti contro 13. Al momento del voto, manca
vano 5 socialisti su sei, 6 democristiani su 15, ambedue i socialde
mocratici. l'unico liberale e l'altrettanto solo repubblicano Ansio. 
Quest'ultimo — già «fustigatore» dell'assenteismo sia in fabbrica 
che in Parlamento — era per di più il relatore sul provvedimento, 
ma ha preferito non partecipare alla seduta. Le assente conferma
no comunque la inveterata abitudine delle maggioranze di diserta
re il lavoro parlamentare, vuoi per disinteresse, vuoi per maschera
re dissensi politici. 

Rognoni, presidente dei deputati de, si è subito allarmato e ha 
inviato una lettera ai suoi colleghi delle maggioranze, invitandoli a 
fare in modo che non si ripeta l'assenteismo. 

condo tavolo, quello che ri
guarda la politica per lo svi
luppo e l'occupazióne. Come 
dire che la proposta della po
litica dei redditi, contenuta 
nel programma di governo. 
non potrà essere il paravento 
per un nuovo attacco ai sala
ri. Semmai — hanno chiarito 
i dirigenti sindacali — ci so
no redditi da difendere dall' 
assalto dei prezzi e delle ta
riffe e redditi (come i profitti 
e le rendite) su cui le casse 
pubbliche hanno ancora 
molto da raccogliere se non 
guadagnare ex novo. 

Qualche segnale positivo 
c'è. Ma ce ne sono anche di 
negativi che rischiano di an
nullare i primi. Nella sala in 
cui Craxi si è visto «faccia a 
faccia» con Lama, Camiti e 
Benvenuto aleggiavano due 
fantasmi: le minacce di altri 
120 mila lavoratori espulsi 
dalle fabbriche, soprattutto 
pubbliche, e di nuovi tagli 
per 4.500-5.000 miliardi. Al
lora? Il presidente del Consi-
§lio non si è sbilanciato più 

i tanto. Ha assicurato che 
sul problemi delle ristruttu
razioni industriali nei pros
simi giorni si consulterà con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali e con I presidenti 

degli enti pubblici e ha pro
clamato la ricerca del con
senso sull'intera politica so
ciale. Ma con tutta evidenza 
per fare pareggiare la mano
vra finanziaria (si profila per 
il 19S4 un deficit di 120 mila 
miliardi) il governo ancora 
non sa dove sbattere la testa. 
Qualche idea più chiara ce 
l'ha il sindacato che, infatti, 
ha parlato di patrimoniale e 
anche (ne ha accennato Car-
niti) di una diversa utilizza
zione delle decine di migliaia 
di miliardi di finanziamenti 
pubblici al sistema delle im
prese. «Sia chiaro — ha com
mentato Lama — che il con
trollo della spesa pubblica e 
l'individuazione delle risorse 
per l'occupazione sono cose 
che devono andare d'accor
do: non si può, cioè, tagliare 
su voci di spesa che debbono 
assicurare l'equità e la ripre
sa». 

Insomma, il sindacato 
vuol vederci chiaro sull'inte
ra manovra economica, 
pronto a misurarsi — lo ha 
sostenuto Benvenuto — su 
tutti gli strumenti utili. Non 
chiede miracoli, come ha 
detto Camiti, ma.neppure è 
disposto a che i sacrifici del 
lavoratori siano bruciati sul
l'altare di una politica falli

mentare. Per questo il meto
do da solo non basta. 
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